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Il governo della discriminazione è stato rovesciato 
Togliatti auspica che sorgano dalla D.C. uomini capaci 
di tradurre in programma d'azione il messaggio di Gronchi 

Il comunicato del Quirinale sulle dimissioni di Sceiba - Il Capo dello Stato inizia oggi le consultazioni ricevendo il senatore 
Enrico De Nicola -11 maccartista sconfitto ha cercato fino all'ultimo minuto di evitare le dimissioni - Impotenti reazioni di Saragat 

La dichiarazione 
di Togliatti 

Il compagno Palmiro To­
gliatti ci ìiu r i lasciato ieri la 
.-egueutj <livliwraiwiii> Milla 
crisi di governo: 

«La caduta di Scclba è una 
lui-luna per la democrazia 
i tal iana. E ' eerto che alla 
not iz ia la grande maggio­
ranza degli i ta l iani ha tira* 
lo mi regni lo di sol l ievo. 
A'on coiste nessuno strato 
del la c i t tadinanza dove que-
t-l'uomo, i n tanti unni di 
permanenza al governo, èia 
riuscito a conquistare! una 
qualsiasi s impat ia e, d'altra 
parte , i l vedere c o m e egl i 
ci aggrappasse al potere ad 
ugni coato, n o n poteva n o n 
destare serie preoccupazio­
n i neg l i n o m i n i pol i t ic i p i ù 
avveduti , p r o b a b i l m e n t e tlel 
suo stesso part i to . 

Conio u o m o «li governo 
mi sembra c h e 1*011. Scclba 
n o n si sia m a i staccalo dal­
l a mediocri tà . La cosa gra­
ve , perù, è c h e egl i è i l 
pr inc ipa le responsabi le di 
avere creato una s i tuazione 
i n cu i i l governo, e in par­
ticolare i l pres idente del 
Consigl io , si r i tengono supe­
riori a l le l egg i , ai del ibe­
rati del P a r l a m e n t o , e al la 
Cost i tuzione de l lo Stato, au­
torizzati a servirsi degl i or­
gani del la pubb l i ca ammi­
nistrazione a loro piacere , 
resp ingendo e d e p r e z z a n d o 
i control l i sancit i dal le leg­
gi democrat iche e creando 
«piindi ne i rapport i tra lo 
Stato e i c i t tadini uno s lato 
dì fatto contrastante c o n i 
rapport i legal i e cost ituzio­
nal i . La p i ù ev idente mani ­
festazione di questo proces­
s o di degeneraz ione pol i t ica 
la si è avuta quando venne 
proclamata da Sceiba, pro­
babi lmente su richiesta di 
una potenza straniera, una 
discr iminazione venerale 

Ira i c i t tadini e l e loro o r 
gauizzazioni , a seconda del 
g iudiz io «lei governo. 1 fatti 
però stanno fornendo la prò 
\ . i c h e questo n o n era che 
un iniz io . j \ e i rapport i stes­
si con l e p iù alte autorità 
del lo Stato , si ò avuta nel le 
u l t ime se t t imane netta la 
sensazione che la condotta 
dell 'on. Scclba stesse facen­
do passi assai rapidi verso 
l'apertura di una profondis­
sima crisi. 

IN'oi c o m p r e n d i a m o la dif­
ficoltà di u-cire rapidamen­
te e b e n e dalla s i tuazione 
che ora si è creata e c h e sin­
golarmente sembra ripete­
re, per alcuni suoi tratti, 
quel la c h e si produsse dopo 
le e lez ioni del 1953. Ci sem­
bra p e r ò c h e esista una 
strada maestra, — quel la del 
ritorno al r ispetto scrupo­
loso de l le n o r m e costitu­
zional i , sia per quanto ri­
guarda i diritti di l iberta 
del c i t tadino' sia per quan­
to si riferisce a l le r i forme 
economiche c h e si impon­
gono. P e n s i a m o c h e dal 
part i to stesso c h e h a nel 
Par lamento ld maggioranza 
relativa e dal le cu i f i le è 
uscito l 'autore d e l messag­
gio pres idenz ia le de l 10 
maggio , dovrebbe ora usci­
re un u o m o o un gruppo di 
uomini capaci d i tradurre 
quel messaggio i n u n pro­
gramma preciso , a l m e n o per 
lo parti di esso c h e indi­
cano necess i t i p i ù urgenti . 

N o n poss iamo tacere c h e 
ci r incresce c h e , i n conse­
guenza de l m o d o c o m e è 
stata trascinata questa crisi, 
l 'Italia venga ad essere pri­
va di u n governo propr io 
nel m o m e n t o in cui sarebbe 
stato indispensabi le c h e una 
iniziat iva i tal iana desse il 
necessario contr ibuto alla 
distensione del la s i tuazione 
internazionale e al la crea­
z ione de l l e condiz ioni di 
una pace stabi le e sicura 
per tul l i i popol i » . 

1 

ti 
Questa la farcia ron cut Sceiba h a abbandonato ieri mattina 

il suo ufficio di presidente del Consiglio 

Commenti inlerniizionali 
alla («(lilla del governo Sceiba 
L'apertura della crisi mini­

steriale in Italia ha suscitato 
commenti in tutte le capitali 

Da Washington, l'agenzia 
Associated Press ha trasmes­
so il seguente dispaccio: 

« Al Dipartimento di Stalo 
vengono seguite con vivo in­
teressamento le vicende del­
la crisi provocata dalle di­
missioni del gabinetto Scclba 
L'impossibilità di superare 
l'ultimo ostacolo ha destato 
sorpresa al Dipartimento, il 
quale era ormai assuefatto 
all'abilità manovriera d e 1 
" piccolo siciliano *' n e l l o 
sventare le crisi che sorge 
vano in seno al suo stesso 
partito. 

« L'annuncio della crisi è 
giunto mentre l'ambasciatore 
Clara Luce è in vacanza in 
una località appartata e tran­
quilla dello stato del Maine. 
ed al Dipartimento non è sta­
to deciso ancora se chiamar­
la o no a Washington perché 
dal Dipartimento stesso si 
tenga a contatto con gli svi­
luppi della situazione. 

- Le dimissioni di Sceiba, 
inutile dirlo, hanno provoca­
to rincrescimento nelle sfe­

re più alte del Dipartimento 
di stato, che lo consideravano 
come un amico degli Stali 
Uniti. Tuttavia non si è di­
sposti nelle medesime sfere, a 
considerale le dimissioni co­
me foriere di una piaga pe­
ricolosa della politica italia­
na. Si propende a rimanere 
in una prudente attera ». 

Un dispaccio della Tnss 
diffuso da radio Mosca affer­
ma: e I partiti progressivi e 
tutti i veri patrioti italiani in­
sistono che il governo italia­
no dovrebbe attuare una po­
litica intesa a difendere la 
sovranità nazionale del pae­
se e i suoi vitali interessi 
economici, una politica che 
aiuti a consolidare ia pace e 
a ridurre la tensione interna­
zionale >. 

La stampa francese regi­
stra in genere le dimissioni di 
Sceiba come un avvenimento 
ormai inevitabile, ponendo in 
rilievo che è stato lo stesso 
partito di maggioranza ad 
aprire la crisi, dopo avere 
considerato attentamente i 
termini della situazione, e 
prevede una crisi lunga e 
difficile. 

oggi cominciano 
le consultazioni 

Alle 11,-0 di ieri la notizia 
del crollo del goM-rno Sfilila 
e itala data UliicialiiitMitc al 
Paese ila questo comunicato 
«iella Presidenza della ili-pub­
blica: <- 11 Prt'Miluiilc ilei Con­
siglio on. Mario Scolila si è 
recalo i)j,'gi allo i;!,;tu al pa­
lazzo del Quirinale, dove, a 
nome proprio e dei suoi col-
leghi ministri segretari di Sl.>-
to, lia rassegnato nello ma..i 
del Presidente della Repubbli­
ca le dimissioni del (i.ibim-tto. 
Il Presidente della itepubbli-
ca si è riservato di decidere 
ed ha predato POH. Sc'vlli.i di 
rimanere in carica insieme con 
i suoi colleglli per il disbri­
go degli ali ari correnti. Le 
consultazioni del (-ipo dello 
Sialo a\ ranno ini/io giovedì 
'2'.l corrente con l'e\ Presidente 
della Repubblica on. Muri co 
De Nicola -J, 

Le consultazioni ili Gron­
chi proseguiranno presumibil­
mente lino a sabato, e diffi­
cilmente potrà aversi il con­
ferimento dell'incarico per la 
formazionu del nuo\o governo 
prima di lunedi. Alla consul­
tazione di De Nicola non farà 
seguito quella di 1-inaudi, es­
sendo questi iu \iaggio per 
l'Inghilterra. Si succederanno 
invece al Quirinale i Presiden­
ti delle due Camere Merzagora 
e Leone, gli cx-pivsidenli del­
la Costituente Terracini e Sa­
ragat, probabilmente gli e \ -
Prcsidenle del Consiglio Pallia­
li i 0 Polla, e quindi i capi dii 
gruppi parlamentàri «ielle due 
Camere, tra cui i compagni 
Togliatti e Nenni. L'impor-
tan/a di queste consulluT'inni 
e accentuata d.d fatto clic per 
la prima volta il Cipo dello 
Stato avrà modo — dui gior­
no della sua elezione — dì 
prendere cognizione diretta 
della .situazione politica e 

parlamentare e di avvalersi 
ilei suoi poteri costituzionali. 

Rispetto alle precedenti cri­
si c'è un altro fatto nuovo. 
I-c Camere si ri un ira uno oggi 
nonostante la crisi in atto. II 
governo, dal momento che 

non esiste, non si presenterà. 
I presidenti daranno lettura di 
una lettera con la quale Sccl­
ba lì ha posti ieri al corrente 
delle avvenute dimissioni. Non 
vi sarà, ovviamente, alcun 

dibattito. Le Camere tuttavia 
non cesseranno i loro lavori, 
dovendo approvare (necessa 
riamente entro il 30 giugno) 
il disegno «li legge per l'eser­
cizio provvisorio dei bilanci. 

Posto fuori combattimento, 
Sceiba non si è lasciato però 
sfuggire ieri l'occasione per 

un'ultima dichiara/ione pole­
mica. All'uscita dallo studio 
di Gronchi, circondato dai 
giornalisti e dai radiocroni­
sti, si e cosi espresso: «Ho 
comunicalo al Capo dello Sta­
to lo dimissioni del governo, 
deliberate nella seduta odier­
na del Consiglio dei Ministri. 
Il rispetto dovuto al Parla­
mento e alle sue prerogative 
sovrane non può non far con­
siderare con sfavore le erisi 
di go\erno che non siano det­
tato dal voti espressi dalle 
Camere. Nel caso presente, 
l'ampio e pubblico dibattito 
svoltosi sul problema della 
cosiddetta chiarificazione, le 
circostanze nelle quali sono 
maturate determinate divisioni 
e sopratutto il voto pressoché 
unanime della (-amerà dei de­
putali del 14 corrente iu or­
dine al rimiti della discussio­
ne della mozione di sfiducia, 
offrendo sufficienti elementi 
di valutazione delta situazione 
al Presidente della Repubbli­
ca e alla pubblica opinione, 
rendono non rigorosamente ne­
cessario il dibattito parlamen­
tare; mentre gravi esigenze in­
terne e internazionali impon­
gono unii rapida normalizza­

zione della situazione gover­
nativa. Profondamente persua­
so di avere assolto il mio 
dovere verso la Nazione e grato 
al Parlamento per avere sem­
pre accompagnato l'opera del 
governo con la sua fiilucì 1, ho 
deposto nelle mani del Presi­
dente. della Repubblica i! man­
dalo conferitomi 10 mesi or 
sono, iu perfetta serenità. In 
questo momento desidero ri­
volgere alla Nazione tutta il 
saluto del governo cessante e 
una parola di fiduciosa cer­
tezza nell'avvenire del popolo 
italiano ». 

In questa dichiarazione del 
capo clericale sconfitto è evi­
dente la polemica contro la 
direzione democristiana accu­
sata di aver provocato la cri­
si iu termini extra-parlamen­
tari, e alle cui decisioni Scei­
ba contrappone la fiducia sem­
pre accordatagli in sede parla­
mentare. Ma, sulla bocca di 
Scclba, questa posizione è per 
lo meno paradossale, li' Sccl­
ba. infatti, che ha cercato col 
* rimpasto » exlra-parlamenta-
rc e anticostituzionale di ta­
gliar fuori sia Je « prerogative 

(Continua In K. pag. S. cui.) 

Rapporto di Longo al Partito 
sulla lolla per una nuova politica 
Si è s 

convegno 
olio ieri a Rom.i il 
delle segreterie delle 

federa/toni e dei parlamentari 
comunisti del Lizio, dell'Umbria 
e dell'Abruzzo. Il compagno 
Luigi Longo, vicesegretario del 
PCI, ha svolto il rapporto sui 
compiti dei comunisti nella lot­
ta per una nuova politica e per 
un nuovo governo. 

Lgli ha ampiamente analizza­
to la situazione politica determi­
natasi con le dimissioni del go­
verno e ha quindi indicato le 
prospettive di azione e i compiti 
che si pongono al nostro Par­
tito nella lotta per realizzare 
l'apertura a sinistra. 

Il governo Scclba-Saragat — 
ha detto Longo — è per terra 
e bene ci sta. 

E' stato tolto di mezzo, così, 
il maggiore ostacolo ad ogni 
rinnovamento di politica e di 
governo. La Direzione fanfania-

Assemblee popolari rivendicano 
l'attuazione del messaggio presidenziale 

Dalle fabbriche della Toscana, di Milano, di Torino, di Napoli, partono migliaia 
di messaggi a Gronchi - Come Roma ha accolto la notizia della caduta di Sceiba 

JAALGLKAADO A UELSIXKI LA PIÙ' GKAADE ASSEMBLEA DI PACE DELLA S T O M A 

Jolioi-Gurie chiama le forze pacifiche a lottare 
per imporre concrete misure di distensione 

Il patronato «li Elisabetta «lei l»clc|io, «Iella signora A'cliru. dcMYx-presuloiile Carderia*, e «li 
Ilcrrìot |iei> hi manifestazione «li pace - La Imttncjliu per l'eliminazione «Iella minaccia atomica 

DAL SOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI. 22. — Solfo il 
nnrronnfo della rcpina Eiisa-
rVffa del Belgio, della signora 
2ich.ru, dell'ex-presidente del 
Messico Caràeiws e dell'ori. 
Herriot. che è stato eletto 
presidente onorano, si e apor­
ia oggi pomeriggio l'Assem­
blea mondiale della pace nel­
la gmnóc saia del Palazzo 
delle esposizioni sul corso 
Manncrheim. 

Il primo a salire alia tri­
buna è sialo Io -scrittore fran­
cese Jean Laffiue che ha pro­
posto. sulla base dei suggeri­
menti avanzali dalle direrse 
delegazioni, la nomina delia 
presidenza, comprendente ol­
ire centocinquanta persor.c 
tra cui don Andrea Gaggero, 
l'ori. Bartesaghi, i senatori 
Sereni, Spano e Donini, la 
signorina Lussu e Leonida 
Repaci. Al loro fianco hanno 
preso posto, tra i tanti, anche 
In scrittore Vercors. autore 
de « Il silenzio del mare >\ il 
brasiliano De Castro presi­
dente della FAO, l'indiano 
*ir Sockay. il cinese Kuo Mo­
lo, Efìa Éhrcmburg ed il sa­
cerdote cattolico Ignazio Fa-
rias. cappellano della Marina 
da Guerra argentina. 

Un belga .un indiano un 
messicano ed un francese 
hanno poi letto all'assemblea 
i messaggi inuiati dalle quat-
fro alte personalità dei loro 
Paesi. Un interesse particola­

re hanno suscitato le parole 
di saluto di Herriot che ha 
voluto- ricordare l'azione di 
pace da lui condotta fin dal 
dal 1024. « Accettate il mio 
contributo — prosegue le let­
tera di Herriot — che è quel­
lo di un vegliardo di Aó* anni 
che non vedrà più a lungo ìa 
luce del giorno. Con tutte le 
forze che mi restano ri scon­

giuro di unirti , sul piano niO-
ralc ancora più che su quello 
politico, per assicurare ad 
ogni popolo il suo diritto alla 
tranquillità, per proteggere 
le donne ed i ba;noini e per 
realizzare il più bel messaggio 
che sia stato rivolto al mon­
do: « Pace in terra agli uo­
mini di buona volontà ». 

Gli applausi si rinnovano 

poi quando sale alla tribuna 
il governatore Meliti, che 
porta ai delegati il benvenu­
to di Helsinki e definisce 
questa assemblea * i giochi 
olimpici della pace >». Sono 
ormai le 1S quando Joliot-
Curic prende a sua volta la 
pnrola per pronunciare il di­
scorso inaugurale . 

lt grande scienziato csordi-

HIXSIXKI — La presidenza dell'Assemblea. Da sinistra, in primo piano, la signora Tynne 
Leiro-Larsson. ministro finlandese della Previdenza sociale, il prof. Joliot-Carie e Jean La-
fitte, presidente e segretario del Consiglio mondiale delia pace (Tclefoto) 

scc ringraziando il governo 
finlandese che ha designato 
il ministro delle questioni so­
ciali a seguire i lavori della 
Assemblea ed osserva poi 
che questo incontro dei rap­
presentanti rii 90 Paesi non 
sarebbe stato possibile senza 
il contributo di centinaia di 
milioni di uomini. 

« Dai confronto — egli di­
ce — che noi stabiliremo nei 
prossimi giorni fra le aspira­
zioni di uomini di tanti Pae­
si, uomini the vìvono in re­
gimi differenti e possono ave­
re dei giudizi diversi sulla 
storia degli ultimi anni, do­
vrà uscire una migliore com­
prensione e l'espressione di 
una volontà più chiara, me-

SERGIO SEGRE 

(Continua in *. pac., 3. col.) 

Un telegramma 
di Togliatti a Marchesi 

Il compagno Palmiro To­
gliatti hn inviato al compagno 
Concetto Marchesi, al quale è 
stato consegnato dal ministero 
della Pubblica Istruzione «n 
diploma di medaglia d'oro, il 
seguente telegramma: 

« Concetto Marchesi - Acca­
demia dei Lincei - Roma — 
Alto riconoscimento dei tnoi 
meriti di insigne educatore e 
nuustro riempie, di fierezza e 
di gioia tatti 1 tnoi compagni di 
Partito. • Palmiro Togliatti». 

Come i lavoratori italiani. 
conio l'opinione pubblica più 
sensibile ai gravi problemi 
del Pae»e abbiano accollo la 
notizia della caduta del lo­
goro governo Sceiba è oliasi 
sintetizzato da una lettera, 
che nella stessa mattinata di 
i d i i membri della Commis­
sione interna — cioè i rap­
presentanti dei lavoratori dì 
ogni corrente e degli indipen­
denti — dell'ATAF di Firen­
ze ha inviato al Presidente 
della Repubblica. 

« Per incarico ricevuto — 
dice il messaggio — ci ono­
riamo informaLa che è stato 
approvato dagli operai del 
depoiifo principale dell'azien­
de municipalizzate tranvie 
autofilovie di Firenze, il fc-
euentc ordine del giorno: Gli 
operai dipendenti deli'ATAF. 
appresa con soddisfazione la 
notizia della caduta del go­
verno Scelba-Saragat — sim­
bolo dell'immobilismo politi­
co e sociale — e del falli­
mento del tentativo di per­
petuare la politica di discri­
minazione fra i cittadini, di 
divisione del popolo, di as­
servimento agli interessi del 
capitale interno ed interna-
liuiiule, auspicano ìa lorma-
zione di un governo che assu­
ma a proprio programma la 
realizzazione dei concetti 
enunciati dal Presidente del­
la Repubblica nel suo mes-
•^iggio al Parlamento, al fine 
i i avviare il Pae.se verso si­
cure conquiste di benessere 
e di progresso, nel rispetto 
della Costituzione, della li­
bertà. della democrazia e del­
la pace. La Commissione in­
terna del personale ». 

Moto «li fjioitt 

di numerose fabbriche comi­
zi ai lavoratori. Ciò è avve 
nuto a Rho, davanti all'Unio­
ne manifatture e allo stabili­
mento Facchini e in via Osla-
via, davanti allo stabilimento 
Tagliabue. Notizie di ordini 
del giorno votati da assem­
blee di cittadini e di lavo­
ratori pervengono da tutte le 
altre province lombarde. 

Comizio a itre&ciu 

Al moto di gioia e di sod 
disfazione, che si è unposses 
.-aio dell' animo del popolo 
nelTapprendere la fine di 
uno dei peggiori governi che 
mai l'Italia abbia avuto, I la­
voratori hanno, cioè, subite 
unito con forza e con sereni­
tà la richiesta, l'indicazione 
perchè daila crisi esca una 
nuova politica, un nuovo go­
verno. 

A Livorno, manifestazioni 
di gioia sono fiorite nei rioni 
e nelle fabbriche. AI Cantiere 
Ansaldo, i lavoratori hanno 
improvvisato Brandi cartello­
ni cor. scritte inneggianti a 
un nuovo governo, che attui 
la Costituzione, e volantini 
sono stati diffusi nei reparti 
e all'esterno della fabbrica. 

Alla FIAT di Marina di 
Pisa, telegrammi sono stati 
approvati in tutti i reparti. 

A Milano, ordini del giorno 
sono stati votati dagli operai 
della Geloso, della Redaelli, 
dell'Alfa Romeo, della Ma­
gneti Marelli di Sesto S. Gio­
vanni e delle Officine mecca­
niche, della Gai, della Sordi 
di Lodi. 

Nella stessa mattinata di 
ieri, inoltre, compagni diri­
genti della federazione comu­
nista hanno tenuto all'uscita 

A Bre.-H-ia grande folla 6 
accorta ad un comizio del 
compagno Pietro Secchia, il 
quale cosi ha esordito fra vi­
vi applausi: « La grande, ri­
dicola ed offensiva commedia 
della cosiddetta chiarificazio­
ne è terminata. Il governo 
dell'on. Sceiba è caduto ». 
' Se :Ì Parlamento fo.-oe sta­
to chiamato ad esprimer.-i li­
beramente — ha notato fi a 
l'altro il no-.tro compagno — 
ria tempo ormai Scolba sareb­
be stato costretto ad andar­
sene. da tempo la c r i i sareb­
be <talu. ri.-olì a ». 

Anche da Torino sono par­
titi all'indirizzo del Capo del­
lo Stato, centinaia di messag­
gi redatti in diecine di as-
.-«.•nibiee e piccoli comizi. Odg 
Mino partiti da alcuni repar­
ti della Lancia, dalle Officine 
Sabif di Collegno, dalle offi­
cine Mandelli, dai lavoratori 
della Fiat Ausiliarie r da nu­
merose altre fabbriche delia 
città e della provincia. Ad 
Aosta, la redazione di «< Cola­
ta >». giornale di fabbrica del­
ia Cogne, ha fatto uscire per 
Tocca-ione un supplemento in 
cui si invitano i lavoratori 
all'unità e alia vigilanza, per­
chè davvero Pi addivenga al­
ia formazione di un governo 
democratico. 

Xelle aziende, nei ministe­
ri. nelle abitazioni, nei mer­
cati della Capitale è sembrato 
ieri mattina che un enorme 
sospiro di .al l 'evo accoglies­
se l'annuncio delk- dimissio­
ni di Soeiba, recato a titoli di 
scatola da tutti i giornali. 

Immediatamente, in ogni 
luogo si è acceso il dibattito, 
e tutti i gravi problemi, sotto­

lineati dall'esposione della cri­
si, sono stati al centro di cen­
tinaia di capannelli «.-nontanei. 
La gente manifestava, cosi, il 
suo desiderio, più volte com­
presso dalla, pesante atmosfe­
ra di intolleranza che ha ca­
ratterizzato l'azione del mini-
siero Sceiba, di intervenire 
apertamente nei gravi fatti 
della vita nazionale, esprime­
re un giudizio, manifestare 
speranze, aspirazioni. Dalla 
mattina alla sera è fembrato 
che quel respiro di sollievo si 
propalasse con ampiezza, di­
latando il grande cuore della 
città. Alla mattina il dibatti­
to ha avuto inizio nei merca­
ti di Roma: a Cavalleggeri. a 
piazza Vittorio, in via Gino 
Capponi (citiamo a caso tra i 
tanti). Quello che si è detto 
in questi assembramenti, in 
prevalenza di donne di casa 
f e s p a fare la spesa, è facil­
mente intuibile. Dettaglio che 
la cronaca non può tacere: 
non si è trovata persona — 
donna o rivenditore — dispo­
s a a difendere, sia pure som-
mes-nmente, l'on. Sceiba e la 
politica del suo governo. 

L'espressione che r ; ù fre­
quentemente si è coita, ciua 
e la ne: cent, i cupaiinrlii, era 
molto semplice e non meno 
esplicita: « Era ora! Era 
ora!... ,. Non è mancato, peral­
tro, qualche buontempone eh-5 

ha invitato gli amici e i co­
noscenti a bere un bicchiere; 
l'ora era la meno indicata, 
ma l'occasione del brindisi 

in realtà, Ia.-ciar-

tardì. l i signifi-

non poteva. 
si cadere... 

Poco più 
cativn manifestazione popo-

(Cor.tinua In 2. pa-. 9. col.) 

Xclirn a Roma 
ìl 7 luglio 

Il primo ministro dell'Unio­
ne indiana e ministro degli 
affari esteri S. E. Jawaharlal 
Nehru, giungerà in v~.s:ta uf-
fic-.ale e :1 7 luglio a Roma. 
ove si tratterrà due giorni 
quale osp:te dei governo :ta-
i:ano. 

1/84% dei vo< i a l la CGIL 
a l l e Cartiere di I so la «Se£JÌ«4ri 

ISOLA LIBI (Fresinone), z*. — rjaa grande vittoria è 
stata ripartita da!U 1UU della CGIL nelle elezioni deUa 
Commissione Interna delle Cartiere Meridionali di Isola del 
Liri, il piò grande emplesso cartario del Laxio e uno del 
piò importanti d'Italia. Ecco i risultati: CGIL voti 73S. pari 
a l l ' « ,8 \ , dei \ot i salidi; CISL 125. pari al 11.25 ',•; t l L 17, 
pari all'1.19 • •;• dei sci seggi. 5 sono andati alla CGIL e 1 
alla CISL. 

La vittoria appare ir. lotta la su* importuna se si tiene 
conto dei tentativi di intimidazione e di corruzione messi 
in at«o dal padrone. Ciononostante la lista della CGIL ha mi­
gliorato la percentuale dei suoi voti, passando dall*gl.?t','t 
airg3.M*r. Invece le liste sclssioniste. le quali complessiva­
mente Io scorso anno avevano ottennio 16? voti, pati al 184 
per cento, sono scese quest'anno a 143. pari al 1SJ » «. Anche 
fra gli impiegati si registra un progresso sensibile della 
CGIL, la quale è passata da 1» \ot l a 15. mentre la CISL 

è scesa da M a 28. 

na della Democrazia cristiana 
ha avallato e coperto, fino al 
limite del possibile, tutte le ma­
novre e tutti gli intrighi di Sce/-
ba. Si è yersino resa partecipe 
del tentativo di «avvertire i 
normali rapporti tra potere ese­
cutivo, Parlamento e Presidenza 
della Repubblica, tagliando /«o-
ri e l'uno e l'altra da ogni pos­
sibilità dì partecipare alla so­
luzione della crisi. Sotto la pres­
sione delle masse popolari e dei-
l'opinione pubblica, la Direzio­
ne democristiana si è finalmente 
decisa a riconoscere la necessità 
di abbandonare Scclba alla sua 
sorte. Meglio tardi che mai.' 

Ora bisogna che questa deci­
sione della Direzione della De­
mocrazia cristiana — ha conti­
nuato Longo — non si risolva 
in mi estremo espediente pei 
conseguire in altro modo, gli 
stessi obiettivi che essa si propo­
neva, mantenendo Sceiba alla te­
tta del governo. Il ritorno alla 
pratica costituzionale per la so­
luzione della crisi governativa 
deve permettere di dare ad essa 
una soluzione corrispondente al­
le aspirazioni delle grandi masse 
popolari. Il Presidente della Re­
pubblica, nel suo messaggio ha 
ricordato i principi sociali e po­
litici, già iscritti nella nostra 
Costituzione, cui deve ispirarsi 
un governo che si proponga •ve­
ramente di affrontare e risolvere, 
secondo gli interessi e le aspi­
razioni del popolo, i più grossi 
e urgenti problemi che sono al­
l'ordine del giorno della nazione. 
Con l'eliminazione di Sceiba si 
è aperta la possibilità di realiz­
zare questo nuovo governo. 

Bisogna che i fatti corrispon­
dano alle promesse e alle attese 
che sono sorte in molte parti, in 
questi ultimi mesi. Non è tanto 
questione di formule governati­
ve e di combinazioni di partito 
e personali. Contano, in primo 
luogo, le garanzie che il nuovo 
governo potrà dare di volere e di 
sapere realizzare una politica 
nuova, di effettiva apertura — 
politica e sociale •— a sinistra. 
Con ciò — ha proseguito l'ora­
tore — chiediamo soltanto il ri­
spetto e l'attuazione della Co­
stituzione. Chiediamo, cioè, che 
sia liquidata ogni discriminazio­
ne, che siano inviate al macero 
tutte le odiose circolari spedite 
del governo Scelba-Saragat agli 
uffici centrali e periferici per co­
stringerli a violare la lettera e 
lo spirito delia Costituzione e 
delle leggi, che impongono di 
considerare tutti ì cittadini ugua­
li, quale che sia la loro tessera 
politica o sindacale, il loro idea— 
!•'. h religione profetata. Chie­
diamo che il nuovo governo non 
fazorisca, come ha fatto il go­
verno Scelba-Saragat, ma osta­
coli, impedisca, come prescrive 
la legge, che il padrone, nella 
fabbrica, abusi del suo potere 
economico e faccia dell'occupa­
zione, del licenziamento, del la­
voro e della carriera dei suoi 
dipendenti uno strumento di di-
scTimìnazione politica e di per­
secuzione sociale. Chiediamo che 
il nuovo governo tenga alfine 
conto delta nuova situazione in­
temazionale che si va creando in 
Europa e nel mondo, e, parti­
colarmente, alle nostre frontiere, 
e grazie alla quale è più che 
mai possibile al nostro Paese di 
seguire una politica dì distensio­
ne e di alleggerimento dei pesi 
e dei vincoli militari, xia poli­
tica, cioè, più aderenze ai nostri 
interessi g alle nostre esigeizs 
nazionali. Questo è il minimo 
che si possa chiedere a ut go-
urr.o, ti quale ì.oz.Ua aprire la 
strada a KTZJ situazione nuova. 

D'altra parie, ut deciso orien­
tamento in questo srisc è la 
* — - • J J T - - . - * . „ . . . • . J: - - r . 

effettiva apertura a sinistra, ri-
: endicata oggi dal popolo: senza 
di esso noi si darà situazione al-
• e mzsure più argenti che le mas­
se attendono per la soluzione dei 
loro problemi ÌTtr:ediaZi. La 
* giusta causa ». per-nanezie, il 
distacco delTIRI dalla Co-.jin-
dustna, per cui gii si so°zo de­
termina:* le necessari* majgio-
ranz; parlameniari, ma che 
Sceiba e soci bontà messo nel 
dùnenùcstoio. una legislazione 
popolare e nazionale sul petro­
lio, la soluzione della crisi tes­
sile, a mezzo dello sviluppo e 
non del < proporziovamento » di 
quetto ramo industriale, Pap-
plicazione dell» legge per il sxs-
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ridia ài disoccupazione ai brac­
cianti, 'l miglioramento della 
Ugge per il funzionamento del­
le mutue contadine, l'esten­
sione ^ (iella riforma agraria, 
le rivendicazioni del « fron­
te unico della scuola >, la difesa 
delle piccole imprese industriali 
e della produzione agraria dalla 
pressione e dalla rapina dei 
grandi monopoli — soltanto con 
la costituzione di un governo 
aperto ovviamente alle aspira 
'/.ioni popolari potranno passare 
da aspirazioni e da promesse, 
in realtà operanti a beneficio 
non solo degli interessati ma di 
tutta la nazione, 

Con le dimissioni di Sceiba, si 
apre la possibilità che nel seno 
stesso della Dcmotrazia cristia­
na, che è il maggior partito del 
Parlamento italiano si facciano 
luce le forze e ?//' uomini capaci 
ili promuovere la costituzione di 
questo nuovo governo, animato 
•veramente dalla volontà di far­
si interprete dell'* ansia di rin­
novamento > che agita il Paese, 
che tocca gU strati popolari 
di tutti i movimenti politici «• 
di cui parlò il Presidente della 
Repubblica nel suo messaggio al 
Parlamento. Molti — ha osser 
vaio Longo — hanno applaudito 
a quel messaggio e dichiarato 
di condii iderlo. Ora si apre la 
possibilità di dargli un seguito 
( d i i ' v l o ; di dar vita ad un go­
verno che voglia e sappia ira-
dm lo in mini) e concrete, in una 
politica effettiva, capace di av­
vicinare e far collaborare assie­
me tutte le forze politiche e so-
liali interessate all'attuazione 'li 
q.'ielle misure, l.a costituzione di 
un simile govi nin non è soltan­
to nell'interesse delle masse che 
seguono i comunisti e i sociali­
sti, ma è nell'interesse di tutte 
le forze popolari, democratiche 
in primo luogo è nell'interesse di 
quegli stessi strati dcmoaistiaui 
che si sono agitali in questi tem­
pi contro la politica dominanti 
e contro i maggiori responsabili 
di questa po' tica e che solo da 
una collaborazione con tutte le 
forze popolali possono sperare ih 
acquistate mi peso e una voce 
nel loro stesso partito. 

Tutti gli sforzi del nostro 
Partito, in questi giorni perciò 
devono essere volli a spiegari 
all'opinione pubblica e ai lavo­
ratori la situazione che si t ve­
nuta creando e le possibilità di 
rinnovamento che si sono aperte 
con la cacciata di Sceiba. Que­
sta azione deve rivolgersi par­
ticolarmente verso i lavoratori, 
verso i democratici, vaso gli 
stessi militanti delle organizza­
zioni cattoliche e democristiane 
ibi iùno iriiuffetenti delle attuali 
condizioni di vita e di lavoro. 
Più che mai — ha concluso Lon­
go — deve essere presente a tutti 
i compagni che l'apertura a si­
nistra è un obiettiva di lotta, e 
che per qutsto obiettivo tutto il 
Partito deve sentirsi mobilitato 
e combattere, sopiatttitto in que­
sti giorni, in cui la crisi è aper­
ta, e gli organismi dirigenti dei 
partiti e dei g'Uppi parlamentari 
saranno chiamali a prendere le 
loro decisioni. 

Rivolta di tribù arabe 
nel protettorato di Aden 
A D E N . 22. — Si a p p r e n d e 

ad A d e n c h e l e rtibù arabe 
d e l l a r e g i o n e di M u k n l l a - l l n -
d r a m o u t si s o n o s o l l e v a t e ed 
h a n n o accerch ia to c i n q u e c e n ­
t o so ldat i , c o m a n d a t i da uf­
f ic ia l i br i tannic i . 

Il c a p o de l la r ivolta è il 
il capo de l l e tribù, S a h d e 
Ù a n a h i m Jadhran i . 

PER UNIRE LA GIOVENTÙ ITALIANA E CONTRIBUIRE A DARE AL PAESE UNA NUOVA POLITICA 

Sono giunte a-Milano da tutto il Paese le delegazioni 
per il congresso dei giovani comunisti che si apre oggi 

A colloquio con i rappresentanti della Sicilia, della Sardegna e con le ragazze di Siena - Oggi Enrico Berlinguer 
pronuncerà la relazione di apertura - Viva attesa per il discorso che il compagno Luigi Longo terrà domenica 

Adenauer presenta 
la legge sul volontariato 
B O N M . 22. — Il g o v e r n o di 

A d e n a u e r ha presen ta to s ta ­
m a n e al B u n d e s t a g il proge t ­
to di leq^e sul vo lontar ia to 
s e n z a t e n e r c o n t o d e l l e cr i ­
t i c h e c h e s o n o s ta to m o s s e al 
p r o g e t t o dal Bundcsrot. 

Il m i n i s t r o de l la Difesa 
B l a n k prec i s erà luned ì p r o s ­
s i m o al Dundvstaq le l ince 
g e n e r a l i de l la pol i t ica m i l i t a ­
r e de l g o v e r n o . In tanto , in 
q u e s t a s e t t i m a n a , il g o v e r n o 
l i c e n z i e r à ii proge t to di lo.t-
£ e p e r 51 serv i z io mi l i tare o b ­
b l i g a t o r i o c h e dovrà and.-r»* 
p o i a sos t i tu ire que l lo sul 
v o l o n t a r i a t o . 

Rcbeson consegna all'OSU 
tientottomile firme 
' centro rciomira 

N F W YOTtK. 2" — U n a 
delegazione? pres i eduta d:»l 
c a n t a n t e a m e r i c a n o P . u'. I to-
h e s o n ha c o n s e g n a t i o z a i a l ­
l e N a z i o n i U n i t e una p e t i z i o ­
n e , r e c a n t e trentotto.-ntla f ir­
m e r a c c o l t e ne'.'.a r e g i o n e di 
S a n F r a n c i s c o , c h e c h t t d e la 
i n t e r d i z i o n e d e l l e armi a t o ­
m i c h e . . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 22. — P r i m a di 
tutto l 'educazione: o b b e d e n ­
do a ques ta ant ica regola c o ­
m i n c i a m o col r ingraziare il 
d i r e t t o l e del « l i c i t o del C a r ­
l ino » che ha v o l u t o p r e s e n ­
tare il C o n g r e s s o de l la g i o ­
v e n t ù c o m u n i s t a , cl ic si apre 
d o m a n i a M i l a n o , con un 
lungo art ico lo di u n suo a u ­
torevo le co l laboratore . Kor.sc* 
darebbe s ta to megli;) pe f o s ­
se s ta to «incile in te l l igente , 
ma non ci l a m e n t i a m o ; <;gnu 
no non può dure che q u e l l o 
elio l>a. 

Cos i incoraggiat i , cj s i a m o 
recati nd incontrare i g i o v a ­
ni che da tutte le parti di 
Italia s o n o g iunt i e c o n t i ­
n u a n o n g i u n g e r e ne l la n o ­
stra città. Non li a b b i a m o 
trovati in*- m o l t o tristi nò 
m o l l o pal l idi , c o m e c'era da 
aspet tars i v i s to c h e si trat ­
ta di rappresentant i di un 
part i to in piena erisi ( c o m e 
H.-Mcura il - Car l ino » ) . P i u t ­
tosto al legri , anzi , dopo il 
lungo v iaggio che li a v e v a 
condott i da l i e più lontane 
regioni sin q u a s s ù ; la ^mh' 
del la Federaz ione r i suonava 
del loro canti , di-ile loro a l ­
legre risate, del t rambus to 
creato da ques ta folla che 
parla tutti | d ia le t t i , da q u e ­
sti g iovan i , sei dei qual i fan­
no un secolo . 

Per molt i , g iunt i dal la 
S a r d e g n a , dal la S i c i l i a , da l la 
Calabria q u e s t o v iagg io e 
una vera a v v e n t u r a ; molt i , 
per la prima vol ta , h a n n o v i ­
sto le alte c i m i n i e r e de l le 
fabbriche dai f inestrini del 
treno , e n t r a n d o in c i t ta ; non 
con la curios i tà di turist i , ma 
con l ' interesse di coloro c h e 
v e d o n o ne l l e fabbriche lo 
s t r u m e n t o neces sar io alla r e ­
denz ione de l l e loro terre, la 
mèta cui t ende il g i g a n t e s c o 
m o v i m e n t o di r inasci ta di 
tilt lo il Mezzogiorno , per n o n 
parlare de l l e zone depres se 
del Nord . 

I primi che a b b i a m o In­
contrato sono stati i g iovan i 
del la S ic i l ia , ancora e n t u s i a ­
sti del la riusciti! de l la lotta 
e le t tora le . « E' s tato u n s u c ­
cesso — ci ha d e t t o il g i o ­
v a n e c o m p a g n o Bi l iardi di 
P a l e r m o — che in buona p a r ­
te è d o v u t o proprio a l l 'at t i ­
v i tà «iella F G C I . 11 p r imo 
successo ò s tato que l lo di a i u ­
tare i g iovan i , s p e c i a l m e n t e 
que l l i de l le città a superare 
quel s e n s o di sfiducia nel lo 
lotta pol i t ica che era s e g u i ­
ta al t rad imento dall 'ala r e a ­
zionaria del m o v i m e n t o ind i ­
pendent i s ta s i c i l iano , la q u a ­
le a v e v a tentato di approf i t ­
tare del l 'ans ia di jibi.-iià e di 
giust iz ia che travag l iava la 
g i o v e n t ù per r ibadire il p r o ­
prio pr iv i l eg io minacc ia to dal 
crol lo del r e g i m e fascista e 

da l l ' impetuosa lot ta di l i b e ­
razione. 

« Il s e c o n d o succes so è s t a ­
to que l lo di cos tr ingere a n ­
che le organizzaz ion i c a t t o ­
l iche a interessars i , sii» pure 
d e m a g o g i c a m e n t c , dei p r o ­
b l e m i g iovan i l i ; il terzo, q u e l ­
lo di v e d e r d i m i n u i r ò an­
cora la già l imitata inf luen­
za che le d e s t r e a v e v a ­
no sul la g ' o v e n t ù . E' vero 
che non s i a m o ancora r i u ­
sati ÌI ch iar ire p i e n a m e n t e lo 
e q u i v o c o in cui si m u o v o la 
Democraz ia Cris t iana, ma a b ­
b iamo retto alla p iù v i o l e n ­
ta o f fens iva che ques ta ha 
lanciato contro di noi e . con 
la nostra opera , a b b i a m o c o n -
tribii ito l a r g a m e n t e al g r a n d e 
successo o t t e n u t o dai s o c i a l i ­
sti e dai comuni s t i , uni t i n e l ­
la lotta ». 

« Par lere te di q u e s t o al 
Congresso?», a b b i a m o chies to . 

« Di q u e s t o e dei passi 
avant i che i n t e n d i a m o fare. 
D a v a n t i ai g iovan i de l la S i ­

ci l ia s ta u n p r o b l e m a f o n -
dnmonta le : que l lo de l l a v o ­
ro, che non si r i so lve con i 
cant ier i scuola , promess i dai 
democr i s t ian i , che n o n d e v e 
p iù sp ingere , c o m e ne l p a s ­
sato , i g iovani su l l e v ie del la 
e m i g r a z i o n e o del la guerra , 
m a che può trovare la sua s o ­
luzione solo in una g r a n d e 
riforma agraria che spezzi la 
soggez ione al feudo e ne l l ' in ­
dustr ia l izzaz ione de l la Isola, 
che è oggi faci l i tata dalla 
scoperta del petrol io . S u q u e ­
sto prob lema, le organ izza ­
zioni g iovan i l i d e m o c r i s t i a ­
ne, n u o r a d o m i n a t e dal le 
cr icche dir igent i , non si pro ­
n u n c i a n o c h i a r a m e n t e , m a e 
proprio qui d o v e noi i n t e n ­
d i a m o aprire un vas to d i b a t ­
t i to , i m p e g n a n d o ques t i g i o ­
vani a cos tr ingere le loro 
direzioni a m a n t e n e r e le pro ­
m e s s e la t te al t e m p o de l l e 
e lez ioni ». 

Tutt 'a l tro g e n e r e di p r o ­
b lemi s o n o quel l i de l l e ra ­

gazze di S l e n a che ci e s p o n ­
g o n o b r i l l a n t e m e n t e due g r a ­
ziose fanciul le , W a n d a Col i e 
A n n a Muzz i : problemi d e l l e 
ingazze che lavorano ne i 
c a m p i a s s i e m e alle loro f a ­
mig l i e , problemi de l l e s a r t i ­
ne che s o n o n u m e r o s e In c i t ­
tà e c h i e d o n o che sia r i s p e t ­
tata a n c h e Per loro la l e g g e 
su l l 'apprendis tato . Par lano lo 
i ta l iano l impido del la p r o ­
v inc ia di S iena , il o iù puro 
che ci s ia , e questo non fa 
che rendere ancor più chiare 
le idee che e spongono , con 
la v ivac i tà e l'arguzia de l la 
g e n t e toscana. 

« E la crisi del Part i to , f o ­
rno VÌI? », c h i e d i a m o . 

« T u scherzi i>. 
« L o d ice il "Carlino")». 
« Al lora dì al "Carl ino" c h e 

nel la nostra provinc ia la 
FC5CI organizza circa u n d i ­
c i m i l a g i o v a n i , c ioè il 2il per 
cento di tutta la g i o v e n t ù e 
che tutt i gli anni a u m e n t i a ­
mo il n u m e r o doi»li iscritt i . 

N e g l i u l t imi d u e mes i , t an to 
per fare un e s e m p i o , a b b i a ­
m o rec luta to 450 g iovan i e 
ragazze- E la r iprova del la 
n o s t i a forza sta nel t a t t o che 
s i a m o riuscit i a trovare la 
unità con le organizzaz ioni 
g iovani l i degl i altri Parti t i , 
cattol ic i compres i ; in parec ­
ch ie lotte e mani fes taz ion i ». 

L a s c i a m o ques te a l legre 
ragazze per s c a m b i a r e due 
chiacchiere col c o m p a g n o 
G i u s e p p e Urru c h e è a r r i v a ­
to s t a m a n e dal la S a r d e g n a . 
E' al s u o pr imo v iagg io a 
Mi lano ed è en tus ia s ta de l la 
città e soprat tut to de l l 'o sp i ­
talità larga, generosa . Ques to 
me l 'hanno r ipetuto tutt i 
(pianti , del resto, che ne l le 
case (lei compagni mi lanes i 
si son r i trovat i subito c o m e 
a casa- loro. A n c h e il c o m p a ­
g n o Urru ci parla de l l e dif­
ficoltà che i g iovani i n c o n ­
trano in S a r d e g n a per farsi 
una v i ta: « A b b i a m o l e m i ­
niere — dice — m a n o n le 

indus tr i e che l a v o r i n o il m a ­
ter ia le es trat to . I nostr i r a ­
gazzi non h a n n o altra sce l ta 
o farai minator i o farsi pasto­
ri. E, per di più, n e l l e rare 
fabbr iche i padroni preferi-
- cono a s s u m e r e dei ragazzi di 
14, 15 anni a cui d a n n o la 
m e t à de l la paga c h e d o v r e b ­
bero dare a un g i o v a n e di 
18-19 anni ». 

« E cosa si p u ò fare? ». 
« Molto , m o l t i s s i m o . La 

matur i tà pol i t ica e la v o l o n ­
tà di lot 'a ere -cono cont inua­
m e n t e . P r o v a ne s ia la crisi 
c h e ha inves t i to in ques t i 
u l t imi tempi la D e m o c r a z i a 
Cr i s t iana con le d imi s s ion i 
d i Corr las che ha d e n u n c i a t o 
il g o v e r n o che ha tradi to tu t ­
te le promesse fatte ». 

P a r l i a m o con mol t i altri 
g i o v a n i e q u e l l o che più ci 
co lp i sce è la ser ie tà , la pre ­
paraz ione con cui quest i d e ­
legati so t to i v e n l ' a n n i c o ­
n o s c o n o i loro p r o b l e m i e i 
p r o b l e m i naz iona l i , s o n o in 

g r a d o di affrontarl i © d i d i ­
scuter l i e foprat tut to , s enza 
perdere que l lo s lanc io , que l la 
fantas ia , que l la v i v a c i t à di 
pens iero e d 'espress ione p r o ­
prie de l la loro e tà . 11 « d i a -
mat w n o n li ha ancora m o r t l -
l icati de l tutto . M a forse il 
l e t tore non sa cos'è i l « d i a -
mat »: è il m a t e r i a l i s m o dia 
Iett ico, s econdo l ' espress ione 
c o r t e s e m e n t e regalatac i dal 
« Car l ino ». 

Ma n o n vale la pena di sof­
fermars i su q u e s t e m i n u z i e . 
Il C o n g r e s s o è cosa p iù se ­
ria e lo si vedrà b e n e n e i d i ­
batt i t i che si s v o l g e r a n n o per 
tre g iorni , dopo la re laz ione 
che Enr ico B e r l i n g u e r terrà 
d o m a t t i n a al T e a t r o Lir ico , 
per concluders i d o m e n i c a col 
d iscorso di Luigi L o n g o . U n 
piccolo ant ic ipo l ' abb iamo 
già a v u t o nel rapido incontro 
ili otrgi. Arr ivederc i qu ind i 
c o m p a g n i g iovan i e b u o n l a ­
voro. 

ItUUT.XS TEDESCHI 

I DEMOCRISTIANI E IL RICATTO ALLA FAMIGLIA DEL COMPAGNO INGRASSIA 

Il "Popolo,, approva te discriminazioni politiche? 
Un corsivo del giornale d. e. e alcune nostre domande - Il caso di Bonagia si ripete a 
S. Giorgio Lucano- Impetuoso sviluppo della sottoscrizione per il piccolo malato siciliano 

Coti dieci giorni ' di ri­
tardo, il « Popolo » urgono 
ufficiale di'Un Democrazia 
Cri stia un, ai è o c c u p a t o ieri 
per In prima volta d e l l ' e p i ­
sodio c/i e lui per protauo-
nis la il p iccolo Vito /nor i i s -
siit, figlio di un lavoratore 
comunista della provincia 
di Trapani. Ma non se »'e 
occupato per c o m i a m u i r e I 
ricattatori e il ricatto; per 
dire, per esempio, che la 
inorale del Vanitelo respin­
ti i: questi metodi crudeli; 
per scindere, poniamo, la 
responsabilità del partito 
di Sceiba e di Fan fa ni da 
lineila del sacerdote che 
offrì ai componi lo Ingraa-
sia di fargli ricoverare in 
una buona c l in ica il figlio 
ammalato, chiedendogli, in 
c a m b i o , di « lasc iare i l p a r ­
t i to del potuTl per ader i re 
ni part i to de l /a pagnotta ». 
No. II « P o p o l o » si o c c u p a 
dai futtl di Bonagia soltan­
to per scrivere che il pic­
colo Vito non ò l e u c e m i c o , 
bensì affetto da « deperi­
mento organico, enterite 
cronica e ipocvolntìsino psì­
chico », che si tratta di un 
« caso doloroso », che il 
compagno Ingrassia non è 
« UN morto di fame », c h e 
i u / i u c il parroco « si era 

doverosa mente interessato 
per il ricovero del ragaz­
zo e l familiari avevano 
r i spos to che p r e f e r i m m o 
tenerselo in casa, c o m e 
sempre han fatto ». 

Tutt i ci nuuurmmo che 
il bambino non sia affetto 
da leucemia; ci auguriamo, 
c ioè , c h e le prime funeste 
diagnosi risultino, in se­
guito alle più approfondi­
te indagini san i tar i e , a l l e 
quaU Vito potrà essere sot­
toposto nella clinica « L a ­
tina » di / {o iua, del tutto 
in /oudnte e che egli si ni'nit 
.sulla strada della guarigio­
ne, grazie ai m i l l e e uiiMc 
c i t tad in i c h e h a n n o r i sposto 
al nos tro appe l l o . 

Ara la questione che 
scotta il « P o p o l o », e c h e 
ha cos tre t to i g iorna l i s t i 
d e m o c r i s t i a n i a s c e n d e r e , 
con d irc i n'orni di ritardo, 
sul t erreno del la 7>olcuu'ca, 
è un'a l tra . D i c i a m o l o fran­
camente. Al «Popolo» non 
interessa tanto s apere se 
Vito Ingrassia e leucemico 
o n o ; se potrà guarire o no; 
se. la sua famiglia « m u o r e 
di fame » o r i e s c e a vivere, 
sia pure nelle ristrettezze 
e nei sacrifici. Al « P o p o l o » 
brucia l 'accusa d i ricatto 
politico che dalla esposizio-

UN ALTRO IMPEGNO TRADITO DAL GOVERNO SCELBA 

Di Vitiorio sollecito per gli statoli 
il conglobomento delle retribuiioni 

Si è riunit.i ieri J;; Commis-
sir.ne Interparlamentare per lo 
esame dei provvedimenti delu­
sati per sii statali. L'interven­
to dei parlamentari d'Opposi­
zioni! e dei rappresentanti del­
ia CGII.,, è riusciti» a fare ap­
portare all'imi miglioramenti 
;.i provvedimenti governativi . 
S'.i pronnsta d e i l i <i!i li Di Vit­
torio. Pierareini. Vass ini . Tur-
.'h: e Ma.'iciuc'.ii. è sta*..» garan­
tito .ì^Ii insegnanti del le scuo-
le elementari festive ed esti­
ve retribuiti r.d ore. un asse­
ttili integrativo minimo di 1.500 
'.l'i- e di 3 000 lire per ftii inse-
:;•..,tì'i delle sciioli." carcerarie 
.' r e d i m e n t a l i . 

Ait imi miR'.ioramcnti sono 
**.V.i inoltre apportati ai de -
iTi-ti) relativo ai ruoli de! per-
•\in'*':e declt - Istituti Incre­
mento I p p i c o - , tra cui quel lo 
ioli i n.vi rias^irbllità deiì".:s-
sepKi personale sino ni 1. l\i-
;li.i l:'óC Per il personale in­
viavi acli'i-x Territorio Libero 
ài Trieste , si e ottenuto che ii 
f r":.\>l.»re :rj*.:~n.ento i i v i -
.tjri- venu.j m'intentato »;n » al 
1 e nnaio IP5C. 

Non e stato invece possibile clsioni». idi nitri d. e. e con essi 

Crivellalo con 0 HÌÌIIOIIOIC 
da Individui rimasi! stonost iiiii 

II giovimi; MCÌIKIIÌO non r unirlo - Dovrvii 
emigrare Ira pochi «zioi-ni in Inghilterra 

C A N ' I C A T T I ' . 22. — lì 
2 l e n t i e A n t o n i o : c . . : b ; u ni 
C a r n e a t ù è i'^ut Q - A . - I J -C:\ 
f e r i t o gravenet i i*" a co.,t.i »1: 
p i s i o l a et: iC^rtOjC'-ti. Alcu­
n i c o n t a d i n i c a e itti «ino - .-
c e n d o t r i i cmo d-a c^-v.pi Ì I . : . . 
i t e t i r ichia;r.al: et» L .^JMI i . i -
p i d ì a r m a da i u . c J pr•»'.••_.-;.<•; -
t j d a l i a ctn'.r.«da Fo.T..r.t'.'..i 
A c c o r s i s u : ÌÙ» £•> ".tT.r.o *.r > 
v a i o a terra e.-era..-.e : . Scia 

• b i c a . Eg l i perd^-.a :<.r.z\:c 
^ n u m e r o s e f er i t e di - . n t a 
: f u o c o . Airo«-ped.-.:« «..*.*;.e «•>-
t v e é s ta to subiti» tr.» ip' rtatr. 
' i «sanitari h a n n o t"r.'*.*.:a'*. 
c h e b e n se i colpi tii p^:•>*.•* 

' a v e v a n o r a d i a n t i 1> *?:•.'.-
- b i c a - L e c o n d i z i o n i :i<*'. i cr . to 
p e r m a n f i o n o as^ai «• , v i . 

S u l m i s t e r i o s o fa:v» la po­
l i z i a h a in i z ia to l e ir.J.-gmi. 

I^i Scia'vc.-j i"a q u a l c h e 
d t i m - . <•;!>.e-.,* ta^^'.-.u^ore i 
fratell i t'ntt-jrnt: in TnAhil-

(.. 
,* 

Treni ritardati 
ca! tenrerde re! Milanese 

MÌLAN'O. 22. — Sensibil i ri-
tara; a: t teai in partenza <d 
.n -jfr.vo alla stazione centrale, 
-o*v> *i£t: chiosati dal tempora­
le che ha infuriato questa not­
te. biella cintura ferroviaria 
esterna e r.c: tratti tra Mtlano-
Centrak-, M.lar.o-Certcsa e 
M.I-r.o-rorta Nuova, le l inee 
i eree «or.o r;rna»te interrotte 
r-er diverse o:e. .mpedcr.do co-
i i ai c.>n*.og:! ii; entrare o di 
uscire dalla c.ttu. 

inipeilire mi ulteriore rinvio 
su richiesta del deputato d. e. 
Tozzi Condivi e del Sottosegre­
tario alla Giustizia, del decre­
to relativo all'estensione del lo 
assegno integrativo nuli uffl-
eiall ed aiutanti uffieiaM giu­
diziari. 

Nella riunirne l'on. Di Vit­
torio ha. in via preliminare. 
rilevato iv>mr> il governo non 
ìbbia ancora presentato il pro­
ie t to di decreto relativo alla 
attuazione delia prini.i fase del 
"onclobamento che dovrà de­
correre dal 1. luglio p. v . e 
del disposto dell'art. 6 della 
delcc ». r ic .nrdan'o la parifl-
.-sziono di trattamento econo­
mico a favore del persnanale 
dei ruoli speciali transitori. 
oroblema ohe riguarda decine 
di migliaia di impiccati che 
da t-^mpo attendano qunnto ad 
essi le-jittiinamente spetta. 

L'on Di Vittorio e s i i altri 
narlnmcntari dell 'Opposizione 
hanno presentato un ordine 
.lei ci orno, a t i l e riguarda. 
perchè il nuovo qoverr.o prov­
veda con urgenzi a presentare 
in Con'missione i relativi 
•schemi dici ecreti. secondo !e 
unanimi richieste della cate­
gorie interessate — ferroviari. 
postelesrafonici. statali. in ;e -
-tnanti. ecc. — e del le loro Or­
lar. izzazior.i. in mo.io da :.t-
tur.re un conglobamento basata 
s;i criteri ài equità e giustizia 

S;i tale ordine de! giorno si 
è svolto ur vivace dibattito, in 
conseguenza del la posizione 
.-•«.-tanti .!,•.'. Setto>c.;rer*rij I.u-
eifredi, sostena'o dai.'on. Toz­
zi Coadivi r dsll'on. Carpugi 
i i l.a CISI.. tendente a impedi­
re una votazione. Secondo il 
r o v i n i o uscente, che ha anco-

àisprezzo pvr ii potere iefii?l.i-
tivo. la Commissione non 
avrebbe l.~i facoltà Ui esprimere 
Ileana sollecitazione o parere 
al governo, m . dovrebbe l imi­
tarsi a esaminare ciò che que ­
sto >t'.i sottopone. Cappu£i si e 
dichiarato, a parole, d'accordo 
ron ia sostanza d e l l ' o d e , as­
secondando la tesi di Lucifredi 

L'on. Tozzi Condivi ha ad­
dirittura imposto una pregiu­
diziale a che si esprimesse un 
voto per sollecitare la parifica­
zione de! trattamento econo­
mico a favore del personale 
dei ruoli speciali transitori 
Con Ini hanno votato, su que­
sta s:tiìolare e i l lcgit-ima de-

il Segretario della 
pupi. 

CISL Cap-

Da tre giorni si sciopera 
alla S. Giorgio di Pistoia 
PISTOIA. 22. — Da tre gior­

ni tt»i operai e j;ii impiegati 
della S. Giorgio sono in scio­
pero compatto per far revoca­
re alla Direzione il l icenzia­
mento di rappresaglia nei con­
fronti di un membro di Com­
missione Interna. Da tre gior­
ni alle ore 9 gli operai abban­
donano lo stabil imento e sfi­
lando per le v ie cittadine si 
portano r.el locali del l 'AXPI 
per ascoltare la relazione del 
Segretario della C.d.L. sull'an­
damento delle trattative. Per 
tutta la giornata poi delegazio­
ni di lavoratori e di loro fami­
liari si portano dalle principali 
autorità cittadine per sostene­
re la eausa del le libertà alio 
Interno de!l.i fabbrica. 

ve. dei fatti di Bonagia 
scaturisce contro taluni 
membri del clero e. '« l imi 
m e m b r i de l la Democraz ia 
cristiana. E' a questa ac­
cusa elie il « Popolo » ten­
ta di reagire, prenifendo le 
difese del sacerdote di Bo­
nagia. Ma come è possibile 
ridurre il ruso di Bonnoia 
a una sterile polemica fra 
il compagno Ingrassia, che 
fermamente e serenamen­
te sostiene la sua accusa, e 
il sacerdote, che, o r r i a m e n -
fe, i)rroec ,i])'ii'u riell'osff-

lifà popolare che ora lo 
e i rconda , cerca di y i i i s t i -
fìcarsi negando, in parte, 
i fatti? 

L'imporr «ii rci dell'episo­
dio di Bonagia risiede, a 
parte rintere.*s« umano 
per il dramma della fa­
miglia Ingrassia e per la 
sorte del p iccolo malato, 
nella sua t ipicità. Usuo, in­

fatti, non è un CUÌO iso­
l a lo . Tutta la campagna 
elettorale in Sicilia, per 
esempio, e ricca di episodi 
dello stesso genere. Non a 
tutti si ,} chiesto di barat­
tare la propria fede politica 
con la sa l»rc di un figlio 
malato. Ma si sono offerti 
posti dì lavoro, si sono di­
stribuiti sussidi, si è traffi-
cntOj fifnrcintamciìtc, in 
pacch i di pasta e in certi­
ficati elettorali. Il ricatto 
della fame è stato adope­
rato in modo largo, .<!eji:a 
scrupol i , dal partito demo­
cristiano nel suo i n s i e m e , 
da tutte, o quasi, le parroc­
chie, e 'lai s i i iool i candidati 
della DC Il governo regio­
nale ha lanciato sul « I I U T -
caro elettorale » un miliar­
do di lire. 

Ma non basrn. 21 caso di 
B o n a g i a ha auufo dei p r e -
cei ienri , »o;i meno tipici, e 
non meno ignobili, in altre 
parti d'Italia. A Legnano, 
per fare un solo esempio, 
qualche mese fa la direzio­
ne dello s t a b i l i m e n t o F r a n ­
c o Tos i a f f e r r i te mae­
stranze che, nel formare gli 
e l e n c a i ilei b a m b i n i da in­
viare olle colonie estive, 
sarebbe stata « tiara la pre­
cedenza ai figli dei Invora­
tori non iscrifri a l la FJOM». 
E. proprio ieri , abbiamo ri­
cevuto dai c o m p a g n i di 
Matera tuia lettera, che 
p u b b l i c h i a m o in copta fo­
tografica e che dice te­
stualmente: -Carissimo cu­
gino Salvatore, ho saputo 
per incero di • compare 
Agresti che vorresti chiu­
dere la bambina in q u a l ­
c h e tsfir'iro. La pensata è 
ottima, nerchè la bambina 
avrà cure, assistenza e im­
parerà molte cose Per que-

FIRMATO IL CONTRATTO DELLA CATEGORIA 

Aumenti salariali del 4°„ 
ai lavoratori dolciari 

sto io ho molte a m i c i z i e , 
però ti dovres t i c a m b i a r e 
di co lore pol it ico. Aspetto 
u n a tua dec i s i one . Ti s a t u ­
ro, c u g i n o C»ioua»ml Osna-
to ». Gioearii i i Osnaro è un 
funzionario della « C o K i -
vatori diretti » provinciale. 
Egli propone al cugino, 
compagno Salvatore lllc-
ciardulli, da San Giorgio 
Lucano, lo stesso vergo­
gnoso mercato che fu pro­
posto al compagno In­
grassia. 

La gente onesta sa tutto 
questo e ne è profonda­
mente indignata. A'ou sor-
foscr irc soltanto per buon 
cuore. Ogni offerta è anche 
un voto contro i corruttori 
di coscienze, contro i prc-
potenti e i ricattatori.. 

Ai redattori del «Popo lo» 
noi c h i e d i a m o perciò di dir­
ei. senza tergiversazioni, se 
essi sono prò o contro le 
discriminazioni politiche, 
prò o contro il ricatto, prò 
o contro tutti coloro che, a 
Torino, a Milano o a Paler­
mo, condannano alla fame 
le famiglie degli operai co­
munisti e .wc-'alisri.' Iii-
spovdauo con un sì o con 
un no. L" il solo modo giu­
sto di affrontare la que­
stione. 

^CONFEDERAZIONE 
rfféPALE COLTI 
VATORI DIRETTI 
FEDERAZIONE MATERNA 
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Eiro la riproduzione d i l l a lettera con la ijualc il funzionario 
de l la Coltivatori diretti di Muterà Giovanni O&mtto invi ta 
il rompa suo Salvatore Rirciarilelli a « «ambiare colore pol i ­
tico » se vuote elle la sua bambina venga ammessa In un 

ist ituto 

J*et* Vito ingrassici, 

Nella tarda «era'a di ieri 
è stato firmato presso la sede 
della Contàndustria fra i r ap ­
presentanti dell'Associazione 
padronale e i rappresentanti 
della Federazione italiana la­
voratori industrie alimentari, 
aderente alla CGIL, nonché 
delle altre organizzazioni di 
categoria aderenti alla CISL 
e alia UIL, l'accordo per il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro per il settore 
industria dolciaria. 

L'accordo, che avrà la du­
rata di 2 anni, interessa oltre 
30 mila lavoratori fra i quali 
i dipendenti dei grandi com­
plessi Motta, Alemagna, P e ­
rugina, Venc-hi Unica, Saìwa, 
Ferrerò, ecc. e prevede un 
aumento delle retribuzioni 
globali pari al 4%, superando 
quindi di tale percentuale 
1 accordo minoritario del giu­
gno scorso sul conglobamento. 

Kcco una parte 
elenchi ùel lo sotti 
il piccolo bimbo sicil iano In­
fransi ». pi'inti ieri in redazione 
da oK'ii parte d'Italia. 

Da Roma 
Leo Radici L. 1000; Mnrrdie-

rita Dardi 1000. 
Con.to,-rio Cooper, consumo 

Ferrovieri Stato: Renato Ca­
stagnoli L 300; Romeo Guar-
nieri l'OO; Roberto Gerino 300; 
Rino Beriel l i 200; Giuseppe Ci-
pri.ini 500: Irmo Da rat tini 200; 
Antonio Ferretti 200; Rocco 
Sbardella 200. 

Personale Con/eiferarionc Mn-
nir:pcli:;ar:onr ed Enti Asso­
ciati: Grossini L. 2000: Urbinati 
1000; Di Gioia 1000; Fosco 300; 
Sanpiovanni 200; Valeri 200; 
Paoloni 200; Ecllomarini 100; 
Dazi 100; Aldini 100; N N. 100; 
Ferri 300; Fiocchi 200; Forcella 
2C0; Griccio 200; Gucrrera 200; 
Marafìoti 200; Mosetti 200; Pan-
zanelli 200; Santini 200. 

relliiJ.i Centro Diffusione 
Si nnpa Xaz:on.ìle-Ed.tori Riu­
nì:: L 14 I.V1; Compagni Sinda­
cato Ferrovieri e Lavoratori 
Appalti Ferroviari 3000; Bon-
chio 1200; G.C. e A.C. 400; Mar­
c a n d o t i 900; Lavoratori eoope-
ativa Previdenza Sociale 11-700; 

Quirino Barberi 1000; Trivelloni 
115C; Cavalieri e Mi lazzi 500; 
Antonio Giuliani 500; Amoroso 

|700; Angelo e Rosinclla La Bel­
la 500; Lucia Tagliaferri. Di 
Bella Beniamino e Uliana Fiori 
({,'ruppo comunista alla Came­
ra! 1500; P-iol.1 Cor.--; e Fratoni 
Annunziata 400; Adamo Za-
r.eiJi 5iXs: Torquato Ammana­
ti 500 

Operai della Cooperativa 
fimpo Boario: Rischiatelli Ste­
fano L. 500; Manchia Pietro 

500; Bianchi Orfeo 100; Roma-
sncl i Ruggero 50; Bianchi Au-
re'iio 50; Galante Cesare 100; 
F-.-rrazza Biagio 50; Montesi 

Q u e s t o a c c o r d o v i e n e a c o ­
r o n a r e con s u c c e s s o la l u n g a 
a g i t a z i o n e u n i t a r i a d e i l a v o ­
ratori d e l l a c a t e g o r i a , c h e si 
è e s p r e s s a c o n mani fes taz ior . i 
di d i v t r . o t i p o in t u t t o i l Francesco 100; Romagnoli Nel lo 

'00; Lasconi Giovanni 5<Sa0pnti-
!i Gustavo 50: Bianchi AlDerto 
100; Mariangeli Giuseppe 30CÌ 
Bordoni Armando 100; Scandel-
lari Giorgio 100; Palmerini Ar­
turo 100; Xardella Dino 100; 
N'avarra Ernesto 100; Forestie­
ri Valentino 100; Palmerini Fer-

P a e s e e c h e è v a l s a a d i 
m o s t r a r e apì i i n d u s t r i a l i la 
f e r m a v o l o n t à d e i l avora tor i 
di v e d e r e a c c o l t e e s o d d i s f a l ­
l e l e loro r i c h i e s t e . 

Domani e dopodomani a 
Roma si ' svolgerà, indetto 
dalia FILIA. il IV Convegno 
nazionale dei panettieri, con n n d o 100: Palmerini Giulio 100; 
a partecipazione di oltre 100 

delegati provenienti da tutte 
le province ed eletti in nu­
merose assemblee della ca­
tegoria. 

I lavori, ai quali presen-
zieranno i compagni Di Vit­
torio e Lizzadri per la Segre­
teria della CGIL, avranno 
inizio alle ore 9,30 di domani 
nel salone della Camera del 
Lavoro di Roma. 

Venanioni Ernesto 100; A n f e l e t 
ti Armando 100; Peverel l i Lino 
100; Zampagna S i lv io 100; An-
gelucci Spar'aco 100; Palmerini 
Spartaco 100; Palazzoni Ennio 
100; Scisciani Roberto 50; Be­
vilacqua Atti l io 50; Nardel la Al­
berto 100; Isidori Renato 100; 
Prece Rolando 200; D'Auria 
Giovanni 100; Servldel Ernesto 
200; MarianseH Dino 50; Ange-
letti Alfredo 200; Proietti Luigi 

lei nuovi 100; Lutri Umberto 100; Bono-
i/ ioni per ri Alvaro 100; Corrado Augu­

sto 100; Cannel l ini Otello 200; 
Fontana Antonio 500; Isidori 
Luciano 200; Carbonari Willel-
mo 50 - Totale 5.350. 

Armando Chierici L. 200; Re­
nato Gallina 1000; Fiori Rai­
mondo 500; Alfonso Testa 500; 
Sez. Monti 5850; Comp. Augu­
sto Eugeni 500; D. D. 5C0; Com­
pagno Dionisio Jacurti 500. 

.Scuola X u i o m i l e J.\"CA d: 
Grottiiferrc.ta: L ; 1300; Gael.oio 
C inc inno 500; un eatabiniere 
100; Spila Benedetto 500; Cia-
frocca Luigi 300; Marina e Se­
rena Grandicelli 1000. 

Portineria delia I-irezlo-.e i?.\' 
P.C.I.: U 4 :;eO: Merari 1 5C<\ 
CV-ia 1.0O0. Gallico \(,;\ GV.i/.-l-
ti 2.000. Marchi?.o 200. 

Sorto.^cririone di un fimppo di 
pionieri di Roma: Di Scstni 
Rosa L. 100; X. N. 50; Ersilia 
Cimaglia 100; Antonio 50; Tocci 
Roberta 230. 

Pietrangelo Orietta L. 100: 
Tomboiiai Maria .r.C; Imperia'! 
Chiarina 30; Tazzi Cesira 20: 
Schiavo Giuseppe 50; Casaeran-
de Maria 50; Ga.'S Giuseppe 50; 
Schiavo Ivana 50; Cimeni Mau-

o 70: Pino Marmra 50: Meat-
:ni 100; D e Rhom 40; Pietran­

gelo Marco K0; Roncì Geltrude 
100; Luciani 100; Russo Paola 40. 

Da Piombino 
Cellula Poggiato F. 2 Sezione 

Cotone - Piombino L. 500; Di­
rettivo Sez. Casalini 2000. 

Da Ascoli Piceno 
Vn cntppo di comzk-.gr.i della 

sezione di Montcgrc.naro: Bassi 
Aldo L. 150: Temperini Gino 
150; Berdini Domenico 100; Cap­
pelletti Olindo 100; Melonari 
Giuseppe 100; Girotti Odoardo 
100; RipanI Garibaldo 50: Apol-
loni Venceslao 200; Pollastrell i 
Albino 50: Andrene!'.! Ornello 
100; Di Chiara Mariano 200; 
Clementi Rotìlio 100; Pollastrel­
li Retando 300; Lelli Vincenzo 
lOtì^Pà-cHarieei Armando 50; 

F ^ F e r n a r . d ù ICS; Foi ia-
37S1H Pietro 100; Scarafiocca 
Guerriero 50; Pantanctti Cesare 
150; Arma Mario 50; Pantar.eti: 
Aldo 150; Capozucca Ido 50; 
Gramigna Antonio 100; Brizzola 
Giuseppe 50; Tomassini Carlo 
100; Vesprini Antonio 50; Zcn-
garini Emil io 50; Lell i Adelai­
de 100; Ricci Ernesto 50; Zen-
earini Corrado 100; Pollastrell i 
Ezio 200; Reschini Ange lo 100; 
Pollastrell i Giuliano 100; Dio-
medi Nel lo 50; Achill i Bruno 
100 - Totale 3650. 

Da Firenze 
•Secondo elenco dei sotto*cri*.-

racrolte in provincia: Centro 
Addestramento E.C.A. L. 2350; 
Sezione Galluzzo 1000; D u e m u ­
tilati della Casa Grande Inva 
lidi 600; Gruppo operai del re­
parto FF. SS . Porta al Prato 
1050; Cellula E.T.E.L.LA, 3000; 
Cellula Lastra 1 1000; Corsi Au­
gusto 200; Aurelio Taverni 100 
Guidi Novaro 100; Compagno 
Dilli in memoria del tìglio Bep­
pino 100; Dipendenti comunali 
acquedotto Cure 2150; Operai 
tipocraììe riunite Tedeschi 4150; 
.\'ie< oli Ida, Niccoli Tosca e Cec-
chi Sergio 500; Gruppo di amici 
Fiorentini 800 - Totale 34.900. 

I soci della cooperativa di 
Consumo di Figl icne Valdarno 
L. 7200; Pacini Renzo (Prato) 
1000; Marisa di Santo (Empoli) 
L. 500. 

Assemblee 
popolari 

(Continuazione dalla 1. oaetn*) 

lare p e n e t r a v a ne l l o caso . An« 
che per q u e s t e in t ere s sant i 
r iunioni di c a s e g g i a t o , d i c a ­
rattere c e r t a m e n t e e c c e z i o n a ­
le, c i t e r e m o a c a s o : v ia N a ­
p o l e o n e , v ia Turat i , v i a pr in­
c ipe A m e d e o . 

N e l p o m e r i g g i o , c a p a n n e l l i 
si s o n o fornv.iti a l l 'usc i ta delie-
fabbr iche e n e l l e p iazzo de i 
quart ier i . Le s e z i o n i de l n o ­
stro P a r t i t o a v e v a n o organ iz ­
zato incontr i tra deputa t i , o-
perai . d o n n e , c i t tad in i p r i m a 
ancora c h e f o s t e u f f i c i u i m c n -
te no to il m i s e r o cro l lo d e l 
g o v e r n o S c e i b a . Ques t i incon­
tri h a n n o a s s u n t o , i n e v i t a b i l ­
m e n t e , u n tono p iù largo e. 
più i n t e r e s s a n t e ; p a r l a v a n o 
C l a u d i o Cianca a G e n a / 2 a n o ; 
Carla Capponi a C i a m p i n o ; 
Marisa R o d a n o a M o n t e i u t o n -
do . A m e d e o U u b e o si è a l u n ­
go i n t r a t t e n u t o c o n un fo l to 
g r u p p o di o p e r a i de l l 'Ott ica 
m e c c a n i c a , su l la .soglia d e l l a 
i m p o r t a n t e az i enda di O s t i e n ­
se. A l d o Nato l i ha parlato in 
u n a f fo l la to c o m i z i o sul la v i a 
C a r l i n a , agl i ab i tan t i di T o r -
pignnttara . 

L e reazioni a l la not i z ia d e l ­
la c a d u t a di S c e i b a ne i m i n i ­
steri si sono tras fer i te , a se ­
ra, in u n ord ine de l g i o r n o 
de l s i n d a c a t o deg l i s ta ta l i , c h e 
a u s p i c a la f o r m a z i o n e di u n 
n u o v o m i n i s t e r o i spirato ai 
pr inc ip i de l la C o s t i t u z i o n e re­
p u b b l i c a n a . 

P a r t i c o l a r m e n t e vas ta li­
stata a Napo l i la reaz ione 
popo lare al la no t i z ia d e l l e d i -
mis s ion i di S c e i b a : c e n t i n a i a 
di t e l e g r a m m i e ord in i d e l 
g i o r n o s o n o part i t i da a s s e m ­
blee popolar i e d a l l ' i n t e r n o 
d e l l e fabbr iche a l l ' ind ir i zzo 
di G r o n c h i , per e s p r i m e r e la 
r ichies ta che v e n g a f o r m a t o 
u n g o v e r n o d e m o c r a t i c o c h e 
attui la Cos t i tuz ione . Messag­
gi s o n o partit i da l l a P e l l e g r i ­
ni (dove i l t e l e g r a m m a ù s ta ­
to f irmato dai r a p p r e s e n t a n t i 
opera i de l la C G I L e da que l ­
li d e l l a C I S L ) , d a l l a O c r o e n . 
da a s s e m b l e e d i ed i l i , ca l za ­
turier i . o s p e d a l i e r i , c h i m i c i , 
dai depos i t i d c l l ' A T A N . d a l ­
le M a n i f a t t u r e C o t o n i e r e M e ­
r id iona l i . 

G l i o p e r a i n a p o l e t a n i so t ­
t o l i n e a n o in p a r t i c o l a r e la 
n e c e s s i t à c h e i l n u o v o nover ­
ilo. fra i punti f o n d a m e n t a l i 
del s u o p r o g r a m m a , affronti 
la r i so luz ione d e l p r o b l e m a 
de l l ' IRI , p r o b l e m a c h e n o n 
si p u ò p iù o l tre procras t ina ­
re c o m e d i m o s t r a n o l e v i ­
c e n d e o r m a i n o t e de l V i g l i e ­
nti. d e l l ' A n s a l d o . d e i r A o r f e r . 
d e l P A v i s e di a l tr i s tab i l i ­
m e n t i . 

Largh i s s ima è s ta ta la par­
t e c i p a z i o n e p o p o l a r e a l l e as ­
s e m b l e e indet te n e l p o m e r i a -
g io di ieri in n u m e r o s e s e ­
z ione de l PCI . 

Un bimbo cade 
dal secondo piano 

e resta illeso 

Da Catania 

Vivo Gandolfo e Salvatore 
Pi.-tone L 2000. 

Da Ancona 

I lavoratori cel la ditta Duil io 
Zappelli di Jesi L 3000; 
7.i'»n«- P.C.I. di Fabriano 
Cellula Ferrovieri 

T O R I N O . 22. — D o p o u n 
p a u r o s o v o l o d a l Fecondo p ia ­
no u n b a m b i n o di 3 ann i e 
m e z z o si è r ia lzato i l l e s o , s e n ­
za u n a fer i ta . 

Il fa t to è a v v e n u t o in v ia 
M o r g h e n . I l p i c c o l o M a r c o 
A l e s i n a di 3 a n n i e m e z z o si 
è a f facc ia to a l la f inestra , a l ­
ta 12 m e t r i , su l cor t i l e inter­
n o d e l l a casa . U n g i o v a n e si­
b i lan te n e l l o s t a b i l e d i f ron­
te h a v i s t o il p i c c o l o M a r c o 
arrampicars i su l d a v a n z a l e e 
ha gr ida to , m a il b i m b o è 
prec ip i ta to n e l v u o t o , è r im­
balzato . s u l l e b a l c o n a t e del 
p r i m o p i a n o e de l p ian terre ­
n o e qu ind i è c a d u t o c o n il 
v i t o a terra n e l cor t i l e . 

Un parroco sfratta 
il vecchio sacrestano 

Sez comunista Pinocchio 
compagno Valli 200. 

NOCERA INFERIORE 22. — 
Da ieri mattina le masseriz ie 
del vecchio sagrestano della 
chiesa di San Gioacchino, ta le 
Domenico "Petrozzi d i 65 anni. 
Fiaceiono in mezzo alla strada. 
Il parroco, don Frances io Di 
Costanzo, gli ha fatto int imare 
lo sfratto dall 'Autorità giudi­
ziaria. Il Petrozzi era al le d i ­
pendenze del la parrocchia da 
ben 57 anni ed occupava, .-.ssie-
m c ai suoi tre figli, un terra­
neo att iguo alla chiesa; e «li 
aveva ehie- to una proroga del ­
lo sfratto di a lmeno un me.—.". 
in attesa che v e n i s s e ptabbli-
c i ta la graduatoria dell'Ir.a-

- < 5 r * C''5•c,',• M a *' P- r r°co "on ha :n-
r a b n a n o aOOO: , t ( « 0 ragioni e ieri matt ina I. 
i Ancona l n l 3 ; i v e c c h i e suor -cchie suppellett i l i del sa^.-t-

1650:jstar.o sono state nmmontirchia-
te m mezzo r.lla strada. 

Una pericolosa avventura 
di due turisti norvegesi 
Cadono in acqua con la macchina e sarebbero 
annegati senza Fintervento di quattro operai 

B R E S S A N O N E , 22. — Di una 
pericolosa avventura sono sta­
ti protagonist i due coniugi nor­
veges i . S v e i n e Bergljot Han-
sen. r i spett ivamente di anni 
37 e 31. da Stoccolma, che . re­
duci da u n viaggio & Roma, 
erano uirctti coi» ìa propria 
automobi le verso il Brennero . 

Per evi tare un camion che 
sostava a Iato della strada ne i 
pressi di Vipiteno, la s ignora 
Hansen. che era alla guida 
del la macchina, è stata costret­
ta ad effettuare una brusca 
sterzata con il risultato che 
la \ e t t u r a . dopo aver d ive l to 
un paracarro, con un sal to di 
IO metri si è tuffata ne l le ac­
que de ir i sarco . La corrente . 
fortissima in quel tratto, ha 
trascinato per due chilometra 
l 'automobile che è andata ad 
arrestarsi contro una «chiusa». 
Fortunatamente i due coniugi , 
la cui situa2ione si era fat­

tori por il bambino siciliano ta particolarmente drammatica , 

sono riusciti dopo una c inquan­
tina di mt tr i . q u a n d o l'acqua 
aveva quasi del tut to s o m m e r -
<o l+ ve t tura , ad uscirne. Pri­
ma il m a n t o e poi la mogl ie 
tr tsc inata dal c o n i u ^ nanna 
abbandonato l 'automobile . I 
due sarebbero però ugua lmen­
te annegat i se in loro soccorso 
non si fossero coraggiosamente 
lanciati quattro operai che , do­
po aspra lotta con le vort icose 
acque, sono riusciti a trarli sa­
ni e sa lv i a riva. 

Uxoricidio per gelosia 
commesso a Vibo Valentia 

VIBO V A L E N T I A . 22 — A 
Nico tera , il c o n t a d i n o 2 9 e n n e 
S a l v a t o r e Curzì , p e r m o t i v i 
di ge los ia , ha u c c i s o , q u e s t a 
not te , c o n u n c o l p o d i p i s t o ­
la ia m o g l i e C a t e r i n a 
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INSEGNAMENTI DI UN CONVEGNO 

a i INTELLETTUALI COMUNISTI 
E LA LOTTA CONTRO I MONOPOLI 

C o n il c o i n e ^ n o d i M i l a n o 
i l i s a b a t o e d o m e n i c a s c o i s i 
«• « ta ta la p r i m a v o l t a . «e n o n 
a n d i a m o e r r a t i , c h e ^'!i i m e ! 
l e t t i i a l i c o m u n i s t i i l e i t t i a n -
p o l o i n d u l t i i t i le «i s o n o t r o ­
v a l i . c o m e t a l i , r u m i l i in tu ia 
d i « c i i « « i o i t e t» in u n l a v o i o c h e 
p o n e v a n o .il c e n t r o d e l l a l o ­
r o a t i e n / i o n e i p r o b l e m i d e i -
iti .« tr imurt i « o e i a ' o e d i l l e «o -
A l a s t r u t t i i ' e i d e o l o g i c h e ' , c icl­
iti o r g a n i z z a z i o n e c u l t i i r t i l e 
o«pre->so dtil m o n d o d o m i n i m i 
d a i m o n o p o l i , A o n s i t i a t i a -
\ a c e r t o c o n q u e s t o d i a f f e r ­
m a r e r«'«i«tcn/ .a d i i n t e l l e t ­
t u a l i c o i n i i n i « t i d i t i p o e o a -
l a t t e r i s i i c l i e e f o r t u n / i o t i e «.pe-
< i. i l i . 0 _ M I Ì s c h e m a t i z z a z i o n e * 
è i:i quc«tci c a m p o n o c i v a t.iti­
l o p i ù — c o m e n o t ò il c o m ­
p a g n o A l l e a t a d i e p r o « i e d e -
v i la r i u n i o n e — i h e a n c h e 
n e l S u d oirjri, ne c a n t o al t r a -
d i / i o n a l e i n t e l l e t t u a l e u m a n i ­
s t a . e s i s t o in m i « t i r n c r e s i - e n ­
te il t e c n i c o t i f j r ico lo e i i n l i i -
4-tri.ile. l e i ; . i l o a u n a p r o d u ­
z i o n e m o d e r n a , i? i ierc««- i to a 
t;!i «te««i p r o h l e i n i . 

fi c o i i W - M i o è « t a t o i p i i i i d i . 
«ia p e r l.i «u.i i i i i i i o r t n i i / a n a ­
z i o n a l e . «i.i p e r la p a r i c < i | i , i -
/ i o l i e e l ' i n i e - r i e i l l o d i i m p o r ­
t a m i d i r i g e n t i p o l i t i c i e s i n d a ­
c a l i . u n a t a p p a d e l l . i u u o e n l -
l u r a l e d e l p a r l i l o c h e «i li««.i-
\ a I M o t u i o p a r t e n d o eia u n a 
• p r o f o n d a p r c - a d i c o « c i c n / . i d i 
a p p e t t i n u o v i d e l l a r e a l t à , c i -
r a t t e r i s l i e a d e ! n i n r \ i « t a . V. 
l ' i n t e r v e n t o d e l c o m p a g n o I . c o ­
l i . tfel i . d e i r u f l ì c i o «. ludi d e l l a 
( ' . l iner . - d e l L a v o r o di M i l a n o 
h a i n t e « o ^ o p r a t i u i t o e s a m i ­
n a r e la n a t u r a e i n i u i a m e i i t i 
d e l l ' a t t u a l e p r o c e « « o p r o d u t ­
t i v o i n d u s t r i a l e ' p i ù a \ a n / . i t o 
in «d ro t ta c o n n e « « i o n e c o n i 

r i f fe» 
d i a t i . 

1 « o c i a ì i e i d e a l e a l i i m t i i e -

II m o n o p o l i o - - li i d e t t o 
L e o n a r d i — n o n c i i n i e r e « « a 
« o l i a t i l o pere h e d o m i n a o 
F i r m i n o l a l ' e c o n o m i a n a z i o n a -
l e ( q u i n d i c i d e i t r e n t a trust* 
r o ! o « « a l i o p e r a n e ) n e l I n a l i n o ­
l o M i l a n o - r o r i n o - ( i c n c i \ a ) m a 
j i e r e h è c r e a u n a p i r a m i d e 
p r o d u t t i v a e- s u d a l e * d i t i p o 
n u o v o . S e i n f a t t i è t i p i c o d i 
«Vil i soc- ie ià indit«f r i a i e m o ­
d e r n a l ' a u m e n t o proirre'-stvi» 
de-i l a v o r o i n t e l l e t t u a l e - u 

{•Un m a i i i i a l e — e in l ' I l ' - N 
d i p i ù clu" n c r i i 

q u e l l o in 
l o e a ««ai 
S i . j i i l ' n i t i — d a n o i ! i t u l u -
s t j i a ' o i u o n o p o ! i « t ; i n « « u m c ìa 
f i g u r a d e l f c u d a t a i i o c o n i m a 
i o o r t e d i n u o v i \ , i ! \ n « « o r i e 
la lya-^s i t i i . Q u e « t n c r e a / i o n e 
d o v r e b b e * [ircK<-dete n H ' i u - f -
•rna d e l l a p r o d u t t i v i t à , m a n a ­
s c o n d e qui* u n a ;.*To««a «aer i t i -

»'••» '•'•«• l a d e l l a 
i . r.. 

n i n o ÌÌ\I m t e l l e i t i i a l i d e l l a p i o -
d a z i o n e i n d u s t r i a l o . 11 t o c n i -
u i n o n h a i n l e r e « » i e p r o b l o -
iit' c o n t r a s t a t i t i c o n cpie l l i 
d e l l a c h i ««e o p o i a i a . S e o.ri:i 
u n a « i u t a / i o n e p e « a n ! e . c r e a ­
ta d a l t e r r o r i s m o e d a l l a c o r -
i i i z i o t i e p a d r o n a l e . e « i « t e n e l ­
le l . i h h n c h e . s i n t o m i d i u i . i l -
c o n t e n t o . di r d i e l l i o n e , c « i « ( o -
u o I t a i t e c n i c i n e i c o n f r o n t i 
di u n a d i r e z i o n e c l i c li u m i ­
liti e li d e g r a d a . A l l a f u n z i o ­
n e d b ' c r e i n o d e l l a e !a««e o p e -
l a i . i , a l l a i m p o s t a z i o n e g i u s t a 
de i i n a l i d ì prc>hh-ini e c o n o m i ­
c i e p o l i t i c i . L'IÌ i t i t e l l e l l u a l i 
r o u i t u i i « i i d c h h o u o p o r t a t e il 
l o t o e (vtit i i l m i o . 

S a l . i l e c o n t i i l i u t o «i « o l i o 
a c c e n t r a t i « o « t . i i i / i a l i n c t i t e i 
l a i o r i d e l C O I I \ C _ ; I I O . f . i c e n d o 
co« i d e l h i « o i i « t a t a z i o n e elei 
d i l e t t i e d . - l 'c i i i « u l ! i e i e u / e d e l 
p a - - - i i o u n o « l i m o l o p e r «u-
p e r a i e o l i u n i e l e a l t t e . I l e ­
nii t r a t t a t i «0110 -.1,111 m o l l i . 
I c o m p a g n i d e l l a ( ' . d e l L. di 
M i l a n o l o i i t i o e ( le-nov 1. i la 
l ' r . i i i i l i i l l a a C a t a v i i n e C i a r -
• l i i i i h a n n o 
•re i l /a e l ' in 
a l i a l o l l a 

. 1 , « o t l o ' i n e . i i o I 
p o i t . i t l / a d i C 

p e r Li l i l t e r l à 1 
t i c 

C-e! 
\ a « t o l e - p n o e q u e l l a inn l i i -
l i i a / i o n e di l o i / e c u l t u r a l i 
c h e p u ò l a m e d i v e n t a r e 1111.1 
h . i i i a - ' l i a la cpi i i le intere—«i 
t u t t a l ' o p i i i i o m ' p u b b l i c i elo-
m c e r - i i ;c .1. \ e ( | i i i « i a p a n ' c e l ­
i a r e i n i e i e « « e , in q u e « i o q u a ­
d r o . !,t p t o p o « t . i a v a n z a t a t» 
M i ' i n o di n - o i i i i i o v e - t o , c o n la 
( o l i i b o r n / i o l i c d i nlire* f o r z e 

u n c o ' i -pedilie h e e c u l l a i - . i l i . 
ve ir i to la i u a m c ' i t c i m i t a i ic» • li l­
le r r e l a z i o n i 11111.1111- . In c««c» 
«i p o r t e l a il I r u t t o d e l l ' c l a -
b o r a z a u i e e i i ' i e . i « i t i l e t e o r i e 
• o e i o l o . ; , ' ie n u i c t i c a u : ' . m.i 
n o n c i «i l i m i t e r à .1 deui i t ic 1 1-

l t e cpt. i 'e »i 1 i! 
r e a z i o n a r i o . 

I i n . i r \ : « i i 
de ir«K-c , i« io i i e 
q u a l i «Olio «11 
m i u m a n i c'i 
l a b b r i ' - 1 

1010 v r i o \ ol iti 

i p p r o l i t t e i .111110 
p e r e « . m i n i m e * 
«••rio i pteible'-
«01 _'oi io t ie ' la 

d a l m i c c h i i i i « u i o 111-
• l i t-t ri ili»; < h e c-.>«a «i_'nifiea 
i' ' . i l i e i i ' i z i o i i e « r i e ! ! ' o p e r a i o . 
c h i a t l e n i a a l l a Mia - a l a t e e 
a l i a «u.< d ' . ' i i i t à , c o m e il M I -
per« l rat t a i n e u l o «1 111.1 n i f i - l a 
r e a l ' i i e l i t e . ( 'o l i < i ò m o l l e ­
r a n n o u n d i - e o r « o o n e « i o ,1 
q i i e . ì i i u t c l ì e l i n a l i <-!ie in I n o ­
lia l e . l e a c e t i . i n o l ' i m p o - i a -
z i - u i c . l 'ner i ; a l la d i <|'ie«l i 
pKi l i ' c t i i ' e i i i « i c ine l o n d u r -
r a n n o n n ' o . i e r i « h i . i r i f i e a i i u-e 
d i l o i n l o < h e p in i a i u t a r e 'a 
' o l ' a d e j l i o p e i a i . 

( . ' l a; c-hi'.etì i. in «IHH :e 

I r o i x n !>• ; l a n d 1 il i i o r i n o . 

Esame di maturità 

n o s t r a i n a z i o n e , o a d d i r i t t u r a 
c h e c o n d u c a p r a t i c a m e n t e a 
u n a c a p i t o l a z i o n e i d e o l o g i c a 
e c i f a c c i a s o t t o v a l u t a r e la 
r e a l t à d e l l a l o t t a d i c l n « « e e 
la f u n z i o n e r i v o l u z i o n a r i a d e l 
p r o l e t a r i a t o : a l l o H C « ^ O m o ­
d o c o m e n u l l a s a t e l l i t e p i ù 
« l i n c i a t o c h e . p e r p i g r i z i a 
m e n t a l e , c h i u d e r s i in u n a .sor­
ta d i c o m p l e « « o di « u | > e r i o r i t ù 
il t i n a i e , f a c e n d o c i s o d d i s f a t t i 
d i s c h o i n a t i « i n i d o g m a t i c i , c i 
i ! i ipcd't«ee d i a f f i e n i t a l e l ' a z i o ­
n e c u l t u r a l e d e l l ' a v v e r s a r i o 
. i n c h e s n ! n u o v o t e r r e n o d a 
e « « o « c e l l o , c o n l o « p i r i t o c r i -
l i e o propr ie ) d e l m a r x i s m o . 

S e q u e « t e s o n o l e l i n e e m a e ­
s t r e d e l l ' o r i e n t a m e n t o p r o -
rTrau in ia i i eo p e r u n I n i o n l a ­
v o r o Tu t u r o , il c o n v e g n o h a 
e o - l i i a i i o i l u i i ( | i i e u n 011 i m o 
p u n t e ) d i p a r t e n z a . D i b a t t e n ­
d o i p i ù n u o v i e p i ù s c o l t a m i 
p r o b l e m i a p e r t i , n e l l a l i a t t a -
'_'lia d e l l e i d e e c o i n è n e l l a l o t ­
ta p o l i t i c a e s i n d a c a l e , d a l l a 
« M u l t i l i a « o c i a l e e p r o d t i t i i \ 1 
q u a l e u p p u i c d o m i n a t i l e n« , : 

t t i i i i i - ro lo i n d u « t r i a l e . nì'i in -
t i ' l l c t i u a l i c o m u n i « i i l . u i t i o di 
t u t t i e | i ie«li p r o b l e m i i m ini -
p e i : n o di c o n o « c e n z n , d i c-o-
« c i e n z a . di l o l l a . 

P A O L O N I ' K I A N O 
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CRISI DI UN'INDUSTRIA E DI UN MEZZO D'ESPRESSIONE 

La TV nella morsa 
del codiee segreto 

/ ferrei punti di una circolare risentitissima -Guata supera Seal faro • Opere, canzoni, dram-
mi mutilati e distorti • Pirandello messo al bando? - Flessione nella vendita degli apparecchi 

« L a c a u s a p r i n c i p a l e d e l 
d e c l i n o d e i p r o g r a m m i t e l e ­
v i s i v i v a r i c e r c a t a — a p a r e r e 
u n a n i m e — n e l l ' a t m o s f e r a d i 
i n i b i z i o n i c h e g r a v a « i t i l a 
H A I . L i c e n s u r a p a r a l i z z a i 
c o m p i l a t o t i d e i p r o g r a m m i , • 
s o n e t t i s t i e g l i i n t e r p r e t i . S e 
i n v e c e c h e i n f t a l i a foò-s imo 
n e l l o S t a t o P o n t i f i c i o , l a c e n ­
s i t i a n o n p o t r e b b e e s s e r e p i ù 
o p p r i m e n t e . . . L a c e n s u r a o p e ­
r a n t e a l l a T V h a a s s u n t o t o r ­
m e n« « e s s i v e v a l u t a b i l i s u l 
p i a n o d e l l a p s i c a n a l i s i p i ù d i e 
s u q u e l l o d e l l a m o r a l e ». C h i 
«.orive è M i c h e l e G a l e a n i , c r i ­
t i c o d e H ' K i c r o p e o e p s e u d o n i ­
m o d: p e r s o n a a s s a i v i c i n a a l ­
l ' e d i t o r e t t i z z o l : . L ' a r t i c o l o 
a p p a t v e m e s i o r F o n o , e t a ­
c e v a . - e g u i t o a d u n a c a m p a ­
gli;! c h e l o s t e s s o K u r o p c o vsd 
a l t r i g i o r n a l i a v e v a n o c o n ­
d o t t o c o n t r o l a c e n s u r a . 

A l c u n i c iat i s u l l ' a n d a m e n t o 
d e l l a T V c o m e i n d u s t r i a p o s ­
s o n o c o n t r i b u i r e a i l l u m i n a r e 
c i r c a l e r a g i o n i d i c o s i i r r i t a t a 
r e a / i o n e d a p a r t e d i a m b i e n t i 
t a n t o i n s o s p e t t a b i l i . I n b a s e 
a l l e c i t t e t o r n i t e d a l l a S e t t i ­

m a n a rctdio, r i v i s t a r a d i o t o -
n i c a m i l a n e s e , r i s u l t a c h e il 
r i t m o d i v e n d i t a d e g l i a p p a ­
r e c c h i h a s u b i t o , n e i p i i m i 
m e s i d e l l!).">à. un c o n t i n u o , 
p r e o c c u p a n t e r a l l e n t a m e n t o . 
D a i 2LODO d e l m e « e d i g e n ­
n a i o s i è p a s c a t i i n f a t t i ai 
n . 1 0 0 d i f e b b i a i o , a g i i a .700 
d i m a r z o , p e r s c e n d e t e i n 
a p r i l e a à .700. L a c o n t r a z i o n e 
è p a r t i c o l a r m e n t e p r e o c c u ­
p a n t e t>o ai c o n s i d e r a c h e n e ­
g l i a n n i 11>53-1954 m o l t i i n ­
d u s t r i a l i f a b b r i c a n t i Ni r a d i o . 
p e r r e a g i r e a l l a c i \ « l d e l l o r o 
s e t t o r e , a v e v a n o p r o c e d u t o a 
c o s t o s i s s i m e c o n v e r s i o n i d i 
i m p i a n t i , a l l e s t e n d o u n a c i n ­
q u a n t i n a d i s t a b i l i m e n t i , c a ­
p a c i d i p r o d u n e 2 0 0 . 0 0 0 t e l e ­
v i s o r i a n n u i . D e i q u a l i n o n 
m e n o d i c i n q u a n t a m i l a — si 
c a l c o l a — .«oiio a t t u a l m e n t e 
i n v e n d u t i , i l e u r i a - , . - u i n e n d o 
la .« i tuaz . ione . Il ( ì f o b o s c r i ­
v e v a : t< CI li i n d ù - t i a l i i t a l i a n i , 
c o s i -rol lecit i n e l l ' a d e g u a r s i 
a l l e n u o v e e s i g e n z e , si v e d o n o 
o r a c o s t r e t t i a r i d a n e la p r o ­
d u z i o n e •>. 

1 L o s t e s s o g i o r n a l e a \ e v a 
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DA 7IO\n:C • TOKIO Al «tUARTIKKI l»Ql»OLAHl DI IIOM.t 

Piccola cronaca della crisi 
11 grido degli strilloni; "Se io senio giocato ! „ - Le influenze di Paolo Rossi. Un sottosegretario sì 
aggira in cerca di un ministero - Saragat gridò :iC Ilo la febbre a 38! „ - La visita al Quirinale 

Jvri m a t t i n e « R o m a IH 
<;eutu s i r a c c o o l i e u a « o l i a n -
lltili delle vie, dove ali stril­
loni dei giornali gridavano: 
" S e l o s e m o g i o c a t o ! >». L a 
frase dialettale realizzala 
c o n secca efficacia le speran­
te e Jo .\-rafo d ' a n i m o di tutti: 
la lUiuidazione di Heelba. <:'<•' 
noverilo di'i Suragti:, dei Vii-
{ f iormi ' i . d'ali Sealfaro ri .voi-
' • e r a gioini.niiienie il se uro di 
pesanti zza. c/i c i i s / a c i m c n i o , 
ili iialpabile imumbilità ci-.e 
.•••ilici //ie.s-i o r . sono avvi a t'o-
iiiinciato ad invadere il Pae-
.•••. (ih nfjìei, i ministeii, le 
C c i i i i c r c . (inondo era nato li 
('tW'iictto a l v i n a . 

Questa crisi e .sfata vera-
1 tenie ciiine mi a c e / t i a : ' o i i f C/Ì 

h a n n o a f f r o n t . n o m i p r o b l e - i c iae i f c . c / i c l'iva e pulisce, f i u ­

ti la. q u e l 
. • 1 

r a . Il m o n o p o l i o , che 
p r o d u t l i v ita u n m i t o 
s t r i n g e in p r a t i c a n e i t c r m ' u ì j 
d i p r o d u l t h i:à a / i c u d . i ' e ,-j 
q u e « i a p o i identiT-t a e o l i i l i 
M i p e r - f r u T t a m c m o d e i ! , i v o r , i - i 
t or i . La p r o d u t t i v i t à , c i o è l a ' 
m i g l i o r e ' n i i l i zZt iz . ion . - d e l l e r i - j 
«e«r«el u m a n e , n u . t e ' - ì a ì . . n i n - j 
b i c m a l i e « o c i a l i h i in-. c < e l 
u n ^e'ti-o =o 'o «e è i u t e - a < •>-1 
m e p r o d t i t m itti n ì z i o n a l e «-'ne; 
i n \ e « t a i p r o l d e u i i i l i « t r u l l a - ' 
ra eh'l p a e « ^ e il - n o r i n n o v i-
i i i e n t o . 

S I I ini a l t r o a s p e t t o d e l l o 
M r * » o p r o b l e m a e"- « i a t o i l l u ­
m i n a n t e l ' i n t e r v e n i o d i l . e o -

1- • 1 - - i - 1 re ' * - Tt i«- <-oti 
n a r d i , a r r i c c h i t o pò-, d a ì a n . . . , 

1 - , (!••' l a v o r o 
ile-i r o i i M - n i i t i : « u l -

1 1 

i< ib - i ! i i - i i<o . c h e ! l o : j u i ' a cri.si sono vuufra-
i;rat\. d e f.iiit iva inente c o p e r ­
ti i i ; l u t i c e l o , i p e r s o i m y y i 
ri" LV.rnit- rizzici d i i;w\:lo pe-
r'njdo. Prendete Paolo i ì c i jo i : 
i l (i< pnmto soeialàcntficratico, 
ubo, Lello e imponente. Molti 
• I.IK: con VÌI.li ce le buona par­
te delle <• rc.-r,'jo u s a b i l i e ci >• (iel­
la eri:} :,inno da addcbitarr.i 
(. CO.T'HÌ. Il Rossi, in realtà. 
i''>n ha mai mancato di ìnirre 
in propria candidatura a qual-
c ù e c o s a , tmoi alla l'rcsidcn-
- a d'ila Repubblica, vuoi a 

n o n «0 :0 I n ne««i « t r e i t i - - - m i 
'•>n la OH! l i e i i l e i m o n o p o l i . 
m a d ' V e d i v e n t a r e m o t i v o d i 
i l i ' e i . - - « e e- d i a ' ' . t r a e - p e r le 
i:.—nuli m , i - - e d f l ' . i p o p o l a -
z i o t i c . I <• ' i o « l r e <:it:'i «i a v ­
v i . i n o \ c r - o un ( I I K e l l e t e n ­
di- la v 'tu - t -n io i i 0111 el itf i -
• i'.' e c':«!!m.iti.i *' hi « p e c u -
! i z i o n e d e i - j i a i u l : F i l i p p i ii-
n . ! ! i z ; : : i vi ?• «miia i ' i c o m r . i -
«I.i lu l a i I \ i a d e - e u i p n » 

n o . n o l '-erl .t i lde — in 

' . 1 . - di 
!«• d**r<e. Io' 

Cecitpi»1--.'. I 
!: h a n o i r • • • r i l .no ! 
/.l e l e p r i ' - : » i l l i \ e i 
« o c | i > ' < O M ! i e n e . , i " - i 

c o d, 

l ' o r i n o un "r m - ì * ' u c ' - " della Camera, vuoi a 

o i m o n i o a f S..10Ì (l!'"!S'.aSÌ . ° ! - £ . r ? . . C a r Ì . C . f t . . . ! ' . l Ì" Ì " 
.1 '. \ o< , i l o Sp; i^;wi -

i n t o r v e n t i i l e i c o i m - n t i t i : 
l a f u n z i o n e d e i t e c n i c i d i f a b ­
b r i c a . d a i d i r ì g e n t i a.^ii i m -
p i e - g n ' i f i n o a i c n p i « q u n . i r u e 
a.cli i n t e l l e t t u a l i d i v a r i « c r -
-vizi. c h e il m o n o p o l i o h i u r o -
f o n i l a moni** mutate» , \ f c u t r o 
p r i m a i! i « -cn ieo a v e v a un L I ­
M O m a r g i n o d ' a z i o n e e 'l i i n i ­
z i a t i v a e u n a <| i i . i i i l i t . i e h e 
ne>n o » c I u « ì c \ . i il «ne» , n , i n / t -
j i i e n i o . «•_'.'i d ive i . t . - tn i , j»r-"'!»>-
m i n a n t i l e f u n z ' o n i -•«<•< -ative 
o le c l o u p . u a p p r e z z •:•• d i - ; . ¥ . 
v e n t a n o q u e ' i e «Iella p i z i < n - j ^ t , 
/.t e d e l l a c i p i* i;ù d i o b ' u e -
d i r c a u n a « j i r e z : o ; ' e d i n a n z ! > ' . . . . 
a e l i il i i ' c i i h o ò d.« irt i : . l i - i . t 

>! i q t i o - t o preKi 's^o j i r o ' l ' i t - ' «.;.. 
f ivi» «»|KTaiH» h- t e o r i e a m e r i - 1 

«Itl.T.l 

s'entilc. vjfìcio?a. governati­
va. Ebben-'. Pania Rossi e 
s t a t o .se i c p r c J c f e r n o b o c c i a ­
t o . il respinto m ' r antonoma­
sia. il ripetente ad oltranza. 

', ' - ' , ' i r , ' , ' ' i - '^ '•»» giorno d i i l i ' r i p e n u r n c i t i 
d e _ ! i in 

m i n i r t . i n ­
d i - ' i c t e ' « -

I I , e c-i 

'«• l ' i ' t iuai i '•• ! »n-'i".'ii(i -_r* 1 !r ì -
d i t o <h'i d i r ' n i dc-i ' i v o r a ' o r i . 
m e n t r e il « o m p i^n<> l 'ane in i d i 
G e n o v a «• '"".vi. 1).' P a s q u a l i -
• o n i o d i M ; i , i " o h.u>n<v nf -
f rec i ta to , jl t-'ni 1 dt-i r i ierc- . i -

f .e 

t o r i -<• i e r i i f i t 

• . ' ( i l i"' | i i <• d 
' • 'a ! i !<>'<» 
0 - 0 - T ' - j n . ' 

• D e C 

• • m e » 

. 1 : . . e 

':Ui 
•r « 

!<• .h !!• 
•|t TU t ' I l , 

. d l l 
IV * i-

!n>e'i,"i •• r i d o n i i 
111 -li « i m l . o . H i i -
1 . I . !• • p-:i il! ;-

!! Itrn,-!'— 
«• l ' t i r a i ' -

wi(»-io'i :* 
' . ir : \-->ei-

iirt !• e i ' i ' 
; -t»I<o -;-

!l< '!:•• 
i / ' o i l e 

! • . i" 
-» •71 > • 

t e i ' 
i: -. 

c a n e , i v a r i 
l e IcxniVFie 

m i t i 
delle-

t e c t i e i l o c i c i . 
f r e l . i z i o ' l . 

r-« 

u m a n e >. > i c r e a la f i g u r a «I 
man.ìSer IÌIIT» a!!a 1>.T«-« « i - . ! - i ' r » i : 

p i r a m i d e . d e l l ' TiiTernio«I:ar"«»i i .e. 

v ìa 1. < <».r 

U t . ! . : ; • • .1 • . 

I " . I " l i . l • • 

( " i . - t : . ' 

. n o 

d a tr. ini::«- i r a la j< <•:!>;• •_•.!•• ( 
• 1 •••! ( < "IÌ:I ._ • 

* : . , «• - • : : : • : . 

: - • : v . . . ,!• 

i l . - : . - , L i . - . . 
' - I o Ir; 1 ; „ • ••!• 

I l -« . l !»•• 

. » . ' 

c h e f a c c i a 
d i r e r i o n c e I opera>e». <•; 
.slitTi :«ca qiK-l'a «••.,:.! _-, r , . r 
« h i c . i . q u e g l i « t run icr : i ]•,),••' 
]f<zic\ o l t r e < li." o r . r . i n i z / , i i . \ 
Hi p r e . » ; o r . o ~\ù 
l i n c e r à l a re«i«rc 
Zòta «• «li < ' a « - e <!• 1 . i v o 
t o r o . f"««» :' t i i n i e o d i v a ; 
u n q u a i f r o p ^ . ì i i i r o d e i * a p i 
tal:«m«"» 0 T u t t o l ' a p o a r a t t » m i - ! 
i o ! o ; ; « : o e p a t c r n a H - t . ' c o de] 
D a d r . > n a t o c e i n o T r e a i n « ; i ì -
l a r z l i n n a c o r t o - z i o n o : a z ' e n -
«ial i-st ica ^ «die l o ÌM»la d a l i a 
soc io . tà n a z i o n a l e p e r ' i m i t a ­
re i « n o i o r i z z o n t i e ì M I O . m -
iore»« i ì n t o H o t i i i i l i .« m o r i i ' 
n o l i à m h ' i o ^I»-lN p y > «!.« •-.-.-
c i o t à a z i e n d i l c 

D i v e n t a c h i a r o , d ; fr«»a:e .-> 
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in crist. il delizio:o personag­
gio era raggiante: .s-ti tutti i 
nomi dei candidali clic si fa­
ci vano per il nuovo gabinet­
to rimpa :Mro da Sceiba, vi 
trnno riserve. meno che 
.-ul suo. Soltanto, era in­
certa la s u a destinazione, se 
alla Gi'is'izia o all'Istruzione. 
Si rc'nermiva modc&tamciitc: 
••Oh. IH r me. Giustizia od 
J . w r t i - o i i j vanno bene canal-
niente ... il {nomo dopo si 
apriva la '-•riti. 

Dal canto suo il portavoce 
del Viminale e stato superiore 
ad o s m i i i spc i f e j i i v f i . Alle 1*0 
aeil'u:trn sera faceva diffon­
dere da un'agenzia di stamj.-a 
la seguente e< p r e c i s a z i o n e >•: 
-• /.' }>;trtnvocc del V i m i n c . ' e l 

f i l a t i , xp . ' i r e i i ' a f i , con la r o c c ( 

rotta, fradici di sudore: « C h e 
accade'.' E' vero che e; l a t t o 
pi r aria'.' ». Erano i vari fun­
zionari dei iMiiti.Yti'rì, destati 
nel cuor della notte dai « ca­
poccioni .> e inviati a vedere 
cosa stara a c c a d e n d o . -jMiic/iè 
le notizie si erano diffusi- in 
un baleno. I giornalisti d'op­
posizione, con determinata 
freddezza li schiacciavano: 
" Non lo sapete'.' C'è la c r i s i ». 

zi m i cer'e» punto si vide 
avanzare cnufni:ynte dal fon­
do della p i a r l a n u ' o m b r n : 
<• Veili (piell'omino picciuof 
E' un pretino » — disse subi­
to q u a ' c i i r i t j . S i trattava del 
sottosegretario alle l'ensioni 
ili guerrn, il socialdemocrati­
co Preti, l'orìie ore prima 
i ra terminata la r i u n i o n e d e i 
sr-cialdemocr itici, i e/uni'» — 
i-o».'"' a' soli'o — avevano 
compli'tiinn,nte mollato oqui 
loro rivendic.tzione. Ignari di 
tutto ciò che st',ira accadendo. 
essi aver-tno proceduto alla 
ripciri irioi ie» de'i se'CKji i n i i i i -

';_" 0.l"V».t . . m i ' e / u c ì / o 

. l're ti. 
nientemeno era sialo officia­
to con'c ministro delle Finan­
ze. e cosi, tutto contento, ne-
compagii'if-ì da dw nw'ci. era 
andato a prender? il e iWuto 
al veccìiio »• Ginlitti ••. Aveva 
visto il gruppetto dei giorna­
listi e si era avvicinalo. 

Avelie a Preti fu date, con 
brutale soddisfazione, la fe­
rale (per lui) notizia clic 
lutto era nuovitncnte i1t alto 
mare. Ascoltò diventando 
prima rosso, poi pallido: si 
torceva le m a n i e r i p e t e r à 
asf%ing'indo~i i ' sudore: •• Ma 
cosa dite, cosa dite mai? E' 
i m p o n i b i l e . E ' t u t t o fatto. 
Abbiamo designato ì nvnisiri. 
Cosy dite, non è possdiile ». 
f u t e r r i b i l e dover convin-
ccrio: per circa due ore fece 
il giro del palazzo, e ogni vol­
ta si fermava accanto ai gior-
nnlisii. con la speranza che 

ter,ali: f / t c s t o u me. 

a te. quest'altro a ini 

q u a l c u n o desse u n a b u o n a 
(per lui) notìzia. Ma dopo 
Un l>o' nessuno p-e .-•; c u r o di 
Prea. 

Era uno Scelba ben diverso 
dal solilo quello die alle 
13.30 di ieri scendeva dal­
l'auto ministeriale e. accolto 
dai lampi dei «/ . '«•;/! *, saliva 
la scala del Qitir.itale per 
rassegnare le dimissioni sue 
e del suo governo nelle mani 
di Giovanni Groud>i. Uno 
Scelba distrutto, gh occhi 
p i c c o l i p i e n i d i rune -ore . U n a 
decina di giorni or sono usci­
va. baldanzoso e sprezzante, 
dalla sala dove M s r o l c i e r u 
la riunione del gnippo par­

lamentare democristiano. Il 
suo intrigo, la debolezza de­
gli avversari uverano quella 
volta prevalso sulla realtà 
della situazione: ai giornalisti 
che lo avevano avvicinato 
aveva detto i r o n i c a m e n t e ; 
« Co.su volete die accada'.' Mi 
pare che tutto sia chiaro: 
a u d r e m o a l l a C c i m e r a , / a r e m o 
u p p r o r a r e la fiducia al Go 
verno e poi ce ne andremo 
in ferie ». I n ferie, ora, se 
u'c andato davvero, ma c'è 
r o l u t a tutta la forza della 
o p p o s i z i o n e p o p o l a r e a i suoi 
programmi-farsa, per . s t r a p ­
p a r l o dalla poltrona presi­
denziale. L a sua visita dì d'.-
mìssion, a Gronchi era fissata 

per l e 13 di i e r i : m a il t e m p o 
passava e Scelba non arri­
vava. Tardava perchè stava 
studiando 
* 

al C o n . s i y l i o d e i 

u t l e i t n a t o p o c h i RÌOVIAÌ m u n t i : 
- L e p r o t e s t o d e i t e l e a b b o n a t i 

. sono d i v e n u t e t a n t o f i t t e d a 
d e s t a r e q u a l c h e p r e o c c u p a z i o ­
ne . . . la l o r o in«oddl .« l 'a / . ;one è 
pi o v a t t i d a u n a i n n e g a b i l e 
c o n t r a z i o n e n e l l e v e n d i t e . . . e 
u n a s i t u a z i o n e , p e r i c o l o s a a l l a 
q u a l e p u ò e - - e i e p o « t o r i m e ­
d i o .«oh» c h e i d i l u e n t i d e i 
p r o » i a n i m i a b b i a n o il c o r a l ­
li io li i t a g l i a r e n e l v i v o dtù 
p r o g r a m m i .«-'.essi, so - . tunz . iu l -
m e n t e m i g l i o r a n d o n e l.i q u a ­
l i tà •. 

IV .«iato clet'.o c h e il c l i m a 
e - . « t e n t o a l l a l ì A l - T V e ^ : n -
t j t i z z . a t o n e l l a f i g u r a d i u n o 
d e : s u o i m a s s i m i d i r i g e n t i , 
Vi'.i'A. Cpluala, a t t u a l e C o n s i ­
g l i c i e dei i -^attv, a l l a c u i d i -
p s c r e / i o n e è a f t i d . i t o j n a t i c . i -
m c n t e il m a « « i i m o . « e r v i z i o d i 
i n f o i m a / . i o n e d e l no.«t»o P a e ­
s e . D i l u i n e s s u n o a v e v a s e n ­
t i t o p a r l a l e pi i m a d e l l a siiti 
n o n v n a . c h e r i d a l e a l l ' a n n o 
. s c o i l o . S o l o 111 b c i u i i t n --.i s e p ­
pi- t r a t t a r , i d i u n t e r z . i a r i o 
f r a n c e s c a n o , a n i m a t o l e d e l l e 
C o n i c i e n z . i ' d i S a n F r a n c e s c o 
d e ' P a o l i o n n l e d e l l a M i l i z i a 
L'n ivcr: ; i t .u .a i e r i , c h e u s a in 
e e r t i i; ior:i i d i p e n i t e n z a c i n -
^i.'re i f . a n c h i c o n u n c i l i c i o 
K-jit d o v e i n r o a i t a l a .sua 
l ' o i t u n a a l l a p r o t e z i o n e d e l 
C a i d i t i a l e P o s s a t i e d a l l a f i ­
d u c i a d i c u i i.;odc m e s s o 
l ' A z i o n e C a t t o l i c a , n e l l a q u a ­
l e (.-'ohe a ì i c o p n i e la c a r i c a 
d i P i e « : d o n t e p » r il P i e m o n t e . 

Ksv ut iti etamorosi 
I'iopo la Mia ; ; . - s a n z i o n e 

1 i n g . G u i d a neui d o v e v a t a r ­
l i . n e a f o r n i r ò v a l i d a p r o v a 
d; s é 

C i m i n e . ó c o l I i c e n z . i a r e , 
l iei c h e <• e c e c « « : v a m o n t e p r o ­
v o c a n t e •>. l ' a t t r i c e R o s a l i n a 
>ìei-i , e c o l p r o i b i r e o i m i i ; -
p i e s a d i r o t t a d a « i i e t t a c o l i d i 
n v i s t . i . M a s i c i . i « o l o a l -

, , . . . , . . = - , . . l ' i n i z i o . T e m p o l a . }v. r e . - v m -
iMmi.s-tri la possibilita di elu- : ) l ( n c l c n l - n l l l l : u n : , t r a -
dere ancora una volta la crisi. ; , n ; ^ i , , n e d a l t . t o l o 11 V c s m - i o 

Nel corso della . s e d u t a a r e - f „ , l l f l nuCora. cv:i in e n t , - u n a 
r a appoggiato la tesi del Ube- V c c L h i a c a n z o n e p o p o l a r e i 
n i f e De. Caro il quale propo- c . , [ v e , s i « , u , i n : , v : m , ) : , c ' a m -
I I I T I I d m . S c r i b a non sì recas-\ , , , . „ „ > : m ( . v l I Ò b b l ? n J j _ n ( m 

se da Gronchi, ma chiedesse L . p - , t . l v ( . •,, i j ( . f , , *o =po«a »» 
un rotti della Camera per .,. , ! L . . , p e i l f l j : l c i l r . m è n t o a l 
u ichmrar . s - i b a t t u t o . .Ma la f , , n o u h i n a - i : i o n o n a n d a v a 
cosa .sarebbe stata enorme: si t o l l e r a t o , e n e l l a e d i z i o n e r i ­
d i c e che sia stato lo stesso \ ( . ( i l l t : i 0 c . v . i e t t a i v e r . d 

. *-. ^ « ? . / l «*H» 

R o m i t a r 111" l ' i r t r o . m i n i s t r i Uri I.I. . I T . p d r l U C.iei'sli/i.i. 
.-ittrnelono l ' a s p r l t o itisi.ittet. l ' a r r i v o ili Ser lb . i per l'ulti inei 

eoi ini i ; l io Uri m i n i s t r i 

ministio tlei_Ui Giti: tt'-'ii. lìi 
Pietro, a cli'utrire l'assurdità 
di late comportamento. GH 
ultimi minuti del Consiglio 
dei ministri del governo Scel­
ba furono drammatici: Mar­
tino. allontanandosi dalla 
poltrona, piangeva. Saragat 
si alzò ali'imorovviso. stra­
volto: e Ho la febbre, la feb­
bre a 'ÌH! ». grido. Poi fece 
una didnarazioue in cui sì 
parlava di totalitarismi, del 
crollo di lutto, di tradimenti 
e si appellava alle masse. 
Fuggì dal Viminale e si pre­
cipitò in Sala Stampa, a Mon­
tecitorio. Anche qui gridò che 
aveva la febbre (< In un 
quarto d'ora mi è cresciuta: 
sono a 38 e mezzo! »> e ripetè 
la sua dichiarazione storica. 
Un giornalista o b i e t t ò : « Ala 
scusi a quali masse si rivolge? 
Lei non ve Ita gran che ». 
» Ebbene. 

a p ­
p a r i v a n o m o d i f i c a t i i n < C a m -
p'ifjnò <-i m e v u ò b b e n e — t ' a s -
5-.0U1O c a t e .«po.-o >. C o s i 
d a l l ' o r i g i n a l e d e l l i b r e t t o d i 
l.a vedova allegra a p p a r i v a n o 
t a g l i a t e v i a l e p a r o l e <•• b a c i >, 
t c a r e z z e <. •. l a n ^ u o r •, e l e 
s c e n e d ' a m o r e , in q u e s t a e d 
p i t i e e j p o r e t t e o d a n c h e o p e r e 
i n i c u e . e r a n o s o s t i t u i t e c o l 
b u i o . D i « a v v e n t u r a a n c o i a 
p o z i o r e d o v e v a c a p i t a r . » a l l a 
c o a ì m e d i a /.' terzo .narito d i 
S a b a t i n o L o p e z _ m e s s a i n o n ­
d a a d d i r i t t u r a c o l f i n a l e m o ­
d i f i c a t o . N'eU'oi m i n a l o i d u e 
i n t e r p r e t i , c o m e è n o t o , n o n 
sj s p o s a n o . N e l l ' e d i z i o n e t e l e ­
v i s i v a G u a l a c o m p i e i l m i r a ­
c o l o : la v e d o v a s i r a v v e d e e 
l ' a m e n t o l a i m p a l m a . M a f i n 
q u i s . a m o a n c a t a i v i p i t t o ­
r e s c o . ' 

A s s a i , a r a v e i n v e c e l a c i r ­
c o s t a n z a . p u b b l i c a m e n t e r i f e -

1 c e n t i ta . 
o p e r e d: 

d i c r e d i n e , a i i a s i n g o l a r e p e r ­
s o n a l i t à d j a l c u n i d i r i g e n t i . 
A l c o n t r a i l o . K s s ; c o s t i t u i s c o ­
n o l ' a p p l i c a z i o n e d i p r i n c i p i 
c h e d a t e m p o h a n n o t r o v a t o . 
a l l ' i n t e r n o d e l l a P A I , u n a 

c o d i f i c a z i o n e . I n t e n d i a m o r i ­
f e r i r c i a l l ' e s i s t e n z a d i u n a 
i n c r e d i b i l e c i r c o l a r e r i s c r r a -
t i . s s tma ( d e l l a q u a l e t u t t a v i a 
a b b i a m o p o t u t o p r e n d e r e v i ­
s i o n e ) , c h e d a m o l t i m e n i l e ­
s o l a l ' a t t i v i t à d i p r o g r a m ­
m i s t i e r e g i s t i , e d e ^ l i s t e s s i 
d i r i g e n t i la T V . I l t i t o l o d e l 
d o c u m e n t o è i n d : c a t i \ o : Nor­
me di autodisciplina per le. 
t r a s m i s s i o n i t e t e r i s i r e . D i v i ­
s a p e r t i t o l i e c a p i t o l i , l a c i r ­
c o l a r e s i c o m p o n e d i b e n s e ­
d i c i c a r t e l l e f i t t e d i c o n s i ­
d e r a z i o n i . n o r m e , i n c b c a z . o n : 
e s u g g e r i m e n t i •. 

Hit itifi#10 i>rei;iso 
10 q u i n o n ci r e s t a c h e « t r a . -

c i a r e a l c u n i pa«« i dc-i p i ù s i ­
g n i f i c a t i v i . 

« I p r o g r a m m i t e l e v i s i v i — 
si l e j jno n e l d o c u m e n t o — s a ­
r a n n o I s p i r a t i a l r i s p e t t o : d e l -
! 1 p e c s o n a u m a n a : d e l l a f a m i ­
g l i a ; d e i s e n t i m e n t i r e l i g i o s i . 
c ica l i o r d i n a m e n t i s o c i a l i ; d e l 
d e c o r o n a z i o n a l e ; d e l l a m o i a -
l i t a d e i c o s t u m i ; d e l l a « e n « : -
b i l i t à d e n l i >p'. t u t o r : •'. P e i -
t a n t o « d o v i a n n o e s s e r e 
e s c l u s e o p e i e di q u a l s i a s i ge­
nere ( l a s o t t o l i n e a t u r a è n o ­
s t r a ) c h e i m i t i n o d i s c r e d i t o o 
i n s i d i a a l l ' i s t i t u t o d e l l a f a m i ­
g l i a : r i s u l t i n o v o l u t a m e n t e 
t r u c i e r e p u t a n t i ( c o n q u e ­
s t a m o t i v a z i o n e s i « s c o n M -
jliii) » Roma città aperta); i r ­
r i d a n o a l l a le j i i je : s i a n o c o n ­
t r a r i a l s e n t i m e n t o n a z i o n a l e 
e m i r i n o a s u s c i t a r e o d i o o 
a v v e r s i o n e fra l e c l a s s i s o c i a ­
li ( r i p r e s o p a r o p a r o d a l C o ­
d i c e f a s c i s t a d i P . S . ) ; r e c h i n o 
s f r e g i o e d o f f e s a a l l e i s t i l l i 
z.ioni e d a i t l i o r d i n a m e n t i . ». 
C o l p i s c e q u i la i d e n t i t à d e i 
- p u n t i • d i G u a l a c o n q u e l l i 

d i S ' - a l f a t o p e r il c i n e m a . 
Q u a l s i a s i o p e r a c o n t e n e n t e u n 
g e r m e d i p e n s i e r o p u ò a g e v o l ­
m e n t e i n c o r r e r e i n u n o a l m e ­
n o ili q u e s t i d i v i e t i , e t u t t a v i a 
il C o d i c e p r o s e g u e e l e n c a n d o 
m i n u z i o s a m e n t e , c o n u n l i n ­
g u a g g i o d a b o l l a p o n t i f i c i a , i 
v a r i c a s i i n c u i p o s « a v e : : -
f i c a r s i u n a q u a l c h e c o n t r a v ­
v e n z i o n e . •: Q u a n t o a l l a f a m i ­
g l i a d e v e a v e r s i p a r t i c o l a r e 
r i g u a r d o p e r i a s a n t i t à d e i 
v i n c o l o m a t r i m o n i a l e e p e i 
il r i s p e t t o a l l e i s t i t u z i o n i e 
p e r t a n t o : i l d i v o r z i o p u ò e s ­
s e r e r a p p r e s e n t a t o s o l o q u a n ­
d o l a t r a m a lo r e n d a i n d i . « p e n -
s . i b i l e (!) e l ' a z i o n e s i s v o l g a 
in p a e s i o v e ' q u e s t o s i a a m ­
m e s s o d a l l e l e g g i : l e v i c e n d e 
c h e d e r i v a n o d a l l ' a d u l t e r i o e» 
c o n e s s o s i i n t r e c c i n o n o n 

disse Saragat'. ,-pu. o d a n c — i u i o 

«»:co.ndo i a q u a l e l i dopo un attimo di incertezza 
— J/M appello alW mu.s-s-e del-\\4{yi2{ P i r a n d e l l o , " .«gradi l e a 
fa CISL e j l - l i ' L / L . . j q u a l c h e a l t o p e r s o n a g g i o d e l -

~ " ,1 R A I . s a r e b b e : o c « c ! ; i « e d a i 
•Sta d i 
: m e s : 
a rìei-

l'itanlo See\}>a era arri­
valo al Quirinale. Ne u s c i r a i p : o u r a m . n i t e i e v . - i v i . 
c i n q u a n t a m i n u t i d o p o e fa ( f a t t o d i e n e : p i i n i i s 
f o c e - l o tradiva. tlnvunii n i i d - ! lft.V» n e « « u n , i o n i 
microioni della RAI. Leggeva 
un foglietto e diceva di es­
sere persuaso di avere assolto 
il suo d o r e r ò c o r s o la Nti-
z'ione e U Parlamento. Una 
voce disse dal fondo: « Oggi 
-i e-Ji<' l'ìiii' li.-o'tlo andan­
doteli f >. 

f . I O R d I O R O S S I 

iKir-a r - ' i : t o i c - i f i l n r i ' i è 
a l l a T V . n e in a l c u n o d e l t . e 
p )g :a :r . .n i r a d i o : " m i e . 

F a t t i e-o.-r.e II-JC':'.: c h e a b ­
b i a m o d e : r ; n c i a * o „ •* l ' i t l t i m o 
in p a i : . c o l a r e , n > n s o n o t u t -
*iivi 1 e a--t'ali, n e v a n n o a t -
• • : b t i . t . c«clti«;va:r.-:-r.te. c o m e 
p j . o d.i c e : : . ì p.iiti." >1 n i o s t i a 

• • • • • • • • • • • • ' • • • • • • • • f i i i i i i < i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i < t i i i i i i i i t t i i i i t i i i i t i i i i i t i i i i i ( i i i i i i i i i i i i i i i i i ( i i i i i i i i i i i i i i i ( i i i i i f i i i i i i i i i l i i i t i i « l i i i i i i i i i i t a i i i i i ( i i i i i i i i i t f i i i i i i i i i . i i i t i i i i i i 

I L 

••-.a' 1. 
1 -

<i e 1 «"il > « / . . • • ^ ' , .• ; !. f"!i--
r o - . i p ; m ir;( , i i t i d a r e a n o i 
n o n -<•'«» la c a p a r i t a d i r i -
sponel--"'. «•!* :-«»rer»o r l ì i i r a -
'e e p o ' i t l e o a l l ' a v v e r s a r i o m a 
eli b a i t e r i o ? I a n o s t r a d o t t r i ­
n a -• ' ."aziono «Toi'a cla5«<? o p e - 'fi m 

- a i a s . i . d i ! 3 e h ! P a n ' ; » 4 " . » - | i T P r ' 
rr.:i:ii«»i. f̂  n o n -i i r . T t a I, 
" u !:•.» «Il r.-'Ie. d i u n a pri­

l la d'di'mTato c i ì ' . 4 R J c h e i i ! 

voler incora far passare c o i u t 
u n "fatto nuovo" la non par-
tee.pazone dei repubblicani 
al '.'ovcrntj n o n l ia m i -«« "--" 
p o . ' j i i c o ... Alle 22 io i-lesso 
porte voce leggeva ai giorna­
listi i' rrt t t u o t c a t o eicìt'a fzi-
»i i.'oin" d.c. c c n c . i si Oiirn". 
r rez,cm.-ente ia ersi, cat.s'i 
• l latto i i ' . ' - iro ti. Un tifili ) . ar -

, , , , . . '» c.pa.'ou • tifi repuiiil.cani 
. . " [ c t ì j i O f c r i i o . 

L a sera p r . i.-n — era i n j 
•'.''!.•:'. .•• i.lrp .''J rfli'liii'//*' ' i c ' l 
• j i r e r i i r t ) dei qrvppr> demner-

(1 A / , Z K I I 1 \ o c: I I, • lì l( A L I 

NOTIZIE DEL CINEMA 

!• - I 

Ut-

m a l e l e z a t o r,l:.i « 11 
i r a i a e 

l i b e r t à 

p i t o è a n z i t u t t o — < o : u o h a 
r i c o r e l a t o il c o m p a g n o \ ! V , . 
*a — d i « t u i l i a r e * c r i a m e r . . - \ 
p o r p o t e r l o f r o n t o r c i a r c i . l o -
p u a t a m o n t e , !o i d è e o l ' i t ' i -
r i t à o u l t n r a l o n a t o s ( | | v r . 
rone» , !o l m o n o p p o l i o . m o s t r ì » - -
n o la « t r u m o t ì t a l i i à r o i / i . i r i : -
r i a o s o p r a t t u t t o p r e p o n e n o i 
p r o s p e t t i v e n u o v e t h e i. i t e r i - -

j u u t i z i a . e d o g m a t i c a 
\ isTTii»-!oninis,-no '• ' 
- o r j a r i o i ' V n o r a 

II 

•-" i * u 
: a l i -

n . . :r -
c M ttHiria 
d ^ K i m p c r ì-

l . « m o ;>t̂ r * e .nd. trro '.» 
a m p l i a a i r : l i n c i o -r* 
- • i. \ noi -'««•Tta a v \ « ' - T f 
ni. -o Io e ri»-!la J i i i d ì < Ito « i 
o f Fr.-. v e - ( i - . < o i , -••: . , o p 
l " u -T 11*1 « J «,-r..» O o b . T l i v o 

«•'•n ur*.« f e - m a vrol;tn'."i o h-
>l-i* ; a p o ' i i « a. 

N u l l a v i v i ) ! . - n.li « b i _ - . i a ­
t o r h o a v e r e -m i «-orta •"!! 
-omn' -"«»o d ' i n f o r i o r : t " i \ e * « o 
'o foo«r> d o ' l ' a n v - r c"rm"«mo. <» 

, ! " - : - ' - l e ' l . for-
t n m i T i n e * 

-• ' .airo dt'.'.-t Cai-.era — quan­
do fu reso noto l ' o r d i n o del 
giorno c o n c ì u s i r o c o j C o r t i t -
p ! ; o n t i r i o . i a . ' e d e l PRI. ai-
renn" l'infer.io. Segni si alzò 
per gridare che questa era 
la migliore àimost'azzìone che 

ograimia fatto da Scelba 
i'--ra ona truffa: * D o ' le di­

missioni da deriutato e t^mo, 
a Ui'c l'agrico'tore. piui:oito\ 
che dirgli ti voto'. ... C o n i r o j 
m:tr \r regola, la segretariai 
c Y l o n i p p o d e . E ì i s n b c t t n C o n ­
c i . a r e m d a ' o o r d i n o al com-
nir?tj 'H rton lasciar satire 
i t , ior»nl i .>f i a l l a s o d o no i 
ornppo o t « - / iomal i s f i p i o f o -
rtae/jrio grid.T-i-ìo. Intanto, al 
V i m » n o > S c e i b a cercava o"; 

r i p - o n d T o i;; »-iano li "'ina­
zione o prnrroTtera portato 
n'i - groì.ti .» 7 Pella. a Go­
tte'" n (j-i . 4 r i c r e o : r i . o l i o riflu-
ti''nitn. 

Era n i ' i"* alta r i gin^ra-

te.r«i .;«•;: . - s i - t cr iza «• 
?a d e i m o n i - n o l i un" 

• >"li T ' O l ì ' : u o se ir ore sf>'to 
: a seae drl amrrpo de. q u a n -
•n rim''rtcì.irr,i:r> ed arrivare 

me, - tn i ,>«3 c ì i e ^ i . t « t i f i c h i ' a ' d t p . ' i strani personaggi, tra-

C a m b i a r e a r i a 
Dille cjenz-e: -Rl-\on. 

d-T.O ad una i»terTOi,iZ'o-it 
'Ullo'i rr.'bi IP.C.1 ) . Che. 
'.'"(•;••: c'i:..'5lo prfci.^i-.V.r.i 57.: 
ri.o»::": p-r c'tx T,I,?I crii (.ito-
re ftc:i pm'ntila la 'iUo:~ 1 
>t-(7C per il cin.rinjtograjlz. 
:? i i . i ' . - ' T n Penti hr. (iic'i't:-
ri:n alli Clzrr.cri. biella *o-
- i ' j t i tUl 13 corr.. che i l n'-.-o 
vo pr<.rved:i'i~r:0 h a r!<-:i:»^-
•'0 U M .«tui.ia . ' ipprofa l iJ . lo 
l'i.: fO':olinea"iri e r,f.**r«; 
P ' i - h è il GoV.'-rT.o. r e i i i m . r i 
ro*i."Oii":r: dille o.':<7onro d. 
f» . l 'arco . =; e prv-''C"cup'»f) <i; 
"--: l.ir*> il p i ù *>«..«.-ibi!e i n c o n ­
t r o a l l o ob:e**iv^ r .oce - j . ta 
ci t'Ho c. i 'o storio intoro . - s«to: 
c i ò ip-Vjj j fi r i r c a o coi ri'i 
si è jv^ririTi c ì l i TP.Ìzz'-r.nf dei 
:.-.-!o rjV.*:r,;::ro. che szrà p r o s -
sirnr.menie e.-imir.ito dal 
Co*» TOlr'o (tri miriirtri; clr-po-
rl'chn o « ' o c o r r ò pro<or*c*o 
al PìrÌTrii'Tia r ?n '.ale se­
de 1 pirlzmer.tc-i po'ri ine 
1-zr velare le loro op:*r.o»": -

L'i".'cTTOQi.z:.c.r,e del com-
pcain Corbi rJs-iIirei iV'r..cir­
ca a o t t o TTI«VÌ p r i m i , eir>«» 
uV.'.inr.o scordo. D'irzr.ie tu'.'o 
onesta p e r i o d o . ;"? m n i s t r o 
t o u a r c e : f r o r i ' o ;'l teyrr.po 
d i r'.'por.dere. ev'der.lemenze 
prrc\è troppo r.ccvpato. ir.. 
sirene con i *':o.j co!!c?cht. r. 
vcrff-zìor.ire. a limare, a ren­
dere pizi iitil* e iZIurntni'c: 
l'i lo<7ao - n ! cir'orna L a qucìt 
— .'0 d o b b i a n n credere al 
mln'.s.'.ro — dcc'c-scre ttala 

o'.igettn. iì". due orini a rete 
.'.'•J jurie, di Z'j'.t «• *c:i7> r'.'.'o. 
r ; io e f ti : 'loru.ind'irt> se ver­
rà pi-.hhllrr.t 1 in Vrr<\ r ».-
j*o*r« a'ioper -*.i Iz forma dei 
snnciZn n q\ ella (itila hal-

l.n. 
. ' .o: ì.'-rt't s.';n"o 7r,i:'--j)Ti t? 

i,nn credttìiin allctto alle pa­
ro la f.VI inin S'TO: .-fsmn rn"-
. ;'.'. ni'-T»". i l i o Ì J 7'.i>!C.;: •: 
,»*e.- '»*;r O" •* il» III l'Cff-e j : t 
in p i * * ' \ doi-'iTj a! mera. 
«-ne. cl.'-ì oo"''i5Ìea1^*. 'ì'i'iriej-
ficien-z d-'l defi. :'o no- er..o 
Sclbi e. ir. r-'.r'.f. ni zc".'a 
z'.rr, nei t;r\p,ji c l o r i c c l i p'n 
retriv: di a- Z'e.rc i? e t . -n ia 
r.el o:o<-, p.'.- p o ' o r ì o j , o : c c * -
ro'.~"ic~>ìZ? r'.c :"• ire. 

Ptr.ro. io i.i'1 compari. 
re.-fifii.- t'oli'. 

E ti tengi prcsent* rkn *e 
la Ti'iovi 
p r o r i ta £ 

e ij.a 

'(:?•' »iOi uri cp-
pm 

Orme le e ile 00-

prrzio. d i a 
fine dell'ai-'o ti c-e*rn nelli 
rimiri irid :»?-»7 ci-erir.'o'jrz. 
fri iir..: s :».'.:;.o' <• <i: m i •* 
difficile, f, r-'i :rop;.e> facile. 
pre-re Ir'r "•> co- r-nierze 

V i c r 

Xmoci tkuli 
S>>r. » -". t i 

rj':c.-:i T j ' i i i ; 
c i ò : . ' o : : o-
ti" ,".: !>••- f ; l^ 
:Ì1T.1 i l ì ;ù i" 
C o ^ h-, rrr . 

'<-j. - ' - . : :n 
*orr:r.s u.Vv'.ri-
A N I C A r . l t i 
d i c j i rir^-ir-

.-:f.'-.::v;: Mr ;:M 
Trt'O 1.1 Gcr'l-

rie d'i clrrv,i. unanimemen 
'e. s i chiede ci.e la legge ven-
ai ipprozcte. ci più pmro; 
Tile.-~r.ijo che due enni di 
p'i'rte Zi r-T. seriazioni fOT'O 
troppi e e'.*? >;in è p i ù loerifo 
f o r e r ò uri s v a i o j:i>cro rexpor.-
mobile Grfcfjc;«monto tiri con­
fronti di uri industrii In 
quale :in'c> l ' i . ' f o h e dato ni 
r.ot 'ro r.-e'.--» r- Ta.i:.' Tnìt::-a": 
allo SUto 

Ora rprriz-e.o che con I.* 
cedila del oevcrno Scelba si 
"or-f-ìchi. n e l l o sfere dirigenti 
(V'ì'i D i r r t . o r . e p c n o r u l c e 
del . V i r c ' V r o d o l i o S p f t r a c o 
io. un s j t 'Jt i irt r. i itrarnento di 
versone e di i n d i r i r c i e che] 
le tor'i del'a rcstra o i r . o m t j 
toc;r^;:ù voiijj.tiio affidate o ' 

' U I T ' . re." ! : h c - 7 - 7 . f . lm c h e . 
P'-'ù. v-«r - .ì ro:":z2'.*7p t _ a 
br.-vo 

A'.'r: :••>'-;- l ' i 'lo :"c per 
Joe, L'u'.zlir.a r<? in iet ta . Il 
e irgo d'Ili nclenza. La fCO-
f.-Ii-Ti d o ì l i n i o ' t o . II p r i d o 
r.'ol J-:;ÌC:-IO. Febbre h iont 'a . 
T̂ « bella G'gr.gm. Lccrim* di 
.-POH e";-);:..titolo: La rpo-a 
che piange). IA Sdita Mes-a. 
ÌJÌ calzone del cuore e L'iso­
li delle dcr.ne m.r;'"io::o 

Kaztn t il n**TflUwi« 

y i l i i Kazar; . il rcz'.s'a d i 
Frorie del porto, óccty-noair-.a-
t o .l.-illa m3rJ. :e. s i è i m b a r ­
c a t o d a G o n o \ a «al t - a n - a -
t lan' . ico - C c n « , : i t u t i o n - . d i ­
re t to a N'cw Y o r k . l ì rocì.«ta 
è rodiJoe d a u n \ ' i , i ?e io r-
C i - t a n t i r . o p o l i . *-.;a c i t t à na­
t a l e . d o v e ha *ra«corso u n a 

b c \ e \i.c.-./'.. I.:".-•:: o-;".* j 
c.,':i uio:i..'i'.;.-ti p-i.Tin o . i l -
p a r t o a z a . K s z a n «1 è d i o r i i ì -
ra :o S - i r . d o .- :r.<r .r.'-'o--* d e l 
no. i -rrc isrr .o i:.-.L«.*io. 0 In 
pa - c o . a r e rie; ' . i m <i: D e S i -
er. oh-- oa"i <riui!"'. - u à 
: i . - r r ; - I I ; •. 1 ;:=,'.-. rr.sr.-
l ' o p e r a tii Ho «l i int r a m m a -
'lo-.ri'i •>-: d i : . o i ' i V ' '«oT'a'i 
. jr*i \f-<.< -o 1 t - 1- f'rr. t.i-
t '"-^«. .": . - V." i.--. r i • - • } . r>---
' ò . h i 5 _ r : ir.'> K~7\r.. c'r.c] 
i ~-z- :'-.ii ::.: :il>ai-i"'> ':*> 
br-r. : o i . ' . . '. r.'.t-f • •**-'(.•>'..-
.-..e 7-.tr e T.fc/i'i" '1'e : '1TI b t-
- •": ?ul 5' JC- .',efi.~ il . , z.lzzz.i 
a i t r l c . ' . 

Un f3m imSVi»faMzia 

S: o r ' - . - i t i a M H K . V . " : t : ; 
l i pri ' - i i . tr .z: , ò : 
c a i . ' « corr.mi.—-j zie 

i - o 
Tji: 1 
ZZli' 
lie 
<-o:r 
' i o n 

t c.jlì".0 >-r-z:".:c i,---;-
r ipre. -o . com--" p a r o 

l i ' a ir -ZZ'n li pro«ta^i-v-
11 C o - ^ r - Z . v i f i r . i . La 
"r>!«-: .r •• p - e - t^i Ì'I d i 
G.'.'Vohi t- inri*"lv 

t'-zlit -•• : u n o n l ^ l : o r 
- . . r n . r ' i ; - . : tr^ritìrr.il^ 

u-.ti ? l la - , - . '"t: 

d c v ' o n o i n d u r r e i n a n t i p a t i a 

Gr. c-

. . 1 
t '-

"io: 
r::o 
b i r n a : 

i:i 

Olle 
1 c o : ra*voor«<> i ul­

uli 'ic.r.do. i 
o u i l i . i:i p- -rr . lo . cor.-ipi-.T.-
" 0 :i £:r * f.e'. g i o i t o C U - I Ì ; -
t ; l e r i p r e - ^ d i u à f.Irn rc.i-
I Ì Z Z . T O ÌÌ t ' . i \o -e d o : bi—.b. 
pol. 'OTiif . i:-^. . L"."i"-.» d i e«j«s. 
«*o tì ini . c's.e =i i n t i t o l e r à a p -
n a n t o Tutz. 1 bzmbir.i del 
'Tioiclo. è d i C o ^ i - e Z a v i t t i -
n i ; la r c r i a «ara c a r a t a d i 
V'irtrilio Snrw! H ' r r n d i t r 
la loro »do=:-«r'o a l i * roVitr-
/^ZÌOTI* c ! Ti.-ni i h,:n'n'T;: 
dtl r>iordo .-«'-.rieri 0 a t ' o r : 
itaiin".' e - " - . - . ' o r i . f -« crui 
Vri"o-i,-> D - S Ì O Ì . I - i M ! : r . -
r'.i. S a p h i a l.-er.. P i t . ' o 
S t o p p a . G l i a t tor i h a i r - o of-

StraaiVi" tinemetegreiici 

t „ URSS € F r a t i * 

\""< .-ti «:. rr.i •• ov . 
- ; . - • - -• c v i . ' i '«inom 
<- \ • - - : - - . ':.-» t'.i.-hi^--. 

p e r il v i n c o l o m a t r i m o n i a l a . 
D o v e in o y n i c a s o e «.«e re p o ­
s t o in r i l i e v o c h e l e r e l a z i o n i 
a d u l t e r i n e c o s t i t u i s c o n o g r a v e 
c o l p a ( V l n i i a Karenina o l a 
Frarcesca da Rimini « o n o 
q u i n d i e - c l u - e d a l l e t e ' e c n -
m e r e - n.d.r.ì: attenta cura 
deve essere posta nella raiy 
prcsentazione di fatti o e p t -
.t'nrff m c u i appaiano figli i l -
. ' o p i t f i m i . - . D ^ v e s i v a e v i d e n 
t e m e r n e o l t r e f>^ni l i m i t e . 
p a i c h e l a C o s t i t u i t o n e e l e 
i e ^ ^ i d e l l a R e p u b b l i c a e ~ c i u -
d o n o q u a l s i a s i d i s c r i m i n a z i o ­
n e vc-r«o 1 f i^ i i n a t u r a l i . M a 
il d o c u m e n t o p r o s e g u e , e l e n ­
c a n d o a l t : i d r - i e t i n o n m e n o 
g r a v i : •- X o n è c o n - e n t i ì a l a 
r a p p r e s e n t a z i o n e d i « c e n o o 
-. : c e n d e c h e po - ;?ano t u r b a r e 
:u p a c e ? o c : a ' o e V o t d i n e D u b ­
b i . c o : l ' i n c i t a m e n t o a l l ' o d i o d i 
e!a«.-e e l a «un e s r a i t a z l o n e s o ­
n o p r o i b i t i ; sabota:: ' - : . , a t t e n ­
t i t i a l i 1 p u b b l i c i i n c o l u m i t à . 
c o n f l i t t i c o n l e f o r z e d: p o l i ­
z i a . d i s o r d i n i p u o o l i c : r o s o m i 
e « « e r e r n p o r e « e n ' . a t . o n « i m -
:n.i c a u t e l a e « e m p r e :n m o d o 
c h e n o r .su' . t i b e n e h . a r a la 
' • o r . d a n n a t n e r e s e m p 0 . s ? u n 
p n l i / . l o t t o b a s t o n a u n c . t t a -
i r.o. b : « o ^ n a c h e r i s u l t i b e n 
j n i a r a la c o n d a n n a v e r s a il 
b a s t o n a t o , r t . d . r j ,.. 

FI* e v i d e n t e , d a q u a n t o a b -
b . ; rr.o e . - p o s t o . e c n e t u t t a v i a 
- s-).o u n i p a r t e d e l C o d i c e . 
c o m e t « « o r a p p r e s e n t i u n 
a r / i r t o a t t e n t a t o a l l a l i b e r t a 
d . e -«pre«s inne 3r' . : s*:ca . e d 
u n o s t r u m e n t o p e r i c o l o « : « « : m o 
n ? l l e m a n i d e i c l e r t c a l l e d e : 
r .urr .ero- i f . i s c i s t : a n n i d a t i n e -

•a d i j - l ' u f f e: d e l l a R A I . 
c a m - ! E t a t t a v . a d o b o l a m a a n c o r a 

| - . l e v a r e eh? i l d o c u m e n t o rton 
1 , c o l cor.-1.-. d - v u t o ?". i i n i z i a t i v a d: 

I*----'* q :e«t > o q u e l c r u e n t e a t -
11 t a l m e n t e i n c i r . c a . rr.a c h e 
j ^ l e v . t r n r ' i ^ ^ o r . i o p r e « o n t a 
i . l r . - i tura lo e c ? n > o r u c r . t e 

. C- - Ti.-
•ozr- . f ia 

1 P i 
--.ri c~-

.-.:-<. -e a M a • » 

~i r *- "o 

-•» e, 

r—z.-.nzz- ro 
,-. " 1 d -,1 àlrTì 

e u n f-. : t ; -
• 11;> V . : " e* tr-
.->-.- u.~. d.:':..i' 
)ri>-ìu2:or.--' - - -

r - r ' v ì . : - .r :rr:ot"i j - i l ' i r r . n . 
= : 0—.,--.'.« *•*.. ."n --:."c \ c - - > 
!•. opt1-.- e'-.••• d - ' . - i v r ' l i 
v'-. . e l ì - « . c o l e e : : , c ie l i J T -
r..,< . - . iv i t - . : . ! e « c t l . p ' a t ' - -
- ) c'-.i- v o r - a i :';.:i « tcr i c ; 
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tidio dì dìtoccHpaziom al brac-
cian(i', 'I miglioramento della 
Ugge per U funzionamento del­
le mutue contadine, l'esten­
sione della riforma agraria, 
le rivendicazioni del * fron­
ti attico della scuola », la difesa 
delle piccole imprese industriali 
e della produzione agraria dalla 
pressione e dalla rapina dei 
grandi monopoli — soltanto con 
la costituzione di un governo 
aperto ovviamente alle aspira­
zioni popolari potranno passare 
da aspirazioni e da promesse, 
in realtà operanti a beneficio 
non solo degli interessati ina di 
tutta la nazione, 

Con le dimissioni di Scclba, si 
apre la possibilità che nel seno 
stesso della Democrazia cristia­
na, che e il maggior partito del 
Patlatncnto italiano si facciano 
luce le forze e c'i uomini capaci 
di promuovere la costituzione di 
onesto nuovo governo, animato 
•; cramente dalla volontà di far­
si inttrprete dell'* ansia di tin­
novamento » che agita il Paese, 
che tocca gli strali popolari 
di tutti i movimenti politici e 
di cui pai là il Presidente della 
Repubblica nel suo tnesiaggio al 
Parlamento, Molti — ha osser­
vato Longo — hanno applaudito 
a quel messaggio e dichiarato 
di condii iderlo. Ora si apre la 
possibilità ili dargli un seguito 
nmcrcto: di dar vita ad un go­
verno che voglia e Sappia tra­
ttarlo in miiiire concrete, in nn.i 
polìtica effettiva, capace ili av­
vicinare e far collaborare assie­
me tutte le forze politiche e so­
ciali interessate all'attuazione di 
qlielle misure. La costituzione di 
un simile govinio non e soltan­
to nell'interesse delle masse che 
seguono i comunisti e i sociali­
sti, ma è nell'interesse di tulle 
le forze popolari, democratiche 
in primo luogo è ncll'interesie di 
quegli stessi strati democnstiani 
che si sono agitati in questi tem­
pi contro la politica dominanti 
e contro i maggiori responsabili 
di questa politica e che solo da 
una collaborazione con tutte le 
forze popolali possono sperare di 
acquistate un peso e una voce 
nel loro stesso partilo. 

Tutti gli sforzi del nostro 
Partilo, in questi giorni perciò 
devono essere volti a spiegali 
all'opinione pubblica e ai lavo­
ratoti la situazione che si è ve­
nuta creando e le possibilità di 
rinnovamento che si sono aperte 
con la cacciata di Scriba, Que­
sta azione deve rivolgersi par­
ticolarmente verso i lavoratori, 
verso i democratici, verso gli 
stessi militanti delle organizza­
zioni cattoliche e democristiane 
che sono insofferenti delle attuali 
condizioni di vita e di lavoro. 
Più che mai — ha concluso l.on 
go — deve essere presente a tutti 
i compagni che tapcrtura a si­
nistra è un obiettivo di lotta, e 
che per qutsto obicttivo tutto il 
Partito deve sentirsi mobilitato 
e combattere, sopìattutto in que­
sti giorni, in cui la crisi è aper­
ta, e gli organismi dirigenti dei 
partiti e dei gruppi parlamentari 
saranno chiamati a prendere le 
loro decisioni. 

PER UNIRE LA GIOVENTÙ ITALIANA E CONTRIBUIRE A DARE AL PAESE UNA NUOVA POLITICA 

S 0110 

por i I 
giunto a Milano da tutto il Paese le delegazioni 
congresso dei giovani comunisti che si apre o 

A colloquio con i rappresentanti della Sicilia, della Sardegna e con le ragazze di Siena - Oggi Enrico Berlinguer 
pronuncerà la relazione di apertura - Viva attesa per il discorso che il compagno Luigi Longo terrà domenica 

• Rivolta di tribù arabe 
nel protettorato di Aden 
A D E N , 22. — Si apprende 

ad A d e n c h e l e rtlbiì arabe 
del la reg ione di M u k a l l a - l l a -
•aramout .si sono s o l l e v a l e ed 
h a n n o accerchiato c i n q u e c e n ­

t o soldati , comnndat i da uf­
ficiali britannici . 

Il capo del la rivolta è il 
11 capo de l l e tribù. Sa lv ie 
Uanahini Judhrnni . 

Adenauer presenta 
la legge sul volontariato 
B O N N , 22. — Il governo di 

A d e n a u e r ha presentato st**-
| m a n o al Bundes tag ti proget ­
to di l e s s e sul vo lontar iato 

I t e r r a t e n e r conto de l l e c r i ­
t iche c h e sono s tata mosse al 
proge t to dal Bundcsrat. 

Il min i s t ro de l la Difesa 
B l a n k prec iserà lunedi p r o s ­
s i m o al Bundestag le l .nce 
genera l i de l la pol i t ica mi l i t a ­
r e de l g o v e r n o . Intanto, in 

I q u e s t a s e t t i m a n a . il governo 
Hcenzierà il proget to di !?-*,-
g e per il serv iz io mil i tare o b ­
b l igator io c h e dovrà nnd.r<* 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 22. — Pr ima di 
tutto l 'educazione: o b b e d e n ­
do a ques ta antica redola c o ­
m i n c i a m o col r ingraziare il 
d ire t tore del « l i c i t o del C a r ­
l ino » che ha vo luto p r e s e n ­
tare il C o n g r e s s o de l la g l o -
v e n t ù c o m u n i s t a , clic si apre 
d o m a n i a .Milano, con un 
lungo art icolo di un suo a u ­
torevo le col laboratore . For.^o 
barebue s t a i o megli.) se fo s ­
se s tato anche inte l l igente , 
m a non ci l a m e n t i a m o ; (.gnu 
no non può dare che que l lo 
che }ia. 

Cosi incoraggiat i , ci s i a m o 
recati nd incontrare 1 g i o v a ­
ni che da tutte le parti di 
Ital ia s o n o giunt i e c o n t i ­
n u a n o a g i u n g e r e nel la n o ­
stra città. Non li abb iamo 
trovati ni*- mol to tristi nò 
mol to pal l idi , come c'era da 
aspet tars i v is to che si trat­
ta ili rappresentant i di un 
part i to in piena crisi ( c o m e 
ass icura il >< Carl ino » ) . l ' iu t -
tosto al legri , anzi, dopo il 
lungo v iaggio che ii aveva 
condot t i dal le più lontane 
regioni sin quassù: la sede 
de l la Federaz ione risi ionavu 
dei loro canti , del le loro a l ­
legre risate, del trambusto 
ereato da questa folla che 
parla tutti | dialett i , da q u e ­
sti g iovani , sei de i qual i fau­
no un seco lo . 

Ter molt i , g iunt i dalla 
Sardegna , dal la S ic i l ia , dal la 
Calabria ques to viaggi»» è 
u n a vera a v v e n t u r a : molt i , 
per la prima volta , h a n n o v i ­
sto le a l te c imin iere del le 
fabbriche dal finestrini del 
treno, e n t r a n d o in città; non 
con la curios i tà di turisti , ma 
con l ' interesse di coloro che 
v e d o n o ne l l e fabbriche lo 
s t r u m e n t o necessar io alla r e ­
denz ione de l le lóro terre, la 
mèta cui tende il g igantesco 
m o v i m e n t o di rinascita di 
tut to il Mezzogiorno, per non 
parlare de l l e zone depresse 
ilei Nord . 

I primi che abb iamo In­
contrato s o n o stati j g iovan i 
del la S ic i l ia , ancora e n t u s i a ­
sti della riuscita del la lotta 
e le t tora le . « IO' stato un s u c ­
cesso — ei ha det to il g i o ­
v a n e compi lano Bil iardi di 
P a l e r m o — che in buona par ­
te è d o v u t o proprio al l 'att i ­
v i tà de l la FGCI . 11 pr imo 
successo è s ta to quel lo di a l u ­
tare i g iovani , spec ia lmente 
que l l i de l le città a superare 
que l s e n s o di sfiducia nel la 
lotta pol i t ica che era s e g u i ­
ta al t rad imento dell'ala r e a ­
zionaria del m o v i m e n t o ind i ­
pendent i s ta s ic i l iano, la q u a ­
le a v e v a tentato di approfi t ­
tare del l 'ansia di l ibertà e di 
giust iz ia che travagl iava la 
g i o v e n t ù per r ibadire il p r o ­
prio pr iv i l eg io minacc iato dal 
crol lo del reg ime fascista e 

dal l ' Impetuosa lotta di l i b e ­
razione . 

« 11 secondo successo e s t a ­
to que l lo di costr ingerò a n ­
che le organizzazioni c a t t o ­
l iche a interessarsi , sia pure 
d e m a g o g i c a m e n t c , dei pro ­
b l e m i g iovani l i : il terzo, q u e l ­
lo di veder d i m i n u i r e an­
cora la già l imitata inf luen­
za c h e le d e s t r e a v e v a ­
no • su l la g i o v e n t ù . E' vero 
che non s iamo ancora r i u ­
sati a chiarire p i e n a m e n t e lo 
e q u i v o c o in cui si m u o v o la 
Democraz ia Crist iana, ma a b ­
b iamo retto alla più v i o l e n ­
ta o f fens iva che questa ha 
lanc iato contro di noi e, con 
la nostra opera, abb iamo c o n ­
tribuiti . l argamente al grande 
successo o t t enuto dai s o c i a l i ­
sti e rial comunis t i , uniti n e l ­
la lotta ». 

« Par lerete ili questo al 
Congres.-i>?», abb iamo chiesto-

« Di ques to e dei passi 
avant i che Intendiamo fare. 
D a v a n t i ai g iovani del la S i ­

cilia ftta tu» prob lema f o n ­
damenta l e : que l lo de l l a v o ­
ro, che non si risolve- con I 
cantieri scuola , promessi dai 
democris t iani , che non d e v e 
più sp ingere , c o m e nel p a s ­
sato, i g iovani sul le v ie del la 
emigraz ione o de l la guerra, 
ina che può trovare la sua s o ­
luzione solo in una grande 
riforma agrari:- che spezzi la 
soggezione al feudo e nel l ' in­
dustrial izzazione dell;, Isola, 
che è oggi facil itata dalla 
scoperta ilei petrol io . S u q u e ­
sto problema, le organizza­
zioni g iovani l i democr i s t i a ­
ne, ancora d o m i n a t e dal le 
cricche dir igenti , non si pro­
nunc iano ch iaramente , ma ò 
proprio qui d o v e noi i n t e n ­
diamo aprire un vas to d i b a t ­
tito, i m p e g n a n d o quest i g i o ­
vani a cos tr ingere le loro 
direzioni a m a n t e n e r e le pro-
mes.-e lat te al t e m p o de l l e 
e lezioni ». 

Tutt 'a l tro genere di pro ­
blemi s o n o quel l i de l le ra­

gazze di S l e n a che ci e s p o n ­
g o n o br i l l an temente d u e g r a ­
ziose fanciul le , Wanda Coli e 
A n n a Muzzi : problemi de l l e 
ragazze che lavorano nei 
campi a s s i e m e al le loro f a ­
migl io , problemi del le sar t i ­
ne che s o n o n u m e r o s e In c i t ­
tà e c h i e d o n o che sia r i s p e t ­
tata anche per loro in l egge 
sul l 'apprendistato . Par lano lo 
i ta l iano l impido del la p r o ­
vincia di S i ena , il o iù puro 
che ci s ia , e questo non fa 
che rendere ancor più chiare 
le Idee che e.-pongono, con 
la v ivaci tà e l'arguzia del la 
gente toscana. 

« E la crisi del Part i to , c o ­
nio va? ». ch i ed iamo . 

« T u scherzi ». 
« L o dice il "Carl ino" ». 
•r Allora di al "Carl ino" t h e 

nel la nostra provinc ia la 
FOCI organizza circa u n d i ­
c imi la g iovan i , c ioè il 211 per 
cento di tutta la g i o v e n t ù e 
che tutti g l i anni a u m e n t i a ­
mo il n u m e r o dogli iscritti . 

Neg l i u l t imi d u e mes i , tanto 
per tare un e s e m p i o , a b b i a ­
mo rec lutato 450 g iovani e 
vugawe. E la r iprova de l la 
nostra forza sta nel fatto che 
s i a m o riuscit i a trovare la 
unità con le organizzazioni 
g iovani l i degl i altri Partit i , 
cattolici compres i ; in parec ­
chie lotte e mani fes taz ion i ». 

Lasc iamo ques te a l legre 
ragazze per scambiare due 
chiacchiere col c o m p a g n o 
Giuseppe U r r u che è a r r i v a ­
to s t a m a n e dal la Sardegna . 
E* al suo pr imo v iagg io a 
Mi lano ed è entus ias ta de l la 
città e soprat tut to de l l 'osp i ­
talità larga, generosa . Questo 
ino l 'hanno r ipetuto tutti 
quant i , del resto , che ne l l e 
caM' dei compagni mi lanes i 
si son r i trovat i subito r o m e 
a casa- loro. A n c h e il c o m p a ­
gno Urru ci parla de l le dif-
llcoltà che ì g iovani i n c o n ­
trano in S a r d e g n a per farsi 
una vita: « A b b i a m o le m i ­
niere — dice — ma n o n le 

industr ie che lavor ino il m a ­
teriale estratto . I nostri ra ­
gazzi non hanno altra scelta 
o farsi minator i o farsi pasto­
ri. E. per di più, ne l le rare 
fabbriche j padroni preferi-
-cono as sumere dei ragazzi di 
14, 15 ann i a cui danno la 
metà del la paga che d o v r e b ­
bero dare a un g iovane di 
lli-PJ anni ». 

« E cosa si può fare? ». 
<( Molto, mol t i s s imo. La 

maturi tà polit ica T la v o l o n ­
tà di lotta crescono continua­
mente . P r o v a ne sia la crisi 
che ha inves t i to In questi 
u l t imi tempi la Democraz ia 
Crist iana con le d imiss ioni 
di Corrias che ha denunciato 
il g o v e r n o che ha tradito tut­
te le promesse fatte ». 

Part iamo con molti altri 
g iovani e que l lo che più ci 
colpisce è la ser ietà , la pre­
parazione con cui questi d e ­
legati sot to i vent'anni co ­
noscono i loro problemi e i 
problemi nazional i , sono in 

grado di affrontarl i o d i d i ­
scuterl i e soprattutto , senza 
perdere que l lo s lancio , quel la 
fantasia , que l la v ivac i tà di 
pensiero e d'espress ione pro ­
prie del la loro età. Il « d i a -
mat » non li ha ancora mort l -
licati del tutto . Ma forse il 
let tore non sa cos'è il « d i a -
mnt »: è il mater ia l i smo d i a ­
lett ico, s econdo l 'espressione 
cor te semente regalataci dal 
«< Carl ino ». 

Ma non va le la pena di sof­
fermarsi su ques te minuzie . 
11 Congres so è cosa più se­
ria e lo si vedrà bene nei d i ­
battit i che si svo lgeranno per 
tre giorni , dopo la re laz ione 
che Enrico Ber l inguer terrà 
domatt ina al Teatro Lir ico , 
per concluders i domenica col 
discorso di Luigi Longo . U n 
piccolo ant ic ipo l 'abbiamo 
già avuto ne l rapido incontro 
di oifgi. Arr ivederc i quindi 
compagni g iovan i e buon la­
voro. 

ItlIHKN'S TKDFSCIII 

I DEMOCRISTIANI E IL RICATTO ALLA FAMIGLIA DEL COMPAGNO INGRASSIA 

il "Popolo,, approva te discriminazioni politiche? 
Un corsivo del giornale d. e. e alcune nostre d o m a n d e - Il caso di Bonagia si ripete a 
S. Giorgio Lucano- Impetuoso sviluppo della sottoscrizione per il piccolo malato siciliano 

Con dieci p i o n i / ' di ri­
tardo, il « Popolo » organo 
ufficiale dc'la Democraz ia 
Cri ut in un, si è o c c u p a / o ie r i 
pvr In prlii-n ro l la de l l ' ep i ­
sod io c h e ha p e r protago­
nista il piccolo Vifo Ingras­
si», figlio di un lavoratore 
comunista della p r o v i n c i a 
di Trapani . Ma non se n'ò 
occupato per condannare i 
ricattatori e il ricatto; j>cr 
dire, per esempio, che la 
morale del Vanitelo respin­
ge. questi metodi crudeli; 
jier scindere{ poniamo, la 
rc.s-poii.siibilifd del partito 
di Sceiba e di t'anfani da 
que l la de l sacerdote c/tc 
offri a l c o m p a g n o Intjraa-
sia di fargli ricoverare in 
una buona clinica il figlio 
a m m a l a t o , ch iedendogl i , tv-
c a m b i o , di <t lasciare il par-
tifo del poveri per aderire 
a l partito della pagnotta ». 
N o . Il » Popolo » si o c c u p a 
dei fatti d i Bonagia so ( n u t ­
ro p e r scrivere che il pic­
coli) Vito non è leucemico, 
bensì a # e f f o da « d e p e r i ­
t i n i fo organico , enterite 
cronica e ipoevolutismo p s ì ­
c h i c o » , che si tratta di un 
« caso doloroso », che il 
compagno lngrassla non è 
u un morto di faine», che 
i n / i n e il parroco « s i era 

dopcrosamci i i e i i ifercssnfo 
p e r il ricovero del ragaz­
zo e l familiari avevano 
r i s p o s t o che preferivano 
tenerselo in cas»., c o m e 
i-empre han fatto ». 

Tutti ci augur iamo che 
il bambino non sia affetto 
da leucemia; ci auguriamo, 
c ioè , che le prime funeste 
diagnosi risultino, in se­
guilo lille Più a p p r o / o n d l -
te indagini sanitarie, alle 
quali Vito potrà essere s o t ­
toposto nella c l in ica « L a ­
tina » di /{orna, del tutto 
infondate r che egli si «uni i 
.sulla strada della guar ig io­
ne , grazie ai mi l l e e. mi l le 
c i t tadini che h a n n o r isposto 
al nostro appe l lo . 

Ma la questione che 
scotta il « Popolo », e c h e 
ita cos tre t to i g iornal i s t i 
democristiani a scendere, 
con dieci giorni d i ritardo, 
sul terreno della polemica, 
è un'altra. D i c i a m o l o fran­
camente. Al n Popolo » non 
interessa tanto sapere se 
Vito Itturassia e l eucemico 
o n o ; su potrà guarire o n o ; 
se. la sua famiglia « m u o r e 
di fame » o r iesce a vivere, 
sia pure, ne l le risfrefterre 
e nei sacrifici. Al « Popo lo » 
b r u c i a l'accusa di ricatto 
pol i t i co che dalla esposizio­

ni a sos t i tu ire 
v o l o n t a r i a t o . 

quel lo sul 

UN ALTRO IMPEGNO TRADITO DAL GOVERNO SCELBA 

Di Vittorio sollecito per gli stotali 
il conglobamento delle retriboiioni 

Rcbeson fonsenna all'ONU \ l Z ^ ' 
frenfotfomila firme 
• centro l'ciornira 

N E W Y O R K . 22. — U n a 
d e l e g a z i o n e pres ieduta dal 
cantarli*.? Emerie.iT.o P . u l R o -
b e s o n ha c o n s e g n a t i ozai a l ­
l e N a z i o n i U n i t e una pe t i z io ­
n e , r e c a n t e trentot tomi la f ir­
m e racco l t e nel'.a reg ione d'. 
S a n Franc i s co . c h e ch:« de la 
i n t e r d i z i o n e de i l e a : m : a t o ­
m i c h e . 

Si è. riuui'.:i ieri la Commis­
sione Interparlamentare per lo 
esame dei provvedimenti dele-
2-iti per gli statali. L'interven­
to dei parlamentari d'Opposi­
zione e dei rappresentanti dei-
In CGIL, è riuscito a (are ap­
partare alcuni miglioramenti 
-ì provvedimenti governativi. 
^u prò no.»'! a de..*li nn li Di Vit­
torio. l'ieraccini. Mastini. Tor­
nir. e Mancine'.'.). è sta!.» £ar;ui-
T.o •>£.[ i:i>-ei":i..:r.i delle scuo­
le elementari festive ed esti-
".e retribuiti ::d ore, un as.-e-
: M integrativo :.<in:;no di 1.500 

di 3 001 lire per ftii in;e-
?ct»o.*7 e r e * *«iwt-

-' re^ime.'i'a.'i. 

Alr.mi miglioramenti sona 
•i'.iti inoltre apportiti ai de -
.Teto relativo ai ri-olì del j»er-
• OTÌ ulti de eli -J»:ii:»ti I"ere-
•ììiM'.i) I p p i c o - , tra cui n/.-.rilo 
ìvll i n.vi r: i><orbi!itJ deii'.'.i-
ì c p i o personale sino ni 1. lu-
;lio li'óti IVr il perion.ile in-
\i:.*o neli'ex Territori.» Libero 
">i Trieste, si è ottenuto che il 
" r:.-»l.»re trutl^nientj in vi-
: ore ven^.i m'.:t:i nato »in » al 
1 e nnaio IP.ifi. 

Crivellalo con 0 nsillollolc 
da individui rintiisli SÌOIIOM inlì 

Il giovane siciliano non e morto - Doveva 
emigrare fra pochi fiorili in Inghilterra 

I 

C A X I C A T T T . 2-2. — Il 
2 1 e n n e A n t o n i o i<..':b:-.a 01 
C a n i c a t t i è ìUi'.n qu«:.-'.a - e r i 
f e r i t o £raverrs.e*y.e .1 «-U-Ai ^> 
p i s t o l a da econome* Jti. .V.tu-
n i c o n t a d i n i cha à ' v . a n o . »-
o e n d o viicrr.o da i carr.pi Ì< . : .^ 
i t e t i richia.*rta*.i da ^ . -uni *.. 1-
p i d i a r m a eia fu-'CJ p:-v. •.:..<:•• 
t i d a l l a ccn'.r<ida f e -.:_ r.; ".'... 
A c c o r s i su l 1"»£*J l.-.T.r.o l r > 
v a t o a terra f.^ra;v.e i > £ c n 
b i c a . E» l i pc-rde\a :-:r.c-.c C-J 
n u m e r o s e fer i te di r.;.-...\ d j 
f u o c o . All 'orpedr-'e ' . . - . > c> 
v e è s ta to sribiu» tra*...'•rt.-iti. 
i s a n i t a r i h a n n o c-,r.'t:.t:»:-. 
cf»« b e n se i c-iV;pi ti: p ^ v l s 
•avevano ra t f s lunt i 1" .-scu­
b i c a . L e cond iz ion i .iel f< r.'.n 
p e r m a n g o n o asj.-ù n -, \ ;. 

S u l rr.istorio;o fa'.v» la po­
l i z ia Ita Iniziato ì e i::i..gini. 

! • » Fci: i"vr.-> 
5 : T n - ' <:• >*.»"v\ .! '.. 

fr.itelli «•n-.i'jrat: 

i -n 

Non e stato invece possibile cisione, uli altri d. e. e con essi 
il Souretarlo delta CISL Cap-
pngi. 

Da tre giorni si sciopera 
alla S. Giorgio di Pistoia 
FISTOLA, 22. — Da tre jtior-

ni K'i operai e s i i Impiegati 
de'."a S. Giorgio sono in scio­
pero compatto p.*r far revoca­
re alla Direzione il l icenzia­
mento di rappresaglia nei con­
fronti di un membro di Com­
missione Interna. Da tre gior­
ni atte ore 9 eli operai abban­
donano lo stabilimento e sfi­
lando per le v ie cittadine si 
portano nei locali dell 'ANPI 
per ascoltare la relazione dei 
Segretario della C.d.L. sull'an­
damento delle trattative. Per 
tutta la giornata poi delegazio­
ni d i lavoratori e di loro fami­
liari si portano dalle principali 
autorità cittadine per sostene­
re l.i causa delle libertà allo 
interno della f.ibbrica. 

Treni ritardati 
da! fenrcrcls re! Milanese 

MILANO. ^2 — Scnè.blli ri­
t ira; a: trca: :n partenza t i 
.r. -sr*-.vo alla jtaz-.or.t cer.tra:e, 
«or.-> « u t : c o s a t i dal tempora­
le che ha i-furiato questa not­
te, Nella cir.tara ferroviaria 
esterr.a e rx: tratti tra M:Iar.o-
Cenir i le . M.lar.o-Ccrtosa e 
M.Iar.o-Porta Nuova, le l.r.ee 
seree rotto r:m.»te interrotte 
i-er dr. erse ore. .rr.pedendo o -
i i .v. cor.-.osi: <*.; entrare o di 
uòc;re dalla e t t o . 

impedire un ulteriore rinvio 
5U richiesta del deputato d. e. 
Tozzi Condivi e del Sottosegre­
tario alla Uiustlzi.i. del decre­
to relativo all'estensione del lo 
assegno integrativo a ali uffi­
ciali ed aiut-'iiti ufficia!! giu­
diziari. 

Nella riunione l'o:i. Di Vit­
torio ha. in via preliminare. 
rilevato come il governo non 
jbbia ancora presentato il pro­
getto di decreto relativo alla 
attuazione «Iella prima fn"=e del 
cv»nulobamento che dovrà de­
correre dal 1. Inailo p v . e 
;lfl disposto dell'art fi della 
. i e le t t . r ic .nrdante !a parifl-
.Mzione di trattamento econo­
mico a favore del p e r d o n a l e 
dei ruoli speciali transitori. 
T>-i»!»>ma che riguarda decine 
di migliala di impiccati che 
d.i ti mpo attendono quanto ad 
essi les i t t 'mamen'e spetta. 

I /on Di Vittorio e gli altri 
*->arl.imcntnri dell'Opposizione 
hanno presentato u:\ ordine 
del ctorr.o. a ' ile riguardo. 
perche il nuovo governa prov­
veda con tirccnza a pre«en*are 
:n Commissione I relativi 
•=chem; d:d ecreti. secondo le 
unanimi richieste della cate-
goTft* intere-^a'** — ferroviari. 
postelcarafonici. statali, inse­
gnanti. ecc. — e del le loro Or-
:a:.:zzaz:or.i. in modo da :;t-
•u.-.re un conglobamento basato 
sa criteri di equità e giustizia 

S j tale ordine de l s iorno si 
> svol 'o un vivace dibattito, m 
co.ise faenza della posizione 

•-.;nt » di'. S.'ttosegrct.«rlj I.u-
:redi, so i teau'o dall'ori. Toz-

q'.i..'c.-">c zi Condivi r dfci'.'on. Carpu«i 
_».--.;-ere | |J i ' l -a CiS! . . tendente a impedi-
fii " ' l n ' h i l - ' r e u n 3 votazione. Secondo il 

'governo t«*cen-.e. clic ha rinco­
ra t:r.a voi*.a rnanifostatj il suo 
d:spreMJ per il potere legisla­
tivo. la Commissione non 
avrebbe la f-.colta ài esprimere 
•.leur.a sollecitazione o parere 
-.1 governo, m . dovrebbe l imi­
tarsi a os..minare ciò che que­
sto gli sottopone. Cappugi si e 
dichiarato, a parole, d'accordo 
cori la sor. .r.z.a dell'.» d g , as­
secondando !a tesi di Lucifredi 

L'on. Tozzi Coadivi ha ad­
dirittura imposto ima pregiu-
d.ziale a che si esprimesse un 
voto per sollecitare la parifica­
zione do! trattamento econo­
mico a favore del personale 
de: ruoli speciali transitori 
Can lui hanno votato, su que­
sta singolare o il legìttima de-

TIC dei fatti di Bonagia 
scaturisce contro taluni 
mendiri del clero e / a l i m i 
t i i e m u r i della Democrazia 
crisiiittiri. E' il questa ac­
cusa che il •» Popolo » t e n ­
t a di reag ire , prendendo le 
difese del sacerdote di Bo­
nagia. Ma come è possibile 
ridurre il caso dì Bonagia 
a una sterili: polemica fra 
il compat/i io Jtif'Tassiti, clic 
fermamente e serenamen­
te sostiene In sua accusa, e 
il sacerdote, clic, u r r i a i i i e i i -
te, preoccupalo dell'osti­

lità popolare che ora lo 
circonda, cerea di giusti­
ficarsi negando, in parte, 
i fatti? 

L'importanza d e l l ' e p i s o ­
d io d i Bonagia risiede, a 
parte l'ìntercìsu i tn ia i io 
per il dramme, della fa­
miglia Ingrassili e per la 
sorte, del p iccolo m a l a t o , 
nel la sua t ipicità. Gs.»o, in­

fat t i , non è un c a i o l iu­
taio. Tutta la caiiipiioiiu 
elettorale in Sicilia, p e r 
esempio, è ricca di e p i s o d i 
dello stesso genere. Non a 
tutti si è chiesto di barat­
tare la propria fede politica 
con la salute di un figlio 
mala to . Ma si sono o / fert i 
posti di Incoro, ai sono di­
stribuiti sussidi, si è traffi­
cato, sfacciatamente, in 
p a c c h i di pasta e in certi­
ficati elettorali. Il ricatto 
della fame è stato adope­
rato iti modo largo, senza 
scrupoli, dal partito demo­
cristiano nel suo insieme, 
da tutte, o quasi, le parroc­
chie, e d a i singoli candidati 
della DC Il governo regio­
nale ha lanciato sul « mer­
cato elettorale » un miliar­
do di lire. 

Ma non basta- Il caso di 
Bonagia Ita avuto dei pre­
cedenti, non meno t ip ic i , e 
n o » m e n o ipnobi l i . iti a l t re 
parti d'Italia. A Legnano, 
per fare un so lo e s e m p i o , 
q u a l c h e mese fa la direzio­
ne dello s rab i l imc iuo F r a n ­
co Tosi flcrcrfì le n m r -
s i ranre che , ne l formare gli 
c.'i'iirhi dei bambin i da in­
viare alle colonie est i r e , 
«arebbe stata « data la p r c -
cedenza ai f.gli dei lavora­
tori non iscritti alla FIOM». 
E. proprio ieri, abbiamo ri­
cevuto dai compagni d i 
Matcra una lettera, che 
pubblichiamo in copia fo­
tografica. e che dice te­
stualmente: fCarissimo cu­
gino Salvatore, ho saputo 
per mezzo dì compara 
Agresti eh,* vorresti chiu­
dere la bambina in q u a l ­
c h e istituto. La pensata è 
ottima, verchè la bambina 
avrà cure, assistenza e im­
parerà moi re cose. Per que-

FIRMATO IL CONTRATTO DELLA CATEGORIA 

Aumenti salariali del 4°. 
ai lavoratori dolciari 

sto io ho molte a m i c i z i e , 
però ti dovres t i c a m b i a r e 
di colore pol it ico. Aspetto 
una tua decisione. Ti salu­
to, cugino G iouann l U s u a ­
to ». G iovann i Osiiafo è un 
funzionario della «.Colti­
vatori diretti » provinciale. 
Egli propone al cugino, 
compagno Salvatore Itlc-
ciardulli, da San Giorgio 
Lucano , Io s t e s so v e r g o ­
gnoso mercato che fu pro­
posto al compagno In­
grassiti. 

La gente onesta s a tutto 
questo i.* n e è profonda­
mente indignata. Non sot­
toscrive Eoìtaulo per buon 
cuore. Ogni offerta è anche 
un voto eantro i corruttori 
di coscienze, contro l p r e -
pofeu t i e i ricattatori.. 

Ai redattori del «Popolo» 
noi chiediamo perciò ili dir­
ei, senza tergiversazioni, se. 
essi sono prò o contro le 
discriminazioni politiche, 
prò o contro il ricatto, prò 
o c o n t r o tutti coloro die, a 
Tor ino , a M i l a n o o a P a l e r ­
mo , condannano alla fame 
le famìglie degli operai co­
munisti e soc'alìsti! Ri­
spondano con un sì o con 
un no. L" il so lo m o d o g i u -
sto di affrontare la que­
stione. 

^CONFEDERAZIONE 
iiAZ/ONALE COLTI 
VAT0RI DIRETTI 
FEDERAZIONE MAIEBAHA 

*»Tl»«. V„ , ••**»-*i»r'«. I l 

— - — ci..-* r^u'i i t 

• ,M«« ti tn<\4 H,^ 

OCCHIO 

— t i * •yt-t-tinnu Qi%<>f'~/r>0 / * * / « * A • * 

pniiih /• i » jyn * '3) > / • / 

e C/Àmu- , /.««• ;*?•>" r— ^An*v '-i»"*- • l-*"»»*• 

/ ? » e/m*/»' /s /* „->nW£ <W*~"'-S"~^* -

f 

/ r e , 

r- '.U. 1 *o~->*-. 

Ei«o l:t riproduzione della letlrra con I:i quale il funzionario 
della Coltivatori diretti di Matrr a Giovanni Osnuto Invita 
il compagno Salvatore RIcclanlelli a « eambiare colore polì­
tico » se vuole che la sua bambina venga ammessa In un 

istituto 

E*ev Vito itifjret&sia 

N e l l a tarda sera ta di ieri 
è ;»taio firmato p r e s s o la s e d e 
de l la Cont industr ia fra i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l ' A i ò o c i a z i o n e 
p a d r o n a l e e i r a p p r e s e n t a n t i 
de l la F e d e r a z i o n e i ta l i ana l a ­
vorator i indus tr i e a i i m e n t a r i , 
a d e r e n t e a l la C G I L , n o n c h é 
d e l l e a i t re organ izzaz ion i di 
ca tegor ia a d e r e n t i a l l a C I S L 
e a l la U I L , l 'accordo p e r il 
r i n n o v o de l c o n t r a t t o n a z i o ­
n a l e di l a v o r o p e r il s e t tore 
industr ia do lc iar ia . 

L'accordo, c h e a v r à l a d u ­
rata di 2 a n n i , i n t e r e s s a o l t re 
30 mi !a l avora tor i fra i q u a l i 
i d i p e n d e n t i de i grand i c o m ­
pless i Mot ta , A l e m a g n a , P e ­
rug ina , V e n c h i U n i c a . S a i w a , 
F e r r e r ò , e cc . e p r e v e d e u n 
a u m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o n i 
g l o b a l i par i a l 4 ^ , s u p e r a n d o 
qu ind i d i t a l e p e r c e n t u a l e 
r a c c o r d o m i n o r i t a r i o d e l g i u ­
g n o s c o r s o s u l c o n g l o b a m e n t o . 

Q u e s t o a c c o r d o v i e n e a c o ­
ronare con s u c c e s s o la l u n g a 
ag i taz ione u n i t a r i a de i l a v o ­
ratori del la ca t egor ia , c h e s i 
è e spressa c o n m a n i f e s t a z i o n i 
di divtr.-o t ipo in t u t t o il 
P a e s e v c h e è v a l s a a d i ­
m o s t r a r e agl i industr ia l i la 
f e r m a v o l o n t à d e i l avora tor i 
di v e d e r e a c c o l t e e s o d d i s f a t ­
te l e loro r i ch ie s t e . 

Don-inni e d o p o d o m a n i a 
R o m a -i ' s v o l g e r à , i n d e t t o s v o l g e r à , 
da l l a FILIA. il I V C o n v e g n o 
naz iona le de i pane t t i er i , con'r.-mdo 100: Palmerini Giulio 100 

Ecco un.i parte dei nuovi 
elenehi ^.icI^, so t t i l e ri/ioni per 
:1 piccolo bimbo siciliano In-
erassi.i. Riunii ieri iu redazione 
da tifali parte d'Italia. 

Da Roma 
Leo Radici L. 1000; Marghe­

rita Dardi 1000. 
Con.tnrrio Cooper. Consumo 

Ferroricri Stato: Renato Ca­
stagnoli L 'WO; nomeo Guar-
nieri "00; Hoberfo Gerino 300; 
Rino Bertelli 200; Giu?eppe Ci-
pri.ini 500; Irmo Barattoli 200; 
rVntonio Ferretti 200; Rocco 
Sbardella 200. 

Perdonale Confederazione Ma-
»iie:i>ab"::ijr:or?c ed Knti Arso-
cinti: Grossini L. 2000; Urbinati 
1000; Di Gioia 1000; Fosco 300; 
San/*iovanni 200; Valeri 200; 
Pacioni 200; Bellomarini 100; 
Dazi 100; Aldini 100; N N. 100; 
Ferri 300; Fiocchi 200; Forcella 
200; Gricelo 200; Guerrera 200: 
Marafioti 200; Mosetti 200; Pan­
zane ili 200; Santini 200. 

fVHw!.* Ceniro D-ffu.-,or,c 
Si tiupu .V.i;;on-iIr-Eti.:ori Riti­
ri::: L. 14 I.»0; Compacni Sinda­
cato Ferrovieri e Lavoratori 
Appalti Ferroviari 3000; Bon-
chio 1200; G.G. e A C. 400; Mar­
candoti i 900; Lavoratori coope-
ativa Previdenza Sociale 11.700; 

Quirino Barberi 1000; Trivelloni 
1150; Cavalieri e Milazzi 500; 
Antonio Giuliani 500; Amoroso 
700; Angelo e Rosinella La Bel­
la 500; Lucia Tacliaferri. Di 
Belìi Beniamino e Uliana Fiori 
(gruppo comunista ali* Came­
ra) 1500: Pio'..-t Co'?: e Frate:.i 
Annunziata 400; Adamo Za-
r.elli 500: Torquato Ammana­
ti 500 

Operai della Cooperativa 
Campo Boario: Rischiatela Ste­
fano L. 500; Manchia Pietro 
500; Bianchi Orfeo 100; Rcma-
snoli Ruggero 50; Bianchi Au­
relio 50; Galante Cesare 100; 
Ferrazza Biagio 50; Montesi 
Francesco 100; Romagnoli Nel lo 
!00; Lasconi Giovanni 50; Genti­
li Gustavo 50; Bianchi Alberto 
100; Mariangel! Giuseppe 300; 
Bordoni Armando 100; Scsndel-
:ari Giorgio 100; Palmerini Ar­
turo 100; Xardella Dino 100; 
N'avarra Ernesto 100; Forestie­
ri Valentino 100; Palmerini Fer­

ia par tec ipaz ione di o l t r e 100 
d e l e g a t i p r o v e n i e n t i da t u t t e 
l e prov ince e d e l e t t i in n u ­
m e r o s e a s s e m b l e e d e l l a c a ­
tegor ia . 

I lavori , ai q u a l i p r e s e n -
z i e r a n n o i c o m p a g n i D i V i t ­
tor io e Lizzadri p e r la S e g r e ­
t e r i a d e l l a C G I L , a v r a n n o 
in iz io al le ore 9,30 di d o m a n i 
ne l sa lone d e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o di R o m a . 

Venanzoni Ernesto 100; Anfe let -
*.i Armando 100; Peverel l i Lino 
100; Zampagna S i lv io 100; An-
golueci Spartaco 100; Palmerini 
Spartaco 100; Palazzani Ennio 
100; Scisciani Roberto 50; Be­
vilacqua Attil io 50; Nardella Al­
berto 100; Isidcri Renato 100; 
Prece Rolando 200; D'Auria 
Giovanni 100; Servidel Emes to 
200; Marian.:?eH Dino 50; An«*e-
lettl Alfredo 200; Proietti Luigi 

100; Lutt-i Umberto 100; Bono-
ri Alvaro 100; Corrado Augu­
sto 100; Cannell ini Otello 200 
Fontana Antonio 500; Isidori 
Luciano 200; Carbonari Willel-
mo 50 - Totale 5 950 

Armando Chierici L. 200; Re­
nato Gallina 1000; Fiori Rai­
mondo 500; Alfonso Testa 500; 
Sez. Monti 5850; Comp. Aucu-
sto Eugeni 500; D. D. 5C0: Com­
pagno Dionisio Jacurti 500. 

.SVi-oI,-! .Yizioutile 7.YC.-1 «li 
Grottaferrr.te: L: 1300; Gacl.-no 
Canciano 500; un •\:r.;b.:;iere 
100; Spila Benedetto 500; Cia-
frocca Lui£i 300; Marina e Se­
rena Grandicelli 1000. 

Por t iner iu della II;mio e d<"'. 
PCI: I . A .'UH1: M. -nr i 1501. 
Ci., tri l.tiH'. Galhco I'-l\ l*.:h-, !-
ti 2.00O. M,irchis.o 200 

Sottoscrizione di un gruppo di 
pionieri di Roma: ì l i Secni 
Rosa L. 100; N. N". 50; Ersilia 
Cimaglia 100; Antonio 50; Tocci 
Roberta 230. 

Pietrangelo Orietta L. 100: 
Tomboiini Maria f,̂ ; Imper.nl.' 
Chiarina 50; Tazzi Cesira 2U; 
Schiavo Giuseppe 50; Ca.ea.nran-
de Maria 50; Gass Giuseppe ai-
Schiavo Ivana 50; Cimcni Mau-

o 70: Pini* Ma m i r a 50: Meat-
:ni 100; D*-> Rhom 40; Pietran-

srelo Marco 1C0; Ronci Gcltrude 
100; Luciani 100; Russo Paola 40. 

Da Piombino 
Cellula Poggetto F. 2 Sezione 

Cotone - Piombino L, 500; Di­
rettivo Sez. C a o l i n i 2000. 

Da Ascoli Piceno 
Un gruppo Ci compe.gr.i del'.i 

tczionc di Montcgrcnaro: Bassi 
Aldo L. 150; Temperini Gino 
150; Berdini Domenico 100; Cap­
pelletti Olindo 100; Melonari 
Giuseppe 100; Girotti Odoardo 
100; Ripani Garìbaldo 50; Apol-
loni Venceslao 200; Pollastrelli 
Albino 50; Andrenell i Ornello 
100; Di Chiara Mariano 200; 
Clementi Rotilio 100; Pollastrel­
li Rolando 300; LelH Vincenzo 
100; Pagliaricci Armando 50; 
Berdini Fernando 10fl; Polla­
strelli Pietro 100; Scarafìocca 
Guerriero 50; Pantanetti Cesare 
150; Arma Mario 50; Pantar.ctt: 
Aldo 150; Capozucca Ido 50; 
Gramigna Antonie 100; Brizzola 
Giuseppe 50; Tomassini Carlo 
100; Vcsprini Antonio 50; Zcn-
garini Emil io 50; Lel l i Adelai­
de 100; Ricci Ernesto 50; Zen-
garini Corrado 100; Pollastrelli 
Ezio 200; Rcschìni A ^ e l o 100; 
Pollastrelli Giuliano 100; Dio-
medi Nel lo 50; Achill i Bruno 
100 - Totale 3650. 

D a Firenze 
Secondo elenco dei ?o!to?crit-

Zappd' i di Jesi L 3000: Se- CnVn. Ma H p V r r ò c o ' n ^ h V ' i n -
zi-me P.C.I. di Fabriano .->000:,te<o ragioni o ieri tnMti ia le 
Cellula Ferrovieri Ancona 1015:jvecchie suppeilettili del sa?rc-
Scz comunista Pinocchio 1650;l?!ar.o cn-n « ^ t e ammontirchia-
compa-jno Valli 200. • lv , n m c z z o a I l a P t r a d a . 

raccolte in provincia: Centro 
Addestramento E.C.A. L. 2350; 
Sezione Galluzzo 1000; Due mu 
tilati della Casa Grande Inva 
lidi 600; Gruppo operai del re­
parto F F . S S . Porta al Prato 
1050; Cellula E.T.E.L.I.A. 3000; 
Cellula Lastra 1 1000; Corsi Au­
gusto 200; Aurel io Tavcrni 100 
Guidi Novaro 100; Compagno 
Dilli in memoria del tiglio Bep­
pino 100; Dipendenti comunali 
acquedotto Cure 2150; Operai 
tipocratic riunite Tedeschi 4150; 
Xic< oli M;,, x k c o l i Tosca e Cec-
e!ii S-.-rpio 500; Gruppo di amici 
Fiorentini 800 - Totale 34.900. 

I soci della cooperative di 
Consumo di Pigliene Valdarno 
L. 7200; l'acini Renzo (Prato) 
1000; Marisa di Santo (Empoli) 
L. 5<>0. 

Assemblee 
popolari 

(Cautinuailone dalla l . patina) 

lare penetrava ne l l e case . An* 
che per queste interessant i 
riunioni di casegg iato , di ca ­
rattere cer tamente eccez iona­
le, c i t e r e m o a caso: v ia N a ­
poleone , v ia Turat i , v i a priu-
cipe A m e d e o . 

N e l pomer igg io , capannel l i 
si sono formati a l l ' u c c i a de l l o 
fabbriche e ne l l e piazze dei 
quart ier i . Le sez ioni del no­
stro Part i to a v e v a n o organiz­
zato incontri tra deputat i , o-
perai, donne , c i t tadini pr ima 
ancora che fusa." u l f ie ia i tuen-
te noto il misero erotl.i de l 
governo Sce iba . Quest i incon­
tri h a n n o assunto , inevi tabi l ­
mente , u n tono più largo e 
più interessante; par lavano 
Claudio Cianca a C e n a z z a n o ; 
Carla Capitoni a Cianipino; 
Marisa Rodano a M o n t e i o t o n -
do. A m e d e o l l u b e o si e a lun­
go in trat tenuto con un folto 
gruppo di operai dell 'Ottica 
meccanica , su l la sogl ia de l la 
importante a/.ienda di Ost ien­
se. A l d o Natol i ha (tarlato in 
un affol lato c o m i z i o sulla via 
C a r l i n a agli abitanti di Tor-
pignattara. 

Lo reazioni al la notizia de l ­
la caduta ili Sce iba nei min i ­
steri si sono trasferite , a se­
ra, in un ordine del g iorno 
del s indacato degli st.ituii, che 
ausp ica la l'orinazione di un 
n u o v o min i s tero ispirato ai 
principi de l la Cost i tuz ione re-
pubbl icann. 

Par t i co larmente vasta è 
stata a Napol i la reazione 
popolato alla notizia de l l e di-
iiHi.sioni di Sce iba : cent inaia 
di t e legrammi e ordini de l 
g iorno sono partit i da a s sem­
bleo popolari e da l l ' in tento 
de l le fa:>brk ho al l ' indir izzo 
di Gronchi , per e s p r i m e r e Ja 
richiesta che v t i i ga l'ormato 
u n g o v e r n o democrat i co che 
attui la Cost i tuz ione . Messag­
gi sono partiti da l la Pe l l egr i ­
ni ( d o v e il t e l e g r a m m a è sta­
to firmato dai rappresentant i 
operai de l la C G I L e da quel ­
li de l ia C I S L ) , dal la Oeroen . 
da a s semblee di edi l i , ca lza­
turieri , ospedal ier i , ch imic i , 
dai deposit i d e l l ' A T A N , da l ­
le Manifat ture Cotoniere M e ­
ridional i . 

Gli operai napo le tan i sot­
to l ineano in part icolare la 
necess i tà che il n u o v o no ver­
no . fra i punti fondamenta l i 
del suo p r o g r a m m a , all'ronti 
la r i so luzione de l problema 
del l ' IRI . problema che n o n 
si può più o l tre procrast ina­
re c o m e d imostrano le v i ­
cende ormai note del Vi gì ie­
na. de l l 'Ansa ldo . dell'Ac-rfer. 
doIPAvis e di altri s tabi l i ­
ment i . 

Larghiss ima è stata la n a i -
tcc lpaz ione popo lare a l l e as­
s emblee indette nel pomeri™. 
gio di ieri in n u m e r o s e se­
z ione del PCI. 

Un bimbo cade 
dui secondo piano 

e resta illeso 

Da Catania 

Gandolfo e Salvatore 
L. 2000. 

Da Ancona 

I lavoratori cel la ditta Duilio 

Pir.o 
Pi.-:or.e 

T O R I N O , 22. — D o p o un 
pauroso v o l o dal secondo pia­
no un bambine» di 3 anni e 
mezzo si è rialzato i l leso , t c n -
za una ferita. 

Il fat to è a v v e n u t o in vi.i 
Morghen . 11 p icco lo Ria i t o 
Ale.sina ili 3 ann i e m e z z o si 
è af facc iato a l la f inestra, al­
ta 12 metr i , su l cort i le inter­
no de l la casa . U n g iuvano a-
bi tante n e l l o s tabi le di fron­
te ha v i s to il p iccolo Marco 
arrampicarsi su l davanza le e 
ha gr idato , m a il b i m b o è 
precipi tato n e l v u o t o , è r im-
balz. .to - s u l l e ba lconate del 
pr imo p iano e del Pianterre­
no e quindi è caduto con ii 
vi"*o a terra n e l cort i le . 

Un parroco sfretta 
il vecchio sacrestano 

NOCERA INFERIORE. 22. — 
Da ieri mattina le masserizie 
del vecchio sagrestano della 
chiesa di San Gioacchino, t-de 
Domenico "Petrozzi di 65 anni. 
Fiacciono in mezzo alla strada. 
Il parroco, don Francesco Di 
Costanzo, gli ha fatto intimare 
Io sfratto dall'Autorità giudi­
ziaria. Il Pctrozzi era al le di-
rendenze della parrocchia da 
ben 57 anni ed occupava, .-•ssìe-
rao ai suoi tre nuli, un terra­
neo attiguo alla chiesa; e «li 
aveva chiesto una proroga del­
lo sfratto di almcr-o un me-:-.. 
:n attera che v e n i r e pubbli­
cata la graduatoria dell'Ina-

Una pericolosa avventura 
di due turisti norvegesi 

Cadono in acqua con la macchina e sarebbero 
annegati senza l'intervento dì quattro operai 

BRESSANONE, 22. — Di una 
pericolosa avventura sono sta­
ti protagonisti due coniugi nor­
veges i . S v e m e Bergljot Han-
sen, r ispett ivamente di anni 
3? e 31. da Stoccolma, che. re­
duci da u n viaggio a Roma, 
erano diretti con la propria 
automobile verso ;1 Brennero. 

Per evitare un camion che 
sostava a Iato della strada nei 
pressi di Vipiteno, la signora 
Hanten, che era alla guida 
deila macchina, é stata costret­
ta ad effettuare una brusca 
sterzata con il risultato che 
Sa vettura, dopo aver divelto 
un paracarro, con un salto di 
lo metri si è tuffata nel le ac­
que delì'Isarco. La corrente. 
fortissima in quel iratto, ha 
trascinato per due chilometri 
l'automobile che è andata ad 
arrestarsi contro una «chiusa». 
Fortunatamente l due coniugi. 
l s cui s ituazione si era fat­

tori per il bambino siciliano «a particolarmente drammatica 

sono riusciti dopo una cinquan­
tina di metri, quando l'acqua 
aveva quasi del tutto sommer­
go > vettura, c i uscirne. Pri­
ma il m a n t o e poi la moj i i e 
trt«c;nata dal coniuge hanno 
abbandonato l'automobile. I 
due sarebbero però ugualmen­
te annegati se in loro soccorro 
non si fossero coraggiosamente 
lanciati quattro operai cr.e, do­
po aspra lotta con le vorticose 
acque, sono riusciti a trarli sa­
ni e salvi a riva. 

Uxoricidio per gelosia 
commesso a Vibo Valentia 

VIBO V A L E N T I A . 22 — A 
Nicotera, il contad ino 29enne 
S a l v a t o r e Curzì, per m o t i v i 
di ge los ia , ha ucciso , ques ta 
notte , con u n co lpo di p i s t o ­
la Ja m o g l i e Cater ina 

t: . ' .S^ 
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INSEGNAMENTI DI UN CONVEGNO 

GLI INTELLETTUALI COMUNISTI 
E LA L01TA CONTRO 1 MONOPOLI 

C o n il c o m o d i l o <li M i l a n o 
«li s a b a t o e d o m e n i c a s c o i s i 
e - l a d i la pi i m a v o l t a . - e n o n 
a n d i a m o e r r a l i , c h e ^'!i i u t e ! 
J e H u a l i c o m n n i - i i i lei tr i . i l i -
p o l o i n i b i s t i i a ! c si «-ono t ro ­
v a l i , ( .oii ic t a l i , r i u n i t i in u n a 
d i - e u — i o n e e in u n l a v o t o c l i c 
p o n e v a n o .il c e n t r o d e l l a l o ­
r o i n t e n s i o n e i p r o b l e m i t ir i ­
l a . - t r i i t inra .socia1»- e d« He - o -
\ l i i s t r u t t u i e M i c o l o g i c h e , d e l ­
la o r g a n i z z a z i o n e c u l t u r a l e 
c - p r c s - c d a l m o n d o d o m i n a t o 
d a i m o n o p o l i . ,\<>n >i t i a t t a -
%a c o i t o c o n q u e s t o di a i l e r -
n i a r e l e - i - l c n z a di i n t e l l e t ­
t u a l i c o m m i i - t i d i t i p o e c > -
l a l t e r i M i c l i c e f o r n i a z à n i e s p e -
« ia l i . O-' i i i M - l i c t i i a l i z z a z i o t i e 
è in (p tc s to c a m p o n o c i v a t a n ­
to p i ù — c o m e n o t ò il c o m ­
p a g n o A l i c a i n «.lie p r e s i e d e ­
r l i la r i u n i o n e — < l ie a n c h e 
n e l S u d o^'^'i. ru c a n t o al t ra ­
d i z i o n a l e i n t e l l e t t u a l e u m a n i -
Ma. e s i s t e in m i - t i r a < t e - ( e i i -
l e il t e c n i c o a g r i c o l o e i n d i i -
t i r i . i l e . l e g a t o a u n a p r o d u ­
z i o n e m o d e r n a , i n t e r e - - a t o a-
e,!i - i e s - i p r o b l e m i . 

II C O I I I C J I I O è - t a t o <| i i indì . 
.sia p e r la - u à i m o o r t a n / a na ­
z i o n a l e . s ia p e r la parto* ip. i -
z io t io e l ' i n t e r v e n t o «li i m p o r ­
t a n t i d i r i g e n t i p o l i t i c i e - i n d a -
« a l i . u n a l a p p a ilei l . i v o i o c u l -
l u n i l e de l p a r t i t o o l io -i i i - - a -
i d i n o l i n o p a r t e n d o «la u n a 
p r o f o n d a p r e s a di c o - c i e i i / . i di 
a s p e t t i n u o v i d«-ìla r e a l t à . < a -
T a t t e r i s t i c a d e ! 111.11 v i - t . i . I. 
l ' i n t e r p o l i l o de l c o m p a g n o l.«-o-
n a r d i , d e l l ' u f f i c i o s t u d i d e l l a 
C . i m c M de l L a v o r o di M i l a n o 
Ita ì n t e - o s o p r a t t u t t o e - l i m ­
i t a r e la n a n n a e i m u i . i m e i n i 
d e ! ' a t t u a l e p r o c e - - « i p r o d u t ­
t i v o i n d u s t r i a l e p i ù a v a n z a t o 
in s t r e t t a c o n n o — i o n e «<>n i 

r i f l e -M 
d . a i i . 

leali - o c i a l i o l u c a l i i m m o ­

li m o n o p o l i o - - h i d e t t o 
I c o n a r d i — n o n v i i n i e r e - - i 
- n h a i i t o p e n h e « lo in ina e 
Firnnjrol. i l ' e c o n o m i a n a z i o n a ­
l e ( q u i n d i c i d e i t r e n t a frusti. 
c o l o — a l i o p e r a n o nel i n a l i n o ­
l o M i l a i i o - T o r i n o - ( , e n < > v a ) ma 
p e r c h è c r e a u n a p i r a m i d e 
p r o d u t t i v a e «.ooi.ilo «li tifiti 
nuovi» . S e i n f a t t i «'• t i p i c o di 
« V a i i -ocietà i n d i i - t r i a l c tno-
I N T H . I l ' a u m e n t o p r o t r o — i \ o 
d e l l a v o r o i n t e l l c i i u a l e - u 
q u e l l o manna!** — <* in l l ì ^ 
I'» e a - - a i ili p i ù e l io n c r i i 
S i a t i l ' n i t i — «la noi l ' i u d u -
.«•tji.i'e u ion«>po! i - ia a — i n n o !.i 
f i g u r a d«'I f«*iidatiirio c o n u n a 
« n o r i e d i n u o v i v , i !va- . -or i <• 
i a l * - 0 - s i n i . Q u e - t a «-re.-rz-oiN-
d o v r e b b e p r o c e d e i * ' n l l ' i i i - o -
p n a «lolla n r o d n l t i v i ta . ina n a ­
s c o n d e q u i i m a L T O — a - t o r t i i -
r a . Il m o n o p o l i o . e l i o fa d e l i a 
p r o d u t t i v i t à un m i i o . ! i i e -
striiiL'o in p r a t i c i ne i t<-nn"ni 
d i p r o i l n t t i v ita a z i e n d a ! . ' <• 

.sino ;tli i n t e l l e t t u a l i d e l l a p i o * 
d u / . i o n e i n d u s t r i a l e . 11 t e c n i ­
c o n o n h a i i n o i e — i e p r o b l e ­
mi « - o i i t r a - i a m i c o n q u e l l i 
d e l l a c h i — e o p o t a i a . S e oiriji 
u n a - i t i i a z i o n o p c - . i i i t c . c r e n -
tn d a l i e r r o i i - i n n e d a l l u c o i -
i i i z i o n o p a d r o n a l e , c - i - t e ind­
ie l a b b r i i l i c , - i n t o r n i «li tn. i l-
c o u i e n i o . di r i b e l l i o n e , «-- i -to­
n o tra i l i m i c i liei c o n f r o n t i 
di IIII.I d i l e z i o n e « In- li u m i ­
l ia «- li d c T t i d a . A l l a finizi»»-
u«- «lit L ' cn i c d e l l a « In—e «ipe-
r.i ia. a l l a i i i q i o - l a z i o n o u'iu-la 
dei p i a n i l i p r o b l e m i e c o n o m i -

, i ; iiit<>ll«-ttuali 
.1 

«•i e p u l i t i c i . irli 
c t n n u n i - n d«<bboiio p o r t a i * 
l o t o < o i n i i b u t o . 

•Su t a l e «-otiti i b u t o - i s o n o 
K c e i i l i a l i - o - i . i u z i , i l iueut*' i 

l a v o i i de l c o n v e n n i , face l i d o 
c o - i d e l l a < o i i - t a l a z i o n « ' de i 
d i l e t t i e de!1»' i i i - i t l l i c i o n z e <l«-l 
p a — a i o u n o stiino!<i per - u -
p e r a i e .-li uni e 1«- alti*-. 1 l e -
«IIì i r , m a n - o l i o - t a t i m o l l i . 
I < o i i i p . u u i «lolla ( \ do ! I.. di 
M i l a n o , ' l o i i i m *• ( ì o u o v i. ,\,i 
IW.ii i i luiia a ( i . u a v ini «" (""i.ir-
«lii.i li.inntv - o n o l i t o - n o l'ili -
L'cnza e r i i n p o i i a n z a «li <lar«-
a l l a l o l l a pi r ' i l i b e r t à q u e l 
\ . t - l o r e s p i r o e «pioli.i m o b i ­
l i taz ion i - <li l o i z e c u l t u r a l i 
e l i o p in i l a m e d i v e n t a r » ' u n a 
b a i t a . ' l i a la ( p i a l e int*- ie- - i 
t u t l a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a d e -
iiii'ci il'* a. A c i p i i - i a [tal 11«-<»-
l a r e i iue i« - - - e . in q u e - t o (p ia -
d i o . la | i !o |>o- i . i a v a n z a t a ti 
M i l a n o 'Il n: o l m m v e i e . u n i la 
« o l l a b o r a z i o l i e «li ;>!ir<- buz«-
p o b i i c l i c «• <-ttlnii'.tlt. un ciiM-

m o lai LMIIIC'HI- i m i t a i i o - u l -
r n - l . i z ion i u n i . m e . I u <---o 
Iiortei.'t il I m i t o dt-ll'elti-

tool io 
ina 

vi­
le : r e l a z i o n i l i m a n e 

I r i i i to 
b o r a z i o i i e « i i>ic,i - l i l l e 
»oi i o l o • n o e a m e l K ali: 
limi c i -i l i m i t e l a a d o n i m i i l ­
i o «pia'e - i l il I m o v 01 o v o l i o 
r e a z i o n a r i o . 

I i u , i r \ ; - t i a p p r o l n t e i a n n o 
( l e l l ' o c c a - i o i i e p e r «' - . i l i i i i iatc 
qu . i l i - m i o - n i - . -r io i p t o b i e -
IIIi u i u a i i i « ì i e - o i - ' o n o ueUa 
l a b b r i * , ) d a l ni i c c l i i u i - m o in-
d u - i r i i l e : « l i e c o - a - i / n i n V a 
I' - a l i e n a z i o n e •> d e l l ' o p e r a i o . 
( Ili ait*-ni.i a l l a - u à - a i u t o e 
a l l a - u à d i / i i i t à , « o m o il - i i -
p o i - I t i i l t . n n o u l o - i i i ia i i i fo - l . i 
re.il'ii«-ii!*'. t 'o l i « i o riv*i|_'«'-
r a n n o u n « l i - * o r - o on«'-t«» a 
qiU'j l i i u l e l i e i m i l i «'il*' iti lri«>-
II.I K'.l*' i o - o t t a n o T ' i n p o - t a -
z i o n e a'il«-t ic . i l la «li q ' io - l i 
p m l i i c n i ! e m - i o m o e o n i l n r -
r a i m o mi o p e r a c l i i ar ì r i ca t t :< e 
di f o n d o «Ite p u ò a n n a r e 'a 
lo l ' . i do.- ì i o p i ' i a i . 

( .!i ai e l i i - e t i i. in -|MM io 
I r . , I H ii l ' * ; l , i n d i «li I o r i n o . 
l i . n i n o a l f r o u i a i o un [ i n d i l e -
:IKI. q u e l l o ni ba!i i - i i« o. « In-

n o s t r a i n a z i o n e , o a d d i r i t t u r a 
c h e c o n d u c a p r a t i c a m e n t e a 
u n a c a p i t o l a / i o n e i d e o l o g i c a 
e c i f a c c i a s o t t o v a l u t a r e la 
r e a l t à «Iella l o t t a d i c h i - - e e 
la f u n z i o n e r i v o l u z i o n a r i a «lei 
p r o l e i i i r i . n o ; a l l o n e s s o m o ­
d o c o m e n u l l a s a i e b b e p i ù 
- l i . i ^ l i n t o c l i c , |>er p i g r i z i a 
u i e i i t a l e . c h i u d e r s i in u n a - o r ­
la d i c o m p i e — o d i M i p o r i o r i t à 
il qual i - , facei idiK'i s o d d i s f a t t i 
«li s c h e m a t i - i n i <|<vrmaliei , c i 
i ' i ip«'di -ce «li u f f i o n t a i o l ' a z i o ­
n e <ultural«< d e l l ' a \ v o r - a r i o 
a i u ' h e sul n u o v o t«'rr«'iio I\A 
e—o -«-«-Ito, «'«ni l o - p i r i t o c r i -
ti«i> |)r«>|ino d e l mar\ ' i -m«>. 

S e q i u ' - i e s o n o le l i n e e m a o -
- t r e d e l l ' o r i e n t a m e n t o p r o ­
g r a m m a t i c o p e r u n b u o n l a ­
v o r o f u t u r o , il c o n v e g n o h a 
e o - l i i i i i i o duiKj i i e mi «) i i iu io 
p u n t o «li p a r t e n z a . D i l i a d c i i -
d o i pii i n u o v i e p i ù . -« .ot ta im 
p r o b l e m i a p e r t i , n e l l a b a l l i i -
•_'lia d e l l e i d e e «•otne IK-II.I lo t ­
ta p o l i t i c i o - i n d a c a l e . d a l l a 
- i n t i t i t l i -o«-ia!e «' p r o d u t l i » i 
q u a l e a p p a r e d o m i n a n t e no : 

n i a i i - ' o l o m d a - t r i a l o . i:!i m -
l e l l e t l l l . i l i c o u i u i l i - t i f a n n o di 
l u t t i «pie-t i [irolli»-nii u n ini 
p«-Lruo di c o n o - c e i i z a . di c o -
- e i e n / a . «li l o l l a . 

r.VOI.J» S l ' K I A N O 

Esame di maturità 
CRISI DI UN'INDUSTRIA E DI UN Mir/ZO D'ESPRESSIONE 

La TV nel la naoi^ai 
del codiee segreto 

/ ferrei punti di una circolare riservutissimu -Gitala supera Seal faro - Opere, canzoni, dram­
mi mutilati e distorti - Pirandello messo al bando? - Flessioni- nella vendita degli apparecchi 

« L a c a u s i i p r i n c i p a l e d e l 
d e c l i n o d e i p r o R r a m m l t e l e ­
v i s i v i v a r i c o r c a t a — a p a r e r e 
u n a n i m e — n e l l ' a t m o s f e r a d i 
i n i b i z i o n i c h e a r a v a « i t i l a 
H A I . L'i c e n s u r a p a r a l i z z a i 
c o m p i l a t o r i d e i p r o g r a m m i , i 
s o n e t t i s t i e g l i i n t e r p r e t i . S e 
i n v e c e c h e i n I t a l i a f o s s i m o 
n e l l o S t a t o P o n t i f i c i o , l a c e n -
Mtta n o n p o t r e b b e e s s e v e pu'i 
o p p r i m e n t e . . . L a c e n s u r a o p e ­
r a n t e a l l a T V h a a s s u n t o f o r ­
m o o . — e s t i v e v a l u t a b i l i s u l 
p i a n o d e l l a p s i c a n a l i s i p i ù e l i o 
s u q u e l l o d e l l a m o r a l e ». C h i 
s c r i v e è M i c h e l e G a l e a n i , c r i -
t a o d e l l ' Europeo e p s e u d o n i ­
m o d; p e r s o m i a s s a i v i c i n a a l ­
l ' e d i t o r e Hiz .zol i . I / a r t i c o l o 
a p p a r v e m e s i o r F o n o , e fa­
c e v a . - o g u i t o a d u n a c a m p a ­
g n a c h e l o s t e s s o K i i r o p e o e d 
«dtri g i o r n a l i a v e v a n o c o n ­
d o t t o c o n t r o l a e v a s i m i . 

A l c u n i d a t i s u l l ' a n d a m e n t o 
«lol la T V c o m e i n d u s t r i a p o s ­
s o n o c o n t r i b u i r e a i l l u m i n a r e 
c i r c a l e ì n g i o n i d i c o s ì d r r i t a t a 
roriz. ione ria p a r t o d i a m b i e n t i 
t a n t o i n s o s p e t t a b i l i . I n b a s o 
a l l e c i f r e f o r n i t e d a l l a .SVfti-

ntdi id r a d i o , r i v i s t a r a d i o f o ­
n i c a m i l a n e s e , r i s u l t a c h e il 
r i t m o d i v e n d i t a d o g l i a p p a ­
r e c c h i h a s u b i t o , n e i p u m i 
m e s i d e l l!>.ì.ì, un c o n t i n u o , 
p r e o c c u p a n t e r a l l e n t a m e n t o . 
D a ; 21.0l>0 d e l m e . s e d i g e n -
n . i i o s i è p a c a t i i n f a t t i al 
1:Ì.1»M1 di rebbi aio, culi a.7(H» 
d i m a r / o , p e r . s c e n d e t e in 
a p i He a a .700. L a contr .rz . innc 
è p a r t i c o l a r m e n t e p r e o c c u ­
p a n t e s e s i c o n s i d e r a c h e n e ­
g l i a n n i l'.KV.l-lOfv! m o l t i i n ­
d u s t r i a l i f a b b r i c a n t i tb r a d i o . 
p e r r e a g i r e a l l a cri.-i i lei l o r o 
s e t t o r e , a v e v a n o p r o c e d u t o a 
c o s t o s i s s i m e c o n v e r - i o n i di 
i m p i a n t i , a l l e s t e n d o u n a c i n ­
q u a n t i n a di s t a b i l i m e n t i , c a ­
p a c i d i p r o i b i r ve 20U.UOM t e l e ­
v i s o r i a n n u i . D e i ( p i a l i n o n 
n i e n o d i c i n q u a n t a m i l a — 
c a l c o l a — . -ono a t t u a l m e n t e 
i n v e n d u t i . l V n ì i . i - . a i n . c i i d o 
la ó i t u u / . i o n o , il ( J lo l io . scr i ­
v e v a : « f ! ! i i n d u - t i ' a l i i t a l i a n i , 
c o s i .s'olleciti n e l l ' a d o g u a r s i 
a l l e n u o v e e s i g e n z e , M v e d o n o 
o r a c o s t r e t t i a r i m i n e la p r o ­
d u z i o n e - . 

L o s t e s s o g i o r n a l e a \ e v . i 

a l l e l u i a t o p o c h i g i o r n i a v a n t i : 
" L e p r o t e s t e d e i t e l e a b b o n a t i 
s o n o d i v e n u t e t a n t o f i t t e d a 
d e s t a r e q u a l c h e p r e o c c u p a z i o ­
n e . . . la l o r o insoddl.sl'iiz.ivine ti­
pi o v a i a d a u n a i n n e g a b i l e 
c o n t r a z i o n e n e l l e v e n d i t e . . . ò 
u n a s . i n a z i o n e p e r i c o l o s a a l l a 
q u a l e p u ò e - - o r e p o - t o r i m e -
elio -o l . i c h e i d i l i g e n t i d e i 
p r o i p u n n i : a b b i a n o il cora:*,-
gi-.i d i t a g l i a l e n e l v i v o d e i 
p r o g r a m m i .-"'.es-i, - o - t a i i z i a l -
m e n t e m i g l i o r a n d o n e l.i q u a ­
l i tà .. 

1-1" .stato d e t t o d i e il c l i m a 
e - i - t o n t e a l l a 1 ! A I - T V e s i n ­
t e t i z z a t o n e l l a f i g u r a d i u n o 
ih>] .suoi m a s s i m i d i r i g e n t i , 
l ' ing . Cii inl . i , a t t u a l e C o n s i -
g i i e i e lU'legatM. a l i a c u i d i ­
s c r e z i o n e i' ; i i t i d a t o p t a t i c a -

: | m e n t o il m a s - . i n o s e r v i z i o d i 
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Piccola cronaca della crisi 
lì grido ifogli strilloni: "Se Io senio giocato! ìt - he influenze di Paolo Rossi - Un sottosegretario si 
aggira in cerca di un ministero - Saragat gridò:tc Ilo la febbre a 38 ! „ - La visita al Quirinale 

/ c r i mattina u Roma hi 
genie si raccoglieva uyli un­
itoli delle vie, dove ali s f r t l -
K'iii d e i giornali (iridavano: 
<• S e l o s e m o g i o c a t o ! ». La 
frase dialettale r c a l i - ^ a i n 
c o n secca efficacia le spernn-
.*• e lo stalo d'animo di tutti: 
la li<iuidazionc di Svellta. (fei 
yorcrno dei Surnua:, dei Vil-
Kibrini ' i , (J'j / l i Sealjaro ri .voi-
rev(i iiioio&mitentf il senio di 
lier.a nte zza. di disfacimento, 
di imlpaliile immobilita ci-.e 
.•ofhct mesi o r . sono aveea c o -
i/<ii ici»ro ad inradere il t'ae­
ri'. oli uffici, i minimeli, le 
Cu un-«*e. ( j iuni t lo e r a l iu to il 
«''lll'IM'Il'O àCi'.'b.'i. 

(Piic.s'fn ci ' isj «• .s-f(if(i vera-
1.tenie come mi acquazzone di 
efiate, che l'ira e p u / i v c c /ur ­
l o : iicl'rt crisi . sono itaufra-

»o In 
.1 

n o n 
i o l i l,i p ò ! i , ea «!«-i 
Illa «lave d i v e n t a r e 
i t i 'e :« ' - -e e di a ! ' , :r .u-

n e - - i - t r e t t i - - i i i i 1 e,iatì. 

o c r 
i iu l i u i u - - f di'l'ti f iot ioia-

1: 
r.i-
l.l 

, ZIOIiC. 
| V Milli 

Ni. 
1 

• 1 

f p u ' - i a poi ideiififi» i < <<II 
." • i iper- fr iuranic i i io d e i l a v e 
tor i . L.i p r o d u t t i v i t à , c i o è 
m i g l i o r o u i i l i z zaz i< in . - <l*-!!e ri-
-or -o uui.uie. •n;:t«' r ia!i . an i -
h i c u t i i l i 0 -«M-Ì.-II'I l i i inv«'« *-| " • " " • 
un ron-o -olo -«• «"• ime-a i i i . r ' ' 1 1 ' 1 ' 

ti t 

I e u'i-i r«- « :i 1 1 -1 a v -
v«i -* i un ( ut-i « l i e t e ' l -
v M,I -i-nio:< 0111 d i l f i -

1. 

I n 
i m o - a 

nto p r o d u t i i v i ta n i z i o n u ! " ••in-
i n \ o - i a i p r o b l e m i d i - t r u t i-
ra «lei p a c - o «• il - n o rit inov i-
IllOUK». 

S u u n a l t r o a s p e t t o d e l l o 
M C * M > pr<»t>!eina «"• >t;n*v i ì l u -
m i n a n t e r i n n - r v o n n » «li I c o -
n a r d i . a r n W l i i t o p o i d a v a r i 
i n t e r v e n t i «|«-i c o n v e n u t i : - a l ­
l a f u n z i o n e d e i t e i n ù i di f a b ­
b r i c a . d a i d i r i g e n t i a^li i m ­
p i e g a t i fino a i e a p i - i p i u d r a e 
a p l i i n t e l l e t t u a l i d i v a r i -<-r-
•vizi. c l i c il m o n o p o l i o It i o r o -
f«>tidnmonl«* m u t a t o . M e n t r e 
p r i m a i! t«-cni*o av«-v.i i n \ i-
^ t o m a r g i n o d ' a z i o n e «• *!i in i ­
z i a t i v a «• u n a « p i u i i f ù u « h e 
n o n o - c ! u d o \ . i il - n o « iv .mz. i -
j u o n t o . <*^si d i v e i . t a n o p - i - d o -
m i n a n t i 1<? f u n z i o n i «-«* ativ*-
e l e d o t i p i ù a p p r . v z . n e d i ­
v e n t a n o rpn-lie «lei la p iz . . :;-
/li <• d«'!Ia c i p o l l a «li «ibl .e-
d i r c a u n a direz ;«>;'e d i n >.::/• 
a c - i i il i « - c ; iko «'• < l . - i r u i a i ' i . 

S u q u e - t o p r o c t ' ^ - o p r o d - n -
f i v o «»per.'in«» 1'- t e o r i e a i n e r i -
« a n o . i v a r i m i t i i«-< nolo-.-it i. 
1<* tocn iVl ie d e l l e « r e l u z i o u . 
u m a n o >. S i c r e a la figura d 
man.ì*cr firn» a l l . i b a - - >\ 
p i r a n i i d o . d e l l ' Tntvrniedi . ir *• 
c h e f a c c i a «la tr.n>ii:o i ra i i 
Wire7M»nc «• ! «opera'«>. < le- , <i-
i-»it»i:-< a q u e l ' a *c. i l . i -r«r.ir-
« Ino.-», q u e l l i - : r u n i e : : : i iil,•-. 
l incici «r>liro « l i e or_*.i i i izz. it .v i 

definUii'umeute colie r-
m o i i o p o i i . j ' ' ' ' il' ridicolo, i pcr.s-onnpyi 
m o t i v o d i | ' " " < ' : r ' ' " ' riz-iiei di <;uc«io p c -

\„l riodo. /Vei i ' /e f«- Paolo fì'i.,j:." 
il d> limato socialdeinocriitico. 
.'o'«( .̂ bello e imiJOncittc. Molti 
• i,iei c o n r i i . f i c i to b u o n a jx ic -
te delle >• re.:iioitsabilitù » «/<•.'-
In cri i siano da addebitar.-A 

' ''".'* "~\(- **»-"""'. it" f i o s s i , in realtà. 
i L'i a teli - r u p i i i l ì - i i . o i i tilt mai fiancato di imrre 

ii \ i - b u l i n a i ' i e o n i r a - l ia p r o p r i a candidatura a ( /nul­
l a i I N I a d e -e inpmj<"/ te c o s a , r u o i a l f a l'rcsiilen-
t i - i t .no | ! e i ! a i i d a — i u - i - u i n d i a R c j i u b b f i c a . n : o i a 

i'\'i.!e ' a r e di T o n n o un " r a i i - r ' i ' f ' . ' a ifeJI« Camera, vuoi a 
! - d o n i , i n f i r m i ai - . . o i 'iHalxiaai altra carica n u n i -

f o - | ' p i e - - i . I ".i v V l i c i t o "sp.i_"!'»-

e 
IZIOII*' 

«b u m a n a e 
. 1 . 

.<. fé rif i lo, v.ftìciora, gorernati 
ra. E b f i e / e ' . Paniti fìos.vi e 
s i a l o .si ii'iire l'eterno boccia­
lo. il rerpinto iter antoiioma-

, ,s(f.*. il titi-iente ad oltranza. 
i r«',.-no- «•on-.e. ' i-o d e i _-. . iri-t: .-1 j | „ f / i o n i ' i d a i T a p e a i i r a i l i ' i -

',: ita imi i , . . ' i i l a ' o ! i i u p i r l a n -
Z.l e le j»ri--I»i ttiv e di -t'ICce--
- o «In- < ou! ' i - i i c . , | ì ' i lu««- i b i 

• - ! ; <l*'_'ii in -
.'ilo L':uri-
i i vora*« ir i . 

(!••' ! . iv*,ro. '"«iju-ra 
' • • ' . ' l ' t i ' l . l l i ! . • ' - l i - ' . . 

«l ieo d e i d i r :• i de i 
i ix-utn* il < o u m a *tio l'an< ini di 
d ' i u i v n «• V'-u-z. I>i P u s q u o t i -
t o n i o d i M ; 1 . 0 ' 0 l i a n n o af­
f r o n t a t o il I.-IIIa d e i rii e r r a ­

le \«-, l"ie» d il 
Illi'Mi'l ,1 V V Ì-
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- a 

d i prr-y'.nne - ;•! b i - - o o r i b 
\ i n e o r c l i ro - i -n - i i z . i o - . - . a - z - -
73*3 *r» «li «f'a--«- ..'i ! ' . U H M - , - ' - I ' I . 

i«"kro. C o - ì -;' t o < n i « o d : v i ; : i i ' ; ] , , , - ; l , ,_-,,. . \ " . ..• , 

u n q u a d r o rx .J i i i co de i < a p i - j r o - . i p i o m l a i i i dar*-
i d l i - m o e T in to l ' a p p a r a l o m i - i n o n -o'«» la c n p a f i t H 
i«">!«»z;'TO e p a t e r n a l i - t l c o d e l 

p a d r o n a t o c o n c o r r e a i n - ; i l -
l a r j l i u n a o c n e z i o n o r a z o n -

1 l ' . -
il- un 
i .} e -
n e I:I-

i- • ui. 

r-.. 
a noi li ri-

spOnd- ' - e - ' • ' ;--"T«-no r l ì l ' tr . i -
•e e p o ' ; i l e o a H ^ v v e r - a r i o m a 

j d i b a u » r io . ' l a n o s t r a « l o i t n -
d.iIi*TÌc.i ? c h e l o i -o! . i d a l i a ( i . - , ,• r . i / ' - . n f « W . i r l a * * c o p e -

a - j - . t i . i M J > M d i ! Parri ; .» «-..-i -oc :c ia n . i 7 i o n . i : e per !ai: 
re i < u o i o r i z z o n t i e i - n o i ;n -
i e r e - - i in ie l l c - i tu i l i f i n o r i ' " 
n o U ' à m b i t o «Iella p:<«.*-i'.i -«f-
c i e t à a7 ien« i . i ! e . 

D i v e n t a ehiar«-v. d- fr«';»:e a 
n n a a n a ! i - i C<Ì-Ì r i c c a e p r e -
c\<3. i l c o m p i r ò do l l ' in te l l^ f -
i i i a l e T e z . n o .,l!,i » 1 i--.- «-•!>•-
r a i a e a l l a - t.i ]*>;i3 n e r 'a 
l i K - r t à n e l l a f d . b n c a . Il « o n i -
p i i o è a n z i t u t t o — e o m o ' u 

felati, x i i a r c i i ' a f i , c o n la voce 
rotta, fradici di sudore: "Che 
necadc'.' E' vero che e tutto 
In r arni'.' ». Erano i vari )nn-
r i o n a r t <I«'i Afi it i .stori , de : . lu t i 
noi c u o r t i e l i a notte dai •* ca­
poccioni .. «• inviati a vedere 
cosa .-ttavn accadendo. jKiichè 
le notizie s i erano ( i i / /uv«- in 
u n baleno. ì u'mrnalisli d'op­
posizione, :•«>!{ detcrminata 
freddezza li schiacciavano: 
•• Non U) s a p e f e ? C ' è hi c r i s i ». 

zi Ttii c e f o punto si vide 
avanzare eau'ainente dal ion-

« p u i l c t n i o desse inni 
( p e r lui) notizia. 
un p o ' ic .v .viuio pi 
Preti. 

Ida dopo 
si euro ili 

fb >u piazza un'ombra: 

non \ 
" i .:•<• .11 f. 
' i n d i z i a l e do . 
\ 
- o r i , ! r iC. -epnc . l *!<•• ' iTUfVCr !-
' s f i l i ' r>er « i > ' n l , u v '.i « ^ i , - i j 
a m a ÌLI a u n m o n d o - " v i a i i -
- : 1- \ IO' -'W'TT.i . I V V I ' - K : !e f 

-i i r a : t a II 
le . di u n a pr.-
m a l i c a . Il ni . :r-

Tno-!cninis.'uo è !.i teoria 
' i -

o» cr ix i . il deliziosi jiersonao-
( , io e.-fi rampante- su tutt- i 
nomi dei candidati clic si fa­
ci r u i i o j«*r il i m o r o j / u b i n e i -
to r'tnipa :'<ito da Sceiba, vi 
i rnno riserve. meno clic 
.-.ni s'to. Soltanto, era ut-
cena la -vt/a destinazione, .se 
a l l a Giustiziti o all'Istruzione, 
Si schermiva intricatamente: 
•• Oh. pi r me. G u m i - i a o d 
I-;ruz''.)iij vanno bene egual­
mente ... Il giorno dopo *.i 
apriva :a c r i s i . 

Dal cun'o suo il portavoce 
del V i m i n a l e e staio t u p e r i o r c 
a'I f>giii aspettativa. Alle JU 
<icil'aitri sera faceva dijjou-
defe da un'agenzia di stamj.ii 
la seguciiic « precisazione ». 
•• il portavoce liei V i n n n n l e J 
ha a - f - h i a r a f o eli'ARI clic i l ' 
voler incora far passare c o m i 
uri "fatto nuovo" la non par-
lec'paz'one dei re pubblicani 
al gt'Vcrnrj min ita " a s* n.-n 
j /o . ' i i i co •. Alle l'I' io ife^.vo 
p o r r o r o c c leggeva ai giorna­
li,li v co iiUeicato dci:i hi-
J i - i o i t o u . c . c o n e n .-•• n j i c u i 
;./vf;c»i-.!« n f e Za ersi, lai.-.ci 
• ! tatto ti'i .-iro «:« li.-j I . ' IH ]ai."-
li cipaziou • d'i repu'j'o.icaiti 
al i.ovrrito. 

Ln sera }>ri >r i — cri i u-
-l'O.'.'l ;.-« i n o i'i "•."uliioi'ie He'' 
• iirenivi, del qruppi uemocr--\ 
•'',ai!o iù Ila Cai-ura — «:,•••.a».-| 
do fu rrso noto l'ordine del 
g'mrvo conclusivo del Consi-
ul\o nazionale del PRJ, ai-
rennn f ' i n / c m o . Segni sì aizzo 
per gridare che questa era 
la migliore dimostra-?ione che 
i1 prr>gra>rii:a fatto da Sceiba 
era nnn tmfi-i: - Do' le di-
•7ii.T.<.'o»:i r';a deputato e torno 
a fn v ,'agr:.'~'>'iore. p i " ? ' o s t r , \ 
die dirgli i ì f o t o . ' ... C o n t r o ) 
f i . ' T \r reno1.?. In scgn ratini 
del oni'ipo tic. Elisabetta C o n - j 

" Vedi (piell'iimiuo picciuof 
II' un pregno » — disse .vurii-
/ o q a a ' c i i ' M . ,S"t f r u / l a r a del 

.lottozegrvtarin alle l ' e l i s i o n i 
di guerra, il socialdemocrati­
co Preti. Porhe ore prima 
era terminata la riunione dei 
socialdcmncr itici, i liliali — 
co)*'. ' a' soli'ii — avevano 
coiiipìeiaiveute mollalo ogni 
ie.ru rivendic.izioiie. I*/it(irì */i 
tutto ciò die .sf;i»'u accadendo. 
essi arc'ino prtK'cduto alla 
ripartizioni' dei seoqi ìiiini-
slerln'i: «/.(''S'Io u me. lineilo 

a te. quest'altro a ini. / V i / i . 
i i f i ' i iN'o'oi if i e v i stato officia­
ti' co i / 'C m i u i s f r o delle Finan­
ze. e vosi, tatto ronteiito, ac­
compagnati da dif . i n o r i , era 
<wdatr> a -prendere il gelalo 
ut vecchio <• (Imlitti -, Aveva 
visto i l gruppetto dei giorna­
listi o si era avvicinato. 

. ' l u c h e a Preti fu date, con 
brutale soddisfazione, la fe­
rale (per lui) notizia che 
tutto era imovinietite in din 
mare. Ascollò diventando 
p r i m a r o s s o . 7)01' p a l l i d o : .vi 
torceva le mani e ripeteva 
asr'nig'i'itloti i' sudore; •• Ma 
cosa dite, cosa dite m a i ? E' 
impossibile. E' tutto fatto. 
. a b b i a m o designato i m i n i s t r i . 
Co.sg dite, non è possibile ». 

«VrribiZc dover « •onn"n-Fn 

lira uno Scelba ben diverso 
dal solilo ipiello che alle 
13,SO di ieri scende va dal­
l'auto ministeriali' e, accolto 
dai lampi dei « / '" ' • ' ' ». saliva 
la . scaia d e l Q i i i r . a a b ' per 
rassegnare le r / it ins-Miii i .vae 
e del suo governo nelle m a n i 
i/i «Triocaiiui Grondti. Uno 
Scelba distrutto, gli ocelli 
piccoli p i e n i di rancore. Una 
decina di giorni or sono usci­
va. b a l d a n z o s o e sprezzanti 
dalla sala dove -l 1 svolgeva 
la riunione del gntppo par-

buona lamentare democristiano. Il 
suo intrigo, la debolezza de­
gli avversari « L ' c c a u o q u e l l a 
volta premimi sulla renila 
della s i t u a z i o n e : ai { / i o n i a l i s t i 
c h e Io a r o m n o a i ; i ' i c i » i a f o 
a r e r à detto ironicamente. : 
» Co: .a r o l c t e c h e a c c a d a ? Mi 
pare che tutto sia citiara: 
umi'":'-3 alla Camera, faremo 
approvare la fiducia al Go­
verno «• p o i c e n e a n d r e m o 
in ferie ». Ir ferie, ora, se 
11'c andato davvero, ma c ' è 
c o l u t a tutta la forza della 
o p p o v i r t o n c p o p o l a r e a i s u o i 
programmi-farsn, per sirap-
p a r l o d a l l a poltrona presi­
denziale. La -vau visita ih di­
missioni a G r o n c h i o r a / i s s a t a 

cerio: per circa due ore fece 
il giro del palazzo, e ogni vol­
ta si fermava accanto ai gior­
nalisti. con la speranza die 
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Rninit . i r I>«* P i r l r o . m i n i s t r i «tri I.I. . l'I*, r «trita f . iuMi / i . « . 
atltrnilnno. l ' a s p e t t o i l i s l . n t o . l ' a r r i d o ili S«rll>.i per i ' u l t i m o 

(ar . - ig l i i ) ilt-i m i n i s t r i 

i n f o i n i ì i / i o i i e d e l n o . s t i o ! J a e -
iìe. Di l u i ne.s.sij'io a v e v a a i - n -
t i t o p a r l a l e p i n n a d e l l a s u a 
n o i n n a , c h e r i s a l e a l l ' a n n o 
. scorso . S o l o i n t j c i i iu to ai s e p ­
p e t r a t t a r c i d i u n t e r z . i a n o 
l r a n c e s c i n o , a n i m a t o r e d e l l o 
C o t i l e i e n z . e d i S a n F i a n c c ì c o 
de' P a o l i o'A'A'i O <le l la M i l i z i a 
U n i v o i .sitai la l i" i, c h e u s a in 
-•orti i j iorni d i p e n i t e n z a c i n -
. ;ero i f . a n o b i c o n u n c i l i c i o 
K-.ii d e v e i n r e a l t a l a s u a 
f o i t u n . i a l l a p . o t c / . . o n e d e l 
C a r d i n a l e F o - s ; i t i e d a l l a f i ­
d u c i a d i c u i ^ o d e p r e s s o 
l ' A z i o n e C . ' iUo l i ca , n e l l a q u a ­
l e e b b e a l i c o p u r o la c a r i c a 
d i l ' i - . ' - i d e n t e p e r il P i e m o n t e . 

iìse tir 1/1 ciftÉtìovosi 
D o p o a Mia s i iuz . ione 

G u a i t i n o n d o v e v a t a r -
a f o r n i r e v a l i d a p r o v a 

per le 13 di ieri: ma il tempo 
passava e Scelba non arri­
vava. Turtfai . 'a j i o r c / i o s t a r a 
studiando al Consiglio dei 
M i n i s t r i la pos.s-thi l i fu di elu­
dere ancora una volta la crisi. 

Nel c o r s o della seduta ave­
va a p p o n i / i a t o la t e s i d e l l i b o -
n i f e D e . C a r o il q u a / e p r o p o -
i i e r u che Scelba n o n ,;i r e c a s ­
s e da Gronchi, ma chiedesse 
un r o t o d e l hi Cameni per 
d i c h i a r a r s i f u i / t a t o . Ma la 
c o v a sarebbe stata enorme: si 
dice c h e ÒHI s t a t o l o s l e s s o 
wiuixtio denti Gin: ti .'il, D< 
P i c f r o . a chiarire l'assurdità 
di tale comportamento. Gli 
ultimi minuti del Consiglio 
dei ministri del governo Scel­
ba furoim drammatici: Mar­
tino, ( t l l o u t a u a u d o s i d a l f a 
p o l t r o n a , piangeva. Saragat 
si alzò u i T i m n r o r / ' i s o . stra­
volto: 1 Ho la febbre, la feb­
bre a Ó\S7 J , grido. Poi fece 
una dicliarazione in cui si 
parlava di totalitarismi, del 
crollo di lutto, di t r a d ' i i i i ' i i t i 
e si appellava alle masse. 
Fuggì dal Viminale e si pre­
cipitò in Sala Stampa, a Mon­
tecitorio. Anche rpii gridò che 
m e r a Ja / e b b r o f* In un 
quarto d'ora mi «> cresciuta: 
sono a 38 e mezzo! ») e r i p e t è 
la sua dichiarazione storica. 
Un giornalista obiettò: « Ma 
scusi a quali i/uis.va si rivolge? 
IsCÌ non ne ha gran clic ». i<> 

1 : « _ 
d.ue 
d; so 

C o m i n c i ) c>l I . c e n z . . a r e , 
p e r c h e •: e c c « - s s . v a m e n t e p r ò 
V o c a n t O " . l ' a t t r i c e Llonal i tm 
N e r i , e c o ! p r o i b i r e o'-nii 1 i -
p : e s a d i r e t t a d a - |>ett . iColi d i 
i : \ i - l . i . M a si e i a s o l o a ì -
l ' i n i z i o . T e m p o l a , p e r e . - v m -
p . o , n e l cor . so ili n n a l r a -
^ m i s n o : l e d a l t . ' .o lo li V c . s u r i o 
fuma ancora, e r a in ori'.." u n a 
v e c c h i a c a n z o n e p o p o l a r e i 
m i v e i a i s u o n a v a n o : . <•- C a m -
panino s": m e v u ò b u o n e — n o n 
(••» .ve ivo 'o l i o t ' o 'o :.po.«a »». 
T a l e a p e i t o i n e i l n m e n t o a l 
c o n c u b i n a 4 : ; : o n o n a n d a v a 
t o ! ' o r a t o . 0 n e l l a e d i z i o n e r i ­
v e d u t a e c o r r e t t a i ver. - i a p ­
p a r i v a n o m o d i f i c a ' : i n --• C . i m -
paKi iò >i m e v u ò b i i e n e — t 'a?-
s i e u i o c i t e .-po.M> .. Co.si 
d a i r o r : ; j ' . n a l e d e l l . b r e ' . t o d i 
l.a vedova allegra a p p a r i v a n o 
t a g l i a t e v i a l e p a r o l e <•• b a c i > 
- c a r e z z e ->. - l a n y u o r -, e U 
s c c ' i o d ' a m o r e , in q u e s t a ect 
n'iti e o p e r e t t e <>d a n c h e o p e r e 
i n i e i i e , o r a n o . -« ist i tui to c o l 
b u i o . D i - a v v e n t u r a a n c o r a 
pou^. iore d o v e v a c a p i t a r e a l l a 
c o m m e d i a II terzo .nitrito d i 
n a n a ti n o L o p e z , m e s s a i n o n ­
d a n d d i r l t t i n a c o l f i n a l e m o ­
d i f i c a t o . N e l l o : l ^ i n a l o i d u e 
i n t e r p r e t i , c o m e è n o t o , n o n 
sì > p o j n n o . N e l l ' e d i z i o n e t e l e 
v i s i v a G u a l a c o m p i e i i m i r a ­
c o l o : la v e d o v a s i r a v v e d e e 
r a m a n t i » l a i m p a l m a . M a f i n 
q u i s l a m o a n c a ; a n-'l p i t t o 
r e à c o . ' 

A s s a i . g r a v e i n v e c e l a c t r -

« K b b e n c — disse Saragat 
dopo un attimo di incertezza 
— m i impello alle m a s ve licl-
lu CISL e deli'UIL .. 

I'itauto Scerba era arri­
vato al Quirinale. A'e u s c i r à 
cinquanta minuti dopo e la 
voce lo tradiva, d u r a n t i u i i f p . ; \Uli7t 
m i c r o f o n i della HAI. Leggeva 
u n foglietto e d<c«'i.u di e s ­
s e r e persuaso di avere assolto 
il suo dovere verso la i\"a-
r io i i i - r il Parlamento. Uniti 
voce disse da1 fondo: « Oggi\ 
o die Vìi,:i fi.-oltti. aei'taii-' 
dnteiie , 

anz.a. p u b b l i c a m e n t e r i f e 
r i ta e d a n e - 111,0 . a i o n t i t a 
s e c o n d o l a q u a l e l e o p e r e d i 
I / a l 2 i P i r a n d e l l o , s t r a d i l e a 
q u a l c h e a l t o pe: . -o: i f2! i lr> d e l ­
ia R A I . - . i r e b b e : o e - c l u - e d a : 
p . o 4 i a : n m : t " i e v . - : v i . S t a d i 
f . i t to « h e n e : p : in i : s e : m e s 

i i in . i o n e r i d e l ­
l' - i i t o i e -j( l i i r .no e , . r -par- ' 
a . l a T V . : v :n a l c u n o d e . i r 
p iz,: . ' im.ni r a d i o : " m i e . 

F a t t i c o r.e ( r i e i l : che a b 
b i .ur .o 
i-i p a . 
". e. : 1 c . i - i ' . r . . . n- - v a n n o 

d e r r m c i a : '. «* l ' u l t i m o 
. c o l a r e , m . i .-on-i i u t -

:.'»:i.t. 1-c.:i-.'.'air.---r.*". c o m e 
f , I O R ( . I ( » KO.VM I p j . e d a c e l t a n a . t c s l m o < t : a 
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NOTIZIE DEL CINEMA 

di c i e d e i e . a i i a s i n g o l a r e p e r ­
s o n a l i t à d i a l c u n i d i r i g e n t i . 
A l c o n t r a i l o . Kss i c o s t i t u i s c o ­
n o l ' a p p l i c a z i o n e d i p r i n c i p i 
c h e d.i t e m p o h a n n o t r o v a t o . 
a l l ' i n t e i n o d e l l a H A I , u n a 

c o d i f i c a z i o n e . I n t e n d i a m o r i ­
f e r i r c i a l l ' è ' s tonz.a di u n t i 
i n c r e d i b i l e o i r c o b i r c r i . s c r u u -
t i s s i i n a ( d e l l a q u a l e t u t t a v i a 
a b b i a m o p o t u t o p r e n d e r e v i ­
s i o n e ) , c h e d a m o l t i ine.si i e -
itola l ' a t t i v i t à <li p i n i ; r a m -
m i s t ì e r e g i s t i , e degl ' i . stessi 
d i r i g e n t i la T V . Il t i t o l o d e l 
d o c u m e n t o è i n d i c a t i v o : N o r ­
m e di autodisciplina per le 
trasmissioni televisive. D i v i ­
s a p e r t i t o l i e c a p i t o l i , la c i i -
c o l a r e s i c o m p o n e d i b e n s e ­
d i c i c a r t e l l o f i t t e d i c o n - . -
( ( o r a z i o n i , n o r m e , i n d i c a z . . o n . 
e . s u ^ u e r l m o n t i . 

f/»i 1*1 f 9 no lirici so 
H é (p i . n o n ci ic . s ta c h e s t r a l ­

c i a r e . d e m i p a s s i d e i p i ù ? . -
U n i f i c a t i v i . 

« I p r o g r a m m i t e l e v i i . v l — 
si l e^- ;e n e l d o c u m e n t o — s a ­
l a t i n o Ls"piraii a l l i . s p e t t o : d e l ­
la p e r s o n a u m a n a : d e l l a l a m i -
e.lia; d e i s e n t i m e n t i r e l i m o . s i ; 
d e n l i o r d i n a m e n t i - n c . a l r , d^-1 
d e c o r o n a z . i o n a l e ; do l i t i m o i a -
lit;i d e i c o s i u r . v ; d e l l a . sen . i . -
b i l i t à d e i - l i . - p ' - t t a i o r i - . P e i -
t a n t o «: d o v r a n n o e » s e r e 
e s c l u s e o p e r o di q i i n l . s i u o p o ­
li e r e ( la . s o t t o l i n e a t u r a è n o ­
s t r a ) c h e p o r t i n o d i s c r e d i t o o 
i n s i d i a a l l ' i s t i t u t o d e l l a f a m i ­
g l i a : ì i s u l t i n o v o l u t a m e n t e 
t r u c i e r c p i r - ì . i a n t i ( c o n q u e ­
s t a m o t i v a / i o n e -,i « s c o n f i ­
ttilo J R o n u i c i t t à a p e r t a ) ; i r ­
r i d a n o a l l a lett'-JC-'; s i a n o c o n ­
t r a r i a l s e n t i m e n t o n a z - i o n a l u 
e m i r i n o a s u s c i t a r e o d i o o 
a v v e r s i o n e f r a l e c l a s s i s o c i a ­
li ( l ' p r e s o p a r o p a r o d a l C o ­
d i c e f a - c i s t a d i P . S . ) ; r e c h i n o 
s f r e g i o e d o f f e s a a l l e i - t i t u 
z.inni e d a^ l i o r d i n a m e n t i » 
C o l p i s c e q u i la i d e n t i t à d e l 
- p u n t i • d i G u . d a c o n q u e l l i 

d i S c a l f . i r o p e r il c i n e m i . 
Q u a l s i a s i o p e r a c o n t e n e n t e u n 
g e r m e d i p e n s i e r o p u ò a g e v o l ­
m e n t e i n c o r r e r e h i u n o a l m e ­
n o d i q u e s t i d i v i e t i , e t u t t a v i ' » 
11 C o d i c e p r o s e g u e e l e n c a n d o 
m i n u z i o s a m e n t e , c o n u n l i n ­
g u a g g i o d a b o l l a p o n t i f i c i a . 1 
v a r i c a s i in c u i poss .a v e i ' -
f i c a r s i u n a q u a l c h e c o n t r a v ­
v e n z i o n e . •: Q u a n t o a l l a f a m i ­
g l i a d e v e a v e r s i p a r t i c o l a r e 

S g u a r d o p e r la s a n t i t à d e i 
v i n c o l o m a t r i m o n i a l e e p e i 
il r i s p e t t o a l l e i s t i t u z i o n i e 
p e r t a n t o : il d i v o r z i o p u ò e s -
- e r e r a p p r e s e n t a t o s o l o q u a n ­
d o l a t r a m a l o r e n d a i n d i s p e n ­
s a b i l e (!) e l ' a z i o n e s i s v o l g a 
in p a e s i o v e " q u e s t o .sia a m ­
m e s s o d a l l e l e g g i ; l e v i c e n d e 
c h e d e r i v a n o d a l l ' a d u l t e r i o b 
c o n e s s o s i i n t r e c c i n o n o n 
d e v o n o i n d u r r e i n ant :p< i i :a 
p e r i i v i n c o l o m a t r i m o n i a l a . 
D e v e in o y n i caso e . - ^ i e p o ­
s t o in r i l i e v o c h e l e r e l a z i o n i 
a d u l t e r i n e c o s t i t u i s c o n o g r a v * 
c o l p a (Anna Karenina o l a 
Frarresca da Rimini s o n o 
q u i n d i e s c l u - e d a l l o t e l e c a ­
m e r e - n.d.r.); attenta c a r a 
« fere c s s e r e p o . i t a n e l l a raiy 
pre.'enlaz'mne di fatti o e p l -
*off'" in cui apixiiano figli t t -
legiiiimi -. D o v e s i v i e v i d e n ­
t e m e n t e o l t r e o g n i l r r . i t e . 
p o i c h é l a C o s t i t u z i o n e e l e 
i e g g l d e l l a R e p u b b l x a e s c l u ­
d o n o q u a l s i a s i d i s c r i m i n a z i o ­
n e v e r s o 1 f l u i i n a t u r a l i . M a 

l.sr.. e i e 

s c o r d a t o il r o m p a n o \ K , - ) - | « , , n 

m.-'o lo o 1 
o f f r . . ••<•• 

s t i l i l o 
r. 

1 z>vA 1 < !:e ' 1 

ino 
u n a 

i « ; 1 p-: 
Ni i l l . i 

t a — d i s t u d i a r e « c r i . i m o r . i - v <! 
p o r potori»* f r o n t e ^ c i a r c i<!«'-
f r i i a t a m o n t e . l e i d e e e l ' u « i -
TÌtà <"tilttiralo n a t e «-ni W -
r o a o d e l m o n o p o l i o , m o ^ t r i r . 
vc la « f n i n i e i i t . i l i i . i r e i z . o i i i -
r i a r - o p r . i t t u t f o pr«»porre n o ; 
p r o - p c t t ì v c n u o v e i l i o i : i t e i \ - - m o - n n o - j 

- e r , o C • 
ma r<>'ii 

! : r < a . 
«.l'i-lilk- O.a 

• o 
•f t : \ -

t o c h e , - iv , 'v - i n i - o r t . i 
' o r n n ' . ' s - o <rinferio- l t . ' i 
' e l e o r i e ' l e ' l ' a r a ' r r .TI" 
f i f s i , M 1 « - - i - I e n / j 

7.1 «lei r» o n c o o l i i in ' imniTTi i i ' -

ci. ai era da'o ordine al r o m - j 
<>(r'<:) rl\ Tion lasciar tniirr 
i ryir»r?»':Ii.?fi alla sede d e l 
r . - n p p o e i qiorwaìixti protc-

-.Ìij;a:'«ÌT(-> qri:i-tJ. ~ Intanto, a'. 
Viinina.'.' Scriba cercava o"; 

r i p r r r . d T e i»i v.crifi li S'tuo-
zionp r nrorr"tTfVa portato-
•ri « c r o ? . o > 7 Pella. a Gr>-
ne'~n n-? .Ai>'Ir.H,o»?i. che rifiu­
ta •'ano, 

Fra rii'f alia e i gin~ra-
li-ìi n ' V i W ' i ' t n o sfinire so'tc 
a .T'.ie del « j m n p o de. q t ia t i -
'•11 rini'nc>.irc,rn ad nrrirnre 

S i i i s t i b c h i ' . l 'àYQlt strani p»rso>iaggi. t r o ­

ni.1 

d i 

fi-

i.t-

» • 
n. 

e r - o m o 
de u - r 

C a m b i a r e a r i a 
D :'.ìr cgcriZ":: - K i j o ^ -

(/• 1.0 ad una •.ì't^rroiiiz-oif 
tU'.lo'.. Cr.'bi (P.C II. di* 
'.••-(••-•: chiesto prtctszz.'.'.i si.: 
inni.ri p-'r cui r.r.'i era i.Jito-
't: sU;'i prest r>t ì'.a la - i ' /0 ' . i 
>j.i7f* ;»c- li cir.fr.uitogrifii 
:\ i i i l ' c ' - r n Pr.n'.i h 1 èr.chi-z-
T~.:O filli C.i'ieri. r.clla ."*-
•;•:•; '/• I 12 rorr . . c'-.r- il -„•:£• 
r o j(-i-rr< ,'i:;'i«"'ro h ; ri~":i:e-
F'O 11-..-> f.cn.it . ' !pprofar. i . t> 
I l-i !rr'o'À>ira"'iTi «; T.a'rzi 
a'I' .- .è i! G o V t r r . o . -ri Lm-tì 
co'iseì.'-.'i dlllr <-::r;«"i:f d 
}>i'irc.n. ~l e p r ^ ' c c u p - i t i d i 
'<•-. ..-.re :ì p i ù T i . - ì i b i l e inc.ir.-
*-o n l > ob:«?"iv«» r .^ro;; ta 
c i o l > c . v e C ' i ' i e i n t ^ r e s ì i T ^ : 
C.ò *p-<"pi :".* ritirati con Cti 
si è p."r.»i eli? red izir.r.r dei 
*^».?rt rl*.'~r • "*T-y* *«V — , ~ ~ A ».—*.-

fimc.m^r,:.; f ; i i n i n . i t n d a l 
r o :al:o dei miràrtri- «ir,po-
d ci.f *»«>-o r e r r i j jjre*er!c'ct 
C Pirìz^i^-ntf) f '•>; Ide '<»-} 

p : r J ^ T r : : < : - i ^'rinnc 
fc.f rclpTt* Ir Irro opiT.or; » 

L'i ì'cTrOc'izicr,r dd COITI-
js-if; 'n Corbi r??-;Iir<i cIT'iT.rir-
cii a f*t:o r r v i p r i m , drn 
.zll'inr-.o feorro. D'iT.i'te t:"o 
qnrs'ci rfri&lo. ;! Tnr.is'.ro 
-on crrr : trorifo il J f - . p o 
ri: T.'por.dfTC. evden'rriev'r 
pe-rl.è * r o p p o r.cciipfl .o. i\-
tifarne coi i fini colleah:. n 
pcrfrziorc.-'e. a l im^n». e r«rr:-
dfrr p i ù Tifi?'» r \V.Mri\\T,i'r. 

II lerjijr " i ! cinemi La qu^Jf 
— se dobbii-vo creder? ri 
min'.tira — dcc'csscre stala 

o.';;;c.'fo. il", a v o orou « tizie 
r'.i pine. r}x ;sjj: , . tculr r'.'.T. 
ti,e ce ii 1 lOiu :iìd':r*i se ver­
rà r,' 'il'l'rr.t 1 in r r f " . e »•-
'"••'ra cloper " e l i formi dd 
" i i 1 " : ' ! «) q\'V.a ittita hal­
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.\o, ;,' cZ> %, uro »?(,:':•;,:i r 
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E ni tergn presente che. *e 
fa n- .-orj l'-G'j- iiO'i fi ri cp-
pror:ia al più prr-.ro. o l i a 
fine de'.i'ai-ro x; cetra i^.li 
not fr 1 »'::(/ '.-?-'7 r i ' . i -Tn 'O' jr j . 
'e: unii ( !".:r . .T •• <-'i cui «* 
il-.ffcile. >-, f'n troppo facile. 
pm'rlr'r ". f i )". '<j-'.'r':r 
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ra'.o s - i r . ' i e rmi: .r .- '"o-'> del 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

: ' f dì Roma Telefono diretto 
numero 683-869 

PER UNA SOLUZIONE DEMOCRATICA DELLA CRISI 

Stasera assemblee popolari 
in lolle le sei imi del Parlilo 

Un comunicalo del Comitato diveltivi} (Iella Federu/Ao-
ne comunista — Suscitare un misto movimento unitario 

Nella, benda ti! ieri 11 Comi­
tato Federalo aelln Kedeiw/lonc 
ronmnlbta romnnu. hu in vinto 
11 «'(rilento napello u tu l l e le 
borioni: 

< Il eoverno Soelbn - Snragnt 
h stato costretto a dimetterai. 
E* caduto il governo dalla p«r-
seouzlone contro 1 lavoratori, 
dalla dlsorlmlnmlono fra «Il 
italiani, 

La fin* della coalizione dal 
quadripartito è «tata imposta 
dulia orosuont* spinta dell» 
masso ohe, in forma sempre 
più pressanto e unitaria, sono 
scese In lotta negli ultimi me­
si par rlvondloaro I loro diritti) 
battendosi con vigore contro 
r.H ostinati divieti del padro­
nato e del governo. Comunisti , 
socialisti, cattolici e senza par­
tito hanno diretto e animato 
lo grandi e giusto battaglile 
del portuali di Qenova e del 
minatori dell'Andata, del pro­
fessori e del parastatali, hanno 
partecipato con esemplare 
compattezza alte agitazioni dei 
braccianti, mezzadri • dipen­
denti pubblio). 

E* stata questa voce ammo­
nitrice e forte ohe ha fatto 

Convocate le segreterie 
e gli jallivisjl sindacali 
Oggi ROM-ÌU 23 

giugno alle ere 18,30 
sano convocale in via 
straordinaria le Se­
greterie dei Sindacati 
dì tutte le categorìe e 
degli attivisti dei prin­
cipali luoghi di lavoro 
dei settori dell'indu­
stria, servizi pubblici, 
impiego pubblico e 
p r i v a t o , commercio, 
delle campagne. 

Ordine del giorno: 
« Per la libertà nelle 
fabbriche e per un go­
verno che accolga le 
esigenze sociali dei la­
voratori ». 

INTERVENGA LA COMMISSIONE PARLAMENTARE I 

Soprosi disctlminolori 
allo liliale dello FIAT 
Sospeso per tre giorni un dirigente della CI. - Rin­
tuzzato il tentativo di sequestrare volantini sindacali 

Profondo a l larme si è mani­
festato tra i c inquecento dipen­
denti della filiale romnnn della 
FIAT, dove 6 tornata a profilar­
si l'intenzione della Direzloir 
di procedere all 'assegnazione <U-
scriminnla di un premio di 
!.. 12 000 come {; accaduto l 'anno 
scorso, escludendo quel lavo­
ratori i (piali — così si esprime 
seccamente il corminicato nllisso 
all'interno dell'azienda — non 
.. avranno concretamente dimo­
strato la loro adesione ai prin­
cipi! della piena collaborazione 
aziendale, secondo «li indirizzi 
manifestati nuche dal membri 
di C. I. aderenti alla CISL. 
a l l 'UlL e indipendent i» . 

L'annuncio, ovviamente , ha 
suscitato enorme malumore, 
confermando l'odioso orienta­
mento (lisci iminntoi io della Di­
rezione del monopollo, contro 
il quale 1 lavoratori s icuramen­
te reagiranno. 

La grave decisione era stata 
preceduta da una provocazione 
non meno rivelatrice dei metodi 
odiosi che la FIAT tenta di 
imporre all' interno de l propri 
opifici: Primo Trivialoni, diri­
gente della C. I . in rappresen­
tanza della CGIL, è stato sospe­
so per tre Riornl, con un pre­
testo che lascia adito ai più al­
larmanti sospetti. Giorni fa il 
Trivelloni era stato telefonica­
mente invitato da un Impiegato, 
tale Marcantognini, n consegna­
re a l lo stesso un volantino di 
carattere sindacale. I l Trivelloni 
rispose che sarebbe stato lieto 
di farlo 11 giorno dopo. Così fu 
fatto: senonchè. nel momento 
in cui, nell'ufficio dell' interessa­
to il Trivelloni consegnava una 
copia del volantino al Marcan­
tognini. l'uscio si è aperto ed 
è venuto dentro un dirigente, il 
quale ha investito i l Trivel loni 
redarguendolo per la consegna 
di quel foglio. 

La casualità di quel l ' interven­
to sorprendeva notevo lmente il 

riveliont. ma la provocazione 
i>ra solo agli inizi. Poco dopo si 
è tentato di sottoporre a perqui­
sizione il dirigente della C. I.. 
il quale, però, ha reagito ener­
gicamente all ' i l legale iniziativa 

ha impedito che fossero tolti 
d^lle sue tasche e sequestrate 
copie di volantini sindacali 

Qualche giorno dopo, in coin-
idenza con l'affissione del co-
unicato di cui si è detto, è 

tara recapitata ni familiari del 
rivelloni una lettera in cui si 
nnuncia la sospensione di tre 
iorni a carico dell 'operaio. 
IT sindacato unitario dei m t -

•al!urgici ha energicamente pro-
si tato contro l'abuso, invitando 

lavoratori a mobilitarsi e a 
-ontriòuire con l'azione »! ras*-
nur-gimento dc*l i obiettivi che 
.anno dinanzi alla Commiss io-
e parlamentare di inchiesta 
ella azienda, sollecitata ad in­

tervenire. 

•IH progettista i inpieoafo del 
CONI), hu suscitato Ut par­
ticolare ammirazione del pre-
tenti. 

Ora, che tutto questo sin 
avvenuto con progetti anco­
ra non '(/indicati (Ialiti corre 
mt5sioiu' appositamente for­
mata, e quindi tra l'altro mi-
co ni di piena proprietà ilei 
loro autori; che il presiden­
te del la commlssioMf stessa 
li ubidii discussi con persone 
estranee al collegio (/indicali-
te, seni lini min irrimcrfi'iuilt' 
menomazione del diritti dei 
protM'ttisti, che h'inno parte­
cipato ni concorso, anche con 
gravi sacrifìci finatulari. si­
curi clic i loro lavori sareb­
bero stati m'udienti da una 
Commissione formata non so­
lo da persone competenti ma 
(incile pfciiaint'iite libere nel 
(limitelo du r/itiilsiusi infe­
renza o pressione sia esterna 
che Infermi. 

Che ha da dire il COSI 
in proposito? forse che il 
fine giustifica i mezzi? 

aiuttizin di tutti «li estremi 
tentativi di eludere I» oriti at­
traverso vergognosi patteggia­
menti fra «Il uomini delle di­
rezioni del partiti governativi. 

La «rande maggioranti! del 
popolo esige ora una politica 
nuova. La nazione riohlede un 
governo capace di applicare • 
rispettare lealmente la Costi­
tuitone, di appoggiare senta ri­
serve tutte le Iniziative di di­
stensione e per la paoifloa con­
vivenza fra I popoli; un gover­
no ohe sappia aoeogllere le 
Istanze delle categorie in lot­
ta per un giusto salario, oh» 
attui una riforma democratica 
del patti agrari e realizzi la. 
riforma fondiaria generale, ohe 
difenda dall'Invadenza stranie­
ra le fonti di energia e proce­
da a un giusto riordinamento 
dell-I.R.I. 

Un tale governo, per avere II 
consenso popolare, dovrà fon­
darsi sulla collaborazione di 
tutte le forze democratiche. 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista romana 
invita tutti 1 compagni a farsi 
portatori di questa esigenza, e 
a prendere le iniziative Im'I-
spensablll per auaoitare subito 
una vasta azione unitaria, in 
modo ohe la soluzione della 
crisi eia conforme alle aspira­
zioni della maggioranza del po­
polo. 

t comunisti, In fraterna unio­
ne con 1 compagni socialisti. 
debbono In questa nuova ei-
tuaziqne stabilire Intensi con­
tatti con I lavoratori di ogni 
tendenza —• cattolici, repubbli­
cani, soolaldemoeratlol — per 
unirsi ad essi In una comune 
aziona rivendleativa » di rin­
novamento, per far sentire alta 
la voce del popolo che riohlede 
giustizia­

li comitato direttivo della Fe­
derazione Invita tu t t e le orga­
nizzazioni ad Illustrare larga­
mente le proposte del nostro 
Partito, • convoca quindi per 
etasera alle ore 20 assemblee 
popolari, In tut te le sedi, aper­
te a tut t i I cittadini ». 

Sciopero alla Cidonio 
contro l'abuso padronale 
Nella giornata .11 ieri 1 400 

lavoratori edili (("M'Impresa 
Cidonio di Acilin. son-.i .>cesl In 
sciopero per mezz'ora in di­
fesa del le libertà del lavora­
tori ne l le aziende e tuntro i 
soprusi della Direzione. 

IUuntti immediaìanicnte In 
assemblea generale ed usami-
nata la situazione di aperti « 
sfacciati soprusi ai diritti e 
ali" libertà costituzionali e 
sindacali, i lavoratori inumo 
votato all'unanimità -m ordine 
del giorno cho elenca lutti i 
soprusi e richiede l' intervento 
della Commissione parlamenta­
re d'inchiesta 

Avremmo voluto chi- iiiii'xt.i fosse OKRI la foto del / . ionio. 
l'iirtroiiiio per I nostri vlijlll. hiverc. Il loro collega «!»' 
i-flift-iiito è fiorentino. Solo l'altra sera il COIUÌKIIO I O -
munule ha approvato l'acquikto della stoir.i bi.tnc.i per 

le divise estive. K, intanto, loro sudano... 

CONTINUA'IN ASSISE II, PROCESSO PER IL DELITTO DELL'E.U.R. 

Salierno e Conforti spararono 
con fredda volontà di uccidere? 

L'interrogatorio del dottor Frache tulle caule della morte dì Greco — La vìttima raccontò, 
prima di morire, che i due spararono tu di lui con sadica ferocia — L'assenza di Orietta Mascini 

Una domanda si pone, ag-
gltiacciante, dopo ('udienza di 
ieri mattina del processo Sa­
lierno e Conforti: l'assassinio di 
Giorgio Greco fu premeditato 
dai due (Storimi assassini, cosi 
come i'uoyressioue e la rapina? 

Com'è noto, finora, sul tra 
«(co episodio dell'E.U.R, la tesi 
di Salierno e Conforti è stata 
la scmtente: in imo stalo di esul 
fazione, dfrii'aiite dall'aver assi 
stilo lilla proiezione di un film 
poliziesco, decidemmo all'E.U.R 
di compiere uii'fli/f/rt'Soioiu» per 
" fare qualcavi di diverso > 
(Sulierno); per .'Compiere un 
atto di ardimento - (Conforti). 
Quando la vittima, il Greco, 
tenro di impedirci di portar via 
l'anta, spaventati dalla possibi­
lità di una sua rPiirione, e, co-
mum/iic. senza sapere (/nello 
che facevamo, sparammo, a ctt-
«arrio. tciira alcuna rojoulà di 
colpire ti Greco. Dunque l'ag­
gressione e In rapina roll it i , sia 
pure in stalo di esaltazione; 
l'omicidio avvenuta, Irii'ccc, sen­
ni che ni Salierno e Con/orti 
ci / i m e la minuta di uccidere, 
e, forse, neppure quella di fe­
rire. 

Ala sentite (jucllo che Ita de-

1/INTERPOL LI STA CLKCANDO A l i ;\TL 

I rapinatori di una banca di New York 
si nasconderebbero nella nostra città 

Sono gli autori del colossale colpo alla « Chase Manhattan Bank » che ha 
fruttato 305.243 dollari — Due agenti dell' F.B.l. collaborano alle indagini 

Ieri verso mezzogiorno ugeii 
ti dell 'Interpol liaunu fermato 
cjuuttio americani che aveva­
no preso al lott i lo inai tedi in 
un albergo de i Parioll, il 
.. Residence Palaci? >•. L'opera­
zione del la sezione italiana 
della polizia internazionale vie­
ne messa in le lazione al le no­
tizie. ins i s tentemente circolate 
tu uuest i giorni, del la venuta 
in Italia, di ciiujue pericolosi 
gangster.*, ritenuti gli tiutnri 
del la colossale rapina compiu­
ta alle «.35 del 7 aprile scorso 
al danni del la •• Chase Manina 
tnn Bank . ne l .sobborgo Qucen1. 
di N e w York dopo aver rapito 
Il capo cassiere e immobilizza­
to n'-U'atri > della banca, .spia­
nando i mitra, gli altri 11 ter­
rorizzati impiegati. Il colpo 
fruttò al rapinatori la somma 
di 305'243 Jollart pari a circa 
180 mil ioni di lire ed un'altra 
rapina compiuta nel lo ste-vx» 
giorno dai 5 banditi nel ne­
gozio di un famoso gioiell ie­
re di Manhattan, ha permesso 

Sfilata di carri e fuochi d'artificio 
concluderanno la festa di S. Giovanni 

— • - ! — • • A l i ! • • » • • » — — — — 

L'intiero quartiere illuminato a giorno — l migliori carri saranno pre­
miati — Intenti6cate le linee A.T.A.C. e prolungato l'orario notturno 

Questa sera i festeggiamen­
ti per il S. Giovanni , organiz­
zati dall 'ENAI, con la collabo­
razione del Comune e del l 'En­
te per il Turismo, si conclu­
deranno in Piazza S. Giovanni, 
fantasmagoricamente Illumina­
ta, con la sfilata del carri a l le­
gorici e con un grandioso spet­
tacolo pirotecnico. 

Nel la giornata di oggi avran­
no luogo altre manifestazioni 
organizzate nel quadro dei fe-
steuciamenli . Al le »>iv 17.30 in 
piazza Tarquinia ?i effettuerà 
- I.a rottura del la Pentolaecia ». 
Alle 18 in via La Spezia si d i -
.-putera la gara di pattinaggio 
maschile e femminile . 

Complesso di fisarmoniche 
del M.o Ricchi si esibirà alle 
19 in Piazza Vittorio con un 
programma di canzoni romane 
e di musiche liriche; contem­
pcrane unente in piazza F. A-
prile si esibirà il complesso 

ìmandol inist ico diretto dal M.o 
Karcs. Al le ore 20 infine la 
Banda dell 'Ac/onnir. ic i Mili-

Onxerralorio 

lì velodromo 
Fra la 

Z'One per 
a gertetcle roddisfc-
tr TafSzgnazionc dil­

le Olimpiade a Roma, una 
•noia **&'ia e; e giunta f>'-
l'oreechio. Un collega e * . 
* .Mol l ino» ci fa zfipere da 
Parig: che *. s'aia allcstit-x 
in occasione delle riunioni 
del Comitato interr.azionale, 
una mostra dei progetti pre­
sentati per il Concorso de. 
rivogo r*lodrorr.o o l impico di 
R'rma e che. addirittura, urio 
ri: quanti (f.rrnazo anche da 

Awisc per tutte le sezioni 
' Titti U in.MI fttnit*?* • ! " 

7«mrt r» c«ap;i» **1 j»*'"**1* 
8 on* » Ttitttiittit ftr r.tsttt 
Uf«stui-R» azttmlt »t««n 

i2i . ' t s r.-,. lare •=: e.-ibirà in p 
vanni. 

Dal Piazzala Ipponio alle ore 
21 avrà inizio la sfilata dei car­
ri allegorici. II corteo sarà a-
p e n o dallo squadrone a ca­
vallo dcll.i P S . e seguirà un 
carro sul quale prenderà po­
sto una banda. Sfi ìerauro quin­
di 18 ciniionet'.e rHdo*»bM*» del-
l'ACEA ed i carri dei CRAL: 
Albergo e Mensa, Cinecittà. Di ­
pendenti Culminali. Mario 
Gir.ni. Palombaro Sabina, dc l -
rA&ipgas, della Soc Latterie 
Riunite e quel lo del l 'EXAL 
Provinciale di Roma 

La sfilata si snoderà lungo 
il seguente ptrrors.-.; via l i l i -
ria. v ia GaKU, piazza Tusco'o, 
Largo Etruria. Largo Doli O-
rionv. via Albenga. piazz.'» Pon­
te Lungo, Alberi «ne. via Appia 
Nuova. Port£ S. Giovanni. Al­
le ore 2?.15 cir.-r. i carri giun-
gcr.-.nno ir. piazza S. Giovar.-
ni dove un'apposita Commis­
sione aggiudicherà ai tre mi­
gliori carri allegorici i labari 
offerti da-' Comune di Roma 
Quindi la sfilata riprenderà 
percorrendo via Merj lana. v ia 
del io Statuto. Piazza Vittorio 

l i quatriere S. Giovanni s i -
rà questa .ieri i l luminata a 
giorno r vi*» E Filiberto, vìa 
Appia Nuova fflno a piazza 
Re di Roma) , via Meni lan^ 
ri* Piazza S Giovanni Viale 

JManzoni) , sar.-uina artistica-
jtiiente i l luminate. Al le ore 23 
I a pi .-izza S. C i o \ anni Io *pct-

tacolo pirotecnico concluderà il 
ciclo de l le manifestazioni per 
il S. Giovanni. 

In occasione ilei festeggia'* 
menti verranno intensificate le 
l inee tranvinrc 3. 4. 7. 9. 16 e 
le l inee autobus 85. 88. 90. U3. 
con protrazione del servzlo or­
dinario dal le ore 1.00 al le 1.45 
(ult ima corsa uMIe dai capo­
linea esterni) . Ne l le corse in 
partenza dalle ore 1.31 alle 1.45 
verrà applicata la tariffa not­
turna. 

Verranno .'•nchc intensificate 
le l inee tranviarie CD. CS. ED. 
ES, 12 .sia per il servizio ordi­
n a n o eh»; per quel lo notturno 

Licenziamenti alla Difesa 
allo spirare del Ministero 
Con l ' i l l e g a l e formula del 

«non rinnovo del contratto di 
lavoro . . . il ministero del la Di­
fesa. ne l lo ste«5o giorno del 

crollo de l governo, ha licenziato 
numerosi operai. Come gli altri 
anni, anche questa volta, allo 
scadere dei sci mesi previsti 
da contratto, si è rinnovata la 
pioggia d e l l icenziamenti. 

Il s indacato provinciale ha 
immediatamente prc.<*j posizio­
ne contro I l icenziamenti , an­
nunciando che intt-re.s5crà alla 
grave qtii^tione la Commi-sione 
parlamentar" e le Autorità 
politiche. 

Un motociclista muore 
in un grave scontro 

Il 2 l « m e Angelo De Luca. 
abitante al lotto V della bor­
gata del Trullo, è rimasto uc­
cido alle 21.30 di ieri in un 
grave scontro su via della Ma-
gitana. 

di itniiossushai-;*! di p ie -
pcr un \a lorc di Ut) mi-

lurn 
ziosi 
lioni di lire 

La polizia anici icana riuscì 
a stabil i i e che i pai tecipunti 
alle rapine erano (uggiti a bor­
do di una « Cadillac • ed in se­
guito a success ive indagini, a 
fermate i suoi sospetti su quat­
tro uomin i e una donna, «ià 
noti per imprese del genere. 
Costoro rispondono ai nomi di 
John Timoty () ' Comici di 30 
mini da New York, Daniel 
Wil l iam Mac Gtiire di 37 anni 
da N e w York, . loseph M't-nel 
Di Sacco di 2<\ anni da New 
York. Potei Jerome R:rd»m di 
3t anni da Manchester degli 
U S A e Janne l te Forrester di 
27 anni da Montreal (Canada) . 

Nei primi giorni di questo 
mese g iunse all'Interpol italia­
na una segnalazione del la se­
zione americana. Secondo la 
polizia degl i Stati Uniti i einqur 
rapinatori (ì;>Ila » Cha.se Bank >• 
erano riusciti ad imbarcarsi 
per l'Europa e perciò le sezio­
ni europee della Interpol ve­
nivano chiamate a col laborare 
alla ricerca dei pericolosi gang-
sters. I--i prima .segnalazioiv 
sulla presenza dei rapinatori 
giunse da Parigi . Il 7 g iugno 
scorso un noleggiatore parigi­
no, Albert Pag'es, noleggiò una 
del le sue automobil i , una az­
zurra Chevrolet 1954 targata 
35 DA 75 ad un gruppetto di 
turisti americani . Èrano in cin­
que ed uno di ess i era un ti­
po al to e grasso, vest i to con 
una maglia da marinaio ed un 
cappel lo floscio di feltro. Con 
loro v i era una g iovane donna, 
che pronunciava qualche paro­
la in francese. I c inque dissero 
di vo ler noleggiare una mac­
china fino al primo lugl io per­
chè era loro intenzione recar­
si a Roma. Il Pages non ebbe 
alcuna difficoltà ad esaudire i 
desideri dei c inque turisti e, 
dietro una cauzione di 50C dol­
lari, consegno loro l 'automo­
bile. 

La prc*cn.*a del c inque mi­
steriosi turisti a m e n c a n fu se­
gnalata a tutti i posti di po­
lizia ma d?l!a Chevrolet no­
leggiata a Parigi non M .-eppe 
più nul la fino a sabato scorso 
quando agenti della polizia 
riuscirono a riannodare il filo 
interrotto bruscamente in una 
rimessa par-cina: il quintet to . 
partito dalla Capitale francese 
aveva attraversato la frontie­
ra italiana n Ventimtgl ia per­
correndo il varco di Ponte San 

I Luigi d u e t t o a S. Remo. Nel la 

Plauso agii Amici» per la diffusione di ieri 
Preparale per tfsneiica eia giiriala siraerdiiaria! 

IKÌJ. fv.tt i. i D:I-.IM:O pro>m-
r:»:c degU « A a ' c : aeirUntlfc » 
ti» <nr«i::-mio SI ;it*gy*n:e «>r.va-
nlcnto: 

« li Comitato Frovincìal* d»-
(W « Amisi cfvll'Unii* > ««prim* 
il »L-O p U u M ai compagni, «Ila 
c«.opa<tr.« • «II* ontanixxMioni 
di Partito eh*, con chUr» • 
t*mpa«tivM Mn»ibilità, »! sono 
mobilitati p*r portar» il quoti­
diano o»l nostro Partito ad al-
tr* 3L210 famltli» 

C*ni copi* in più cfotruniu 
diffu»* n»l cor»© di qu*«tl ( ior­
ni contribuì»»* a rend«rt più 
•*t»«* la condanna di ojtnl ten­
tativo di solut ion* roasionriia 
dalla «rial • «ostlano la richie­
sta poppar» di or» c o v w n o cho, 
basato »u nuove forzo sociali. 
roaliiti ulta poiit'oa «ho t*n(» 
conto dotto aspirationi dolio 
masso, 

I! Comitato ProvinaUlo datti 
iAm!«i dall'Unità» invita an­
cora tutt i 1 componi, '* «em-
patto, la fowntù comunista a 
ronderò permanente in quoste 
periodo l s conquista di sempre 
nuovi lettori 

Neil* oaeo, noli* attende. In 

acni luoco della nostra città ar­
rivi «l'Unità», portavoce del no­
stro Partito e della volontà del 
popolo Italiano, 

Ocnl sera, m cominciare da 
stasera, ogni sezione, ogni grup­
po di « amici » prenoti le copi» 
per la diffusione giornaliera. 

DRIA che si sono fatte superare 
Segnaliamo intanto 'a sezione 

RINASCITA» dì Genova che ha 
aumentato U diffusione dell'U­
nità, passando da 303 a 600 co­
pie tptte le domeniche ed a 48 
abbonamenti; la sezione < VO-

j MERO » di NAPOLI che grazie 
Ovunque »! prepari, inoltre, lai reclutamento dì 13 Amiche 

per domenica 26 giù no. una I dell'Unità * passata da 2 a 55 
grande giornata di diffusione I copie di vendita dell'Unità tutti 
straordinari» 

Sull'andamento della diffusio­
ne in campo nazionale la segre­
teria nazionale dell'Associatione 
nota ohe domenica 14 giugno si 
sono distinte, nella diffusione 
dell'Unità, la provincia di SARI 
con 3*5 copi* diffuse in più ri­
s t e t t e alla domenica precedente, 
MILANO con S B coeie In più, 
GROSSETO e CAGLI ANI che 
hanno migliorato ancora la dif­
fusione di 131 e 110 conio. RI-
MINI con 115 copie. BRESCIA e 
CUNEO con 107 e 77 copie. 

Se queste ed altre federazioni 
hanno migliorato le loro post-
rioni. dobbiamo Invece segnala­
re che BOLOGNA ha perduto ai-
cune nosltloni e cosi dicasi per 
ROMA, PESARO ed ALESSAN-

i giovedì; il gruppo A.U. di AF­
FO*! MILANO che dal 1S4J6 dif­
fonde SOO copie dell'Unità ogni 
domenica. 

Un ringraziamento particolare 
va agli Amici dell'Unità e al 
romoagni: COVACI CESENELLI 
(ROVIGO) che diffonde 180 co­
pie tutte le domeniche e SO co­
pie nei giorni feriali; GIULIA 
PAf?«LUNGHI della sezione 
« ROMINA » di MILANO che dif­
fonde dal 1945, 130 cooie oen] 
domenica; BARONI STEFANO 
della sezione «MTRLiNO* di 
GENOVA che diffonde 130 copie 
tutte le domeniche; il comoa^ro 
RUSSO NtOtH-A. «e-retario detta 
seriore «L"TCRRE* di TARAN­
TO che diffonde 30 copi* tut te 
le domenìch». 

città dei fiori l 'automobile ac­
cusò un Kiiasto "• freni e gli 
americani fecero eseguire la 
raparazione in un garage del­
la città. Dopodiché ripartirono 
ver.so Roma. 

Posti di blocco furono isti­
tuiti Mill'Aurelia e le Trucchi­
ne straniere fermate e control­
late. In particolare venne eser­
citata una speciale Militanza 
Miiìli e lementi noti come ap­
partenenti a e jjaiu: » di con­
trabbandieri . poiché in un pri­
mo tempo si pensò che i cin­
que cercassero di entrare m 
contatto con queste bande per 
ottenere un passaggio c lande­
st ino 5U qualche nave corsara 

Ieri sono giunti nel la nostra 
città due agenti del la r'.B.I. 
per collaborare con l'Interpol 
italiana alle indagini volte al­
la cattura del pericolosi ban­
diti. Nel pomeriggio i quattro 
quattro fermati sono stati rila­
sciati. l'ero i loro documenti 
sono stati trattenuti in attesa 
di ulteriori accertamenti. 

posto ieri mattina Antonino 
Greco, fratello della v i t t ima 
, Fui continuamente ideino a 
mio /ratei lo durante i o ioni i 
che fu degente all'ospedale 
(com'è noto il Greco inori solo 
»»*i p ioml dopo l'episodio dello 
E.U.R.). Parlando del fatto mio 
/rateilo disse che, mentre pre­
gava i due aggressori di non 
parlargli via la macchina, quel 
lo clic era (il ro lanle (eviden 
temente Conforti; n.d.r.) gli 
esplose contro un colpo di pi­
stola die lo feri all'addome. Mio 
fratello, per il dolore, si PÌCHÒ 
su se nfesso; e fu meiilre era 
piegato che gli furono sparati 
addosso altri quattro o cinque 
colpi ». 

Poco prima la madre di Gior­
gio Greco, Margherita Gussoitt' 
(ii'cra detto: * Mio figlio allo 
ospedale raccontò cl;e gli assas­
sini sembrava facessero il tiro a 
segno sul suo corpo. i?f/H fu fe­
rito in cinque parti del corpo.». 

Dunque: dopo il primo colpo 
il Greco, piegato in due, forse 

a terra, non poteva più fare 
jxuira a Salierno e Conforti 
(ammesso che inai ne avesse 
fatta); eppure gli assassini sjxi 
raro/io ancora, e in. modo che 
sembrava / l icessero il tiro a 
segno», tanto che colpirono la 
vittima in varie parti del cor­
po. Qui. purtroppo, riappaiono 
le tmm(i(.'itii dei film oialli. Le 
l i tan ia , rantolante e ». tianyter 
che, ghignando, vere bclre urna 
«e, si direrfono a scaricare sì' 
di lui gli ultimi proicttil', col­
pendolo ora in una parte del 
corpo ora i« un'altra. Vorrem 
ino clic queste immagini restas­
sero solo nei film gialli; ma, 
quello che abbiamo sentilo sia 
mane le trasferisce nella l'ita e 
dà i volti di Salierno e Con 
forti ni protagonisti del -giallo-

L'ovv. Stoloni in congedo 
per un mese (o cinque?) 

Approvato il programma generale per l'assistenza 

I/assci-sorc all'urbanstica av ­
vocato Storoni ha chiesto con­
gedo per il periodo di un m e ­
se. dovendo recarsi a Belgra­
do, secondo quanto è stato co­
municato dal Sindaco ieri s e ­
ra in Campidoglio, per tratta­
tivi* di carattere commerciale 
con la Jugoslavia. Nel dare 
il laconico annuncio, ring. Ke-
becchini ha aggiunto che la 
responsabilità dell'assessorato 
all'urbanistica ed al piano re­
golatore sarà assumo per que­
sto periodo dallo stesso S in­
daco. 

L'importanza di questa fret­
tolosa comunicazione. per 
quanto data in principio di se ­
duta, non e sfuggii.i a (pianti 
seguono la delicata attività 
dell'assessorato. 

Per quanto sia prenvV.uro 
trarre illazioni d.i questa inat­
tesa vacanza dell 'avv Storoni. 
non e tuttavia superfluo notare 
una s incoiare coincidenza. II 
Sindaco assume In diretta re-
sponsnbilisà dell 'assessorato Ila 
ste.-s.i cosa avvenne nei preii-
m i m r i del la - - r o t t u r a - con 
Catt.»n> nel momento in cui la 
commiss ione all'uopo nomina­
ta dal Consiglio Comunale sta 
elaborando le l inee del n u o v o 
piano regolatore, intorno al 
quale ènpert a u n i discussone 
di grande importanza 

TT stato facile notare, in 
Campidoglio, che la partenza 
dell 'assessore, pres idente de l 
comitato di clr.borazinr.e treni-j 
ca del piano regolatore. a w i e - | 
ne in un momento in cui Ia | 
sua presenza sarebbe stata 
maggiormente richiesta e op­
portuna Si può osservare che 
un mese di congedo non co­
stituisce un periodo di tempo 
rilevante. Ma vale la pena di 
raccogliere, a puro titolo di 
cronaca. la voce secondo la 
quale l'assenza di Storoni non 
sarebbe limitata a un solo me-
-e. s ibbene si protrarrebbe per 
un periodo assai più lungo. \ a -
!e a dire per a lmeno quattro, 
cinque mesi: per il periodo. 
in'ommrì. durante il quale il 
nuovo piano regolatore po­
trebbe essere varato su basi 
«.'he non trovano consenzienti 
numerosi fra i maggior urba­
nisti italiani membri de l la c o m ­
missione e del comitato di e'a-
bor.izione tecnica. 

Dopo la comunicazione rela­
tiva al congedo di Storoni . il 
Consiglio ha proseguito la di ­
scussione sul programma ge -
i c r a l e di assistenza. 

Il Consigl iere LIBOTTE ha 
presentato un ordine de l g ior­

no di approvazione dcìla rela­
zione sul quale, dopo le repli­
che degli assessori ANGELIL-
LI e CIOCCETTI. si è avuto. 
a maggioranza, il voto favore­
vole del l 'assemblea. La lista 
cittadina ha espresso voto con­
trario. non solo per le - pec­
che - le - lacune •• riconosciute 
dallo stesso assessore Cioccetti. 
ma per alcune richieste parti­
colari del l 'opposizione non ac­
colte in sede di discussione ge ­
nerale. LICATA, per motivare 
il voto contrario del ia Lista 
cittadina, ha notato la insuffl-
^ « t*. v* ™ *̂  -J -̂  n e .-* »^ ̂  Z ^̂  ^-^ w 4 4 # 4 ^ i — 
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cattiva distribuzione del la spe­
sa preventivata. Tuttavia, l'op­
posizione si riserva di esprime­
re più n dettaglio la propria 
posizione al lorché sarà dato cor­
so concreto al programma at­
traverso la presentazione del­
le s ingole del iberazioni al Con 
slgl io comunale. In quel la sede 
— ha affermato Licat i — i! 
voto della Lista cittadina po­
trà anche essere favorevole. 

Sontro i l SINDACO, che in­
tendeva considerare assorbiti 
gli altri tredici ordini de l gior­
no presentati, hanno v ivamente 
protestato i rappresentanti del­
la maggioranza e della lista cit-
t.':dina. Sicché domani , il Con­
sigl io tornerà a riunirsi per 
proseguir euìter iormentc la di ­
scussione. 

i>ero sroltosi all'E.U.R. la notte 
fra il 15 e il 16 giugno '53. Ad 
ogni modo è evidente che ora 
un altro elemento aggrava, sulla 
testa dei due giovani assassini, 
la minaccia dell'ergastolo. 

Logico, anche per questo, che 
la difesa aumenti i suoi sforzi 
per tentare di trovare ìementi 
clic, diminuiscano la responsabi­
lità degli imputali, - per limit'irc 
la «rauilà della condanna, con­
siderato che la condanna è iir­
ritabile. Abbiamo risto, 'Tu ('al­
la prima udienza, la decita de 
tcrmiuaiione dei ilifeir.ori di 
dar battaglia sulle p^ri-ie che 
affermuuo la piena capacità di 
intendere e di volere di Salier­
no e Conforti. Ieri mattina ab­
biamo assistito al collaudo di 
un'altra arma difensiva, il cui 
titolo potrebbe essere: - Forse 
Giorgio Greco, deceduto allo 
ospedale a sci giorni dall'epi­
sodio dell'E U.R., non morì in 
conseguenza dei colpi sparati da 
Salierno e Conforti, ina per al­
tre cause, mia del le quali un­
irebbe essere un non suIJieentc 
mente abile intervento chirur­
gico >•. Per cercare sostegno a 
tale tesi, la cui importanza è 
enorme (potrebbe far mutare 
l'accusa (li omicidio in quella di 
lesioni gravissime) si è sottopa­
sto il prof. Frache, che effettuò 
l'autopsia sul cadavere della vit­
tima, ad un fuoco di fila di 
domande insidiose. Era prevedi­
bile la morte'.' Ci potevano es­
sere altre «• tecniche. - di inter­
vento cliirurgico? E così via. Il 
prof Frache ha detto: « Giur­
ato Greco morì, dopo l'interven­
to chirurgico, per una tossicosi 
iliaca; la tossicosi iliaca costi­
tuisce una complicazione nor­
male, non eccezionale, agli in­
terventi chirurgici particolar­
mente difficili e delicati come 
quello die Giorgio Greco dovet­
te subire. D'altra parte, data la 
gravità delle ferite, non si po­
teva fare a meiio di sottoporr il 
giovane a quell'operazione. Per 
cui si può senz'altro parlare di 
relazione di cauia tra le ferite 
e la morte... ». E' certo, comun­
que, che la di/esd riprenderà 
l'argomento die. del resto, può 
essere, forse, più efficace di al­
tri. compreso il tentativo di 
voler presentare Sal ierno e 
Conforti come due anormali; 
tentativo che ù ritornato, par­
ticolarmente per il Salierno, in 
numerose testimonianze a di­
scarico ascoltate ieri. Don Dot-
torelli, parroco della zona in 
cui abita Salierno. numerosi gio­
vani di /Izionr Cattolica (il gio­
vane per alcuni armi fece parte 
di questa organizzazione) luinno 
definito l'imputato ., molto ner­
voso, tin esaltato,-, e. tuttavia, 
un buon ragazzo. Il giovane 
Mancini ìia detto clic una volta 
Salierno cadde di moto e l ,4fé 
la testa. D'altra parte da a "e 
testimonianze è apparso die i 
due inimitati più che dei ne­
vrastenici erano dei n'olenti, 
prepotenti e attaccabrighe. La 
signora Vittoria Nicolai, i-i'cina 
di casa del Salierno ha raccon­
tato: ., Il giovane era un missino 
fazioso e attaccabrighe. Una 
rolla lui e Conforti si Minarono 
violentemente con un signore 
che abita nel nostro stabile. Il 
Conforti lo prese anche a 
piion.'... -. 

La deposizione del dott. Ma-

glior-i , capo della Mobile, che 
ha riferito sulle indagini. In 
completato assieme ud alcune 
testimonianze minori (il barista 
dell'E.U.R, le persone che ri­
trovarono la «nicchimi del Gre­
co, il carabiniere che fece tra­
sportare il Greco all'ospedale, 
ecc.) l'udienza di ieri. E' mun-
','afu la teste pi" attesa, l'unica 
die assistè al del itto; Orietta 
Mascini, la ragazza die si tro­
vava sulla macchina del Green. 
Alla prima udienza, quando fu­
rono convocati tutti i testimoni 
non venne; e anche ieri, benché' 
citata, non si è fatta vedere. Il 
presidente lui ordinato di diffi­
darla affinché si presenti que­
sta mattina (e se si rifiutasse 
ancora Orietta Mascini sarebbe 
«ccompaoriufa tu Corte d'/lssis-c 
dai carabinieri). 
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SCONCERTANTI-: UXORICIDIO ALLE 13,25 IN VIA AMERIGO VESPUCCl 

Uccide la moglie con cinque revolverate 
pranza, si fa radere e poi si costituisce 

L'assassino ha salutato una vicina dicendo: « Arrivederci fra vent'annl, signora Valeria » - Un 
bimbo ha scoperto il cadavere - Rovesci economici e antichi dissensi sono forse le cause del delitto 

U n o sconce r t an t e uxor ic id io 
è a la to consuma to al le 13,25 di 
:crl in un modes to appa r t a ­
men to di via An.c-riyo Vespucci 
fi. 55, a Testacelo . Con assolu­
ta f reddezza u p r e m e d i t a / i o n e 
il 62enne Domenico Di Curio, 
un ex commerc i an t e , imuo l -
m e n t e g u a r d i a n o no t tu rno di 
^araijc, ha is'ploso c inque col­
pi d i piatola con t ro la moglie , 
Ani ta Tred ic in l d i 4ti anni . L.i 
donna , r agg iun ta da usi proie t ­
tile d i e t ro l 'orecchio s in is t ro 
e d a a l t r i d u e al fianco sini­
s t ro , C* d e c e d u t a immedio ta -
men te . Poch i minu t i p r ima ncl-
!e 15 l'ansa ss ino si e cost i tui to 
al co rpo di yuard ia del com-
.lUivSM-iato Testacelo, in piazzi. 
del l 'Kinpor lo . 

Ecco. lu cronacii vivi fat t i . 
CO.-.1 come si MUID succedut i 
da l m o m e n t o del c r imine a 
t a c i l o in LUI l ' u x o u c u i a si è 
co. t i tu i to . 

V e r s o le 13.15 Domenico Di 
Car lo è r ior i t ra 'o in casa dal 
.-un l avoro ed li i : :ova to =ol-
inir.o la mogl ie ; il tìglio Fer -
i uccio di 23 anni , t u r vive con 
! .Udi to r i , non era mf. i t ' i an­
cor*» to rna to . L 'uomo a p p a r i v a 
i a l ino v ne s sun senno t r ad iva 
.l'.il suo volto il t ragico dUe-
-,:io i-hf p u l e iivevji yia mutu-
: a ' o . 

Dopo uver .-cambiato un la-
t orlici» .saluto con !.i mogl ie . 
ti Di Car lo .s-i è .seduto al ta­
volo di-ila cucina t i p p i o ^ a u d o ^ i 
a pran/ -are . La donna ha tolto 
a pen to la del la niino->;.a da! 

fornel lo , ha r iempi to d u e bco-
del le jioi, vol ta to !e spal le al 
mar i to , -.-i ò appres sa t a alla 
t lne- t ra . E' a ques to pun to eiie 
l 'uomo, con assolu ta ea lma, ha 
e.itratto da l l a tasca mia picco­
la pis tola ca l ibro 6.33 ed ha 
fatto fuoco per c inque volte 
sulla mogl ie . 

La t ragico sxvna non è s ta ta 
p r e c e d u t a da a lcun lit igio, a 
q u a n t o a f fe rmano »li inqui l in i 
che ab i t ano sul lo .stesso p iane ­
rot to lo . Non un ar ido , non una 
voce a l t e r a t a sono stat i r i f a t t i 
pe rcep i t i . s'alo l ' improvviso , 
-.ecco c r e p i t a r e delle de tona­
zioni. 

C o m p i u t o il del i t to, Domeni ­
co Di Car lo è uscito da l l ' ap ­
p a r t a m e n t o , lasc iando Li p o r t a 
. e n u a p e r t a e. senza pn-cipi tu-
zioru-, ha disceso la scala. Pas -

. • ; «IVA ' » »• -,'5 

L'uxoricida, Domen ico Ca r io 

fctrada ed e r a n o corsi pe rc iò 
lille l i n e . ' r e 

La p r i m a persona che ha / i -
s'o la t rag ica scena è s ta to 
un b imbo di o t to ann i , P i e r a 
'"'rollini, che abita al p iano 
Miperiore a l l ' a p p a r t a m e n t o del­
la l a m b l i a Di Car lo . 11 piccolo 
e ra s tato incar ica to d i p o r t a r e 
le chiavi di-i ' e r r a / / o al la si­
gnora Tred ic in i Discesa la b re ­
ve i . a n p i di scale, P ie ro si 6 
t rova to d inanz i alla por t a aper ­
ta ed è e n i i . n o Giun to sul la 
d'oblia del ia cu ' ina, il bambi ­
no ha net ta to un jirido e, la­
sciate c a d e r e le chiavi , è fus--
jiito Invocando a iu to : sui pav i 
m e n t o de l la s tanza aveva s-cor-

La salma. A n i t a Tr rd i i - in i 

sondo d i n a n z i alla por t i e ra , la 
s ignora L e o n i l d e F r a t i n i e h " 
al l 'eco d c j l i -"pari e ra usc:«a 
•sull'uscio del la guard io la , le 

«•-.a r ivo l to un t r anqu i l lo .. a r r i ­
vederc i ... Po i si e affacciato 
-•u!la so r l i a .«•-•Ila r ivend i t a d: 
e r b e e f rut ta , sita sai la to op-
.wsto d<'ìiu s t r ada al n u m e r o 
54. od ha d e f o senza a lcuna ( 
emozior,.-» u.Ia p rop r i e t a r i a : ) 
. . A r r i v e d e r c i fra -,en:"«>n:ii. jr.-j 
^ n o r a Vale r ia Ho ucciso ir.:n 
mogl i e . . . i 

Con passo s icuro l 'uomo h o ! 
r a s g i u n t o la t r a t t o r i a dei f n - j 
•f\\\ Grvco , in piazza S. Mar i a i 
L i b e r a t r i c e -U. si è seduto « i 
wi t ' .vo'.a ed h a o r d i n a t o un t 
p r a n z o rr.ol'.o f r u l l o : b r o d J . 
una b is '^cca con con to rno di 
ji-^da ed u n a gas^wa . Alla fine 
de l p a s t i ha l a i c a t o una 
conota da 500 l . r e e .?-» n e 
ar.d.v.o. 

« A v e v a un a=rr".'.a n o r m a l e 
— ci ha d e t t o p .ù ta rd i 

de-.a povera to il c a d a v e r e 
d o n n a . 

Lei .-cala si è r iempi ta .subito 
di un brus io fitto ed ins i ­
s ten te M e n t r e le d o m a n d e s; 
inc roc iavano da un p iano ai-
l u i , ro, dec ine d i pe r sone ac­
c o r r e v a n o d3 "atti ;;'.: appart-a-
miT.t: Qualcun»') h i avve r t i t o 
a polizia. 

A pochi min oli l 'uno da l i ' a l -
ro ..-ino q a i n d i j - i u v i sul po­

l i 

sto il maresc ia l lo Bas i le del 
commissar ia to T e s t a r d o , il dot­
tor Marzocchi d i r igen te de l lo 
stesso ufficio, il capo del lo Mo­
bile dott ' Maidioz/1, il capo 
de l la suzioni: omicidi d o t t o r 
Macera , il medici) del la poli­
zia do t t . Ca raman ica , il magi ­
s t ra to dot t . Cocucci . numeros i 
aden t i i-d a l cune ., c ampagno­
le v.. Q u a n d o funzionar i e cro­
nist i h a n n o va rca to il po r tone . 
j-ià c i rconda to da un fitto anel ­
lo d i curiosa, il brus io lu t i lo 
la scala è cessato di c o l p j . 
Nella cue ine t t a de l l ' appa r t a ­
m e n t o segnato con l ' in terno 10, 
al terzo piano, tu t to e ra r i m a 
alo come al m o m e n t o del de­
lit to Hiver.-'o su l p a v i m e n ' o , 
j-upino. con la tosta r ivol ta ve r 
,«o la finestra a p e r t a ed i piedi 
verso la por ta , il c a d a v e r e d'I 
Ani ta T red ic in i . La donna , giii 
i r r ig id i ta da l l a m o n e , appa r i ­
va compos 'a . Aveva il b racc io 
f in is t ro sol levato v r s o :1 ca­
po. quel lo des t ro r ip iega to «1 
l 'altezza de l bacino, le g a m b e 
un i te e dis tese . Die t ro l 'orec­
chio s in is t ro colava un b r e v e 
r ivolo d i s angue scuro . Nei*li 
occhi .sbarrat i era , a t e s t imo­
n ianza de l la fulminea I n s e ­
dia, una espress ione o rma i iis-
»-a di t e r r o r e . 

Ani ta T red ic in i era di statu­

ra molto bassa; le m e m b r a mi 
•.iute e i-carne, i capel l i grii;i, 
cor t i e t r a t t enu t i con un lac­
cio, le rughe su! volto, l 'aspet­
to p r ecocemen te s l lonto , la fa 
cevano a p p a r i r e più vecchia li 
q u a n t o fosse in real tà . Indos­
sava uti leggero ab i to celeste. 
un q t emb lu l i no b ianco ed un 
paio di pantofole marron ' ! . 

In to rno a lei, nel piccolo 
ambien t e , l indo e ordinai.>, 
nessuna t raccia di violenza, 
nciMin segno di col lut tazione. 
Sul tavolo, n d d o - s i t o alla pa­
re te di s inis t ra e so rmon ta to 
da u n ' i m m a g i n e religiosa in 
c e i a m i c i colorata , e r ano anco­
ra le d u e .-e ideile co lme di 
mines t ra , lo pentola , ed il pic­
colo revolver ne ro . Dissemina­
ti sul p a v i m e n t o ì c inque bos­
soli 

Il les to del la ca-a consiste 
in un 'unica «••'nii/.i d i I e " o , un 
hanno, un breve i n ^ n - v v . 

Al le 17,30, avvol to m ini telo 
b ianco ed a d a ^ n ' o .-*u una ixi-
rt'lla metoll ic . ' . il c u i . a e r e e 
.-tato ua . -po i t a to a'.l 'L-'itu'o VU 
mediei ' i i lei; ile dove -ara -«>'.-
ti>posto ad autops ia . 

Sui mutivi de l l 'uxor ic ida» -i 
•a sol tanto ciò elle è t r ape l a to 
dal Commissa r i a to Tes tace lo 
d>.ì\\.> Domenico Di Car lo è .sta 
to in t e r roga to M a n ' e n e n d o 
una calma assoluta , l 'uomo ha 
det to cl:e la mogl ie «li ren 
i\i'\\ì la vita impossibi le con i 
cont inui r i m p r o v e r i ed il tono 
a s p r o che da t emi \ ) u--ava ne 
suoi confront i . 

. .La sent ivo c s t i a n e a o rma i , 
n e m u . i C^iii».;» .mattina uscen­
do dal ^ara^e ho pre.-o la pi­
stola con l ' In tenzione di anda­
re a casa e uccider la Q u a n d > 
sono ' i e i r r a i o mi ha de t to con 
la solita a - p r e z / a : "Qua sta I i 
mines t ra , mangia" . Io hr» es t ra t ­
to la pistola e u'Hel ì ho sca­
r ica ta cont ro ... 

Pochi minu t i p i i m a del le 19 
l 'uxor ic ida e .stato t r a s fe r i ' o 
al c a r c e r e di He ;ina Coeli. 
Agli occhi de i cronis t i , appo­
stat i a l l 'usci ta del commissa­
r ia to , è a p p a r s o \m uomo bn«-
so con i capell i t)ianchl ed il 
volto se reno . Vest iva un ab i to 
est ivo azzu r ro „ m i l l e r i g h e , , eri 
una camicia a scaccili. I .• flo-
siie» » dei fotografi non lo han­
no infast idi to m i n i m a m e n t e . 

La vita coniuga le d i Dome­
nico Di Car lo e Ani ta Tred i ­
cini , sposa*i da 28 anni , è s tato 
con t rassegna ta da alcuni rove­
sci economici , sub i ' i da l l ' uomo, 
che la mogl ie pli a v r e b b e sem­
p r e r i m p r o v e r a t o . In tempi di­
vers i il Di Car lo è s ta to p ro­
p r i e t a r io di un garage in via 
Licinio e di un a l ' r o pressi» 
P o r t a S G.ovanni . O r i -i e r a 
r ido t to a f.-re il gua rd i ano not ­
t u r n o nel ga rage de l figlio mag­
giore , Ran i e ro , in via in S ' l e i . 
La pistola. acquie ta ta una 
qu ind ic ina d i giorni fa da un 
a r m i e r e d: via Cavour , doveva 
se rv i r e pe r il lavoro che il 
Di Car lo svolgeva. 

GL I S P E T T A C O L i 
LE PRIME 

MUSICA 

William Steinberg 
alla Basilica di Massenzio 
11 P re s iden te del la Itv pub­

blica, alia l ine d i una giornata 
p u r co-I densa e fervida di 
a v v e n i m e n t i (piale quel la di 
ier i , e alla vigi l ia d ' a u r o gior-
n ite c e r t a m e n t e non meno ,m 
l iose e labor iose , era tra -il 
pubbl ico de l la Uuiiiicu di Mas­
senzio ad a p p l a u d i r e l 'ottimo 
d i r e t to r i ' d'-l secondo concerto 
de l la s tag ione cs t i \ a che h i 
i .equistato cosi l 'augur.i ie .si-
gnillcato di p r i m o concerto di 
una s tagione nuova , più uma­
na e -e reua nel la v l ' a del P i e -
se. Concer to for tunato , dun­
q u e , e pa i ticolai mente fé.ice 
anche nel la scelta del p i o -
g t a m n i a real izzato poi con im­
pegno e b r a v u r a Nella pr ima 
pa r t e . iUedeu (o i i re r i i i r c ) di 
C h e r u b i n i e le s e m p r e -ugge-
s t ive pag ine orches t ra l i che 
Mi i ide l so lm scris.se a coumten-
tu de l Sunna d ' una norie di 
Tiic-tzu «.suite. 01 Shake -peare 
Nel la seconda più te, musiche 
di Mussorsk i : l ' i i i ' iodi izione 
de l la ro i ' i lnsc ind e la serie de! 
pe/./i Cilindri d'una «•.•.JIOM-ÌOCC 
. d i t t i pe r p ianofor te dal g ran ­
d e music is ta russo, t rascr i t t i 
jier o rches t ra da R a \ e l . i.i una 
mi rab i l e , es i ' inp lare n a r M t u n 
Sia del la nasci ta di ques ta 
composiz ione che di Itavel ri­
cor re il settantaci;ujiie.,im.i 
ann ive r sa r i o . 1 Qiuidri (/'inni 
fsposi j io/ ic ' e m o n i o il e imp i 
ancora pe r molt i e molM anni , 
e c'è bolo da augura : -o che ne ' 
lii'igti e immino t rovino leni 
jire un d i r e t t o r e d u i c h e - t i a 
coi-l a t t en to e pieci o colile 
Willi un S ' e l n b e r g al qu .de è 
anche affidato 11 concer 'o di 
domen ic i pross ima Numeroso 
li pubbl ico , molt i e louv iu t i 

gii lipplaU.si. 
Vlcr 

mero di mil ioni piovuti in casa , (prezzi familiari» 
r i e s i e a clini» ai coniugi Fai 'ò ' cV>]!^V-^.>^?"*:.£-luJ^ , , l!?. . . l . , .V1 

quel la felicità che e»si h a n n o 

T E A T R O 

La voce di Claudio 
Claudio , 11 figlio ili 11 i s igno-

I i l'.n-e, non è mal esisti to, 
essendo m o r t o in circostanze 
in 'n ib i l i |>rim;t che n i « c e s e 
La sua voce v iene t i " a v i a di 
tan to in tan to a r i c o n l i i e ali • 
donna , la q u a l e o ra non potrà 
pili a v e r e Tigli, la v.t i che essa 
Ìia p e r d u t o , que l l a di • t i fo le 
a l t r e d o n n e che conosce «-fi 
invidia N e p p u r e In vi ' iePa di 
una lo t ter ia , con accon.-io nu-

pe idu t a CJiii'hto jier iute atti 
Al t e r / o M ilecidono i\l adot ta ­
no un orfanel lo , il (piale, gua r ­
da caso, .-: ch iama Claudio . La 
donna n e >' felicissima, 11 m a r i -
Io anche- P iù di tut t i , i e r i sera , 
10 •'» s t a ' o però l 'autore, chia­
mato più vol te ad a p p a r i r e al­
la r ibal ta assiemo il valorosi 
in t e rp re t i . I r a e.-:,l Micaela 
Gius t in ian i , dal la figura e d il-
la reci tazione garba te , Loris 
Gi/./.l, a t to re come ognun sa 
ro t 'o ad ogni impresa , e Cor­
r a l o Annicel l i , un po' t roppo 
a n g o l i , o (iti ques ta occasione) 
oe r r iuscire gradi to ad u n pub­
blico 11 qua le ami sensazioni 
t r anqu i l l e Degli appluu.-i ab­
bialo det to . Si replica. 

Vice 

CINEMA 

Il peccai, o r e eli I lui li 
1 p e s c a t o r i s u b a c q u e i a l ia 

l i c e r c i di t e sor i .sembra n o n 
i ihhiano for tuna st i lai s c h e r m o . 
A n c h e In q u e s t o Mini a v v e i i t u -
l o s o . c o m e l e c e i r e m i ' i i t o n e 
11 t e s o l o s o m m e i s o . c o l u i c h e , 
p i ù d e g l i alt l i . e d e c i s o a c o n ­
c l u d e r e d a m i l i a r d a r i o la sua 
r icerca n e l f o n d o d e l m a r d e i 
C .raibi f u m a c o n il m o l l a r e 
1 oro p e r s ' a b i l l r e c h e . tut to 
s i n n m . r o , l ' a m o r e d e l i a ragaz­
za c h e lo ha s e g u i t o n e l l e p e ­
rigl iosi- v i e e n d " è i.f cosa p iù 
i m p o r t a n t e . S i tratta d 'un m o ­
v a n o l o c o i a g g ì o s o . il q u a l e 
(K'sidel.i scoprir-- l'esi.;;eii/.a di 
li.la a l i t i c i t r ibù p a g a n a d i 
l i d' i . c h e ge ' ta In m a r e l m o r ­
ti airi u.i p r e / i o s » rnonl l" a! 
c o l l o , raffigurali'!- u n o s c h e l e 
tro D o p o sv uda'e d i f t l eo l ta 
r i g g h n u ' e : i, l ' o b l e ' t i v o . ma , 
c o m e a b b i a m o d e t t o , eg l i st i-
b i l i rà c h e e p r e f e r i b i l e la sc ia ­
re ìa t r i b ù ai suo i m a g i c i , m i -
S'erio- i n ' i 

ti nini , e n t r o ì b inar i u . u a ì i a 
t d K>'l'Me d i pp i l i eo l e . ii >n" 
m a n i a d i m o t i v i i'iiiKlo: r-tici il! 
r . i qua c h e luti re.«se, c o n « ì c a-
ta, -op-- | i t tutto , l i n o v i à d e l l a 
i i ir .b i i i i t . iz ione , e d i un c l i m a -0-
s p e t i s i v o . M i p e i l o r e . in fondo . 
a q u e l l o d o i l t e s o r o s o m m e r ­
so c h e ò s ta to cos t ru t to a s u o n 
di do l lar i 

1 - pro 'agon i^ ' i s o n o J o h n 
A c ir e IJo-'-marie Ilovve La 
regi i ò di Joi-i J t idne T e c h n i ­
c o l o r 

a. s e . 

teatro del Coioinediantl . i m m i ­
n e n t e « Piccola Pusjeiujinta • di 
rtii7/atl e t Qui si insegna a 
rubare » di Pirandel lo 

IlKM.K SlIiSIt: (Ma Ilarhara-Cii/-
zl-Annlct' l l l . Ore 21,15 « La vaco 
di Claudio », novità di A. Carpi 

PALA'/.'/.O SISTINA: D a nnirt».'-
dl 2U < Questo 6 il Cinerama > 

»M)KLLO: Oro 21.15 (ul t ima 
se t t imana di r e p l i c h e ) : C'.ia s ta­
bile « La fattoria D o n n e g g e r >. 
novità di w , Bellodl. 

UUATTno FONTANE: Ore 21.15 
II prof. Ccccnrelll e l suol espc-

' rlmentl di telepatia e Ipnosi. 
SATIRIt Cia di prosa del teatro 

popolare. Ore 21.15 « Il CUI » di 
• CornelHe. regia di L. Clilava-

relll 

CINEMA-VARIEtA' 
Alliainlira: Io ti salverò con I. 

HerKinan e rivi.'tu 
Altieri: La llglia dello sccrllYo o 

ilvlata 
Aiiibra-lovlnclll: Lo avamposto 

dell'inferno con J. nussol o 
rivista 

Arena Arco: Pantera rossa con 
». Starci, o rivista 

(.'ristailo: 1 1 peccali ili papà con 

Delle l e r r a / z e : liuc.'i.o verde 
nelle \Utur lc l Camilla con G. 

Fer/et t l 
liei Vascello: La contessa di Ca­

stiglione con L. Padovani 
inniin: Solo per le ho v u t u t o con 

J. \V>niali 
Diiria: l i mago ì loud in i con T. 

C'urti;. 
l . i l i ivvcus: Juhnny Gultar con J. 

Crawiord 
t d e n : La finestra sul cort i le con 

C Kel ly 
l.'spuria: V i t t imo ve lo con J. Ma­

nali 
Kspur»: I bandolcros 
i l iu l i i lc : Angel i dei quartieri 
l luropa: Il pescatore di Haiti con 

J. Agar 
Kvirls ior: Sens > i m i A, Valli 
I arnese : Siluri umani con Rat 

Vallone 
lai i>: Graziel la con M. Flore 
l'in mina: Il cardinale Lambertlni 

un i N. Gr.iy 
H a i a m c U a : l . e tr . i t cd con L. Tur-

in r. O l e 17.30 l'.i.ij Tz 
r l a m l n l o : F i a due amori con G. 

Gars'in 
Ii»i;llaiii>: Pandora ro.i A. Gard-

Oggi al QUIRINALE 
IN f. V I S I O N E ASSOLUTA 

Lo slupeiido technicolor 
M. Ci. M. 

BELLEZZE AL BAGNO 
con IlSTIIKIl WILLIAMS 

ner ' 
Fol.'iirc: 

l ' in i » 
Fontana 

i o n IC 

vendicatori 

Della Senili e rivista « Picco!» 
teatro della i-ancoiti. . 

Principe: Serenala amura e r i ­
vista 

Ventini Aprile: Attente ni ma­
rinai con C. Ciilvet o rivista 

Volturno: La fiamma e la carne 
cu» L. Turner e rivista 

ARENE 

TEATRI 
COI. l i ; O I T I O : Saliato U . Oro 

21 grand-.' C la rivista f i n t o in 
« l'ane. a n n u e v 'Ciottolino » 

Secondo giorno di digiuno 
negli uffici di via Soana 

Solidarietà di tutti gii invalidi del lavoro 
con i componenti del comitato di agitazione 

Ie r i il c o m i t a t o di ag i t az ione ilei C o m i t a t o 
de i m u t i l a t i ed inva l id i de l la- h a n n o 
v o r o che , ne l ìa m a t t i n a t a d i rnn t i 
m a r t e d ì , ha occupa to gli uffi­
ci de l la a s soc i a / i one in via 
S o a n a 3-1. ha c o n t i n u a t o lo scio­
p e r o de l la f ame . 

C o m e ù n o t o i m u t i l a t i han ­
no scel to q u e s t a forma di p ro ­
t e s t a p e r u v e n d i c a r e mic l io r i 
condiz ion i e la n o m i n a de l o>~ 
m i t a t o d i r e t t i v o de l la A ^ o c n -
r i o n e . Ai lo ro II c o m p a g n i 
ch ius i ne i local i d i v ia S o a n a , 
p e r t u t t a la g io rna t a ; m u t i ­
la t i e gii inva l id i de!!» i i t ta 
h a n n o fa t to p e r v e n i r e la loro 
so l i da r i e t à . 

Nel p o m e r i g g i o i d i r iccr . t i 
de l l a Assoc iaz ione , a q u a n t o ci 
h a n n o i n f o r m a t o 1 cumpi jnen! : 

i ag t t . i / i one , 
p r e s e n t a t o ag l i s c i o p e ­
ri l eu n e p r o p o s t i : p e r 

c o m p o r r e l ' a g i t a z i o n e . N e l l a 
g i o r n a t a di u s u i c i s a i a u n i n ­
c o n t r o fra l e p a r t i . 

C O N V O C A Z I O N I 
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IL PRIMO CONGRESSO 
Internazionale della TITAK 

I g i o r n a l i s t i i t a l i a n i e islri i-lVitt(»rin IJe S ica . Il dcc in io è 
n i e r ì c h e p r e n d o n o p a r t e a l » HK FP;i<UIi \Ar\ :DO . iu C'i-
C'ongic.ss.o I n t c - r n a / . o n a l o d e l - ncn i i i scupe ed Kadtinaiicoloi ' 

5: 

Irtlll. 

PÌCCOLA CRONACA 
:L « , I O K N O 

— O r s i l i o v r d i 11 
V S. L.ir.frar.:i 

pr-r procedere a! r innovo d c l l e i i l i c i m i imco di n.^r. :a m i trat . 
1174- j tar icne social i e per I n l U r e q u e . l o e d irez ione da Tua»7«« in l'i­

la T I T A N U S . s o n o p a l l i t i a l l e 
1.» di oggi a l l a vo l t i d i .So i -
ìu i i t o p e r css!s»ere a l l e ì i p r e -
SL' de l / l i n i in E a s t i n a n c o l o r 
e C i n e n u i a c o p o « P A N K , 
A M O H E E . . • i n t e r p r e t a t o da 
V i t t o i . o D e S ica , Soph i . i L o -
r c n e A n t o n i o C i f a r i e l l o . Nel 
p o m e r i g g i o i D i r e t t o r i d e l l e 
ARenv.io T I T A N U S e i Di 
. s t i i b u ' o r i s t : an ic i i s o n o .stati 
r i c e v u t i d a l S . n d a c o d i R o m a 
m g . R i ' bocch .n i . I e r i m a t t i ­
n a , i n v e c e . ne l l 'Aula . M a ^ i . i 
de l P a l a z / o d e i Con^ress- i a l -
l 'EUR. h a a v u t o luogo la 
r e r i n i n n i a d; a p e r t u r a de l 
C o n jg r e s s o I n t e r n a / . i o n u l e 
T I T A N U S . 

11 d o t t . G o f f r e d o L o m b a r d o 
h a t r a c c i a t o ì p r o g r a m m i di 
l a v o r o d e l l a S o c i e t à e d h a 
s p i e g a t o c h e ri C o n g r e s s o v u o ­
le a n c h e s t a b . l u e r a p p o r t i d: 
c o l l a b o r a z i o n e e d i c o m p r e n ­
s i o n e s e m p r e p iù c o r d i a l i f ra 
q u a n t i v i v o n o ed o p e r a n o n e l -
l ' I n d U i t r i a de l C i n e m a . 

Ne l p r o g r a m m a di p r o d u ­
z i o n e de l l a T I T A N U S q u e s t o 
a n n o f i g u r a n o 10 filma* a l c u ­
ni d e i q u a l i in l a v o r a z i o n e , a l ­
t r i d i p r o s s i m o in i z io e se i in 
p r e p a r a z i o n e . •< C iOJA » in Ci ­
n e m a s c o p e ed E a s t m a n c o l o r . 
d r i e t P i d a L a t t u a d a j l l u s ' r c à 
la v : t a d f | f a m o s o p i t t o r e : 
• U N E R O E DEI N O S T R I 
T E M P I > i".te:-p.-f:ato d a A l -
b c i t o S o r d i . F r a n c a V a l 0 : : e 
("-.(.vanna. R a L i . e u n Y:lr.. 
coni .co i c a l i z z . i ' o in a s s o c i a -
z.i .ne con la V I D E S ; - L A 
B E L L A M U G N A I A ». p r o d o t ­
to .n iL-'dci.izii'.iL' c o n C a r i • 
l'ori'.; .n E . i - tmanco lo : " e C-
:ii ':n is'j ' i ' i , ' , i- .1 ìavor az:on*-| 
; ier la re,*..! di Ma: ; .» C i m e - , 
r i n : e con i p r o t a g o n i s t i V:t-I 

d i l e t t o d a M a i io S o l d a t i con 
V i t t o r i o De Sica . 

Iri tiiM' d i p r c p a i a/.rone so 
n o : * LA S P O S A B E L L A 
da l l o i n a n / o d i H r u c e M a r -
s c h a l l : UN R O M A N O IN 
A M K ! t I C z \ '«. con A l b e r t o 
S o r d i ; < C A P U T O E F I G L I 
d a l l a comMicdr.i « G e n t l e n i e n 
t h e b . ibv is b o r n *; ^ I L M U ­
L O E l ì - C A N N O N E , d a u n 
s o g g e t t o d i Rodol fo S o n e g o ; 
. A R I A DI R O M A > d a un 
s o g g e t t o di E. M. M a r g a d o n 
n a ; « SI • d a u n s o g g e t t o d: 
D i n o Ris i . 

In t u t t i i s e t t o r i d e l l a T I 
T A N U S f e r v e a l a c r e m e n t e il 
l a v o n ; n e l l o s t a b i l i m e n t o d. 
d o p p i a g g i o d a 44 fi lm d<«p-
p l a t i ne l 1H47 si è p a s s a t i a 
120 - v i 1!)S4: nei t e a t r i d i p o ­
sa de l la F a r n e s i n a d a 4 film 
e n t i . i t i in c a n t i e r e ne l P i l a 
si e g i u n t i a 45 ne l 1954. Si 
n o a d oggi inol tr i ; , n e l l ' u n n o 
1!"55 n e s ' m o e n t r a t i in l a v o ­
r a z i o n e 16-

Nel s e t t o r e no l egg io de l l a 
T : t a n u s si l eg i s t i a n o le s e ­
g u e n t i c i f r e : ne l 1«'4H 2'ìU m i ­
lioni d i f a t t u r a t o c h e sono 
sa! ; ! : a H>"7 mi l ion i ne l l.»-»4. 

Nel p : ini; c i n q u e rne>: de l 
1055 s,nno strit i f . i ' . tu:at i 1595 

Appio: l.ii luit atr.i bill co i t i lo con 
(I. Kcliy 

Uni i r a : Magnifico si-her/o 
( akttllii: Tuui . i ,1111111,1 bheh.i 
('nliiiiiliii: Kltnie Kietatnov.'.! 
Corallo: Il t e so lo di M o n t e e i i . t o 

con J M.irals 
Ilio l'Ini: 1.0 k|ieronu mulo con J. 

St i - e .il t 
Pi-Ile ' l 'crra/ /e: l i n e i n o velili-
l lsnlr.t: l.'l.scln (il g l ic in i con l{. 

C i l h o ' . i i i 
l 'r l lx: \ i r i v a l i le ragn/ze con T. 

Martin 
Flnrn: Oui-llo a Hio d'Arf-mto 

io l i A. Muel i lv 
(nulo: Itnni'nente apertnri. 
Laurent ina: Ciiuiue noveri m a u -

toni'ilnle 
Livorni»: l.a carrozza d'i.fo m n 

A Mnrnani 
l .nrrlnla: Cavalleria ri.'.tlcann 

con M. Hrltt 
Nun--o: 11 « o lpevolc è ira noi 

con E. O'Hri'-.n 
l 'arail lfo: U n pizzico di follia con 

0 . K a y e 
I*aran.\: I lernnrdette enn .1. J o ­

nes 
l ' ine la: Triesti-, eantico d'amore 
l 'or t i i rme; Vacanze romane con. 

1 . r.oki-
l 'rcnest lna: I." mil le e una notte 
Sanr inpi i l l to : Paula con I. Joiin;; 
Taranto: Roenettr» roti C. f;rant 
Tiz iano: l ' i ' i t i n u n t o 
Vrniis: Knnoli pinnKC e ride, con 

!.. Taioli 

CINEMA 

di 11 r e e Je p r e v . s . o n : 
s o n o di l . re 

ni i . :on . 
p e r t i l t ! • l ' a n n o 
1.950 i i . i l i n n i . 

L U f f . C . o E s t e . o e p . i - - a ! o 
da ÌKO mi l i on i d i c o n t r . i t t o 
ne l 1952 a 720 mi ' . lon. p e r il 
Ì951. AI oft magj- :o del 1955 
erari-» c o n t r a t t a t i 510 mi l ion i 
con :ir.a pr^-^is ione t o ' ile d: 
r a g g i u n g e : e . . n i l ' i a r d o . 

N-.I settori.- d e l l ' E s e r c ì / . . i la 
T I T A N U S ;K.-~it-i<' H"> c i n e m i 
a N ip .1 eci a'.cu n. .:i 
t i t i . i - i l : . ! ' . . « 

D o n o Goffi «.-do 

e !3*" e tramonta alle 2fi.ll 
bar.-!— rtultettinn drmocral ìco: X»ti 

e ' - i ' .a i ihi 41. ferr.rr.ir.e CV">. Morti : 
'm;.=rr.i IC. fcrr.rr.:r.c 15. Matrimo­
n i : "Ì2. 
i Hnilcttinr. meteorolozicn - Tem-

' " i p t r s t i i r i <:: :eri r^.ir. 17. m a i -
Z.-.07 Corr.-i.no Moccio che h s ; , ^ , a ^ 5 
->Tvi*o il c ioo a l l ' u x o r i c i i a . —I 
I /u r . i c ì co.-i cr.r r . i r. v. , :o èI VISIBILE E ASCOLTABluE 
che p a r e v a a.-.-orto r.ei suo: j RAIUO -- rronr-u-nma nazln-

Qriando -li ho f.ìf.->!n-u«-- ore 18,15 PoiT.eri---{io m u -
- i-ii5 '"*" • —•I*'- •S c I n»«>r.do delle 

,' I f ietue Secondo programma: 
*' .(-re J-5.30. "schermo e nl^alte: 

"*:o. |2I . P.i«: 21.45. Concerto — Terzo 
mi I prr-eramma: ore 2T..15. Concerto. 

I Tra t r i — « Il Cid » ai Saur i . 

c 'ugno 
Il s-ojc sorze • stior.i interessant i la i . i t t eor ia . 's<;rìui.i a luaz/a Hor..-;r.o; ,« \ , 

— l 'nurrs i t .» popolare romana j CJiobert: e v ietata la tosta a tut» 

nei 
pens ie r i . Q u a n d o -li ho 
r. j ' .are c h e non met t evo 
conto il ryine po iché r.or. 

;agal 

il Di 
vicino 

a v e v a rrcrr.mciio J < 
non r.-a r i spa . - t j . q j3s l 
eve r so ud i to -

Usc i to d a l l i t r a t t a r : 
Ca r lo si è reca to r.c 
: .e?ozio di b i r b i e r e à: 
Odino M-ir tor :o . in via Giovar. 
n i B r a n c a 46. Qui .1.» ord . : - ì :> 
al l a v o r a n t e Att i l io Mar : di 
-Taier'.o e p e v i r . a r ' . j ac tur- . ta-
r . i rnte . 

MaacriVano poch i minu t i a.-
.-> 15 a l l o r c h é l 'assassino. •*-••-
4r.nr.do*i è ent-a ' .o rrOàli uff i r . 
»:cl commis . -ar .o to T e s ' s c c i J 

— D e s i d e r a ? — gli r.a cn : -
sto p i g r a m e n t e un agente . 

C.-arma — ' Ser.Mi » a l l ' t x c t l -
?:r-r. « T-.rra p-rcola Sh tba • al 
Ca<»ei;->: • Fian—:c fJ Var.«avia » 
pli'Arer.ota: « 7 spo^e per 7 fr-i-
ielii > al ("orso: « 4 ìnmr.i icma » 
p.lt Ir.*. Tuscolo: » Le rat-azze di 
San Fremano > a! Mazzini; « L P 
^t^".^•.l:ar.l impreso di Ptuto. P jp-
l -1 e P.irrr:-,.-» > zi Mr«<Jemi«if 1-

' r r o : « SOSTO.-! in carTf-7a » al 
Pa'a7rr.; « l'r.a r.r.ttt d C a i i b l s r -
ca » s\ V^ •.: «C-.n:ar.do srt to la 
r.irj-r.a s r.l P l a t i n o : * II m a s s a ­
cro d; F^rt A n a - h e - al O u i n t i -
' I^i v r p . e «--.tTo il t e t to » alia 
Sa la TJrr.hertr.-. •• Mcrtp di u n 

t o r i o De S .ca . S^.j-hia Lore tv . j h - ( . , . ' , . „ , : , . . . - , , ; , , .•..-.-.-
- D U O » d.'n l o . n ' i n z o di C o - J t j r , . , t~0 p .%c d e n ' e d 
l e t t e , .-ara -*:r;.t . in E a - t m a n - 1 A N ; T c A 'c^0 h'.',' . : ! t J 
C ' ^ ; r ' r c C ^ y m ^ - ^ P e . per I »j ; :,--:i)y. 5 ; ! , 1 /or . - c.r.c , : , . , . . , . 

'•"•"l?"'1- _?.*- . * :^Cc{^'» S n ^ t " m a n ; ( a r a f . , . a m o n d i a l e ed in p<ir - i fa ,n- i io : 
. ; S O D O M A E G O M O R P A : . c , . : i r e r K K . : : > t ; : . , ; . l ì : i . . . Crntral^: 

I .omo. i : d^ 
Ei te l 

d e * . ' . .1 
che- h a i l l u s t r a t o 
ì a / or.? c . n c m a t o -

iCotleRio R o m a n o 1: Ogci r.arlc-
ranrif.: a l ic 18.r/i ;l prof. O. *'»!<m-
dalAri. «.-J: • D u e precursori . Pic­
coli e Muiir.t. traribaldmi Doria­
n o alta Camera il nrohlcma s o ­
d a l e .1 ed a l le ir.'."V). U r- ' . : A 
C t l p i <u - I /Arr.m.r. i i tra/mnr ' J 

i •• t-.roli sul lato des tro , --ci trat­
ta e d irez ione da via i-r.-. ,-•• A -
• j e d e o a via FiiipD*-» Turai:! in 
v .a ()siir..*> e i s t i tuito •] *«-n--(j tir.l-
co 0 ' marcia ne] tratto e d i r c i " . 
ne da via Recanati a via Fa-
b r ; j r o . ed 

Ir.ere.«rr>j tratto e direzione d 
'f-sr. FSa?i!i ^a via O' 

VARIE 

— I J direzione del la f i e r a di 
Roma n . m u m c a r h e a l c u n r.re*- * 

a r i ( _ | i r a '••li un !clev:s«:jie. i or t cec ia t i 
r.c .«edici n o m i dcria rT.ai.fr-
*-.'*• ne- v •'. :~ r«.-> < r . r j «t^ti 

' r c r a n t i ' a t i . Si ir.vjtar.r» r.cr-
*-esseri di '.>;i*l.cttj di 

a. cui «..a 
-eia la c*r.unica7:or.c rffrtfi.-ita 
a ;n«770 «tamoa. di \ o ! e r c o n t f l -

i ! ' r e e'.i e l e n c h i ! c m c l r t i r.res».-» 
1 K"I u m n .n Lar-*n Fr.ntar.eila 
jEorjrhf-<- RJ. o*-r 1 nrerr.i re ta t i l i 
jiv.tra--•-•. 
\T.: "-..ci:-,. 

e i ì e r t r.t.r 

— S j n o v e n u t o 3 coitl"U-""mÌ:!com:v.esro via«-c:atore - al S a l e r ­
n o u c c i - o m i a m.c^.ie. L o -a I r o ' « ' *-"»te".!cn > -'.Io SpTfnclo-
:->re:e già 

Dopo le- c inque detonazio*1 ! 
gL inqu i l i n i dKlo s tabi le d 

ire: «-L'oro di Tt-ipoli 
• no . « 5"<iU.r-"r.* ir.ve*' 
ì Vtt:nr:-i 

al Vcrba 
pativa > al 

via Ve.s-p.-cci 55, un crosso C J -
: j - n e a t o ad ot to piani d i t ipo 
popo la re , h inno fat .cato un po ' 
per c a p i r e q u a n t o era accadu-
•a. Infat t i , tu t t i coloro che 
r .vevano ud i to z'i .-pari r i te ­
nevano che p roven i s se ro da l la 

AC"-E:""13*-EE E CONFERENZE 
— Sindacalo t-teniionati capitolini: 
I pcnsir.nati del Comune iscritti 
e quc'i! con iseri ' t i a] Sindacato 
rc.-.o Drecsti ad intervenire alla 
.-«semblea -"errrale che si terra 
In Carnptdoell/-, nella Sala della 
Protomoteca alci ore n dt sabato. 

tarebica 0-.ncIi:«inr.c >. 
l ibero. 

SOGGIORNI ESTIVI 

— I. ' l 'nione d o m e i tal iane c t -
nmn.ca di a - . ere or?.ir.i7/ato v n 
roKCinrno e s t i v o . In turni se 
ti . per racazzc e raca--7i r5ai IT a; 
18 anni , .iffrer.do loro la rK»sib:-
l ità di trascorrere 15 -r.crm di 
xaranza a! m a r e o ir. rr.or.ta*---a! ; a n " ; ' « r/'-i-ess^n 
c o n una rrtriQ'ra stse^a Prr »rf* ' - i - { : r 5* t ? s ' ' i , ! ; > *'".l^r 

mazioni r ivolgersi all 'UDI. v:a di) 
Torre Ar-rentma 76. tei. 5-r,5.712 { 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— In i l a A . Bertoloni 1 v:c*ata 
la 5«->;ta a tutt i 2 \eico"n. sui lato 
des tro , nel tratto torr.creso fr* 
il n u m e r o CIVKW 44 e ìa via O. L. 
I-^Krar.Re: in *.ia G. I. L-.jrir.pc 
«:• v ie tata la 5<"'«ta a tutti 1 - , e :co . 
!:. sul Ito d e j t r o . r.el tratto e d i ­
rez ione da c a z z a Sant iago dei 
Cile •> vin A. Ucrloio i i i . ai v ico lo 
dei Mr-delli e vie t i la la sosta a 
tutt i 1 ve;-<-.,! dalle ore 15 a'.le 
24 s^I Iato destro nel t i a ' t o e di ­
rezione da via San Vincenzo al 
Vicolo del Puttarel.'o e sul lato 
sinistro da vicolo del Fat tarel lo 
a -.11 d: San Vincenzo; al (-.""•rsi 
d'It-dia nel t ra t to amistà •.? il 
numero civico 25 per un, ltm-
Cbez7a di m. R. i rern-.ar.er.te­
mente Mcta'-v- la ^o>ta a tutti 1 
veicoli: in via deil Oca è vietata 
Ja sosta a tutti 1 veicoli sul lato 
riestro nel t ra t to e direzione da 
via Ricetta al numero e t n e o 27; 
m via della Lunnaret ta e istituito 

ir. via Htcanati r.el 
v i a . - j - e 

:n C.r . - rn . s c o p e eri E a s t m ' i n - J U giz Dc::ìc 0 r a v v 

e . e, : , \ i . P . i D O X h », :n - i - j n e P : m h ' i r .no ; n f n e 
v o r a z . o n e n e r la re**ia d i F é - 2:.T..-» ' lo s fo r zo ' n i « -
de : reo F f l l l n i con p r i n c i p e . : » o i r , . . j . j : o d i V : i x i T A N T J S 
i n t e r p r e t i B r o d e n c h G r s v . - i n u . - - t : n'.f.mì a n n i . 
f o rd ; Giu l ie t te ! Mas:r . . i . R : - | 
.-'r.srd B n - o h a ! e F r a r . c d 
F . ' b r . z - - P A N E . A M O R E ; 
E...»- lì'.rett-» c.-i Drr.'» RI ; <•,:! 
i n t e r p r e t r , ; . d i V i t t o r i o D : j 
S.ca. S o p h . a I.->ren e A n t o n . n j 
C i f a r i e l l o : - A C C A D D E A l 
P E N I T E N Z I A R I O » s a r à : : a 

A.U.C.: Maria di S c o d a 
Animi l i ! ) ; 11 sa-gno di Venere con 

S. 1-ori'ii 
Adriano: La storia del doti . Wn = -

sell con I,. Day. Ore 15.U5 17,:i3 
r!i).(»."» 22,15 

Aironi-: L i fossa dui dannati con 
» . Me Unire 

Alba: I.'ÌM la nell 'asfalto i m i J. 
HaV.'kil.S 

A l i v o n e : I„-i finestra sul cortili! 
con ('. KVlly 

Amh.isrlatorl: Mandato di c a t t u ­
ra con .1. Wc-bli 

Anit'iic: Umidito si-n/.a colpa 1011 
J. IS.irrymorc- jr . 

Apol lo: Timberjack con V. Hu!-
Mo:i 

Appio : t-a finestra sul corti le con 
C. Kell;, 

A<|iilla: ("acclatore di /ortuna 
i i n J. Dcrok 

A n h i i i i i ' d r : Il pescatili e di Ilioti 
con J. A>;or 

Arrol ia'c"": Ho-.dluin Kmpirc. 
Ore in 20 22 

Ari-nula: Flr.mme su Varsavia 
Ar i s lon: Al larme Polizia < o-i V. 

M.ivo. « r e 15.35 17,20 l'U') 21 
l'2.50 (aria condiz.» 

Astor ia: l.a varie dei re con il. 
Taylor 

Astra: Il pirata e la principessa 
con B. IIop< 

At lante : Capitan fanta-ma con 
J. Latim<jurc 

Attual i tà: L'esci.» di cut rra rt.n 
Il Ciiliiouii 

AiiRiistii»: I^i ra;)lna del seco lo 
i-mi T. CurtK 

Auren: Veli di Ilaifdar! con V 
\I-ilure 

Aiirnr.1: La donna de! y^i-.f-t^r 
con S. Y orre-t 

Ausonia: L T val'c- dpi re 
A v e n t i n o : I-i fme'tr.i sul corti.<• 

,-.,n <i. K d l y 
A \ o r l o : Cari erato i o - , E f'r:---i 
Ilarliertni: 5c biavi di nab l lnm ^ 

c n L Chri- ' ian Or.- 16 51 IR 2n 
?:) 2?.2o Platea I. r.V) 

HellarrnlRo: I! rtrmi-n r-,ibb!ir'i 
n 1 c<;i Ffrnn-.itci 

l 'el le Arti: ArT'Plii n . - . -n f i im- 'n 
l lernlni : 11 cr ind? lt-.ee Ilo (.r,.i 

f i . Job:.* 
Itolo^na: L i f -nes ' - i «i.I certi!'-

Cn-i (I Ketiy 
Rrao^J'c-'lo- » -» r"r.c=tra s il cort i le 

'••n (J Kel'-.* 
C.-ip-"»nelle: M'-r ma r-r-n t i r" - ! 

ri'".-
Capito! • li- f : i 1 '-'i srr-»o di g'ier-

ra ir:» (* C.rirt 
Caprar'ra- I! r.""'"i'r-c •!: H i *i 

ci... J. - V i : 
iCaprantcheff i - L.-i « r , - ? ; . : •'; <- T . 

r»i7"-.*i -"" ". f i . Ke""v 
Torna piccola Sr.cha 

r , r j r r c a Àtort' raz'.~, 
N i c o l a K c?n A Hepbur-i 

"f b l e s i >»;ova; J, v.lls-"S.o 
1 !"i""»r.o ! :ar."> 

Intrepidi 
Conte 
Il ca inmlno ilclle s te l le 
Clonney 

(Jollrrln; La ritorta del dott. Was-
sell con L. » . :y 

(ìarhati-IlHi L i corda d'acciaio 
con II. Fiib-ey 

(iiuvani' T triste ve re: 1 a l'u'tma 
di lerru i on C». Cervi 

Ciiiiio Cesare: I deportati del 
P o t a n e I l i v con A Ladti 

Cnlili-ti: L'.-miinte (Il l 'aride con 
Il Urntt.v 

l lo l lvu inni : Giuseppe Verdi con 
I». Cri-Kioy 

Imperiale: Fate il ves tro «loco 
con C. C'.'ilile 

lni|ii-ri>: l i" liii'.sta Kiiidi/I.ina 
I min ito : I'.ustoimc 
lonin: Travi' isata del tt-rrore 
Iris: I m medic ina K . H » . I lo-

C.irde 
Italia: !).» ol iando te ne andasti 

i on C Colbert 
L^ l'enU-e: L i valle d ' i re con 

!t. T.iyor 
I lv i i rno: La carroz/. i d'oro con 

A. Maiinani 
M i n / u n i : G-2 s erv i / lo segreto 
Massimo: "solo per te Ilo v issuto 

con J. Wynvin 
M i z / l n l : l e nr; -ve di Manfre­

di ino con M Marl'ml 
'•'•(lui-Ili- d'Oro: Ht'io«r. 
Melr.midllni»: Il l ' ius t l / i e ie Ore 

ir,:.., ìn.i'". 21):'J 2:'2."> 
Miiilrrno: L i s c i a di mierm con 

H. C.-'lhotm 
.Mnilrrtio K.il'tta: L'americano 

con f\ Ford 
-Uiulirnlsslmn: Sala A: O. 2 ser ­

virlo secreto . Sala l i : Le stra­
bil inoti Imprese di f i u t o . P ippo 
e P i n e r l n o di W. TDKncv 

Minutlal: n i v i s l o n e Folgore con 
I l ' id i .vani 

"s'iiovo: Il cnlivivolp è fra noi 
imi T.. OTlrien 

S 'or ient ino: Quel fi nomri io di 
lido fli-lln con n Martin 

S'nv or ine: t conquiktatorl della 
Vir idnl l con A. D e ' t e r 

Oiti-n-i: L i Une di un t iranno con 
Y Ti- Carlo 

<>rte*"»l<-|il: Tre oro per uccidere 
con D Andrew.-" 

(«IVIIIIII-»: IHeann » e v i l 
( ìrfeo: Carcere di donne con Mi­

ro'1--va 
(irlo"!-: Smt-M!-- su' ^ipra'o 
Or' ir . . c , . : Arrlv") l'alba con C. 

Cable 
(•((••viario: ti '•-•v-iHere lmplaca-

)>•'- cmi C. \ M ! l e 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I M I 

Oggi « Prima » 
all'ASENA ESEDRA MODERNO 

e AHUALITA' 
nan/c/MHOurv 
PEI.r.11 CAS TU 

OlUvllla: Spie di Napoleone 
t 'alaz/o: Signori In carrozza 
Galestrina: La bestia umana ccn 

Ci. Ford 
l 'arloll: La rapina del secolo con 

T. Curii» 
l 'ax: Una notte a Casablanca con 

1 fratelli Marx 
Planetar io: Io confesso con A. 

Baxter 
Plat ino: Cantando sotto la piog­

gia con G. Kelly 
l ' ia /a : ' i r e americani a Parici 

con T, Curtts 
l 'Knlus: L'altra bandiera con C. 

Wllde 
l 'renente: Zoo di vetro con K. 

DoUKlaH 
Pr imavera : Luna rossa con C, 

Villa 
Quadrare: Fort Algeri con J. Ce 

Carlo 
Quirinale: Be l l ezze al bagno c o n 

F.' Wil l iams 
Qulrinetta: Al larmo Pol iz ia! c o n 

V, Mayo . Ore t«v»0 18.30 20.30 
22.10. Infir. cont . (aria c o n d . j v 

Quiriti: Il massacro di Fort A -
paclic con II. Fonda 

Reale: Il principe s tudente c o n 
A. n iyt l i 

Hey: Ripeso 
R e \ : I-a val le del re con R. T a y ­

lor 
Itlaltn: L'ultima notte con J. G a ­

llio 
It lpoin: S lamo ttutl Inquilini con 

A. Fabri'.i 
Iti voli : A l larme Polizia I con V . 

Mu>o. Ore 10,40 13,30 20,20 22.10. 
Inur. cont. 

Itoma: S iamo tutti mi lanes i c o n 
L. Uonfattl 

Rull ino: Al ice nel paese del le m c -
raviiille di W. D i s n e y 

Salario: Corona nera con M. F e ­
lix 

Baia Eritrea: C'è posto per tutt i 
con C Grant 

Sala P i e m o n t e : I! padre del la 
sposa cor. S. T-ncy 

Kala Sessnrlana: Tra le nevi sarò 
tua 

Sala Tracpnntina: L'uomo dal 
•manto xrlftto con R. Lupi 

Sala Cil iberto: Le vernine sotto 
il ti-tto con W. Holden 

Sala Vignol i : Musica per 1 tuoi 
M>Kni 

Satermi: M^orto di un c o m m e s s o 
viaffifi-rtorc con F M^ascli 

Salone Marjhrr l ta : Il terrore d e l 
KaiiRstcrs c o n M. S teven? 

San Fel ice: Î a furia di Tr-rzan 
Sant'Ippol i to: Paula con L .Toun-f 
Savola: La finestra sul cort i le i-or» 

G. Kel ly 
Si lver f i n o : Paradiso not turno 
Smera ldo: I! crimini} di Cater i ­

na Mnguct con M. Robinson 
Splendore: I v i te l loni con A l b e r ­

to Sordi 
Starilum: G-2 serv i / Io s e e r e t o 
"Jtella; Riposo 
Snnerc lnemn: CJrin Cnmnra. Oro 

16.4?" 18.40 20.30 22.1S. P ia te» 
*... 350 

Tirreno: Il pirata e !>i pr inc ipes ­
sa con H. Hone 

Tor Marancla: n i DO so 
Tras tevere : Il xiRantc di K e w 

York con V. Mature 
Trev i : Controspionaggio con L . 

Turner 
Trl . inon: Inferno con II. Ttyan 
Tries te : II pirata e la pr inc ipes ­

sa con B. Hoe 
T m c o l o : 4 In medic ina con D . 

Ttnenrd'* 
C s s e : î -i carica del K y b e r cori 

T. P o w e r 
Cintano: Pi'«(rv. la s tudentessa 
Verl iano: L'oro di Napol i c o n 

Toto 
Vittori-»: Squadra lnvef ti-fativa 

con B Crawford 
RIDUZIONI E S A L - CINEMA: 

Attual i tà , Alt ier i , Aureo , A m b r i -
lovinel l l , Apol lo , A lhamhra , I l ran-
carrlo , Colonna, Cola di Rienzo, 
Colluseci, Cristallo, Kllot, F a r n e ­
se , Imperla le , F laminio , Italia, 
Iris, l-a Fenice , Lux . Olympia , 
Orfeo. Planetar io , Rialto, SaletU» 
Moderno, Roma, Rea le , S tadlum, 
Sala p i e m n n U , Sala U m b e r t o , 
Salone .Marfherlta, Sa lerno , S i l ­
ver Cine, Tusco lo . T E A T R I : 
Delle Muse , P irande l lo . 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I - I I I I I I I I I I ' I I I 

esce ogni 

se t t imana 

a c o l o r i 

l i r e -IO 

VIE 
NUOVE 

I 
i n * 
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l'arredamento di classe per 

I, A C A S A 
II , XLKGOZIO 
l ' I i l IC IO 

Viale Regina Margherita, S'5-121 J 
• l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l - I I I I I - l l l l l - l l - M I I I I I I I I M I I I i l l l l i l i i i l l i l l l t 

c:o-
• , - • • . C e 

r.7z: a. . 
: i li;"»? 

? ra . a . 
-1 C . r . 
» u n a 
in i n o 
. . . r .a : 

\~>LZ- .n. i l . ta di 
' . -nTt i - : - . . f . r") :t 

. | n az : r .ale fra 
;7zato in a - i o c . a z i o n e con .:-|,f, 

n; 

.ti .t ft-or---»- !! c.ir.tar.tc r .-,tt - e -. 
m T ! / • • : < 

r i n e - * ' - T - ì"-ir-.-»:-., e d' P-.m.'e 
ce," H Pe-i'tv 

rirt^.o- I « tr«— 1 ::ar .itet i r j 0 -
I r- r - ' - r V a 

T CI '1 l . - l f n l " •"• «tie-lTf»- V * r - - c - « - r-r—P. 
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(ÌLI AWENIMEWTM SPORTIVE 
IN VISTA DELL'INCONTRO DI DOMENICA CON LA TURCHIA 

Quattro « l dei " c a t t i 
nell'allenamento m ieri 

Hanno marcato: Cortopassj (autorete), Bottini, 
Pesaoia e Bacci — La probabile formazione 

NA'/.IONALB I» - 1 tempo: Lo. tino interventi BU uitictuiiiii Uri 
vati, farina, Ilernasionl. Crrvato; 
Giuliano. Masli: Conti, lloii/on, 
lu t imi . Tortili. l'esaola. 

II tempo: Itnmano, Valenti, 
Cardarelli f e n a t o ; IUar/ot. All­
eili Coati, Tortili. IletUnl. fiacri. 
l'esaola. 

FIOULNTINA KAliAZZI: no­
mano. («alassi. Cortoiiassl. Orti 
ni; limolati lil. Tonnonl; MKIII, 
(Corscllini), Coiiiuni, MJ/./OIII. 
Ucllacti. 

ItETI; nel 1. temilo: al 31' Cor 
tonassi (autoreti-), nella ripresa 
al 24' Ilt-ttinl. al 31* l'esaola al 
3J* «acci. 
• ANliOLl: 10 per 1 cadetti. 

•FIRKNZK, 22. — tìolitii -.-.un 
j)u: quiituo ii /Cro è li lisul'-'uo 
cU-D'uilciiituieiilo iudlcutlvu no-
Menuto HI «Comunale» ai 11-
icnze (Jallii nu/.lonule « ciiUeUu a 
contro una volcntotoiu lomiii-
i-ione. di iu£uss.l vini», ma 11 jjlo-
10 svolli» Unyll « n//.urniuiii » 
(uggì in niui.'iin venie) «• .stalo 
nltliianiu lento e privo Ut unir. 
tlciiti*._ l'i'lt'lu, conio ili .rollio. 
per Vedl'lO clic f i n i volo nei 
hiici Insieme, conici condita ili 
Kloco, ijUeMa nuova Italia 11 
non resta elio uucncleie l'in­
contro di dnuienk-u con Ja TiU-
t Illa, incontro il io i> — come 
noto -— valevole! 1H.T la Coppa 
eli-I Mcdltei ranco Orlentiile. 

in otjnl coso la prova ili ojajl 
do\iel>i:«» uvei- ribollo pur i tecni­
ci «l'/zurrt il dubbio .sul molo 
lo di interno .sinistro, «Kibblo 
venutosi a creare con l'in'.ll-.po-
nibliitù di Ecguto; ditatti linc­
ei lui romito unn provu t-.otUU-
snict'iiic! riuscendo. Ma pu.c m 
parte, u t;tilvunl/./ure un uciucco 
imtiuto di pigrizia. 

Al l 'u l t imo grande curiosi­
tà. ha destato 11 (r,luocuiore 
UettUU il quale dopo un pri­
mo tempo giocato in poM/aoi.c 
iivun/uilsslinti e con scorni n-
bultntl. Ila gloento «iella ripre­
si! (iiii suggerimento di Uifto-
gno) pili arre»rato con ottimo 
ìendimento; oltre ad aver mar­
cato un liei goni 11 « neo liu.lti-
lc » ha dimostrato liielslvl'o, e 
prontezza. 

Conti ha latto vedere di Ci­
cero sempre ttatuuite e tenace; 
Pesaoia, pur esagerando nel 
« Uribiing », non ha deluso, an­
zi è riuscito a segnare un in-: 
);o:ii. Tortuì, dolio un primo 
temilo uhiuuiito scialbo «d in­
terno sinistro. Il» Klociito con 
più sicurezza nella ripiega quiiii-
do è tornato al MIO posto nat.i-
itile. 

Visto l'attacco passiamo alia 
dlfesu. Lovuti lui avuto meno 
lortuna tu Romano perché si­
gli azzurri hanno un po' yloca-
in questo lo liiinno fatto pro­
prio nel periodo in cui 11 lungo 
Kiunntu dUendeva la reto degli 
aUcnutorl; Romano vlccver.-ii è 
«tato poco impegnato, comun­
que le qualità del due portieri 
bonn ben note. 

Tra le due coppie del terzini 
provato ci o «sembrata mli>llore, 
per calniu o prontezza, «piena 
loniiutti da Farina e fervuto; per 
In mediami cardarelli ci è scm-
t.rato più agile e preciso di Her-
nusconl, mentre Uearzot non ha 
lutto per niente rimpiangere 
Giuliano. Muî ìl è sempre il .so­
lito atleta generoso: Dinotino lo 
lui rlnite.-cato più di una volta 
per 11 t u o viziacelo di «alzare 
troppo ». 

La 'orinazione dcfnitiia verrii 
annunciata domani a mezzo­
giorno, comunque dopo in pio­
va di oggi «si crede che l tecni­
ci siano orientati a varare il 
seguente schieramento: 

Lavati. Farina, Cardare!!:, fer­
valo; Giuliano. Mai-li; Comi, 
Tortul. Bettinl. naccL Pe­
saoia. 

Ed ora brevi cenni di cronaiu: 
1 cadetti iniziano con uno scam­
bio Magli-Betti ni. ma Ro-ivano. 
che si e- allineato a diiesii della 
porta della Fiorentina raj»-iz7l. 
ritocca con sicurevza. insistono 
1 cadetti all'uttacco e su di un 
ennesimo e-rosi di Pe^aola. Ron-
ron entra in «orsa In area, evi­
ta l'u-cita di Romano e tira di 
sinistro. la '«alla tatte su una 
-amba de'. centromediar-.o fnr-
topossl v finisce in rete ( 3 1 ) : 
uno a zero. 

Successivamente B e a m i col­
p i v o la traver-a do'la p^rtn <U 
Romano e poi Ortiru ( 3 7 ) dtv 
vtn In at>;o:o un furie tiro clelto 
s tesso Bettinl. Un minuto dopo 
Bigogr.o lisch.a la Jir.e de: 
tetnjxi. 

Nel secondo tempi», iì Zloco 
dei cadetti è più vei ire: :l 
quintetto di attacco manovra 
bene, specialmente con Bettlri 
e B&rci. e I.ovati è co^tr»"tto a 

del centro avanti udlneso e di 
Bacci. Ancho 11 triestino Va­
lenti si porta all'attacco o un 
suo tiro colpisco a montante, 
Unendo sui (ondo. 

1 raunzyi viola crrcano di 11-
l>eiarsi della picsalcine, ma 1 ca­
detti continuano a ritmo Koati.'-
nuto o al 24' «u aziono mano­
vrata di Pesaoia. sulla sinistra, 
Bucci trova RetMni a centro area 
e il Uro al volo dell'udinese 
manda la palla ad lnlllar.sl alle 
spailo di Lo vati: a a 0. 

Sullo aKinclo 1 cadetti otten-
trono una serie di calci d'ango­
lo e al .11' su uno di essi, bat­
tuto da Conti, Tortul gira di 
testa .sull'accoricnte Pesaoia che 
t-cctmi la terza rete IMie minuti 
dopo Bacd conclude II puntei;-
t»io (4 « 0) con un tiro di sini­
stro al volo. Quindi in line. 

Domani a Roma 
i calciatoli tinelli 

La saundra nazionale turca ar­
riverà a Roma in aereo domani 
alle ore 15.45 e piosceuirà nom­
ino in aereo per Trieste. 

AL TORNEO DI WIMBLKDON 

Merlo e Pietrangeli 
nei quarti di finale 

Eliminati Vie Seixas e la Mortimcr 

(ARI)ARKLLI, e apparso più 
agile e preciso ili Berlusconi 

al centro della mediana 

VLMBLEDON, 22. — Sul courts 
di Wiuibledon tono proseguiti 1 
campionati Internazionali di ten­
nis con la disputa degli incontri 
di secondo turno eli singolare ma­
schile e femminile (quali dazione 
per i «marti di liliale). 

Oggi si sono avute le primi» 
due sorprese del torneo, ad ope­
ra del Zlenne americano CSilhcrt 
Shea e della Menile ungherese 
Zufcic Kormelezl. 

Siica, giocando un tennis ma-
gnilico, ha hcttuto, dopo una du­
ra lotta durata due ore e un 
quarto. Vie Selxas, campione n-
mcricano e vincitore a WituMe-
don nel 1053, mentre la Kunnoe-
z.i ))ii eliminato l'inglese Angela 
Mortimcr, che i critici indicava 
no come la giocatrice che avreb 
he potuto riportare alla vittoria; 
1 colori Inglesi sul singolare fem­
minile dopo il 1M7. 

Seixas figurava come testa eli 
serie n. 3 del singolare maschile 
e la Mortimcr come lesta di se­
rie n. 4 de-l singolare femminile. 

L'italiano Giuseppe Merlo ha 
brillantemente- superato aru-he il 
secondo turilo imponendosi al 
sudafricano Botha. L'azzurro, do­
po avere conquistati con rela­
tiva facilita i primi «lue -et, nel 
terzo si ò concesso un po' di ri­
poso lasciando l'iniziativa a n'av­
versarlo che aveva modo cosi di 
imporsi per 6-3. Quindi nel quar­
to set Merlo ripartiva deciso al­
l'attacco e si aggiudicava il set 

PRAGA IN FESTA PER UNA GRANDE MANIFESTAZIONE SPORTIVO • CULTURALE 

Oggi allo stadio "Strahov,, 
s'iniziano le "Spartakiadi,, 
Trecenlomihi ulleii - Dal e gn/Jani ili 40 piiesi del mondo 

(Dal nostro corrlapondonto) 

PRAGA, 22. — Domani nel 
yraudiuso studio di Strahov, 
capace di ospitare 150 mila 
persone, uvrà itiooo la mani-
/esliirionc imnifMirnic delle jjri-
ine Spurtukiadi cecoslovacche. 
lYui'iMWiiiiicttfo ha impresso da 
qualche aiorno all'atmosfera 
delle città un ritmo ed una 
cosi vasta, molteplice r'uricià 
di co/ori, di luci e di movi' 
mento, che Ut capitate pare 
abbia acquistato un nuovo voi. 
io in questo breve spazio di 
tempo. 

Le Spartakiadi sono la prima 
•7rancie tit«nt/esfa;iotie sporti-
ro-cti!ttirali* della gioventù de­
mocratica ceka organizzata con 
l'impronta ,dellu .coscienza so­
cialista dopo le tradizionali fc. 
ste del Solevi. Alle Spartakiadi 
prendono parte le Associazioni 
di massa uinnico-sporlive del­
la Repubblica: da quella del 
»ioi'Ì7»ento sindacale, rit'olurici-
uarto alla Unione efell'zirinata 
Popolare Cecoslovacca, ai So-
kol delle campagne, alle scuo­
le ed aali Istituti di educazione 

fisica. «He zlssocfaztoni elt'oli 
apprendisti ed a quelle spor­
tive volontarie. Si tratta di 
una festa della yioventù di 
proporzioni ainuntcsche. Il pro-
prumma comprende otto giorni 
di manifestazioni: composizio­
ni di mussa, danze, esibizioni, 
[iure atletiche ed una numerosa 
varietà di esercizi, si siolf/p-
raiiito sul l ' immenso (info di 
verde, di Strahov. 

Contemporaneamente un ric­
chissimo programma culturale 
si concreterà ni Parco Fucili, 
nel piurdiiio del palazzo IVal-
lensteiii ed in altri luoahi sup-
fiestim con concerti, rappresen­
tazioni di opere classiche ceke 
(tra cui le. famose * La sposa 
venduta » di £meufuna e « JRu-
salka » «li Dvorak), con un fe­
stival dei complessi folcloristi­
ci, un carnevale d'estate ed 
altre manifestazioni ancora. 

Treccntomila atleti parteci­
peranno alle Spartakiadi, ma 
assai più elei-etto è il numero 
e/eyli spettatori che niunaeran-
110 a J'rnaa da opni parte della 
Kt'punblica, oltre alle forti de-

SUL CIRCUITO DI CASTELFUSAN0 

Il 10 luglio non si correrà 
il "Gran Premio di Roma,, 
Il Presidente della CSAI ha rifiutato l'autorizzazione 

11 presidente della C.S.A.L. in-
RCgnere De Unterrlchter. dopo 
avere effettuato un sonraliingo sul 
circuito di Castelfusano dove ti 
10 luglio avrebbe dovuto disoti-
t.-rsi il G. P. automobilistico Ro­
ma. ha dichiarato di non potere 
autorizzare la corsa sin ouunclo 
non saranno completati i nuovi 
lavori (soUopassaRgi. allargamen­
to e costruzione di una nuova 
strada parallela al viale Mediter­
raneo. sistemazione degli impianti 
fi«i. potenti aspiritori iw-r elimi­
nare gii axhi caduti dai pini e 
la sabbia trasnortata dal Vento 
sulla pista, provvedimenti cer una 
rr.icliorc visibilità di alcune 
curve» progettati per rendere più 
sicuro ti circuito. Di conseguenza 
l'Automobil Club Roma. ci,n>ì-
derato che I suddetti lavori non 
Potranno essere ultimati per ti 
10 luglio, ha deciso di sospen­
dere la corsa riservandosi dì esa­
minare (dopo il Convegno delle 
Commissioni sportive del V lu­
cilo) la possibilità di farla di­
sputare In altra data. In propo­
sito si parla del 22 anosto. 

Sentimenti V e Burini 
in prova al Torino? 

Sentimenti V e Burnii gioche­
ranno sabato e domenica nelle 
file del Tonno negli incontri del 
torneo notturno organizzato dalla 
società granata. Krosì avrebbe ri­
chiesto i due giocatori onde ve­
derli an-optra per poi avanzare 
una richiesta di acquisto alla La. 
zio. Non crediamo tuttavia che t 
d-rigcntl biancoaxrurrj vorranno 
-.invaisi dei due giiK-ateri. 

Carvcr. che oggi nartirà per 
Lor.dra, si e ieri ufficialmente 
congedato dalla Roma la tiuale 
zìi ha offerto una medaglia d'oro 

:. ordo Secondo le ultime noti­
zie la società avrebbe raggiunto 
conGhigKia l'accordo sulla cifra 
di rcinr,--gKio (circa 20 milioni ». 

ì fi vista della Coppa Europa 
1 giallorossi st sono allenati al 
< Torino > ed oggi sosterranno u-
na nuova seduta di allenamento. 

(fiifirioni di ben quaranta pae­
si del mondo. Personalità «Iel­
la culturu, campioni olimpioni­
ci sovietici e deyli altri paesi a 
democrazia popolare, delega­
zioni di sportici provenienti da 
tutta l'Europa, sono più a Pra-
da. Le vie della città sono ri. 
{jurpitanti di piotunii in costu^ 
mi multicolori ed m elevanti 
tute sport ir e. 

Liuiao i due ampi viali, in 
piazza Venceslao, tra un balu­
ginare. di enormi frecce dorate, 
di bandiere, di insegne passa­
no iiiiutt'rrotfamt'utt- /rotte- di 
giovani e di ragazze. 

Sull'onda crescente di questa 
serenità, di questa fraterna 
umici ì ia citi- mi inni i giovani 
della Repubblica Democratica 
Popolare, i giovani di tutto il 
mondo, si apriranno Ir Spar­
takiadi: le Olimpiadi dì massa 
dello gioventù ceka protesa 
verso la edificazione del socia­
lismo. E' una manifestuzione 
che suggella la forza, la fidu­
cia, l'iutetligenza e soprattutto 
la l'itnlitù della coscienza so­
cialista delle giovani genera­
zioni di questo paese. Una ma­
nifestazione cui Insogna auur-
riun» r»»ir ad un grande avve­
nimento della f i fa sociale, po­
litica e. culturale della Rcpuo. 
Mica Democratica Popolare. 

ORFEO VANGELISTA 

CALCIO: ATTIVITÀ* ESTIVA 

Fiorentina-Dinamo 1-0 
Oggi teims-Milan 

E' iniziata ieri l'attività estiva 
dei calciatori. A Zagabria, nel 
quadro degli incontri della Coppa 
Grassophers la Fioroni ira, davan­
ti nd oltre 30 mila spettatori, h i 
battuto la Dinamo di Zagabria 
per 1-0. I viola hanno marcato 
una certa prevalenza tecnica e 
tattica per lutti i 90' ed banco 
perciò ben meritata la vittoria. 
Il goal crw ha dato la vittoria al­
la Fiorentina è stato realizzato al 
25* del primo tempo dal celitro-
avar.ti Virgili 

• « • 
In notturna a! Parco dei Prin­

cipi di Parigi si è disj-urata ieri 
ser.i I.-» prifn.-» ^mulinale delli 
Coppa Latina tra il Re.il Madrid 
ed il l>el!er.en«es dì Lisbona: ha 
v *nro il Real Madrid per 2-0. qua­
lificai.dosi così per la finale dove 
ir.co-itrerà la vmccr.le dcll'im-oii-
contro eli stasera fra il M:!.-.n e 
il Reims. 

• • * 
A Xorimtwrga l'Inter e u lci:a 

sconfitta er 4-2 i.3-fli dallV.u-ortro 
amichevole sostenuto con il No­
rimberga. 

A Copenaghen il Bologna ha 
chiuso alla pari i l -U rincontro 
amichevole con l'Alliar.ccn. 

permettendo all'avvoltarlo di vin­
cere un solo gioco, 

Anello Pietrangeli ha supeialo 
il secondo turno dallmdo il n 1 
inglese Tony Mottrum dopo una 
illuda ed entusiasmante paitita, 
per 7-5 5-7 ll-!> 3-7 0-2. 

Negli altri ini mitri da segiifila. 
re l'elimina/ionc di Uose ad ope­
ra di Drobny. Kcen comunque i 
risultali dei più importanti In-
lontri otiii-rni: 

SINUOLAitK MASCHILI: (Se. 
rondo turno): Haiti (CSA) b. fc'or 
lit-% (Sud Afr.) per ritiro; Boari 
(Austral.) b. Wasiier (Pel.) 6-1 
<;-:t 6-2; Skiuircki (Ap. i'alsii (fili) 
6-4 6-1 6-3; Shea (USA) li. Sel­
xas (USA) 3-6 6-4 6-1 4-6 C-I; 
llrohnv (Kgltto) li. Uose (Austra­
lia) 6-1 3-6 H-1 fi-I; Tralicrt 
(USA) b, Fani utt (Sud Afr.) B-i 
6-2 6-2; I.an'ri (USA) fi. I-ii* 
(USA) 6-'i 7-.1 7-.1; Nle-lsen (Dan) 
h. Potter (Austral.) 4-6 6-2 6-2 
!»-7: Davldion fKve.) li. Marci 
(Art.) 6-1 6-4 6-2; .Merlo (IL) li. 
Botila (Sud Afr.) fi-I 6-1 :i-C 6-1. 

SINGOLAHK I I:M.MINII.K (Se­
condo turno): Carter (Australia) 
li. U>1«,\ (ArR.I K-6 6-2; Kornicin. 
•v il'ntjh".» li. Mortliiier (GB.) 
7-5 fS-2. 

Il Premio Villa Giulia 
stasera a Villa Glori 

Vi'iicidi priib.,11110 saranno e-
:<tr,itti l uuiniii di uirten/.i per 
i concorrenti ai Derby italiano 
del Trotto (L. lO.SOUOOn, inetu 
2.500), giunto alla tua 21!. tihzi». 
le, che dovrà laureate il ramplo-

iie dei tre- anni, l'riniu di tale 
data non è eiuiudi possibile fan-
un quadro esalto dei probabili 
partenti portile hi declinine di 
molti dipenderà appunto dal nu­
mero di partenza ehc la Suite as­
segnerà loro. Tuttavia in base a-
gli arrivi del concorrenti a Roma 
il campo non dovicbbc discoMar-
si molto dal seguente: 

Mordaunt (W Caroli). Bamoaia 
IL. Caii/i), Cencio iti. Brauciii-
ni). Ittrio (S. BrlKhinti). Gay 
Song (A. Filini. Donatello (IT. 
Bottoni), Boccadoro (A. Trivel­
lato». Battifiacca (M Manfredi). 
Boccaccio (J. FroL-mmingJ. Glen-
da (G. Nogara). Coitiaciuo (V. 
Baldi), Danubio Blu (G. O.sbaui) 
Bellagio (U. D'Krrico). 

Tra gli altri iscritti per i qua­
li non è stata ancora presa una 
decisione sarà «Iella pattila, dopo 
le prove positive fornite a Ro­
ma. Scilla Hall el'u accompagnerà 
Donatello, e forse Perugino 

Stasera intanto avrà luogo la 
consueta riunione del giovedì 
imperniata sul Premio V«'Ia Giu­
lia, dotato eli 50<> mila lire di l>re„ 
'ni sulla distanza eli 1G60 metri. 
Musetta e Sultanina, malgrado la 
•n'nallzza7ione di 20 metri, n 
sembrano preferibili a Visi-rha. 
Cerva. Prudcntiiia ed Albani-Ila 
che appaiono le ir.iRltori al primi» 
nastro. 

Kcco le nostre scic/ioni (inizio 
ore 21): 

Pr. Villa cedere : Cauto- Min­
tami Abbey. Fascino: Pr. Villa 
•Patrizi: Bandinello. Osservatore. 
C'oppi; Pr. Villa Celere (2. d i e ) : 
Don Rodrigo, Bocci na Jduna: 
Pr. Villa Laute: lìisturi. Vorace. 
Tr.vhussey: Pr. Villa Miralinri: 
Ghiandaia. Saraceno. Boxeihn: 
Pr. Vili» Giulia: Musetti. Sulta­
nina. Albauella: Pr. Villa Mira-
fiori (2. d i e ) : Ratinerò, Etrutile. 
Conte Rosso; Pr. Villa i'ertosai 
Belinda. Banihala. Gloronda. 

\ un iTTiiii limitivi une usi IIVIII: vi 111:11 
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"Pregherò che non si facciano male 
Così ci ha dichiarato la mamma del gigante di Pieve di Cento 

(Dal nostro corrispondent«) 

BOLOGNA. TI. — Al fondo 
« Curoiiella », quieta dimora 
del Cavicchi, le solile galline 
a umi l iar per l'aia, lo statico 
riposo il i-I liarocclo con il li­
mone all'aria e. sul limitare 
dell'aia, le due giovani sorci-
line di Cavicchi che ormai 

lianno perduto U istintiva ti­
midezza dei primi tempi 
quando le visite alla casa del 
campione erano mollo piti 
rare. 

Papà Vincenzo, smette di 
dare la pirlra alla falce e dà 
la voce all'Angiolina, la pro­
sperosa mamma di Cesco. Ci 
accorgiamo che vi è qualche 

rosa di nuovo: vicino alla vec­
chia abita/ ione sbianca al sole 
il cemento delle fondamenta 
di una costruzione in atto. 

Mamma Angiolina intuisce 
la nostra occhiata mista di 
sorpresa e precisa: » Cesco 
non sa ancora niente di que­
sto; abbiamo iniziato il lavoro 
dal gioì no elle è partilo per 

COMINCIATO IERI SERA A MILANO IL TROFEO FACIS 

Le vecchie glorie,, azzurre 
pareggiano con l'Austria (0-0) 

Nel secondo incontro la Svezia ha ha l lu to la Svizzera per 4-2 

ITALIA: Sentimenti IV: Genti 
Itava. Iiepetrln. Itemondini Tre-
vis.in; lli.ivatl. Sansone (Valca-
rei-»|). Piola. Mcazza. (Arcarl). 
Colatasi. 

AUSTRIA: Ploc; Kotter. Klc-
Ri-r; Mikolascik, Kiener, Josk; 
IIiiiM'iiitiiier, llanenmanri. Sehors 
Jenisah-m, Neumer. 

AltUITUO: Grassi (Svizzera). 
NOTI:: .Spettatoli I8.001». cielo 

sereno, temperatura fresca. 
:•: » » 

SVEZIA: N'ilsonn: Ilomnuist 
Marlinssoii, Andersoonb. N'ordhal 
(•raliiii. Kalliiui. .11. IIolmi|tii»t. 
.l«Mil's««ii. KarUsun. Xystton. 

SVIZZERA: Ballabili; lini IJnet. 
Ho^sl: Soldini. Veranati. Clser: 
Srbneitrr. Walaschek. Amado. 
Ruiiff. Weber. 

MARCA to l t i : Vrl primo tem­
po: llolniiitiist al "0": Weber al­
l ' ir ; nella ripresa: Jonhnsion al 
5* e al i r : Iloint|uKt al 18' e A-
madii al '.'6'. 

. ' -Vali eli Bologna. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. '11. — E* Muta una 
.T'-rntn commovente e (illeyni. fi 
I uhlili'cii deyli .studi calcistici clip 
riniti tinnì la aveva ammirai'* 

iquesti «.•..iì mi fiore degli mini, 

PEK SESSANTA MILIONI DI LIRE 

L'interno Eddie Firmani 
ingaggiato dalla Roma? 

II giocatore è nato nel Sud Àfrica da padre italiano 
Una dichiarazione del « manager » del Charlton 

Lo.\'Dil\ . T2 — Iu ni!*.sii.«i» (.-. ;.i fa".la U.'llc.aln.on'v .a 
di Ciigi Pcronace per conviticele 
il Chi»r!lo:i a «Mere '.ti giovitr.e 
e proiuelteuii^slu'ii mv.'y'u'.a 
ital«>-.sudii:r:cu>]a Kilthe t-iruia:]: 
?ì ò cor.tlu-^i con nticces^u. l-'ir-
:n.«»:u, ìntcrmilato dai dir.-»e:ui 
deiai Mia hoeieta. ìi«i c=>nrc-»-o 
'. uesiiiernt ili «ctc'.tare i otfer-
Ui tr.un;ut;:i. att:nvcr?0 Pertina­
ce, da ti: n ::i :i uitCoru prccirti-
tu si-cU':A :ta.iar.u 

l i t : i .ai ì j( : i ' r » <;« i C Ì M I I . Ì I . . . 
Jluin.v SccJ. ha ilichinrato ila'. 
cani.v f-ttt. che. : er .jiuir.to :i 
srrar.de c:;i'.> !o:'.<l;::i>c *-.it d.-
siiuicen'.e i'.: ".lerdere ".::i U'.ciC.i 
tore d e . a i l a ' - f di F:m!«::i. e — 
>̂> z.o'A o^'.tco'.crà 1 *j iu itc-*-:-

deri 
Fir:'.ari e •iato ne. Kjtl Air.ci 

da j-«Jre ::a*iaM> e ver::.e !r. ::> 
gh::teirn Vanno .scordo; li p«-
dre io s-tiilecito più vo.te a re­
car-.; a <:r<-are in Ita'.:» 

li Ctiar.ior. attende ora che 

e d e n » di 3-TOOO ttter.ii.e (<K) mf-
i:«ir.i di i i ie) iiiiticit.il dn Pero-
i.uce tie'.'e tra*.*.i»ti\e preH'nlnn-
r: Vnt:e scc:i-;à i:.i!;u!:c ha:is:i"> 
:: «i:.u»'-:ati' interesse per il 
22t'!i!-.c i;:<>Ciitore s:idAfrlmno. 
::::i MT'>:-.(1O a'cuue indiKTejicv 
::: fire'. U- ;i:-.a s iv:adni roirjina 
e ;-n~i i^amen'e "a Rtijr.a que.ia 
che ?'iii :ier ii^>Jcurar-«i r:r::.ar:i 

Il 30 giugno la delibera 
sul caso « Milan-Pancircli » 

Mll-A.vo. >*-' - La LcFa rSazio-
n..|f eleil.. HOC non Ita tenuto 
i-ppi la vdita rumici—, settima-
r.tie. II .•nmiinicato ricuardante 
I ::iiiiii,i ciornata del campionato 
verni diraniato gi.ivedi 30. l'er la 
-.'.f^a data. pn-baV-iIrrente. si a-
v à a.^ii-c l ' del't-cra sul noto 
r .~,. Mi!an-Pa 1 -indi. 

ieri seni |i ha rivinti un pò in-
iccc/n'uti «ri |xi lenti, un pò ur-
iioigintti. Le muplie /ose inori no 
toraci esuliti, pente-ette rotoiiete. 
muntre le gambe dimagritv iiuo-
tut'OMo nei cnlioucini corti. c|r-
pure ognuno di loro Un saputo 
incora ritrovare il guizzo, la tro­
vata, ti doppio IXU-ÌO, ti pullcy-
gìo stramt e di classe che Io ecc­
edilo reso fumoso cjttuiidc nelle 
cene il siinyuc correva rojj'do il 
calilo. 

Cria rirrlii folla è iictorsn .vliyl» 
l'IMilti dcll'iireiid illuniiniilii u 
inorilo: vi erano i II/OM' ili un 
tempo e i e;iot«ani che desidera-
cciio osservare da vicino ijnt'-sti 
tclei'itori eli cui hiiinto tanto svn-
».ito parlare. E molti ex culciuto-

i o troppo oranti neyli (intii o 
ii>j0.v<;ibiii!u£i a scendere in tam-

po dagli accietcchi /accenno re.<iO 
presso lei rete eli protezione e sa­
lii tona no 11 gran voce, t loro a li­
tichi i-oiii)Hiiint di ueri'iituru. Puf 
ti e fatto silenzio e sono -'r«tf 
Miounti e/li inni miiioiuili. P<--:;0 
ha letto ol micruUmo un saluto 
«Ile sutiadrc ed hit ruordu'o i 
r.tnipioiit .scornjKirsi nell'adempi­
mento del loro dovere- Cullii/'irie. 
Ferraris, i e; rumi tei del Torino, La-
lolla turbata filli ricordi tacerà. 

Le due prime sepjaiirc elitra*» 
in CIIIIIIKJ — la Si'cciu e In Sviz-
-,,rrt — limino reejalafo nplt spor­
tici un'ora dircrteiite e upjxissio-
nuiite. Gli sredest dopo n»« prtmO 
ti-mpo incerto «ella ripresa. Sa­
lendo lena stilli loro migliore 
preparnrionc fisica, hanno finito 
Iter schiacciare t rntontertisi sviz­
zeri yrnssottelli e eiiistiiiiintt" (-S-2J 
Kurlsson. l'ex tuiziomile che ol­
le Olimpiadi di Londra fu uitirit-
cato il niifjlior calciatore del tor­
neo e che solo due «ni'iì falera 
ancora in piena ntlìpitil in <'̂ *» 
cjiKf. nonoffarife le vue trentotto 
vrimnve-e. si è fatto applaudire 
sia %ìcr la sua energia, sic. per In 
s-ia i.bilifà di smisfatore. La Sve­
zia iipoliranefo il si«fe?ina. fcieli-
do Iu palla rasoterra, ha spilli)» 
l<ito un gioco ben più piacevo­
le e redditizio che non la Sviz­
zera che ha usato il « catenac­
cio ». fi risultato; -1-2. dfee chia­
ramente la «ftfersiteì di calori rit-
sten'i fra le due comjxioiui. 

L'Ifaliu e l'Austria hanno dato 
luogo a una contesa nerrosii e 
confusa: gli azzurri a«-colti do 
grandi applausi" auefino nelle 
loro file atleti in buouc condizio­
ni di fiato come Piota che si tic. 
»i" in forniti fuce-.tdo l'allenatore-, 
Biacatf che gioca ancora, ma gli 
altri n'oj.1» la mezz'ora i n n riti 
«tirano pia a tenersi in piedi. 
Meazza entrato in campo per ri-
ij;«i;erri una iteci f ut di rninuif. 
ha toccato due o tre volle la 
jmll'i. su.scifarrji» uragcii d1 rp-
l'Musf. Pio : i sì ì- esibito in • Tit;-
»nero-e dovcscla'c che hanno me*. 
so in serio pericolo l'incolumità 
tìcg'i (ftstr-aet che r; azzardava. 
no u cOr.trtistarQli ta j><.i*n. 

Anche i r.ostri avversari, tena­
cemente vietodis'i. .1 sono stan­
cati pres'o. ti Tvifcpj-o e ofinto 

E cosi la bclìnr. ro«'jT7fra se­
rata. si e C/U',-/T COTI !•- ir-.-tiv?: 

«lei braci er nazionali che occor-
renano attorno ai mariti con ma­
glioni di luna, termos di caijc 
caldo, prueccupatt's.s-inie che f la* 
n> cari non jit'ù abituati a simili 
&-trupa;:i non .si /ircndessero nn 
raffreddore nell'aziu fredda della 
mezza notte. 

-MARTIN 

Rinviato al 4 agosto 
.'incontro* Festucci-Stretz 

L* incollilo Fesiucoi-Stretz i-
stato rinviato al I agasto pertan­
to il programma della riunione? 
pugilistica di martedì (Foro Ita­
lico) rimane cosi fissato: Pesi 
leggeri: Vecehiatto - Calcatemi; 
Afedi; Maz-zinKlii-Buiiiva; Pinmu: 
David Gogoyta-Ccrasani: Gallo; 
P.-irts-D'Agata: Medi: Les Allun-
Fi.inco Festucci. I primi tre in-
eontti sono previsti ir. 8 ripiese. 
gli altri in 10 riprese. 

Jeppson torna in Svezia 
NAPOLI. 22. — Jeppson non ha 

accettato le proposte di reingag-
gio fattegli da Lauro, ed ha de­
cido, almeno temporaneamente, di 
far ritorno in Svezia. 

DA LEGGERE: SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Atletica leggera 
MILANO. 22. — Consolini e 

Taddia. primatisti italiani del 
disco e del martello, sono par­
liti os&i per Mosca dove do­
menica parteciperanno ad un 
« meetinE » Internazionale che 
vedrà in cara i più bei nomi 
dell'atletismo internazionale. 

Motoc ic l ismo 
MILANO. 22. — La M.V. Au­

gusta parteciperà domenica al­
la tiuatta piova di campionato 
che si disputerà sul circuito di 
XtirbiirKrinc (Germania) con 
la srsm-nte squadra: CLASSE 
135 CC . L'bbiaii. Venturi, Tave-
ri e Muller: CLASSE 230 C C : 
Masetti. l.omas p Taceri; CLAS­
SI: 350 C C : Handirnla. Masriti. 
Muller; CLASSE 3M» CC: Ban-
dirnU. Masetti. Muller. 

Calcio 
I.'arhitro Orlindint e >tato 

chiamalo ad arbitrare due <are 
amichevoli che saranno ciccate 
a Mosca il T r il 12 agosto tra 
sipiadre sotieliche e in-l«si. 

Kimiii; gli prepariamo una 
sui pi e sa per «luamìo litoriie-
ra... dopi) l'incollilo (uni la 
parola di mamma Cavicchi ha 
subito un breve intoppo); lui, 
il mio m i n i l o , ha detto che 
vuole spo.-ui^i prima della li­
ne dell'aiiunl ». conclude l'Ali-
gioitila a imi' di yluslilicii-
zione. 

Ci rechiamo iu casa per 
• bere un goccio », come af­
ferma papa Vincenzo; arriva 
auclie la prosperosa sorella di 
Cavicchi che ci rimprovera 
di... averla inessa sul giornale 
iu fotografia con i pantaloni 
di lavoro. L'accompagna il 
fratello .Secondo, un poderoso 
KÌe>vm-otto di :'.:i anni che sa ­

rebbe un peso medio « n a t u ­
rale » coi fiocchi. Ma il fi alt-I­
lo minore di Cavicchi non in­
tende fare a pugni: dice clic 
è un mestiere che non gl i va. 

l'apà Vincenzo, appoggiati i 
nodosi avambracci sul tavolo. 
ci punta gli ocelli addosso; 
perciò senza preambuli, a r i i -
viamo al dunque: 

— Beli! Cosa dite di questa 
diflicile ripresa che attende il 
vostro figliolo? 

f Ilo visto Neuhaus in fo­
tografia — risponde Vincenzo 
— e non c i t i lo che il mio 
Cesco possa essere messo sot­
to da quel tipo ». 

Papà Cavicchi non fiata 
piti. Chi prende la parola, e 
ri sbalordisce, è l 'Angiolina 
che discute degli avversari 
dei suo figliolo, di Don Colie-
kel, Ard i l e illoorc con stupe­
facente coerenza per nulla 

saccente: « Sono un poco spae­
sata », e1 ice la mamma del 
campione. •• Tuite le vol le che 
mio figlio h a . d o v u t o sostene­
re un incontro l'ho avuto qui 
a casa anche nel la fase di 
preparazione. Gli parlavo ogni 
giorno e ogni sera quando 
egli, tornato da Bologna, si 
metteva a Ietto. Gli auguravi» 
la bucina notte con l'augurio 
migliore. Lo potrei abbraccia­
re soltanto dopo l'incontro 
pei/chi; prima di domenica se ­
ra necessità vuole che nessu­
no della sua famiglia l 'avvi­
cini: hanno deciso così e lo 
avranno fatto certamente per 
il bene del mio ragazzo. 

« Domenica allo .Stadio di 
t Bologna andranno lutti di ca ­

sa: resterò qui sole io con le 
due piccole e al le ore 21 pre­
gheremo per il nostro Cesco 
e anche per il suo avversario 
tedesco: clic non si faccia ma­
le neppure lui!». 

F.' l'animo e il pronostico 
della famiglia Cavicchi. 

GIORGIO ASTORRI 

Oggi « Cesco » Cavicchi 
termina la preparazione 
Oggi Cavicchi concluderà fa 

sua preparazione. Ieri il cam­
pione ha disputato dieci ri­
prese d'.illcnanu-rito; due con 
l'ex tricolore ilei « m e d i » 
.Lumini, ed altre due con il 
« medio » Camponeschi. una* 
al sacco, ilue al punching-ball . 
due alla corda, ed una con 
l'ombra. Nel corso delle 10 
riprese il campione h j m o ­
strato un ul t imo complesso 
tecnico e velocita nel colpire. 
<|uindi « C e s c o » ha svolto 
esercizi ginnici a terra poi. 
dopo una salutare doccia si è 
pesato accusando Kg- !ML8l>0. 
ma domenica dato il riposo 
salirà sul rin^ del « Comuna­
le » con un peso non inferio­
re ai !12 Kg. 

Un grande romanzi) di Alessandro BeK 

(Disegni di Giorgio >Jc GnspaTi). Appendice dell 'Unità 16 

té. òttóLcLcL cLL 

Edilio ni di Cultura Socia** 

Io t a c q j : . T.ccqje .•.:u-he,::niiò a voce ba>?a e soher-
P a o f i l o v scrutando.-!::. F.nal- l /o . -n: — A n c h e :n guerra ci 
m e n t e r lpre-e: p - . . .^ "̂.: ::rìbee.I... 

Po:, srr.o;lincio di vornde-
re. cont inuò: 

— E incorre yn'.f.ira co-a , 

— E o b e n e . che ne dt'.e. 
c o m p a g n o M'>.ry<c-U:y? Vi 
i m p e g n a l e a p< irta ri; in bat­
tag l ia Con r>er r^n'iro ::.a 
p e r v ivere? 

— S ì . c-'rr.pagno sonora .e. 
— A h , c e c o una risp-'j.'..» 

da :-O".CÌ3LO. E capete che t>»>a 
bisogna fare? 

,rr.;v, crjH"'o... r.'.o'.To crude­
le: '.a i l i -eip'Inu. 

Inv- '• n"ar:a:r.«.Ti*<- d:sì i: 
— Ma voi... — e mi mor-

•i .;. l .n^ja . 
— Dite, d.te pure. Diceva-

Por:r.'i"-toter.",.i. co.npagnoit** niiaicora di me? 
generale, di chiedervi .'he :r.t 
lo diciate voi. 

— Ah. siete furbo, furbo. 
In pr.':r.o !Jo^f'. coma-^an 
Moir.ysc-U'.y. bisogna f i r la­
vora re aue?to._ - e <i por­
tò una mano ai!a fronte. — 
Vi dirò in confidenza — coa-

M.i io non mi decidevo. 
— Parlate. Devo forse or-

i nnrvelr.? 
— Vo'ovo diro, compaiìnn 

senera 'e - che Voi siete cosi 
In'Ju": *"••*... 

~ Ma niente affatto! E ' 
una \Oitra impressione. 

Evidentemente le mie pa­
role Iti avevano punto sul 
vivo. Si alzò. pre?e l 'asciuga­
mano e mosse qualche t>aa*o, 

— Indulgente.. . Ricordate­
vi compagno Mon\ysc-Uly. che 
^li uomini non <i dirigono 
gridando. Tollerante. . . nem­
meno Dcr .-oano... A'V»*"*». v.'.'V. 
Ki'ete comandare un grup-
5X>? Eh? 

Io non ri.-pusi nulla, limi­
tandomi a guardi re il gene-
ra 'o . 

Egli d i s ^ : 
— Dovreste andare all 'Ac­

cademia. Vi gioverebbe... Beli. 
sia come volete. I! colonnello 
se la prenderà con me. ma„ 
farò un ripiegamento tattico.. 
Ccrr.sr.drrr 'f un battaglione. 

— Sì. compagno generale. 
comanderò un battaglione. 

Cai avvenne che io. art i -
z ' iere, diventassi comandante 
di battaglione. 

6. 
Rimasi allo s 'aio maggiore 

ancora a'eoni -giorni. Guar­
dandomi at torno, cercavo di 
rendermi conto in qual modo 
quell 'uomo buono, dolce, che 
pareva del tutto sfornito dij 
quella che »ì può chiamare 
«durezza zerarchic? ». rjotes-
se o'imandarc una divisicne. 

Ma non sempre era così 
dolce-

Una volta vidi che, eviden­

temente abi tuato a quel suo 
continuo in\ ito « >edetevi. se­
detevi », il capo di stato mag­
giore, en t r ando nello studio 
di Panfilov. s 'era goduto sen­
z 'at tendere r i n v i t i . 

— In Diedi! — di^-c brusco 
Paniìlov. — Uscite di QUI. R.-
frC-ttde un po ' davant i alla 
porta e ron t r r . t e . 

Quando impartiva un or­
dino, Panfilov non dimenti­
cava di verificare se ii ter­
mino concesso cr3 stato ri-
>peUato. Aveva un gesu> che 
proferiva ,id ogni a l t ro : ca­
rezzare col pollice il vetro 
ronvesMì del ;>uo orologio da 
tasca. Talvolta sombrava che 
carezza<~o un piccolo e<-ere 
elio amava . In ca,>o di ri tar­
do esigeva spiegazioni. Una 
\t 'I ta mi capitò di assistere 
..I nmpro-voro da lui rivolto 
a un co.Tiano..nte che non 
aveva eseguito in tempo iì 
ci>mpìto aflìdatosti: 

— Siete un lavoratore ne­
gligente. indisciplinato. Vi 
conosco solo da pochi c lon i : 
ma pur t roppo avete già di­
mostrato di essere un ufficiale 
pigro. 

I suoi s t rani sopraccigli si 
unirono e la loro piega par­
ve ancor più ne t ta . Non sri­
dava: par lava solo a voce leg­
germente più alta e più di­
stinta del solito, e tanto più Dopo alcuni s ir i , passai al galoppo 

^ferzrnti perciò parevano le 
ilio parole. 

Mi r imale impresa» nella 
memoria anche un ca<o insi-i 
gnitìcante. I 

Por incarico del generale j 
presi ::i consegna o tra.-pi-»r-i 
lai a; magazzino il primo', 
m>r:ai«v i ì . ;n to ..Ila diviiit^ne. 
V.,*I:Ì'.V.- \tY.1e ve jo r 'o . 

Dal'a finestra gridai al sol­
dato che mi a iutava: 

— Porta qui il mortaio! 
Presto! Fra cinque ininuti 
dev'es-ero qui . 

Voltandomi, vidi cì'.o Pan­
filov mi guardava accigliato. 
Era t,i ,:es*o «guardo irenico 
che j»ià una volta mi a' .eva 
fat'.o arro-^ìro. 

— In cinq. 'o minuti non 
può f.-.rccla, compagno M,>-j 
m.v-v'-Ulv — di.-se il generale j 

Xon aggiunse al tro, mai 
q.:o<tr piccola ossorv azione 

jm: colpi. 
' Q''ar.*o '.o'.tc. ^:Ì~., p-.-r.- i 
sarei, r.vovo stri l lato: «• In 
circj.ie minuti *. 

P:.nù".ov ci pen.-rt\ a. 

LA CAVALLA LYSSAXKA 
E 

UVA STORIA DI CAVALLI 
1. 

Venne nncho il giorno Ir» 
cui. congedandomi dal cene­
raio. mi recai a prendere le 
consegne del mio bat tagl ione. 

Ma prima capite'» un la t to che 
devo racccnta re . 

Per :o.i.ìa;c in città mi ser­
vivo r.bitualmontc di un c.:-Ì 
v;'l!o del co.nando di (iìv.-i 
slono. J 

E-:: I.j-.-v.:i!;... iin.i b e l a -
cavalla a««ni g rande , con ^ar.t 
r-^.ti b":mchi o ur..i :r .acchu 
bianca i'i fronte, una ca"«.ai.a.' 
a.--ni docile. ! 

Noi d:oci giorni pp.vsn'i al-; 
!•> .-Tito maggiore mi riuscii 
di is t ruire por lwne Lv.--j 
>anka. \ 

AI bat tagl ione 

Dopo alcuni ss'ri di cortile 
r i frutto, ti:i--ni al -.-uoppo e 
quinci-;. n e n s a n d o fra rre 
qt:; le .- .1. al p:.«-o -p.i'jr.olo. 

Co'-.e h o dotto ora as-.^i 
u-e-t . .e pareva rio-

; ia rasfe-
rito fuori o t t a , nel la fat toria; 
di Taigar , a vent icinque ch:- | 
lo r e t r i da Alma-Ata. dovevo. 
poro, recam'.i in macchina. 

Al.v.to.n: pre>to, alle c;n-
aue . quando ancora al co­
mando roanavi» .'. silenzio. 
uscii iti cot t i le . La macchina 
era .n r;"„»rdo. Volli d a r e t;n 
ult imo saluto a Lyssanka. Re. 
ca 'omi nella stalla, le battei 
una mano sulla schiena e la 
r.ccaro/zai. Con le labore tu­
mide la caval la mi ..it^biva 
i*. palmo della mano dove 
nbiiua-T.ento t rovava un oez-
7^ di pane o di zucchero. 
Quella volta non ne trovò, e 
allora lej ci mise a ba t te re 
enn le 7ampe anteriori il pas-
>o spagnolo, come le avevo 
insognato io. Sorrisi , la sellai 
rapidamente e la portai fuori. 

- - - "o . Ma. ad i:n t ra t to , sen­
tii dire: 

— C o m p a g n o M o . p y - o - U l y . 
«aprete o ^ e : co- i b r a v o eli­
che ne . l 'ar te mi l i tare? 

Su!!.-, scr.la de l c o m a n d o 
era fer-.ro«-"I cTierr . le . Confu­
so. - j l ' a j giù da c a v a l l o . 

—• Contln'.ir.te. continttat-; 
— :i:-.-o P ' n t i l o " . — ?»I: p.a-
co -Taardoro. 

Si a".~v ic'r.ò. 
— I priora\o c h e fo«te un 

asso de", \ t i l t egg .o . . . Ma ->n-
-actg.ii — m a . r o un 

o / i f o .ontano ver-o 1.: p.a-
r.ura - - saprete comandare 
c-.s-i bei.e? 

Io r iserbi : 
— Sr.r'Oto. c.'.r.pr.cno «rne-

raio... uf 'a l t r . i volta mi dis-
v r n p"o-v*a T>ICD la sto-sa 
e.t=a. Cioè, non me la dis­
sero. ma... 

— Ebbene.. . 
—E" una s"or.a r\\ cut mi 

sono r icordato un ^r.no in­
tero... 

— Interessante. . . in teres . 
sante... Raccontate. 

fCodt.Mia^ 
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ULT 
FORMULATO DALLA TRIBUNA DELL' O.N.U. A S A N FRANCISCO 

Programma in sette punti di Molotov 
per porre termine alla "guerra fredda,, 

La diplomazia mondiale deve passare dalle parole ai fatti - Tocca alle potenze occiden­
tali dare prova di buona volontà - La Cina deve prendere il suo posto alte Nazioni Unite 

PHOM'OSTA MSOLLTiVA PUH MJ A \S: MMELL'MTAMA ALLO.A.l 
S A N F R A N C I S C O , 22 — Il 

m i n i s t r o d e g l i e s t e r i s o v i e t i ­
co . V . M o l o t o v , h a p r o n u n ­
c i a t o o g n i , d a l l u t r i b u n a d e l l e 
N a z i o n i U n i t e , u n i m p o r t a n t e 
d i s c o r s o n e l c o r s o d e l q u a l e 
h a f o r m u l a t o u n 
in s e t t e p u n t i , 
p o r r e t e r m i n e a l l a g u e r r a 
f r e d d a , a f f e r m a n d o n e l c o n ­
t e m p o c h e la d i p l o m a z i a 

d o v r e b b e 

i p a e s i ; a c c o r d o f r a le g r a n d i 
p o t e n z e a l l o s c o p o d i s m a n ­
t e l l a r e le b a s i m i l i t a r i e s i ­
s t e n t i n e i t e n i t o r i s t r a n i e r i ; 
a c c o r d o s u g l i u s i paci f ic i d e l ­
l ' e n e r g i a a t o m i c a e s u l l ' a s s i -
.stenza a i p a e s i i n s u f f i c i e n t e ­
m e n t e s v i l u p p a t i ; a c c o r d o 
q u a d r i p a r t i t o s u l r i t i r o d e l l e 

r a t o d i v e d e r e u n ' a p p l i c a z i o n e 
d i q u e s t i p r i n c i p i n e l l a d i ­
c h i a r a z i o n e c o n g i u n t a firmata 
d a l l ' I n d i a e d a l l u C i n a p o ­
p o l a r e c o m e a n c h e n e l l a d i ­
c h i a r a z i o n e finale d e l l a c o n -

r o g r a ì n m a f e t e n z a d i H a n d u n g . 
s t i l l a t o a E g l i h a po i s o t t o l i n e a t o 

c o m e s ia o r m a i i n t o l l e r a b i l e 
l ' u s u r p a z i o n e d e i d i r i t t i d e l l a 
C i n a d a p a r t e d e l l a c r i c c a de l 

m o n d i a l e d o v r e b b e o r m a i j K u o m i n c l a n e c o m e il p r e s t i -
p a s s a r e d a l l e p a r o l e a i fa t t i . J j ì io e l 'e f f ic ienza d e l r o r g a -
M o l o t o v h a a f f e r m a t o c h e i n i zza / . i one i n t e r n a z i o n a l e r i ­
p r i n c i p a l i o b b i e t t i v i d a pe r se J . ->u l t i no acoroi d a q u e s t a s i -
t ' .uire s a r e b b e r o : fine d e l l a ; i n a z i o n e d i f a t t o . D o p o a v e r 
p r o p a g a n d a b e l l i c i s t a in t u t t i , a f f e r m a t o c h e la C i n a d e v e 

s e n z ' a l t r o i n d u g i o r i c e v e r e la 
p i e n a p o s s i b i l i t à d i t e n e r e i 
s u o i r a p p r e s e n t a n t i a l l ' A s ­
s e m b l e a e n e l C o n s i g l i o d i 
S i c u r e z z a , il m i n i s t r o s o v i e ­
t ico h a i n v i t a t o I ' O I N U a « n o n 
adagiar.-.! > Milla d i m i n u z i o n e 
d e l l a t e n s i o n e a F o r m o s a , e 
a c o m p i e r e i p a s s i n e c e s s a r i 

f o r z e o c c u p a n t i d a l l a G e r - l p p ' " l a r e a l i z z a z i o n e d e i d i r i t t i 
m a n i a e c c e z i o n e f a t t a p e r i ' i n e s i a n c h e in q u e s t o s e t t o r e . 
p o c h i r e p a r t i l i m i t a t i ; s o l u - P a r l a n d o d e l l a p r o s s i m a 

c o n f e r e n z a a q u a t t r o l ' o r a ­
t o r e h a d i c h i a r a t o c h e ossa 
« a v r à u n a g r a n d e i m p o r t a n ­
za s e t u t t i c o l o r o c h e v i p a r ­
t e c i p a n o m o s t r e r a n n o u n s i n ­
c e r o d e s i d e r i o d i d i m i n u i r e 
la t e n s i o n e n e l l e r e l a z i o n i 
i n t e r n a z i o n a l i , d i r i s o l v e r e i 
p r i n c i p a l i p r o b l e m i i n s o s p e -

U o e d i c o n s o l i d a r e la p a c e ». 
C o n c l u d e n d o il s u o d i s c o r ­

so, M o l o t o v h a a f f e r m a t o c h e 
m a i è s t a t a m a g g i o r e la r e ­
s p o n s a b i l i t à d e l l e N a z i o n i 
U n i t e p e r l ' a v v e n i r e d e i p a e ­
si , la p a c e e il b e n e s s e r e d e l l a 
u m a n i t à . 

« O g n i a z i o n e d e l l ' O N U — 
h a p r o s e g u i t o il m i n i s t r o — 
d e v e e s s e r e i n t r a p r e s a c o n la 
c o s c i e n z a d i q u e s t a a l t a r e ­
s p o n s a b i l i t à . I / U n i o n e S o v i e ­
t i ca è p i e n a m e n t e c o s c i e n t e 
d«*l p o s t o ria e s s a o c c u p a t o 
in s e n o n l l ' O N U e f a r à t u t t o 
il p o s s i b i l e p e r a p p o g g i a r e le 
N a z i o n i U n i t e n e l l e l o r o i n i ­
z i a t i v e a l fine d i f o n d a r e u n a 
p a c e d u r a t u r a e la s i c u r e z z a 
i n t e r n a z i o n a l e ». 

E # l i h a q u i n d i r i v o l t o u n 
r i n g r a z i a m e n t o a l l e a u t o r i t à 
m u n i c i p a l i d i S a n F r a n c i s c o 
pur l ' o s p i t a l i t à c o n c e s s a a l l e 
m a n i f e s t a z i o n i p e r il d e c e n ­
n a l e d e l l ' O N U . 

z i o n e d e i p i ù i m p o r t a n t i p r ò 
b l e m i d e l l ' E s t r e m o O r i e n t e ; 
e l i m i n a z i o n e d e l l e b a r r i e r e 
e r e t t e s u l l a v i a d e l l a c o o p c ­
r a z i o n e e c o n o m i c a e d e i c o m ­
m e r c i i n t e r n a z i o n a l i ; s v i l u p p o 
d e i r a p p o r t i c u l t u r a l i i n t e r ­
n a z i o n a l i a t t r a v e r s o lo s c a m ­
b i o d i d e l e g a z i o n i e lo s v i ­
l u p p o d e l t u r i s m o . 

Due fasi 

M o l o t o v h a s p i e g a t o c h e il 
g o v e r n o s o v i e t i c o , n e l p r e ­
s e n t a r e q u e s t o p r o g r a m m a , 
p e n s a a d a p r o g r e s s i v a a d o ­
z i o n e d i o p p o r t u n e m i s u r e i n 
d u e fas i d i s t i n t e : m i s u r e d a 
a t t u a r e n e l 195t> e m i s u r e d a 
a t t u a r e n e l 1957. 

L ' U R S S — h a p r o s e g u i t o 
l ' o r a t o r e — p r o p o n e po i c h e 
n o n o l t r e la m e t à d e l 1D5G 
v e n g a c o n v o c a t a u n a c o n f e ­
r e n z a i n t e r n a z i o n a l e i n c a r i ­
c a t a d i d i s c u t e r e il p r o b l e m a 
d e l l a r i d u z i o n e g e n e r a l e d e ­
g l i a r m a m e n t i e d e l d i v i e t o 
d e l l e a r m i a t o m i c h e . M o l o t o v 
h a o s s e r v a t o c h e s p e t t a ag l i 
S t a t i U n i t i e a l l e a l t r e p o ­
t e n z e o c c i d e n t a l i c o m p i e r e la 
p r o s s i m a m o s s a e c h e , a v e n d o 
l ' U R S S a c c e t t a t o l e l o r o p r o ­
p o s t e i n f a t t o d i u r m u m e n t i 
c o n v e n z i o n a l i , g l i o c c i d e n t a l i 
d o v r e b b e r o a c c e d e r e a d u n a 
s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i r i ­
g u a r d a n t i l e a r m i a t o m i c h e e 
a l l ' i d r o g e n o s u l l a b a s e d e l 
p i a n o s o v i e t i c o . Il m i n i s t r o 
d e g l i e s t e r i s o v i e t i c o h a af­
f e r m a t o c h e o v v i a m e n t e la 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e c i n e s e 
d o v r e b b e p a r t e c i p a r e a q u a l ­
s i a s i d i b a t t i t o s u l l e p r o p o s t e 
a v a n z a t e d a l l ' U R S S a p r o ­
p o s i t o d e l l a r i d u z i o n e d e g l i 
a r m a m e n t i , d e l d i v i e t o d e l l e 
a r m i a t o m i c h e e d e l l a e l i m i ­
n a z i o n e d e l p e r i c o l o d i u n a 
n u o v a g u e r r a . 

L ungo colloquio 

N e l c o r s o d e l l a m a t t i n a t a d i 
ogg i , i n o l t r e . M o l o t o v a v r e b ­
b e a v a n z a t o u n a p r o p o s t a 
r i s o l u t i v a c i r ca la q u e s t i o n e 
de l l a a m m i s s i o n e d e l l ' I t a l i a 
i . I I 'OXU. E^l i a v r e b b e sugge ­
r i t o . i n f a t t i , d i a m m e t t e r e a 
far p a r t e d e l l a g r a n d e o r g a ­
n i z z a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e i 
s e g u e n t i p a e s i : I t a l i a , A u s t r i a , 
F i n l a n d i a . U n g h e r i a , R o m a ­
n i a e B u l g a r i a . M o l o t o v 

i a v r e b b e m o t i v a t o la s u a p r ò 
N e l c o r s o d e l s u o i n t e r - S p o s t a con l ' a r g o m e n t o c h e 

M o l o t o v h a c i t a t o le i t u t t i e sei q u e s t i p a e s i h a n -v e n t o , 
p r o p o s t e s o v i e t i c h e p e r u n 
s i s t e m a d i s i c u r e z z a c o l l e t ­
t i v a in E u r o p a c o m e u n e s e m ­
p i o d e l f a t t o c h e n o n b a s t a 
r i c o n o s c e r e d e i p r i n c i p i m a 
o c c o r r e a d o t t a r e m i s u r e c o n ­
c r e t e p e r s e r v i r e la c a u s a 
d e l l a p a c e . 

E g l i h a i n o l t r e a f f e r m a t o 
c h e t u t t i t o n o d ' a c c o r d o n e i 
c o n s i d e r a r e c h e i l c o n s o l i d a ­
m e n t o d e l l a p a c e e d e l l a s i ­
c u r e z z a d i p e n d o n o i n l a r g a 
m i s u r a d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
e d a g l i S t a t i U n i t i , a g g i u n ­
g e n d o c h e la p a c e e la s i c u ­
r e z z a s o n o d e s i d e r a t e d a l p o ­
p o l o s o v i e t i c o c h e s p e i a f i d u ­
c i o s a m e n t e d i v e d e r e c o n d i ­
v i s o q u e s t o s u o d e s i d e r i o ò-t'i 
p o p o l o a m e r i c a n o . L e c e n t r o - ! 
v e r s t e e s i s t e n t i f r a i g o v e r n i I 
p o s s o n o e s s e r e a p p i a n a t e e la 
fiducia r i s t a b i l i t a f r a i p a e s i i 
s e i p o p o l i s o v i e t i c o e a m e - j 
r i c a n o c o m p i o n o g i i s fo rz i 
n e c e s s a r i a q u e s t o f ine. I 

T r a t t a n d o i n p a r t i c o l a r e d e l i 
d i s a r m o a t o m i c o . M o l o t o v . ; 
d o p o a v e r a f f e r m a t o c h e le' : 
p o t e n z e o c c i d e n t a l i d e v o n o 
a c c e t t a r e d i r i n u n c i a r e a l l o 
i m p i e g o d e l l e a r m i a t o m i c h e 
e a l l ' i d r o g e n o e d e v o n o m e t ­
t e r e a l b a n d o q u e s t e a r m i , 
h a cos ì c o n t i n u a t o : « I l g o ­
v e r n o s o v i e t i c o h a a c c e t t a t o 

n o f i r m a t o i r i s p e t t i v i t r a t ­
t a t i d i p a c e con l e g r a n d i 
p o t e n z e d e l l a c o a l i z i o n e a n ­
t i f a sc i s t a . S u l l a b a s e d e l l a 
s t e s sa c o n s t a t a z i o n e — a v r e b ­
b e a g g i u n t o M o l o t o v — p o ­
t r à essere- e s a m i n a t a a b r e v e 
s c a d e n z a l ' a m m i s s i o n e d e l 
G i a p p o n e , e p r e c i s a m e n t e 
n o n a p p e n a q u e s t o p a e s e a v r à 
f i r m a t o il t r a t t a t o d i p a c e c o n 
l 'Uni r .ne S o v i e t i c a . 

Al m o m e n t o in c u i s c r i v i a -
i i t i m a n c a u n a c o n f e r m a uf-
tii i-ile a q u e s t e n o t i z i e . Es se 
si n<i s t a t e r a c c o l t e d a i g io r ­
n a l i ? ! : n e ^ I i a m b i e n t i v i c in i 
::1 d e l e g a t o p e r u v i a n o a l l ' O -
>.'U. A i t d r « B e l a u n d e , c h e 

p r e s i e d e la eommi . - s i one d e l ­
l ' O N U p e r i b u o n i u l l i c i e con 
il q u a l e M o l o t o v h a a v u t o 
s t a m a n e u n l u n g o c o l l o q u i o . 
Neg l i a m b i e n t i po l i t i c i ciel-
l 'O.N.U. — n e i q u a l i la no­

t iz ia d e l l a p r o p o s t a di M o ­
l o t o v v i e n e d a t a p e r c e r t a 
— si o s s e r v a c h e s a r à e s t r e ­
m a m e n t e d i f f i c i l e p e r gli 
a m e r i c i ' i i i r e s p i n g e r e il s u g ­
g e r i m e n t o d e l m i n i s t r o deg l i 
e s t e r i s o v i e t i c o s r n / a c o n c i e 
il ' i s c h i o d i p r o v o c a t e u n r i ­
s e n t i m e n t o p r o f o n d o s ia in 
I t a l i a che in A u s t r i a e in F u i -
L'india. C ' è c h e si a t t e n d e , 
a n / i . c h e i g o v e r n i d i q u e s t i 
t r e pae.-i, d i c o n c e r t o c o n i 
g o v e r n i di B u r i a p t M , l l u e a -
i f s t e Sof ia , i n i z i t i a n n o u n a 
a z i o n e po l i t i ca d i r e t t a a f.'iro 
in m o d o c h e la q u e s t i o n e 
v e n g a .-libito p o r t a t a d a v a n t i 

a l l a a s s e m b l e a g e n e r a l o . N o n 
è c o n c e p i b i l e , i n f a t t i , a pa­
r e r e d i m o l t i o s s e r v a t o r i , c h e 
i g o v e r n i d i R o m a , d i V i e n ­
n a e d i H e l s i n k i si t a c c i a n o 
s fugg i r e la p r e z i o s a < ccas io -
n e c h e v i e n e l o r o o f f e r t a 

A l t r o m o t i v o d i i n t e r e s s e 
p e r gl i o s s e r v a t o r i po l i t i c i è 
d a t o d a l c o n t e n u t o d e l col lo­
q u i o c h e il m i n i s t r o d e g l i e-
s t e r i s o v i e t i c o h a a v u t o con 
il m i n i s t r o d e g l i e s t e r i b r i 
t a n n i c o . I l c o l l o q u i o è a v v e ­
n u t o su r i c h i e s t a d i q u e s t ' u l ­
t i m o e n e l c o r s o d i t ' s -o >.i 
r e b b e r o s t a t e di.-eu.-oe a l e u t e 
q u e s t i o n i 1 e l a t i v e a l l ' i n c o n t r o 
de i cap i d i g o v e r n o c h e si 
a p r i r à a G i n e v r a il 13 lug l io 
p r o s s i m o . S t a n d o a i n d i s c r e ­
z ion i di f o n t e b r i t a n n i c a . M o ­
lo tov a v r e b b e c h i e s t o d i e la 
d u r a t a d e l l a c o n f e r e n z a n o n 

v e n g a l i m i t a t a a p r i o r i , ;.l!o 
scopo d i c o n s e n t i r e a i cap i di 
g o v e r n o d i a f f r o n t a r e tatt i* 
le q u e s t i o n i s u ì c r t t . h P i d i 
p o r t a r e a u n a l l e g g e r i m e n t o 
d e l l a t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 
Da f o n t e s o v i e t i c a , c o m a n d i l e , 

n o n s o n o 
/ . ioni. 

t r a p e l a i - indi-.-:e-

Si è dimesso in U.5.A. 
il ministro della difesa 

W A S H I N G T O N , '21 — 11 
min i . i t r o a m e r i c a n o de l l a d i ­
fesa, Robc i t S t e v e n s , ha r a s ­
s e g n a t o ogg i l e d i m i s s i o n i . 
Nel d a r n e no t i z i a , il c a p o 
de l l 'u f f ic io s t a m p a de l l a C a ­
sa B i a n c a h a d e t t o c h e le 
d i m i s s i o n i d i S t e v e n s s o n o 
d o v u t e a «• m o t i v i d i c a r a I t e ­
l e p e r s o n a l e * . 

E i s e n h o u v r h a n o m i n a t o 
n u o v o m i n i s t r o d e l l a d i f e sa 
l ' a t t u a l e c o n s i g l i e r e g e n e r a l e 
p r e s s o il d i p a r t i m e n t o d e d a 
d i fesa . W i l b e r B r u c k e r 

C o m e si r i c o r d e r à , c i r c a u n 
a n n o fa il d i m i s s i o n a r i o S t e ­
v e n s e r a s t a t o p r o t a g o n i s t a 
di u n ' a s p r a p o l e m i c a con 
M e c C ' a r t h y , c h e Io a c c u s a v a di 
m a n t e n e r e p r e s s o il s u o d i -
pai t i m e n t o e l e m e n t i d i « I d e o 
s o v v e r s i v e *. 

NEL CORSO DI UNO SCIOPERO AI CANTIERI NAVALI 

Drammatici scontri a SI. Nazaire 
fra gli operai francesi e In polizia 
Tl•LMltnciw|lH, iciiii - T lavoratori impongono con la loro nnitù il 
ritiro (Icg'li adenti dal cantiereo costringono i padroni a trattare 

Due mercantili inglesi 
sequestrati da Cian Kai-scek 

IMNO KONG U'J — UUo mor­
e-i:.* ili Ir.K.v.-i, l'ucliKon u l'In-
chiurli. sono Muti l i i te icet tnt l e 
stipit-Miati (M HH-//1 niiwill (Il 
Ci.ui K'ii-scf'!:. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

JW.UIG I. 22. — Vio l i n t i 
s c o n t r i t r a po l iz ia e sc iope ­
r a n t i si sono a v u t i s t a r n a n e a 
S a i n t - N a z a i i v , a ' l ' i n t e r n o e 
no i d i n t o r n i .lei c a m i o n n.i* 
va l i I V n h o o t , d o v e c i r ^a d u e ­
m i l a t r a g e n d a r m i e po l iz io t ­
ti h a n n o t e n t a l o inv:>iu> d i 
i m p e d i i e il l i t u i n o dog l i ope ­
ra i , s l ogg ia t i ie r i d.i d u e com­
p a g n i e d i g e n d a r m i , no i i c -
1-aiti o c c u p a t i . 

D o p o e n e a d u e m e d i a-
s p i a l o t ' a . d u i . i u t e la q u a l e 
gli o p e r a i •si Sono b a t t u t i c o n 
e s t i v i m i • c o m b a t t i v i t à s u l l e 
I v i r i i e a t e e r e t t e c o n t i o la p ò 
! i / ia , il p r e f e t t o e i a '-osti-etto 
a i n t e r v e n i r e P*-r o t t e n e i e 
d a l l a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a la 
r i a p e r t u r a d e l l e t r a t t a t i v e con 
i d i r i g e n t i . - i nd i ca l i . S e c o n d o 
le p r i m e infoi i n a z i o n i . si 
( o n t a n ' i t r e n t a o i n q u e fer i t i , in 
m a s - i m a p a r t e o p e r a i . 

La lo t t a a v e v a a \ u t o in iz io 

\ K I . CO USO DI UiXA SOI.IÌWIJ CKK1MOX1A Ali CHKMLISO 

Bulganin e Nefiru hanno firmato a Mosca 
una dichiarazione comune sovietico indiana 

Il premier indiano, che ha visitato ieri la centrale elettrica atomica, lascia oggi TU.R.S.S. 

M O S C A , 112. — Il p r i m o m i ­
n i s t r o s o v i e t i c o , m a r e s c i a l l o 
B u l g a n i n . e il p i i m o m i n i a t r o 
i n d i a n o , N e h i u , h a n n o f i r m a ­
to q u e s t a s e r a n e l l a « s a l a d e i 
m a r m i •> d e l C t e m l i n o u n a d i ­
c h i a r a z i o n e c o m u n e , e l a b o r a ­
ta n e l cor.-o d e i c o l l o q u i d e i 
g i o r n i scoi.- i . 

L a f i r m a è a v v e n u t a noi 
c o r s o di u n a s o l e n n e c e r i ­
m o n i a . a l l a q u a l e e r a n o s t a t i 
i n v i t a t i a d a s s i s t e r e t u t t i i 
c o r r i s p o n d e n t i s t r a n i e r i a M o -
s-ea. U r a n o p r e s e n t i , p e r p a r ­
te s o v i e t i c a . K r u s c i o v , M i k o -
y a n , K a g a n o v i c , M a l e n k o v , 
S a b u r o v , l ' e r v u k h i n , l ' o s p e -
lov . Su. - lov. Z h u k o v e i v i ce -
m i n i s t r i d e g l i e s t e r i G r o m i k o 
e K u z n e t z o v , in r a p p r e s e n t a n ­
za d i M o l o t o v . P e r p a r t e i n ­
d i a n a , p r e s e n z i a v a n o là d e l e ­
g a / i o n e e il p e r s o n a l e d e l l a 
a m b a s c i a t a n i c o m p l e t o , l ' a m ­
b a s c i a t o r e s t r a o r d i n a r i o K . P . 
S. M e n o n e la l i g l i a di N e h r u , 
s i g n o r a G a n d h i . 

N e h r u e B u l g a n i n : o n o e n ­
t r a t i n e l l a s a l a a l l e 20,15 ( o r a 
l o c a l e ) . Ess i h a n n o p r e s o p o ­
sto a d un t a v o l o ' - o p e r i o d i 
g r i g i o - v e r d e e d h a n n o f i r m a ­
to e n t r a m b i le d u e c o p i e d e l ­
la d i c h i a r a z i o n e , c o n t e n u t e in 
d u e c a r t e l l e r i l e g a t e i n p e l l e , 
con i b o r d i r o s s i . 

Q u i n d i , B u l g a n i n e N e h r u 
si s o n o a l z a t i in p i e d i e si s o ­
n o s t r e t t i a l u n g o la m a n o , 
s o r r i d e n d o , t r a gl i a p p l a u s i 
de i p r e s e n t i . L a d e l e g a z i o n e 
i n d i a n a e i d i r i g e n t i s o v i e t i c i 
s o n o q u i n d i p a s s a t i in u n ' a l ­
t r a s a l a , d o v e il p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o d e l l ' U R S S h a 
o f f e r to u n p r a n z o d ' a d d i o i n 
o n o r e d i N e h r u . 

I l t e3 to d e l l a d i c h i a r a z i o n e 
s o v i e t i c o - i n d i a n a s a r à r e - o n o ­
to d o m a n i c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e a M o s c a e a N u o v a 
D e l h i . 

L ' u l t i m a g i o r n a t a m o s c o v i ­
ta d e l premier i n d i a n o si e r a 
i n i z i a t a c o n u n a v i s i t a r. 11 -= 
c e n t r a l e e l e t t r i c a a t o m i c a , la 
p r i m a d e l m o n d o , ' "o s t ru i t a 
n e l l ' U R S S e a v e n t e u n a ca ­
p a c i t à d i p r o d u z i o n e d i 5.000 

Ho Chi Min partito 
per la Cina e l'URSS 

Movimento nel Viet Nani per le elezioni unitarie 

MOSCA — Il « r a n d e t o m i / l o di marte l l i a l lo biadi» Dinamo. .Si rie OIIOM ono da s.iiiibtrj; la liRli.» d i N'rhru. 
ko ian . N e h r u r itult-.ini I, ai «uniti il r i g iovani p ion ie r i s tami» ri r .nulo iiiiiz/i di li»ri 

Krusc iov , MI-

H A N O I . 22. — V. p r e s i d e n t e 
d e l l a I t e p u b a l . c a d e m o c r a t i c a 

( d e i Viot N a n i . H o CiiI M : n . 
l a p ropos ta occ identa le s o - j e pa:t:t>> o*. 
concio c u i , p r i m a d i u n a t o t a l e ; u n a v i s . : i 
i n t e r d i z i o n e d e l l e a r m i a t o - j l ' U R S S , d v 
m i c h e , i p a e s i a v r e b b e r o i l i d e : d u e a r . ve . . ; : 
d i r i t t o d i f a r r i c o r s o a q u e s t e Accomparn . - . r . o H o C h : M . n 
a r m i p e r d i f e n d e r s i c o n t r o ' i l s e g r e t a r i o d«'. P a r t i t o d e l 

.fa H.iP.o: p e r 
la C.r.-i e a l -
. : . • „ --i i n v i t o 

T a l e i n c o n t r o , cn.nc s ; sa , 
ove s e r v i r e a p r e p a r a r e lo 
.••ìliim-Tito d i e l e z . o a i g -ne . -

r a . : u n . : a : : e . n utto VI 

^ g r e s s i o n e , b e n i n t e s o i l 
l a t t o c h e u n a t a l e a u t o r i z z a ­
z i o n e v e r r e b b e c o n c e s s a s o l ­
t a n t o i n c a s i e c c e z i o n a l i e 

l a v o r o . T n i n g C 
c o i r i n d u i t ' - . a e c o m m e r c i o , 
d e l l ' a g r i c o l t u r a e ( c r e s t e , d e l -
i - * d e l l ' . ; - t r a z i o n e ~ J l e f i n a n z e . e d 

c o n u n a d e c i s i o n e d e l C o n s i - I a l t r i d i r i g e n t i d ? I g o v e r n o «-
g l i o d i S i c u r e z z a d e l l ' O N U . de l p a r t i t o . L 'e -v .oafda- .o -
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , i l g o - r e c i n e s e a d H a n o i . Lo 
v e r n o s o v i e t i c o r i t i e n e ne- . - Knc-.-po. a c c o m p a g n e r à la d e -
t e s s a n o c h e i p a e s i a s s u m a n o , l o c a z i o n e f ino a P e c h i n o . 
il s o l e n n e i m p e g n o d i n o n i N e ; l a sc ia i e Han.vl . :! p r e -
u ù l i z z a r e a r m i n u c l e a r i e d i i s ide r i t e v i e t n a m i t a h a d i c h i a -
c o n s i d e r a r e c h e è f a t t o l o r o ! r a : o : ' S o n o -:et--> d i g u i d a r e 
d i v i e t o d i i m p i e g a r l e . L ' U - o u e r . a d e l e q a z i o r . 3 e n u t r o f i -
n i o n e S o v i e t i c a d i c h i a r a d i l d u e - a e o e ia n o s t r a v : - i t a 
c s ì e r e p r o n t a a d a s s u m e r s i a l l ' U n i o n e Sv . - . e t i ca e a l l s 
vin s i m i l e i m p e g n o q u a l o r a 
f a c c i a n o a l t r e t t a n t o i p a e s i 
c h e p o s s i e d o n o a r m i a t o m i ­
c h e ». 

L e armi atomiche 

M o l o t o v h a p o i a f f e r m a t o : 
• I l c o m p i t o s u b l i m e c h e a t ­
t e n d e l e N a z i o n i U n i t e d o p o 
j l o r o p r i m i IO a n n i d i e s i -
. - lenza v e r r à f a c i l i t a t o s e i 
m e m b r i d e l l ' O N U a g i r a n n o 
in a r m o n i a c o n i p r i n c i p i d e l ­
l a C a r t a , p r i n c i p i d e i q u a l i 
la p a s s a t a e s p e r i e n z a h a d i ­
m o s t r a t o l a g i u s t e z z a ». 

M o l o t o v h a q u i n d i d i c h i a -

C i n a r a f f o r z e r à u' . terioi.-nr-nte 
la f r a t e r n a s o l i d a r i e t à d e l pc.-

Vie t 
e r n : 

po lo e d e ! g o v e r n o d e l 
N i m c a n ; popo l i e : s o 
d e : d u e p a e s i a m i c i ». 

L a stampa v i e t n a m i t a c o n ­
t i n u a f r a t t a n t o a d e d i c a r e a m ­
pi c o m m e n t i a l l ' i n c o n t r o t r a 
i d e l e g a t i d e l l a R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a e i d e l e g a t i d e l 
Viet N a m m e r i d i o n a l e , c h e . 
s e c o n d o gl i a c c o r d i p r e s i a l i a 
c o n f e r e n z a d i G i n e v r a , d o ­
v r e b b e a v e r IU030 t r a m e n o d i 
u n m e s e . 

Xd.11, p r e v i s t e do:?Ii a c c o r d i d i 
G l n e v r i p e r :'. l u c i l o d e l H>a6. 

II g o v e r n o d : H a n o i , a t t r a ­
v e r s o u n a d i c h i a r a z i o n e f a t t a 
g i o r n i fa d a l m i n i s t r o d e g l . 

1 m i n i s t r i j e s t e r i F a m V a a D o n g . h a g l i 
f a t t o s a p e r e d i e s s e r e p r o n t o 
a l l ' i n c o n t r o c o n i d e l e g a t i d e l 
s u d . m e n t r e il g o v e r n o d i S a i ­
gon si e a s t e n u t o f i no ra d a 
q u a i ^ ' a s i c o m m e n t o . 

G r a n d i c o m i z i p-.-r le e l e ­
zioni u n i t a r i e si s t a n a J s v o l ­
g e n d o s u t u t t i :'. t e r r i t o r i o 
d e . l a R e p u b b l i c a r .err .ocravlca. 

L'organ.-» de l P e r ; . i o l . r n 
d o n 2 . Shannin, h a 
c a n t o d e n u r . c ! . . M c o m e u n a 
v i o l a z i o n e d ? ^ I i a c c o r d i d: 
G . n e v r a la d e c i s i o n e , p r e s a 
d a l g o v e r n o r e ? : o d e l L a o ? . 
dj p r e p a r a r e u n . l a t e r a l m e n t e 
le e l ez ion i , s e n z a c o n s u l t a r e 
e s e n z a g a r a n t i : e la p a r t e c i ­
p a z i o n e d e l l e u n . t . i c o m b a t ­
t e n t i d e l P a t h e t L a o . 

Il r e de l L a o s e :1 s u o g o ­
v e r n o . n o t a Shandan. h a n n o 
a d o t t a t o t a l e d e c i s i o n e n e l 
q u a d r o d e l l a l o r o p o l i t i c a i n ­
t e s a a f a v o r i r e l ' i n t e r v e n t o 
a m e r i c a n o , c o n t r o gli i m p e -

ku".-. N e h r u e r a a c c o m p a g n a ­
to d a i p r i m i v i c e p r e s i d e n t i 
d e l C o n s i g l i o d e l l ' U R S S . K a ­
g a n o v i c o M i k t - y a n . d a i v i c e 
m i n i s t r o dog l i L s t e r i K u z n e t -
zov . d a Meiu>n e d a l | « I M > 
n a i e d f l l ' »mha . -c ia . t a . 

R i e n t i a t o a M o s c a ne i l>o-
m e r i g g i o . N o b i l i a v e v a a v u t o 
il .-'.io t e r z o c o l l o q u i » con R u l -
g a n i n . premonti i s u o i co l l a ­
b o r a t o r i e, p o r p a r t e sov i e t i ­
ca , K a g a n o v i c . M i k o y a n . K r u ­
sc iov , G r o m i k o e K u z i n - t ; ^ c : 
Il prcmiir i n d i a n o a v e v a 
q u i n d i o f f e r t o a l l ' H o t e l S o -
v i e t > k a i a , in o n o r o doi suo i 
r e n i t i u n r i c e v i m e n t o c u i e r a ­
n o i n v i t a t i t u t t i i d i r i g e n t i s o ­
v i e t i c i , il c o r p o d i p l o m a t i c o e 
i giornali :-!] ' . I! r i c e v . m e n t o , a l 
q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o o l t r e 
c i n q u e c e n t o per .">ne. si è 
-Aolto in u n ' u t D Ì O - f « r a p a r t i ­
c o l a r m e n t e d i s t e s a e g a i a e d 
è d u r a t o d u e o r e . 
. I n t a l e o c c a s i o n e , è s t a t a 

c o n - e g n a t a u NViiru d a u n a 
d e l e g a z i o n e d i o ro fe . -v . r i e d i 
- r u d e n t i d e l l ' U r . i v e r - i l à d i 
?d«"-"ca u n a l a u r e a c h e g.i e n-
i f i i - i - • . -- < 
logge od Imnorei . ' i p o r in --,:-. 
o p ' i a d i p a c e e p o r i.-i v i a fe­
d e l t à a i p r i n c i p i d e l d i r i t t o 
n t e r n a z i o n a l e . 

N e h r u p a r t i r à d o m a n i a l l a 
volt-» d i V a r s a v i a . 

E « ta to f r a t t a n t o a n n u n c i a -
to c h e . a d e r e n d o a l l ' i n v i t o r l -

iirafì dei dui' plichi, i quali 
' l a n n o e s p r e s s o la roniinziaiie 
c h e i riuoL'i >iic::i di comu-
ììi'cizionc c o H l r i b i i i r a m i » ad 
avvicinare ancora di p i a i diw 
popo l i in ini'» f?>irifo di « i / i i -
iiztn e ili ro!!nÌ)»r( i ; io i ie . 

Del r/randi' interessi' succi­
tato nvll'opiiiioue p u b b l i c o 
polacca rìrill'aiiTi>mcio della 
risila di Nehru in Polonia s> 
è fatta, in quusti pìorni, i i i -
terprcte la itami>a varsavìar 
di o y n i t c u d f i i r a . / p io r iu i l i , 
.•ottoliricandu il s i g n i / i c a f o e 
In portata internazionale ài 
questo at:iCìiììiirr.to, scrivono 
che Nchrn e il rappresentante 
di ini Paese clic, iton s o l i a m o 
de ooyì, collabora c o n Ifi P o -
Ionia nell'interesse della di­
stensione e deiI.i p n e c . 

E gli r il capo di «11 r jo r r r r io 
1 ci.-» TappTe~CÌ.ianii siedono 
fianco a iiancn rnn q u e l l o po­
lacco, n e l l e r o m u i i s s i o n i ar­
mistiziali in Corea e in In­
docina. E non r In prima val­
la, aopìunrjon'j a commento 
clic l'India e la Polon:a si 

rorano vicine -, r l > inizia'.iv-' 

alatori polacchi rar/giunsfro 
ì ' / n t ' i a e « l l n r c f a ro i t o r e l a -
cioid olii? ancora 0.07/i danno 
un quadro interessante dello 
stato in cui :,-i trovava il Pae­
se in quei tempi. 

lìpualmenle. presenti .sono 
i po 'uec / i i , iielifl s tor i l i de l l e 
e r o i c h e lo t t e co i i i ' u i i fu te d a ! 
popolo indiano nel XVIII se­
colo. Fra di csii primeggia la 
fioura quasi leppendaria d ' 
M i c h e l e f j c i e rcano ics l . i . * San 
doìtbimno tlitufuticnri; — di 
c h i a r o i{ P a n d i , A 'chru ad un 
m'orna l i s l a p o l a c c o d u r a n t e la 
sua recente visita a Praga — 
r ì i e il romj i ' ; r f i r . . ' en ro fii ogni 
Pne<e e d***<'riein'if» e defi­
nito dalla *>ia storie, dalla 
su-i geografici v, d a l i a .-.i.a tra­
dizione •. QiiCTfc p a r o l e p o ­
t r e b b e r o e s s e r e ini r r ' i d o 
c o m m e n t o alla visita che il 
p r e m i e r in-Jiaiu, .-t urlngc a 
fare al'a Polonia. 

La storti dei d-te popoli 
'rovo, u n cop i - inc d " ' ' O r n i n a t o -
'.» I H Ì I C lotte di liberazione e 
le loro t r a d i z i o n i n o r i a n o il 

di pace e npr/II S f o r ? i tendenti\'eonodi un amore Ì J . / .T , " ta per 
a l i q u i d a r e in tensione i » t e r - J ! ' ' l'-1»-"-"- " ^ " - ^ n t o n , 

queste tradizioni, i due pae­
si ci t r o i u n » a c c a n t o i n s e n o 
a l l ' O f f / e continueranno in 
siema la lotta per la pace e 
la d i s t e n s i o n e i n t e r n a c i o i i a l e . 

V I T O S A N S O N I : 

Assemblee dell'Unione 
fljlrcnomìfd internazionale 

D U B L I N O . 22 — L a n o n a 
Assemble i» g e n e r a l e d e l l ' U ­
n i o n e a s t r o n o m i c a i n t e r n a ­
z i o n a l e a v r à l u o g o a D u b l i ­
n o d a l 29 a g o s t o a l 5 s e t t e m ­
b r e , c o n la p a r t e c i p a z i o n e d i 
471 d e l e g a t i d i t r e n t a P a e s i 

Atterraggio forzato 
del Duca d'Edimburgo 

GI.A.--GOW. 22 — 1; imeù. di 
r-.liir.t.urio. u..it.-.D dc',;a regina 
hit--:»: e"ta <ii I:. :!ì.itcrr... È i t a ­
lo Costretto L I -an a t tc r raggio 
Jor.-a'o r..••:;tri- A ÌSJZ.:<-> 'Il u 
( .'.cr.'-'7^ :-'. : i "»-.-. a T. '»"?"" . 

l u n e d i .-eoi.su, quae .oo u n P l i ­
n io l e p a r U ) . q u e l l i d e i 4>al-
( in to i i . .-,i e r a ines.-.n in sc io -
p o r o p o r l ' i n t e r a g i o r n a t a . I n 
b i e v e l 'a;, ' ita/.io.ie J Ì e s t e n d e ­
v a a t u t t i i s e t t o r i e , d i f r o n ­
te a l l ' o s t i n a t o r i f i u t o o p p o s t o 
d a l l a d i l e z i o n e i l io r i v e n d i c a ­
z ion i o p e r a i e , c u l m i n a v a i e r i 
n e l l ' o c c u p a z i o n e de i c a n t i e r i . 
A l l e 1U, a \ e n d o il d i r e t t o r e 
g e n e r a l e r i f i u t a l o d i r i c e v e r e 
\\.\n d e l e g a z i o n e d i . sc ioperan­
ti a n c h e i local i d e l l a d i r e ­
z i o n e v e n i v a n o o c c u p a t i . A l ­
c u n i e l e m e n t i i r r e s p o n s a b i l i 
si a b b a i u i o n a v a n . » a l l o r a a 
v i o l e i v o . c h e i d i r i g e n t i d e i 
t r e s i n d a c a t i , gl i -uni tar i d e l l a 
CX'.T, • soeia ldemocr . - i t ic i d e l l a 
l-'.O. e i ca t to l i c i d e l l a C F T C . 
d e p r e c a v a n o in Un c o m u n i c a ­
lo comuiH ' , s o t t a l i n e a n d o . t u t ­
t a v i a . e h " le v i o l e n z e e r a n o 
c o n s o g u e n z a de l l'i n c o m p t e n ­
s i o n e de l d i r i g e n t i . 

L a po l iz ia p r e n d e v a p r e t e ­
s to d a l l ' a c c a d u t o p e r r i n f o r ­
z a r e i p r o p r i r e p a r t i d i so r ­
v e g l i a n z a . T u t t i .fli o p e r a i m e ­
t a l l u r g i c i d e l l a z o n a , c i r c a d o ­
d i c i m i l a . e n t r a v a n o a l l o r a in 
s c i o p e r o a c c a n t o a i l o r o c o m ­
p a g n i d e i c a n t i c i . 

I d e l e g a t i s i n d a c a l i i n c o n ­
t r a v a n o , a ques*o p u n t o , il 
p r e f e t t o d i S a n t - N a z a l r e e g l i 
c h i e d e v a n o d i i n t e r v e n i r e 
p r e s s o il p r e s i d e n t e - d i r e t t o r e 
g e n e r a l o , c h e d o v e v a a r r i v a r e 
in s e r a t a p e r il v a r o d i u n a 
p e t r o l i e r a a ^ i c u m n d o lo s v o l ­
g i m e n t o n o r m a l e d e l l a c e r i ­
m o n i a . M i la po l iz ia a p p r o -
f i t t a n d a ili q u e s t a a t m o s f e r a 
d i d i s t e n s i o n e , o c c u p a v a i e r i 
n o t t e i r e p a r t i d i c o s t r u z i o n e . 

L ; , r i s p o s t a o p e r a i a è s t a t a 
p r o n t a . S t a m a n e ."die o t t o , 
c o n t l u e n d o d a ogni p u n t o d e l ­
la c i t t à e de i d i n t o r n i , m i ­
g l i a i a d i o p e r a i i n d i g n a t i p e r 
l ' i n t e r v e n t o po l i z i e sco si r i u ­
n i v a n o au l t e r r a p i e n o d e i 
c a n t i e r i n m m a - i a n d o s ì b l o c ­
c a n d o i c a n c e l l i . I l p r i m o 
s c o n t r o si è a v u t o a l l e 11.15, 
q u a n d o u n g r u p p o d i o p e r a i 
è r i u s c i t o a s f o n d a r e u n c a n ­

ce l lo e s t o m o d e i c a n t i e r i , a-
p r e n d o i l v a r c o a d u n a p a r t e 
de i m a n i f e s t a n t i . I g e n d a r m i 
h a n n o c a r i c a t o , f a c e n d o u s o 
d i b o m b e l a g r i m e - g e n e , m a 
r l l ' a l t r a e s t r e m i t à d e l l ' i m m o ­
b i l e d e l l a d i r e z i o n e , g r u p p i 
a n c h e p i n u m e r o ; i d i o p e r a i 
t r i n c e r a n d o s i s u b i t o d i e t r o u n a 
b a r r i c a t a , h a n n o i m p e d i t o il 
successo d e l l a m a n o v r a . 

D o p o u n a t'Ut.i a c c a n i l a . 
il c o n f l i t t o h a a v u t o l 'e .dto 
c h e si è d e t t o , «, n e l p o m e ­
r iggio , l e t r a t t a t i v e s i n d a c a l i 
s o n o s t a t e r i p r e s e , r / u m t à n e l ­
la q u a l e lo s c i o p e r o è s t a to 
c o n d o t t o h a n n o p i c c a t o i d i ­
r i g e n t i . c o s t r i n g e n d o l i a e n ­
t r a r e in c o n t a t t o con i raj»-
p i e s e n t a n t i d e i t r e s i n d a c a t i . 

MICIIKLR I t A G O 

Ex vice-presidente del Senato 
americano visiterà l'URSS 

W A S H I N G T O N . 22 — L ' e x 
v i c e p r e s i d e n t e d e l S e n a t o 
a m e r i c a n o il d e m o c r a t i c o A l -
b e n B a r l d e y , s i r e c h e r à in 
v i s i t a i n U n i o n e S o v i e t i c a 
n e l p r o s s i m o a u t u n n o . Eg l i 
f a r à p a r t e d e l l a d e l e g a z i o n e 
a m e r i c a n a a l c o n g r e s s o d e l ­
l ' U n i o n e I n t e r n a z i o n a l e c h e 
a v r à l u o g o a d H e l s l n k y , i n 
F i n l a n d i a . I l B a r k l e y h a g ià 
v i s i t a t o l ' U R S S n e l 1930. • 

Colloquio al Foreign Office 
del rappresentante polacco 

L O N D R A , 22 — L ' i n c a r i c a t o 
d ' a f f a r i p o l a c c o a L o n d r a . 
M i c h a e l Z u l k o s , s i è i n c o n ­
t r a t o s t a m a n e a l Forcigti 
Office c o n il m i n i s t r o d i 
S t a t o l o r d R e a d i n g . U n p o r ­
t a v o c e d e l Foreign Office h a 
r e s o n o t o c h e n e l c o r s o d e l 
c o l l o q u i o s o n o s t a t e d i s c u s s e 
« q u e s t i o n i d i r e c i p r o c o i n ­
t e r e s s e ». 

Peron rilascia i civili 
arresimi dopo il "pnlsch,, 
Il generale Lucerò smentisce anche le voci circa un con­
trasto con Peron - Provocatori attentati a Longchamps 

B U E N O S A I R E S , 22 . — U n 
c o m u n i c a t o g o v e r n a t i v o h a 
a n n u n c i a t o oggi la s c a r c e r a ­
z i o n e d i t u t t i i c iv i l i a r r e s t a ­
ti in r e l a z i o n e a l f a l l i t o c o l p o 
di S t a t o . R e s t a n o cos i a d i ­
spos iz ione d e l l e a u t o r i t à so l ­
t a n t o c o l o r o — in m a g g i o r a n ­
za. m i l i t a r i — c h e h a n n o p r e s o 
p a r t e a t t i v a a i c o m b a t t i m e n t i . 
I l r i l anc io è s t a t o d e c i s o « p e r 
f a c i l i t a r e il r i t o r n o a l l a t r a n ­
q u i l l i t à •'. 

I l m i n i s t e r o a r g e n t i n o d e l ­
l ' e s e r c i t o h a s m e n t i t o i n t a n t o 
le v o c i d i f fu se d a i s e r v i z i 
s t a m p a s t a t u n i t e n s i s e c o n d o le 
q u a l i il g a b i n e t t o P e r o r i , s a ­
r e b b e s o s t i t u i t o d a u n a G i u n ­
ta m i l i t a r e a t r e o a c i n q u e , 
p r e s i e d u t a d a l g e n e r a l e L u ­
c e r ò . 

S o n o s ' a t e d e l p a r i s m e n t i ­
te le voci r e l a t i v e a c o n t r a s t i 
fra i c a p i m i l i t a r i e LI p r e s i -
d e n ' e P e r o n , o il s u o p a r t i ­
to , e q u e l l e r e l a t i v e a l l a c o n ­
c e n t r a z i o n e . f u o r i d e l l e a c ­
q u e a r g e n t i n e , d i u n i t à d e l l a 
. na r . ' na d a g u e r r a r i b e l l i . 

L o m i s u r e s t r a o r d i n a r i e a-
d o t u v e p e r la s i c u r e z z a d e l i a 
r e s i l i enza p r e s i d e n z i a l e s o n o 
s t a t e a b r o g a t e d a o ^ g i . S t a -
.n. i i ie . .-o'.o p>x;hi a g e n t i s o ­
s t a v a n o din. i r .z i a i c n n c e l l i , 
con fe r a t r . n . ì o l a s e n e r a ' . e im-
pre--.v>ne d i u n r i t o r n o a l l a 
n ' - r - r n ' . t à . 

-.«.•".•"gli, B u l g a n i n - i 
a N u o v a D e l h i r .e ! 

- f rh . - rh 
;onr.n;r» 

Stamane Neh ni 
giimjre a Varsavia 

DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

V A R S A V I A , 22. — Su i n ­
f i l o del governo popolare po­
lacco, il P o n d i t jVchru piuTi-
gerà domani mattina a Yar-
>c; ia con un aereo prove­
niente da M o s c o . Il p r e m i e : 
i n d i c n o , che è accompagr^alo 

1 dalla )igVn, dal segreiano ge-
d a ì t r o j nerale del m i n u t e r ò J c p l i 

e s t e r i P ù t a i , d a t i a n i o a y c i a t o r « 
M e n o » , da alti funzionari del­
lo Stato e da rMmerosi giorna­
listi, si fermerà in Polonia per 
a l c u n i p i o r n i . 

Oggi, i n r c i ' o , a sottolinea­
re il carattere della v i s i t a , il 
cui scopo è quello di raffor­
zare i legami di amicizia e la 
c o o p e r a z i o n e fra i due Pae­
si, è stata a n n u n c i a t a l ' e n t r a ­
t a in funzione, a partire da 
d o m a n i , d e l l ' a l l a c c i a m e n t o r a ­
d i o t e l e f o n i c o e r a d i o r e l e j / r a -
f ico diretto fra la Polonia e 

gni d i G i n e v r a , p o l i t i c a r e c e n - l'India. L'avvenimento è stato 
t e m e n t e t r a d o t t a s i n e l l a f i r m a c o c o m p a g n a r o da uno scarn­
ai u n t r a t t a t o p e r "« a i u t o * b i o d i c o r d i a l i messaggi tra 
m i l i t a r e a m e r i c a n o a l Laos - l i ministri delle poste e tele-

nazional". I r te par-y, j>ar 
cosi lontani. ì.anno via co­
spicua tradizione di amicizìi 
che risale a molti secoli ad­
dietro e che è c o n t i n u i t à pfT 
tu'.to il periodo in cui essi co­
nobbero la durezza della 
rrhiarttù e della occupazione 
straniera, fino al giorno di 
oggi. • 

Sui quotidiani ed alla raiio. 
v e c c h i p u b b l i c i s t i hanno rie­
vocato in que-ti giorni l'im­
pressione dclcr-iza e la sde­
gno con cui l'opinione pubbli­
ca polacca - r eouì l ' r-roica r i ­
v o l t a dei s o l d a t i indiani ed il 
sanguinoso massacro di Ami-
strar, o r d i n a t o d a l g e n e r a l e 
inglese Dior: e con quanta 
simpatia, invece, regni la re­
sistenza pa--ìva opposta riti 
Mahatma Garrii, per r i v e n ­
d i c a r e ViFdipcndcnza e la li­
bertà del mm popolo. « 

R ' .n re rdc i ic io le - .ne-norir 
s t o r i c h e , i g i o r n a l i s t i scrivono 
che la .«for>\? d<n rapporti po-
Incco-i-ndir.ni, e p i ù v e c c h i a 
d i quanf r t fo r se von sia noto. 
Allorché Vasto De Gama rag­
giunse per Ir. prima volta 
C a ' c u t t a scoprendo cosi la via 
delle Indie, in quella città, 
alla corte del Maragià di B:>-
zapuru, v i v e v a da oltre 30 
anni un polacco di Potznan. 
tale Gaspcr, c h e i n s i e m e a l 
mercante russo Kikikin fu fra 
x p r i m i e u r o p e i a dare, nn 
grande contributo per la co­
noscenza d i q u e l l o sconfinato 
Paese. 

Fiù tardi, studiosi e viag-

CONDANNATA A MORTE DA UNA CORTE DI LONDRA 

La modella che uccise l'amanze 
non inoltrerà domanda di grazia 

L'esecuzione dovrebbe avvenire fra tre settimane - Movimentata vita della bella 
Ruth con i suoi dae amanti - La vittima è un giovane corridore antomobilista 

L O N D R A . 22. — L ' n w c c r . t o 
d i f e n s o r e d e l l a m o d e l l a R u t n 
El l i s . c o n d a n n a t a a m o r t e p e r 
l a s s a s s i m o d e l s u o a m a n t e 
D a v i d B ì a k c l y . h a a n n u n c i a ­
to c h e I J El l i s n o n i n t e n d e 
. i .o ' . t t . .r^ d- ::.:.r.da f-i g r a z i a . 

" E ' s t a t o s e n z ' a l t r o d e c i s o 
s tar j ìa t t i ì ì . i : — h a d:cki<kial<> 
l ' a v v o c a t o B i c k f o r d — n o n v i J s l a n c i a t a 
s a r u r d e u n a d o m a n d a d i 
g r a z i a i-. 

R i m a n e o r a l a eo la poss i ­
b i l i t à c h e la r e s i n a , s u i n i ­
z i a t i v a d e l m i n i s t r o d e s ì i In­
t e r n i . d i s p o n e ^ u n i n d u l t o i n 
s u o f a v o r e . L a E l l i s h a d u e 
fl>»Ii. d i c u i u n o d i d i e c i a n n i . 
La, d a t a d e l l ' e s e c u z i o n e n o n 
è s t a t a a n c o r a f i ssa ta m a d o ­
v r e b b e a v e r s i * n e l l a s e t t i m a ­
n a c h e s e p u e a l l a t e r z a d o ­
m e n i c a d o p o l a s e n t e n z a ». 

I l figlio m a g g i o r e d e l l a EI-
l i a s s a r e b b e n a t o d a u n uf­
ficiale a m e r i c a n o m o r t o in 

c o m b a t t i m e n t o , m a l a d o n n a 
n o n n e h a m a i v o l u t o d i r e t i 
n o m e . E l l a a v e v a p o i s p o s a t o 
u n d e n t i s t a l o n d i n e s e , d a l 
q u a l e e b b e u n fìgl.o. o r a 
t re -enne . 

L a E l l i s . c h e h a 28 a n n i e 
fa l a m o d e l l a , è u n a t i p i c a 
c e i i e z z a l o n d i n e s e . bionrìaT 

e l e g a n t e . A l p r o ­
c e s s o c h e s i è c o n c l u d o i e r i 
c o n l a s u a c o n d a n n a a m o r ­
t e . h a a s s i s t i t o u n n u m e r o s o 
p u b b l i c o , r i c h i a m a t o d a l t o r ­
b i d o r e t r o s c e n a d e l d e l i t t o . 
I n f a t t i R u t h E U i s — c h e u n 
p o l i z i o t t o a c c o r s o e l T u m o r e 
d e g l i s p a r i a r r e s t ò c o n l a p i ­
s t o l a a n c o r a f u m a n t e i n m a ­
n o m e n t r e l a v i t t i m a 5i i r r i ­
g i d i v a a i s u o i p i e d i — c o n ­
c l u d e v a u n s i n g o l a r e e p i u t ­
t o s t o p e r i c o l o s o menage: a v e ­
v a c i o è due a m a n t i c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e . c o n i q u a l i v i -
vev a a l t e r n a t i v a m e n t e . 

I l d r a m m a si d e l i n e ò n e i 

p r i m i m e s i d i q u e s t ' a n n o : 
q u a n d o R u t h c o m p r e s e c h e 11 
s u o i j i ovane a m a n t e — vm 
c o r r i d o r e a u t o m o b i l i s t i c o p e r 
1: q u a l e n u t r i v a u n a f o r t e 
p a s s i o n e — v o l e v a t r o n c a r e 
la r e l a z i o n e , l a ge los ia r e s e 
riefinitivàrr.ente c ieca l a s u a 
. e ros ione . - • - . . _ 

L a d o m e n i c a d i P a s q u a la 
r r .cdel la e il c o r r i d o r e s i r i ­
t r o v a r o n o in c a s a d ' a m i c i . 
p e r u n t r a t t e n i m e n t o . R u t h si 
r e c ò a l l ' a p p u n t a m e n t o c o n 
u n a r i v o l t e l l a c a r i c a n e l l a 
b o r s e t t a ; D a v i d a u n c e r t o 
m o m e n t i ) usc i p e r a c q u i s t a r e 
d e i l i q u o r i , l ' a m a n t e l o s e g u ì 
e r a l l a p o r t a gl i s p a r ò s e i co l ­
p i . U n c o l p o a n d ò a v u o t o , 
u n a l t r o f e r ì u n p a s s a n t e , 1113 
q u a t t r o si c o n f i c c a r o n o n e l l a 
s c h i e n a d e l g i o v a n e c o r r i d o r e 
elie si c c c a s c i ò c a d a v e r e a c -
c. n i o a'.'.a r a o m a c c h i n a d a 

c o r s a . 

E ' s t a t o a n c h e a n n u n c i a t o 
c h e t u t t e l e t r u p p e m e s s e i n 
s t a t o d ' a l l a r m e l a s e t t i m a n a 
s c o r s a s o n o r i e n t r a t e o ^ g i n e i 
l o r o a c q u a r t i e r a m e n t i . 

L e a u t o r i t à a r g e n t i n e h a n ­
n o d ' a l t r a p a r t e a v v e r t i t o c h e 
le p e r s o n e c h e d u r a n t e gli a v ­
v e n i m e n t i d e l 16 g i u g n o si 
e r a n o i m p a d r o n i t e d i a r m i , 
d o v r a n n o r e s t i t u i r l e e n t r o il 
23 g i u g n o , o s a r a n n o p e r s e -
s u i t e d a l l e a u t o r i t à m i l i t a r i . 

L a p o l i z i a d e l l a p r o v i n c i a 
d i B u e n o s A i r e s h a e n n u n c i a -
to s t a s e r a c h e la s e z i o n e d i 
pol iz ia d e l c o m u n e d i Almf-
r a n t e B r o w n q u e s t a n o t t e h a 
s v e n t a t o u n t e n t a t i v o d i in ­
c e n d i o d e l l a c h i e s a d e l co ­
m u n e d i L o n g c h a m p s . d e l i -
q u a l e è p a r r o c o il s a c e r d o t e 
i t a l i a n o G i u l i o M r . n c a b e l i i . 
Un c o m u n i c a t o d e l l ' a g e n z i a 
Saporiti r i f e r i s c e c h e in r e l a ­
z i o n e a q u e s t o t e n t a t i v o s o ­
n o s t a t i a r r e s t a t i i m u r a t o r , 
J u a n Q u e ì r e l e R i c a r d o R o s s i 
E t c h e v e r r l e l ' o p e r a i o L a v i ­
ci-:;, i q u a l i s : s a r e b b e r o c o n ­
fessa t i a u t o r : d e l f a t t o . L a p o . 
l'Zia d e i l r u s c e i t r e a r r e s t a t i 

I l r i p e t e r s i d i e p i s o d i d e l 
c e n e r e , p e r i q u a l i , c o m e è 
o v v i o , il P . C . a r g e n t i n e h a 
d e c l i n a t o o.^ni r e s p o n s a b i l i t à . 
a t t e s t a d a u n a p a r t e Vzz'.v'h 
di e l e m e n t i p r o v o c a t o r i , e r e 
s f r u t t a n o l ' a t m o s f e r a eie! e 
c r o m a t e s e g u i t e a l fa l l i to c-v. 
DO d i S t a t o p e r o s t a c o l a r e la 
n o r m a l i z z a z i o n e , d a l l ' a l t r a il 

s e n t i n e ài t r a r r e o r e t e s t o d a 
q u e s t e a t t i v i t à p e r m o t i v a r e 
m i s u r e p e r s e c u t o r i o c o n t r o fi 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o e a n -
t l - a n p e r i a l i ? t a a r ^ e r . t i n o . 

A l t r i a r r e s t i d i « c o m u n i s t i , . 
s o n o s t a t i o p e r a t i a R o s a r i o . 

Diventa padre a 85 anni 
un italiano in America 

P O U G H K E E P S I E ( X . Y . ) 22 
— L * 5 5 e n n e G s b r i e l e C i c a l a . 
n a t i v o d i M a r c i a n i s e . in p r o ­
v i n c i a d i N a p o l i , è d i v e n t a t o 
i e n l ' o r g o g l i o s o p . . d r e d . _r. 
b i m b o d i o l t r e 3 ch i l i . 

- Sorsi? t u ' t ' c s ; r * ~ìr"i*~~ -
h a s o g g i u n t o C i c a l a r-Vi a rk l -
ci m e n t r e o f f r i v a l e m d e i s l -
ftati o e r f e s t e g g i a r e ' . ' a w e n i -
rr .en-o. 

Q u a n d o !a st ia p r i m a rr.o-
« l : e m o r ì s e t t e a n n i fa. C i c a ­
la , c o n t a d i n o a r i p o s o , d e c i ­
se d i spoetarsi d i n u o v o . P e r ­
c iò s i r e c ò n e l « i o Peese lk» 
n a t a l e e t r o v ò V e n e r a , c h e 
h a o r a 33 a n n i . -* 
• I I I I I I M I I I I I I I I I I t I l H i l l M i l l i * 
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Ma pagina deità donna 
j 

Il colore del governo 
e la spesa quotidiana 
Le donne esigono una direzione politica del Paese che 
arresti la marcia verso la miseria di milioni di famiglie 

Su molte questioni politi­
chi,', ò vecchia, odiosa tradi­
zione, che il punto di visla 
delle donne non abbia da 
esist ore. Kcco, tra queste, 
quella della formazione del 
governo, tanto che una don-
aia che esprima su questo 
tutfoiiicnto il proprio parete 
n\ considera, anche da se 
Messa, un po' stravagante o 
eccentrica per il suo soffer­
marsi su una questione che 
è prevalentemente di inte­
resse è di competenza ma­
schile. D'altro canto, i ter­
mini astrusi con cui i gover­
nanti tanno precedere le loro 
ci ibi, anche quando si svol­
gono sotto l'iitsegna ''ella 
chiarificazione, sembrano fat­
ti apposta per confondere le 
idee delle donne semplici, e 
per respingere con schifiltosa 
picbun/mne il giudizio loro 
la gente, però, si vendica co-
ine quella popolana che, gior­
ni or sono, avendo letto in 
tram, sulle spalle del vicino 
questo titolo: i lainistri con-
.scgwiuo oggi i loro portafo­
gli, ha detto: fossa vero! E' 
Mato vero. 

.Ma, a parte le intricate 
manovre dei giorni scorsi, chi 
ù che non sa vedere un nes­
so fra governo e tenore di 
vitti nelle famiglie italiane? 
Ola che nel Paese si discute 
s u l l a composizione di un 
nuovo governo ci si offre l'oc­
casione di portare a tutte le 
donne che, per tanti versi 
hanno subito le angherie, le 
pressioni, le brutalità del go­
verno e n d u i o , l'immagine 
eh un n di quello che esso ha 
significato. 

Almeno mezzo milione di 
donne sono entrate negli ul­
timi mesi in lotta contro quel 
governo: 300 mila tessili, 100 
mila mondine, decine di mi­
gliaia di insegnanti e di ma­
dri, di figlie, di mogli di por­
tuali genovesi, di contadine. 

Queste donne non chiede­
vano che un modesto au­
mento dei loro stipendi, o 
il rispetto dei loro salari, 
o la salvezza dalla crisi eco­
nomica e dalla disoccupazio­
ne, o il rinnovo dei patti 
agra li. 

Ma quel governo, seppu­
re non sedeva addirittura al 
posto del padrone al tavolo 
delle trattative, come nel 
caso della lotta degli inse­
gnanti medi, sempre è stato 
l'alleato dei padroni, ora 
:< ss rari, ora industriali tessi­
li, ora grandi armatori, e ha 
gettato, contro le donne e i 
cittadini in lotta, tutto il pe­
so della sua rete potente di 
propaganda, dai giornali alla 
radio, per calunniare, bef­
feggiare, e : espingere co­
munque il diritto delle fa­
miglie italiane ad un mi­
gliore tenore di vita. 

Anche le donne che, in 
questo ultimo anno, hanno 
tentato con drastiche econo­
mie di difendere il potere di 
acquisto del salai io del ma­
rito, si sono imbattute con­
tro questa faccia del gover­
no e, seppure qualche volta 
non conoscono i nomi dei mi­
nistri che lo hanno composto, 
non potranno non ricordarlo. 
Esso è stato il governo sul 
quale ricade la responsabili­
tà di aver fatto mancare a 
molti bambini persino un 
cucchfa'no di zucchero al 
giorno (in Italia vi è il 16V» 

sto settore — di 75 miliardi 
in un anno). 

E la povera casalinga che 
si è vista aumentare questo 
anno il prezzo del fitto di 
casa, non si ù imbattuta un-
che lei, nell'azione antipopo­
lare del governo, con tutte 
le sue responsabilità? 

Il governo caduto non ha 
risparmiato nessuno, tra i bi­
sognosi e i solIerenU, e in 
un aspetto solo esso ò Htato 
eguale e giusto verso i cit­
tadini: nel distribuire e ac­
crescere la miseria. 

Negli ultimi giorni della 
sua vita, tanto per chiudere 
in bellezza, esso si e cimen­
tato nella «nobile» gara di 
togliere le colonie ai figli del 
lavoratori a Modena, a Bo­
logna, di negare i fondi ai 
Comuni democratici, fare ra­
bula rosa delle sovvenzioni 
allo organizzazioni democra­
tiche, già ridotte a nulla, di 
diminuire di 700 milioni il 
bilancio dedicato alle colo­
nie estive! 

Ora Sceiba è caduto, la con­
clusione dei suoi intrighi si 
è risolta in un fallimento, e 
il merito di questo passo in 
avanti, non c'è dubbio, va dato 
soprattutto alla forza del­
l'azione popolare, <li cui le 
donne negli ultimi tempi han­
no rappresentato cosi larga 
parte. 

Le mondine vittoriose, le 
mogli dei portuali, le tessili, 
le contadine, le insegnanti, 

anch'esse hanno buttato giù 
questo governo, si può ben 
direi 

Ma ora? Ora si tratta di 
cambiare non un uomo rna 
una politica, perchè le riven­
dicazioni di queste donne, che 
in gran parte sono ancora da 
conquistare, vengano realiz­
zate; perchè muti il tenore 
di vita delle famiglie italiane; 
perchè 1 bambini, a qualun­
que pallilo appartengano, 
possano avere il diritto al­
l'assistenza; perchè l'egua­
glianza delle donne prevista 
dalla Costituzione venga at­
tuata nelle leggi; perchè 
l'aspirazione alla pace non 
venga discacciata con spiez/.o 
dai programmi di politica 
estera dei governanti italiani. 

Kcco perchè un nesso indis­
solubile va posto fra l'aspira­
zione di tante lavoratrici, di 
tante donne italiane e questa 
importante crisi, nella quale 
le donne debbono saper vede­
re, oltre i termini astrusi e 
difficili, la difesa dei Joro in­
teressi più elementari, 

Con la lotta, si è ottenuta 
una prima conquista: la ca­
duta del governo Sceiba. Con 
la lotta, si potrà ottenere 
quella più grande conquista a 
cui tutti aspirano: una dire­
zione politica che risolva 1 
problemi degli italiani, e che 
rispetti i diritti più elemen­
tari delle donne, delle lavora­
trici, delle famiglio italiane. 

MARIA A. MACCIOCCIH 

COSTUMI ED ALTRI INDUMENTI PER LE VACANZE MARINE 

Al mare ei si veste ! 
C'osi ha deciso la moda 

Il segreto del vestire bene - Colori vivaci - Semplici oggetti decorativi 

La caduta di Sceiba 
(Continuazione dalla 1. patina) 

V.' giunto per tutti il ino* 
memo di pensare alle vacanze 
ed in particolare, per noi «ina­
ne, di affrontare il problema del 
guardaroba per le vacanze. An­
che se, per alcune, questo pe­
riodo può sembrare ancora piut­
tosto lontano, non iar.\ male 
cominciare sin d'ora a pensarci, 
porcile un guardaroba, sìa che 
abbiate scelto i monti o il ma­
re, non si improvvisa in un 
paio di giorni, liceo perchè que­
sta volta cercherò di dare Al­
cuni consigli pratici a tutte co­
loro che avranno scelto, come 
mèta, il mare. 

lliso^na premettere che il cli­
ma festoso delle vacanze al ma­
re permetter?», più di o^ui al­
tro, di adottare anche tenute 
stravaganti, come le grosse lot­
tane di tela colorate e decora­
te di fregi (applicati o dipinti 
a mano); le sottane creole, mol­
to ampie, a l-al/e arricciate e 
trattenute dai bordi di passa­
maneria; le camicette multico­
lori; i pantaloni cortissimi, a!!a 
pescatora o lunghi; à grossi cap­
pelloni di paglia intrecciata e 
una moltitudine di bracciali, 
orecchini e collane di pietre fal­
se, insomma un vero carnevale 
ili colori. Ma procediamo con 
online e vediamo, anzitutto, 
quali sono i capì che fanno ve­

ramente da « base » nel guarda­
roba per il mare. 

li' consigliabile scegliere per 
il guardaroba da mare, anche 
se minimo, un solo colore, rav­
vivato però da un piacevole to­
no contrastante, per esempio il 
giallo con l'arancione o il blu 
con il bianco e, sostenuto poi 
da un grandissimo gioco di pez­
zi separati: gonna ampia, cami­
cette senza maniche o camicie 
tipo uomo con maniche lunghe, 
corpino scollato con o senza 
bretelle, calzoncini corti e lun­
ghi. Un totale insomma di po­
chi pc /z i , auuni dei quali an­
che solo ricavati da pochi cen­
timetri di stoffa come gli shorts, 
il corpino scollato e le blusct-
te senza maniche. 

Questi pezzi permettono una 
grande quantità di combinazio­
ni, come, per esempio, la gon­
na con il corpino scollato e con 
le altre camicette; le stesse ca­
micie portate poi sulla spiaggia, 
sul costume da bagno e sugl'i 
shorts; gli short?, a loro volta, 
andranno con il corpino scol­
lato e cosi via. Non vi dovran­
no poi tralasciare le magliette 
di cotone e se ne trovano di 
molto graziose a poche centi­
naia di lire nei grandi magazzini. 

Y. veniamo, ora, al capo ve-, 

ramente base e cioè al costume 
da battio. 

La tendenza di vestirsi al ma­
re, più che scoprirsi, delincatasi 
circa due anni fa, persiste tut­
tora ed è più che mai valida 

Nel costume la hretell lna 
può diventare ornamento 

CONTINUA L'INCHIESTA DELLA «PAGINA,, SUL MATRIMONIO IN ITALIA 

il 
Il rapporto di laioro cessa col matrimonio,, 
Questa clausola, molto spesso, viene inserita nei contratti di lavoro - I casi della "Lepetit,, 
e "Bezzi,, - Don Liggeri dalla parte dei padroni - La lotta delle commesse dei grandi 
magazzini - Lunghi amori senza matrimonio per non perdere il lavoro - Addio sogni 

di famislic che di zucchero 
non ne consumano, mentre i 
profitti de; due monopoli del­
lo niccherò. Eridania e Ital-
71100*101*:. «ono striti, nel T>4. 
di ?V miliardi di lire, e i 
prr.vf-n': d •] fi-co — d.l que-

Dunque non siamo i soli ad 
occuparci del problema ama-
trimatiio e lavoro ». Ci è ca­
pitato in questi giorni tra le 
mani un volumetto edito dal­
l'Istituto La Cr..-a, diretto da 
don Paolo L'ingerì. Il titolo e 
appunto questo: Matrimonio 
e lavoro. Comincia cosi: «« Ma­
trimonio e. lavoro possono 
sembrare argomenti dissimi­
li e senza alcuna correlazio­
ne tra loro, ma non è diffi­
cile rilevare come esiste tra 
di essi un leonine fondamen­
tale se si considera il lavoro 
come premessa all'unione ma­
trimoniale... il lavoro è ele­
mento costitutivo della lami-
glia r. 

-•Incora mia vo l ta , i punt i 
di partenza tra noi e i car­
tolici per una indagine sugli 
aspetti più delicuti della vita 
della società, appaiono gli 
stessi. Ma ancora una volta 
si tratta so lo del punto dì 
partenza. In realtà, la sostan­
za del volumetto, lo s c o p o p e r 
cut è stato scr i t to è q u e l l o 
di d i m o s t r a r e che « per le 
donne il lavoro — è una cita­
zione testuale — SJIPCC que l ­
lo in fabbr ica e de le ter io per 
la morale, per la salute, per 
lo spìrito ». E si auspica una 
epoca di n maggiore bencs sc -
rr s o c i a l e e consolidamento 
moraJr dell'uomo * nella qua­
le appunto l 'uomo « possa da 
?olo p r o r r e d e r c ni b i sogni 
della famiglia i . 

T i m i i s a l m i finiscono in 
o l o n a , che e come dire, tutti 

si m e t t o n o da l la parte degli 
industriali e malgrado le lo­
ro intenzioni ideali, finisco­
no per offrire gittstifìcazioni 
morali e , c o m e in questo ca­
so, pers ino s c i c n t i / i c a m c n f e . 
ai peccat i di cu i si vanno 
macchiando gli industriali, i 
padroni, proprio a proposito 
del matrimonio. L o d imostr ia ­
mo facendo parlare i fatti. 

Alla Lepetit Ladoga. grosso 
m o n o p o l i o f a r m a c e u t i c o . le 
i m p i c c a t e vengono licenziate 
nel m o m e n t o iti cu i « cambici' 
no stato civile ». 

Contf ratti n termine 
Alta Fabbrica metalmecca­

nica Enrico Br: : i di Lnmitra­
te, alle impiegate, all'atto del­
l'assunzione, i?irnc fatta fir­
mare Iti seguente dichiarazto-
nt»: « Con il presente contrat­
to si conviene pure che nella 
eventualità dovessi contrarre 
matrimonio, il rapporto di im­
piego si intenderà sciolto e do­
vrà lasciare immediatamente 
la società Enrico Bezzi la qua­
le vii riconoscerà le compe­
tenze spettanti secondo le di­
sposizioni in r igore ». 

Alla Sirti, fabbrica di im­
pianti telefonici, proprio in 
questi giorni a ima ragazza 
di 18 anni, assunta in fabbri­
ca in seguito alla morte del 
padre dipendente della Ditta. 
passato il periodo di prova. 
e al momento dell'assunzione, 
è stato fatto firmare un fo-

i don Liggeri presto o tardvgìio in cui veniva precisato 

che ti suo rapporto di lavo­
ro sarebbe cessato automati­
camente all'atto del matri­
monio. 

I padroni della Sirti, della 
Lepetit. della Bezzi, al lume 
delle teorie contenute nel vo­
lumetto citato dell'Istituto La 
Casa, potrebbero apparire co­
me una sorta di precursori, 
di anticipatori di « qucll'ati. 
spicata epoca 3 nella quale al­
le donne x^errà ridato il loro 
posto, accanto al focolare. La 
realtà è che questi affi non 
partono da nessun presuppo­
sto ideale, o morale. Essi ri-
velano l'intenzione dì man­
tenere, costi quel che costi 
alla loro e alla altrui coscien-
za, lo sfruttamento della ma­
no d'opera più a buon mer 
i-afo; ed essa è rappresentata 
oggi dalle donne, dalle donne 
non sposate. E quando non si 
ricorre a disposizioni inter­
ne. come quelle cui abbia­
mo ncceunafo, alla bisogna 
fanno buon gioco i contratti 
a termine, una piaga delta 
nostra età più recente, attra 
verso i quali una donna può 
essere licenziata in qualun­
que viomcnto, allo scadere 
del termine del contratto che 
varia da uno a tre mesi e con 
il 99 per cento di possibilità 
quando è in procinto di crear­
si una /amiglia. 

zio ut, l'assunzione minorile 
•— dicevamo — rappresenta 
l'acquisto di minor prezzo. 
Esso comporta il licenziamen­
to sistematico dei giovani pri­
ma che, a norma di contrat­
to, i loro stipendi, in buse 
all'età raggiunta, siano sog­
getti all'aumento. 

Questo fenomeno cìie si può 
definire generale, per la ca­
tegoria del commercio, ad 
esempio, è divenuta una siic­
ele di tradizione. Cosiceli è fra 
le lavoratrici addette al com­
mercio. il licenziamento mol­
to spesso coincide coti l'età 
matrimoniale, le possibilità di 
luroro si esauriscono nel mo­
mento tu cui c'è maggior bi­
sogno. 

Al la «ItiiiaKceutfe» 
A'ei grandi magazz in i di tut-

t'Italia si assiste ad una spe 
e ie di a r r i c e n d a m e n f o di ra­
gazze. che v e n g o n o assunte 
verso i 15 e l i c enz ia te verso 
i 18 anni. 

Alla Rinasceiite di M i l a n o 
e di R o m a , q u a l c h e t e m p o fa , 
da parte dcl'a Direzione ci 
fu un tentativo di includere 
nel contratto una part ico lare 
d i s p o s i n o n e che p r e v e d e v a il 
l ìcruritti i ienfo delle i m p i e g a t e 
u!!"arfo del m a t r i m o n i o . Ma 
ci fu una lotta serrata e de­
cisa. La lotta partì da Roma 
e durò fino a che il tcntat i -

Nel mercato delle n s s u n - ' r o »ion fu sventato. 

Si dice che le donne, quan­
do sono incinte, « fanno brut­
ta figura* nel negozio, che 
«< debbono star sedute ». E con 
queste sfacciate d i ch iaraz io ­
ni i datori di lavoro di cen­
tinaia di p i c c o l e az i ende li­
cenz iano le proprie commes­
se nel momento in cui entra­
no in stato di gravidanza. 

Dietro i b a n d i i di r e n d i t a . 
per le ragazze ve s t i t e di gri­
gio, di nero, di blu, si svolgo 
no do lorose s tor ie di sogni 
infranti, di lunghi a m o r i che 
continuano a v i v e r e m a l g r a d o 
tutto, dì aspirazioni legittime 
rimandate di anno in anno 
perchè in questo mondo trop­
po spesso non c'è povto per 
l'amore, q u e l l o vero e disin­
teressato. I s o g n i , i sentimen-
fi si trasformano allora in 
d e n u n c e , loJ'r, vertenze che 
si aprono in none di leggi 
umane e g i u r i d i c h e non ri­
spet tate . La Ioffa contro In 
società, contro le sue prepo­
tenze e le sue offese è co­
minciata da ttti pezzo a n c h e 
per le g i o r a n i ed è l 'unico 
modo, il modo più onesto per 
dijenderc i l matrimonio, il 
diritto dei giovani a crearsi 
una famiglia fondata sul la­
voro. sull'amore, una fami­
glia in cammino, fiduciosa e 
serena, ancora fedele ai pu­
ri sogni della adolescenza. 

GIULIANA FERRI 

per il costume da luglio. Va 
inteso, naturalmente, per costu­
me coperto, non quello eccen­
trico, fatto di pesante maglia di 
lana, a larghe spalline unite, ti­
po di quelli clic indossavano le 
bagnanti di }f anni fa; ma il 
costume classico, non Ci.ces>ivd-
mcnte succinto, scollato si, ma 
sempre in un solo pezzo, sia 
esso di tacito pratico, tatto cioè 
per nuotare, oppure complicato 
da arricciature, dà t.it;li motivo 
e da abbondanti stecche usate 
come sostegno, '.a linea classi­
ca abolisce anJie l i guaina ton 
il taglio allungato sulle cosce 
e quindi, allunga le ^ambe e 
permette una m a d o r e liberta 
di movimenti, l'er le ragazze 
t-he non si preoccupano di mo­
strare i fi.ini.lii e che non cer­
cano l'aiuto del Listcx, sono 
consigliati i pagliaccieni con il 
bustino liscio e i calzoncini gon 
fi, arricciati intorno alla ^amba. 

I costumi stampati sono pre­
feribilmente di picche ruvido a 
colori vivacissimi o di cotonina 
a disegni stampati di ispirazio­
ne paesana o geometrica. Con 
questo genere di costumi, vedia­
mo un ritorno delle sottane rea­
lizzate nello stesso tessunto e 
che permettono di indossarli an­
che fuori spiaggia. Sempre uti­
le, per 1.1 spiaggia il dopo ba­
gno, il lenz.uolino di spugna. 
Questo può anche trasformarsi, 
semifinito con passamaneria o 
frangia e tasche applicate, in 
una simpatica sciarpa. Molto in 
voga anche Ì blusotti di spugna 
a righe, tutti chiusi o trattati 
\ poncho. 

Ai piedi niente scarpe citta­
dine, ma comodissimi sandali 
i!la Capri e zoccolettl. Infine, 
sarà prudente scegliere nel guar­
daroba cittadino tutto quello 
che potr.\ essere portato anche 
il mare. Per esempio i pullover 
di lana, elegantissimi se indos­
sati la sera, sopra il costume 
da bagno; qualche fazzoletto di 
cotone fantasia da mettere in 
testa C ila usare come cintura 
sulle sottane, ed infine, è con­
sigliabile portare anche la gon­
na fiorita di organza che ser­
virà per il ballo e sarà com­
pletala dal bustino o maglietta 
scollata di filo di Scozia. 

l'IKRA 

.> -, >v-v *i è i a 

l 'n simpatico prendisole con 
finta s o n n e l l i n i sui fianchi 

04 PUMnilÙM* dei uùwttU con la coiiaDorazione 
gì tulli i DamDini 

N. tló J 
X'OcItella tfaniiosa 

IL FOTOGRAFO AMBULANTE 
v Pr^co, sorrida... Fermo un momento! 
Suvvia non faccia quel vi<o scontento! 
Cosi t i mrplio... Stia pronto : scatto! 
ì^no, (tur, ire... Frrmo!... Già fatto! 

in piazza, sotto /« cappa urta, 

l'rlo il fotografo e si disperai 
Chi viene aliti fiera dalla campagna, 
se brutta è. la foto, molto si lagna. 

Per ogni copia son cento lire: 
non è poi caro, non c'è che dire... 

Madama Oca, andando a 
spasso, vide fuggire un coni­
glio inseguito da un cane. 
Sella sua grande vanità, essa 
pensò: « Afa guarda! Devo 
proprio avere un aspetto ter­
ribile, che incute rispetto e 
ri more; appena mi redono 
tutti scappano a gambe le­
vate! :. 

£*r: poco più in là, si im­
batté in un vecchio lupo qua 
si cieco, zoppo da tutte -
quattro le zampe e pieno di 
rcuntatiszni. 

Maiama Oca andò a stril­
largli sotto il naso un sacco 
di insolenze, ma quello nem­
meno se ne accorse e l'Ochct-
ta vanitosa se ne andò tutta 
soddisfatta pensando: * An­
che il feroce lupo ha paura 
ài me!». 

Ma quando la stupidclla 

due zampette a portarla in 
salvo. 

La volpe quel giorno ebbe 
la sua colazione e l'Ochetta 
imparò, ma troppo tardi, che 
non bisogna credere alle pro­
prie bugie. 

ESOPINO 

Un aneddoto 
EsojX), l'antico narratore d: 

tavole, andando un giorno per 
la strada, incontrò un giudi­
ce che g'.i chiede: 

— Dove vai. Esopo? 
Esopo rispose: 
— Non lo so. 
Il giudice offeso da quella 

risposta poco gentile, lo fece 
arrestare e ccnourre in pri-
srone. 

— -,--- « -..., — Vedi — osservò Esopo 
ro.'Je ripetere le sue gesta coni— se avevo ragione di dirti 
ia folpc, non bastarono le suelche non sapevo dove andavo? 

Oh>À ! Avole ti-1, 
io4no <4ì oo b«te»» 3 ? 

Leggete ogni settimana 

sul 

» « P I O N I E R E 

le uirrorisfìche avventure del­
l'indiavolato cagnolino PIF 
e del suo mortale nemico 
Gatto Nero 

IL PMYIGIAIIO L'.WGULU DEL 
COUMSPOMIEXTE 
Oh partigiano che i nailsti hai cacciato. 
poco in montagna hai dormito e mangiato. 
Tu che gappista in città hai nctU«> 
i bigliettint nel grande teatro, 

Ta che messo in prigione e torturato, 
hai resistito e non hai parlato. 
Tn che, ardita staffetta, hai recato 
il messaggio al compagno arrestato. 
Ta che coperto di fiori hai sfilato 
per le vie del Paese liberato: 

ANNA FOA, di Rom* 

sovrano » «lei Parlamento sia 
quelle del Capo del lo Stato. 
È' Seelba clic, ricorrendo al 
eolpo di mano delle e dimis­
sioni formali >, ha lasciato 
aperta per oltre un mese una 
crisi nei rapporti tra i potori 
cost ituzionali del lo Stato. Kd è 
ancora Scclba clic, ancora ieri 
mattina, con un governo già 
dimiss ionario e ufficialmente 
privo di una maggioranza, ha 
cercato nella riunione del Con­
siglio dei Ministri l 'ultimo 
espediente per restare al po­
tere. 

La riunione del Consiglio 
si è svolta al Viminale dalle 
11 alle l'2,r>7. La conclusione 
è slata quella delle d imiss io­
ni generali, che .Scclba ha in­
fatti poco dopo rassegnato nel­
le mani dì Gronchi. Ma, in 
quelle due ore, risulta che 
Scclba non si è pronunciato 
per le d imiss ioni , ma ha po­
sto ai colleglli il quesito se 
non fosse possibi le tentare 
una resistenza a oltranza at­
traverso la presentazione alle 
Camere e la riehieslu della 
fiducia. La scelta di questa 
via, elle avrebbe l ignif icato 
dire al l'aese che il « rimpa­
sto > e la « chiarif ica/ iono » 
erano stali uno scherzo, che le 
precedenti d imiss ioni dei mi­
nistri erano s late un fatto 
privalo, ha trovalo l'appoggio 
dei l iberali e in specie del 
vecchio De Caro. Vi si sono 
opposti i ministri democri­
stiani, per la rottura che ne 
sarebbe derivala nei confron­
ti del loro partito. 

Lo s lesso Saragat ha infine 
contribuito a far precipitare 
le cose assicurando di avere la 
febbre, abbandonando quindi 
la riunioni) consi l iare, rag­
giungendo la sala-stampa, e ri­
lasciando questa dichiarazione 
di guerra: « L a crisi del go­
verno è la conseguenza dolla 
crisi che travaglia da mesi la 
Democrazia Cristiana. La eri­
si della D.C., più clic «la soli 
inolivi politici, ei pare deter­
minata da motivi personali , ed 
è questo che rende cosi poco 
significativo e anche poco 
comprensibi le ciò che sia av­
venendo ». Dopo avere accu­
sato le «corrent i minoritarie » 
della D .C. di col lusione « c o n 
le forze total i tarie «li «le-slra e 
«li sinistra ^, Sarag.it ha con­
c luso : « N«>i sociahleinocralici 
ci opporremo con ogni ener­
gia a ogni tentativo di risol­
vere la erisi dolla D .C. con la 
formazione «li un governo nio-
nocolorc clic conterrebbe in 
germe gli e lementi «li una ra­
pida decadenza del le ist i tu­
zioni «liMiiocratichc. In «juesta 
lotta s iamo sicuri «li incon­
trarci con tu l l e le forze sin 
eeramenfe democratiche, coni 
prese naturalmente quelle clic 
formano la grande maggioran­
za della I). C. ed i sindacati 
l iber i» . Con questa sortita t i ­
picamente saragalt iana. com­
piuta mentre il Consiglio era 
ancora r iunito e «lupo che i 
ministri democrist iani e lo 
stesso Vigorelli avevano ten­
talo vanamente «li trattenere 
il leader socialdemocratico, il 
r iconoscimento della sconfitta 
«lei governo era ormai un fal­
lo compiuto . 

Inuti le «lire che, n partire 
«la oggi, sono previste innu­
merevoli r iunioni tlegli organi 
dirigenti «li tutti I part i l i , per 
seguire gli sviluppi della si-
Inazione paral le lamente alle 
nonsnllazioni «lei Capo dello 
Stato. 

Negli ambient i politici e 
giornalist ici si inette in evi­
denza che la crisi , anche se é 
s ia la formalmente aperta sul 
mancato reiugrtóso dei repub­
blicani nella maggioranza e 
sulla « iusuflicieiiza :> del r im­
pasto. è crisi del la politica di 
Scelb.i e «Iella maggioranza 
ehe l'ha espressa, e ne segna 
la sconfina. Segna prima di 
tutto la sconti!ta della politica 
«li d iscr iminazione tra i par­
l i l i e i c ittadini , al punto clic 
il fa l lo che Scclba abbia \ o 
luto r h o l g e r c un saluto c a l l a 
Nazione tutta » nel momento 
in cui viene cacciato dal po­
tere suona solo come un'ult i­
ma sfacciataggine. Segna poi 
la sconlitt.t di nn programma 
reazionario che ha fatto fall i 
mento negli ul t imi mesi e sul 
la cui base non è stato pos­
sibile reggere ulteriormente 
un governo e conservare una 
maggioranza. Imlica infine il 
carattere insanabi le del ie con-
Iraddizioni tra ì partiti che 
hanno fino a ieri sostenuto 
una tale polit ica, e del le con 
traddizioni a cui il partito di 
maggioranza non può sfuggi­
re nel l 'ambito di quella pol ì ­
tica. Di qui la considerazione 
che ogni tentat ivo dì ripro­
durre una polii ìca « a n o schie­
ramento analoghi avrebbe le 
stesse conseguenze crit iche. it*l 
Paese e nel Parlamento, e 
frullerebbe anzi une crisi più 
grave. Questa ovvia considera­
zione. conferisce fin d'ora un 
carattere «li impotenza al le 
reazioni con cui gli sconfitti 
*celbiani. a cominciare «la S.i-
rag.it e da Pastore, cercano 
nel momento stesso della scon­
fina di o. iudcT gli occhi tli-
n.-»«zi a l l i realtà. 

In serata — «"• inuti le dirlo 
-— ì- cominciata la solita ridila 
di pronostici intorno al futuro 
T»rc-.idenle «1<*1 Consiglio e alla 
futura formula di i n o r a i : si 
è parlato cosi «li Morr». Zoli. 
Secni Vanoni. di qua<!riparti-
to tconmr-quc senr i Scrinai 
di tripartito DC-PSDI-PHL di 
mnno.-nloro. Ma è j>rcmatnro 
dar oTc-tito anche ad ona sola 
.li queste \o.-i e non a caso il 
Previdente (ìron.*h« ha prefe­
rito jr-i «era confonder*; con 
il pnhhMoo «Iella Basilica di 
Massenzio e godersi in tran­

quillità di spirito della buona 
musica e un delizioso po­
nentino. 

HELSINKI 
tContlDuazlone dalla 1. rapina) 

olio u//crmota e più potente, 
di vedersi stabilire in un 
prossimo avvenire, grazie a 
degli atti concreti, un vero 
clima di distensione interna­
zionale ». 

Joliot-Curic compie poi ti» 
esame Tetrospettiuo degli av­
venimenti degli ultimi anni, 
rilevando che essi hanno per­
messo, grazie alla forza sem­
pre crescente dell'opinione 
pubblica, di giungere alla so­
luzione di dtuersi problemi 
che erano apparsi ad un cer­
to momento come i p»ù peri­
colosi focolai di guerra. La 
strada dei negoziati ha per­
messo di porre fine alle guer­
re di Corea e di Indocina ed 
ha reso possibile tanto la 
confeienza di Bandung quan 
to il prossimo incotitro di di-
ncvrat da cui dovrà uscire 
un'atmosfera migliore per i 
ncoozinfi successivi. 

Malgrado questo, le fonti di 
pericolo non sono scomparse. 
La ratifica dei trattati di Pu-
rigi ha provocato .itioui ele­
menti di tensione e l'umanità 
continua a viucre sotto il pe­
so della minaccia atomica. 

A questo punto Joliot-Cu-
rie ìia rivolto, come scientiu-
to, un drammatico appello 
alle uramli potenze, ricordan­
do che rufilizrazio'ie della 
"ticryiu atomica a fini bellici 
potrà condurre alla «disfrti-
zione di ogni forma di vita 
sul nostro pianeta », ed ha 
rilevato, d'altro canto, che il 
suo impiego a fini pacifici 
potrà permettere all'umanità 
dei passi giganteschi verso il 
raggiungimento di un benes­
sere finora sconosciuto. 

-«« Noi dobbiamo agire —> 
Zia aggiunto l'oratore — per­
che} nel più breue tempo pos­
sibile vengano prese delle 
dee/sioni che permettano dì 
porre termine agli esperimen­
ti atomici e alla fabbricazio­
ne di armi termonucleari ». 

Nello stesso tempo si do­
vrà sottolineare che l'interdi­
zione delle, armi atomiche do­
vrà venire accompagnata da 
una riduzione controllata de­
gli armamenti classici, come 
indicano tanto il jjiano fran­
co-inglese del 1954 quanto 
quello presentato recentemen­
te. da Mosca. Le conseguenze 
di un disarmo progressivo si 
faranno sentire rapidamente 
e in modo fnuorcuolc sul te­
nore di vita dei diversi po­
poli, e permetteranno tanto 
un aiuto internazionale ai 
Paesi meno sviluppati quan­
to un aumento degli scambi. 

«< lo penso in questo mo­
mento — ha proseguito Jo-
liot-Curie •— alla grande fun­
zione che dovranno svolgere 
gli Stati Uniti d'America, h; 
cui realizzazioni scientifiche, 
industriali e agricole sono 
state portate, ad un livello 
molto alto. Penso ancora al 
lavoro del popolo americano, 
la cui qualità è riconosciuta 
da tutti e potrà essere cosi 
utile al inondo ». 

Avviandosi alla fine del 
suo discorso, lo scienziato 
francese ha inviato il suo sa­
luto all'ONU, augurandosi 
ehe questa organizzazione 
possa presto riacqtiistarc il 
suo carattere di universalità 
con l'ammissione della Cina 
e di tutti gli Stati che ne han­
no fatto richiesta, ed ha c-
spresso la convinzione, che la 
Assemblea mondiale della pa­
co ti saprà trovare le soluzio­
ni che uniscono ». 

L'o.d.g. dei lavori sarà fis­
sato domani mattina, nel cor­
so della seconda seduta. Per 
venerdì è prevista la riunione 
di diverse commissioni in cui 
saranno esaminati, in modo 
particolareggiato i direrst 
uroHcmi sul tappeto. 

PlfcTRO INCKAO direttore 

Andrea Pirandello vire dir. r«-sp. 

! Leggete Rinasciti] 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I S A 
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.CONSERVARE E' RISPARMIARE 
Nel guardaroba tU ogni fami­

glia fih indumenti di lana rap­
presentano un piccolo cup.:a.u 
che opnl <ionna ama consertate 
a lungo ed in modo tale eh»; 
appaiano tempre :iuo\i. Fer ot­
tenere queh'o risultato \ j t,o?o 
accorgimenti che tutte eor.otco-
no: cosi per esempio il i.«n usa­
re acqua bone.nte per i'. Ut\a£gio. 
il non strizzare t;.i ir.clument:, 
5. non metterli ad «.*« iu-^are ci.i-
pe<.i r.« esposti a: t-o e ecc. Noi 
aggiungiamo un co:ia^.;.o: que.-
Io ds u^are per :I Taia^io un 
prodotto che ola '.& slcurezz» 
di r.on ie.;r:re r.è fcok>rire. Un 
prodotto c o i ehe s;a Una epc-
Cifc'.ità per Israrc Za lana. E co-i 
'«cerisìo c^ni donna avrà '.a *«,-
eureka di conservare sempre 
be'.Ii e morbidi. « come nuovi » 
qi:«sg;i indurant i ai qua:», anche 
per il loro costo, tiene partico­
larmente. 
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